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E' SEMPRE INCOMBENTE IL PERICOLO DI UNA RIPRESA. DEL CONFLITTO 


Ultimatum di 24 ore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 30 

Due colloqui tra il Segretario 
di Stato americano Rusk e il 
Ministro degli Esteri sovietico 
Gromiko hanno confermato che 
il dialogo tra Washington e Mo- 
sca è sempre aperto nonostante 
le persistenti divergenze sul 
Vietnam, I due Ministri degli 
Esteri si sono incontrati ieri 
sera nella sede della delegazio- 
ne americana all'ONU e stasera 
in quella sovietica, Al momento 
di trasmettere, il secondo col- 
loquio è appena cominciato: 
quello di ieri sera è durato tre 
ore, «senza interpreti, perchè 
Gromiko ha preferito parlare in 
inglese, toccando i temi del di- 
sanmo e del conflitto indo-pa- 
kistano, 

Le fonti governative sono 
molto caute nell’esprimere giu- 
dizi e si limitano a definire «di 

| sondaggio reciproco» la nuova 
serie di colloqui, i primi ad al 
to livello dopo i due incontri 
svoltisi questa estate al Crem- 
lino tra l'inviato presidenziale 
Averell Harriman e il Primo 
Ministro sovietico Kossighin, In 
altri termini, non si può dire in 
anticipo se si manifesterà tra 
le due parti un avvicinamento 
sui punti divergenti in tema di 
disarmo, che sembra essere il 
solo settore «negoziabile» in 
| questo momento, Le fonti ame- 
ricane esprimono peraltro l’av- 
viso che il tono dell'incontro, 
che lo stesso Gromiko ha defi- 
nito «amichevole e concreto», 
non abbia certo rispecchiato lo 
attacco agli Stati Uniti contenu- 
to nel discorso di ieri sera del 
segretario del PCUS Breznev. 
Rusk e Gromiko si sono incon- 
trati a cena, quando da poco 
Breznev aveva finito di parlare 
ed erano giunti i primi dispac- 
ci sul discorso, In conclusione, 
sembra che le parole di Breznev 
non siano state dirette a in- 
fluenzare in via immediata i 
rapporti russo-americani, quan: 
to a servire le solite e note esi- 
genze «di blocco» rispetto ad 
attacchi come quello del Mini 
stro degli Esteri cinese Chen Yi 
contro la «collaborazione russo- 
americana». 


Durante il primo colloquio, 
protrattosi per tre ore, si è 
giunti a parlare dettagliatamen- 
fe delle nuove proposte ameri- 
cane in campo di «misure col 
laterali» per il disarmo e sul 
problema del blocco della dif- 
fusione delle armi atomiche. 
Arthur Goldberg, delegato ame- 
ricano. all'ONU, che era pre- 
sente con il collega sovietico 
Fedorenko, ha illustrato alcuni 
dettagli sui progetti esposti la 
scorsa settimana nel discorso 
all'Assemblea generale. Il primo 
riguarda il baratto russo-ame- 
ricano nella distruzione di te- 
state atomiche con trasferimen- 
to ad usi civili delle cariche di 
‘uranio, per 64 tonnellate da 
parte americana e 46 da parte 
russa, 110 tonnellate in tutto, Il 
secondo punto è rappresentato 
dall’invito a una delegazione so- 
‘vietica a visitare, il 12 ottobre, 
il nuovo «super-osservatorio» si- 
smico del Montana, che potreb- 
be essere in. cado di distingue- 
re le esplosioni atomiche sotter- 
ranee dai terremoti e consentire 
così un bando contro gli espe- 
rimenti di tutti i tipi senza bi- 
sogno di ispezioni, 

In merito alla «non dissemi- 
nazione» sì è discusso del noto 
punto di divergenza tra il pro- 
getto sovietico e la tesi occi- 
dentale: «la Forza multilaterale 
della NATO. Rusk, a quanto 
si sa, ha ribadito l'opinione che 
la Forza multilaterale rappre- 
senta non un espediente per da- 
re alla Germania un arsenale 
atomico, ma un mezzo per im- 
pedire che Bonn si procuri da 
sola comungue una «forza di 
urto» nazionale. A] termine del 
colloquio, Gromiko si è limi. 
tato a dire ai giornalisti: «At- 
tribuiamo grande importanza 
alla necessità di frenare la dif- 
fusione delle armi atomiche». 

Questa sera è toccato a Rusk 
essere ospite a cena di Groml- 
ko, nella sede della delegazione 
sovietica, per continuare le 
conversazioni «a ruota libera», 
cioè senza agenda e con, possi- 
‘bilità di ampia esplorazione re- 
ciproca. 

Le ragioni che giustificano il 
cauto ottimismo col quale Wa- 
Shington guarda ora alle rela 
zioni con Mosca possono bre- 
vemente riassumersi come se- 
gue: 

1) Nonostante le dure dichia 
razioni pubbliche che a in- 
tervalli regolari giungono dal 
Cremlino (e delle quali si è 
fatto portavoce lo stesso Gro- 
miko nel suo discorso alle Na- 
zioni Unite), il tono privato del 
Ministro degli Esteri sovietico 
Tani, della sua conver- 

'ONo apparsi ben diffe- 
renti, Questo divario fra dichia- 
razioni pubbliche e atteggia 


bt bia 


menti concreti, è seguito da 
Mosca 
scorso 
l'America ruppe gli indugi e ini. 
ziò la sua ritorsione contro i 
guerriglieri comunisti nel Viet. 
nam) e non sorprendono Wa- 
shington, 


almeno dal febbraio 
(quando, dopo Pleiku, 


2) Nonostante la crisi vietna- 


mita, che pone in una posizio- 
ne estremamente difficile Mo- 
sca, l'URSS sta mostrando un 
«comune interesse» a mantene- 
re buone relazioni con gli Stati 
Uniti e ad alleggerire la tensio- 
ne fra Est e Ovest. 


3) Il mantenimento dello «sta- 


tus quo» politico, diplomatico 
e operativo nel Vietnam è par- 
ticolarmente indicativo in que- 
sto momento in cui gli Stati 
Uniti stanno ulteriormente raf. 
forzando lo schieramento difen- 
sivo in vista della controffensi- 
va che dovrebbe cominciare al- 
la fine dell'autunno. 


A proposito di questo raffor- 


zamento, è certo che Rusk — 
nel suo colloquio — ne ha in- 
formato il collega sovietico, se- 
guendo del resto una prassi da 
tempo instaurata fra Washing: 
ton e Mosca per quanto riguar. 
da il Vietnam, E se alcune in. 
formazioni provenienti da fon- 
te di solito assai bene infor- 
mata corrispondono a verità, 
Mosca starebbe già da qualche 
tempo premendo su Hanoi, in 
‘maniera estremamente discreta 
ma diretta, perchè si decida ad 
accettare un negoziato prima 
che il rovesciamento della si- 
tuazione militare in vantaggio 
degli americani la ponga in 
‘una posizione meno favorevole 
al tavolo dell’armistizio. 


I nuovi rinforzi in viaggio ora 


verso il Vietnam ammontano a 
‘undicimila uomini che vanno ad 
aggiungersi ai 127.970 effettivi 
già sul posto. 


Vice 
Va EEN FRA TERIT 


Per la questione del Vietnam 


L'U.R.S.S. AUSPICA 


un fronte russo-cinese 


Mosca, 30 
In un articolo dedicato al 


16.0 anniversario della vittoria 
del comunismo in Cina, le «Iz- 
vestia» affermano questa sera 
che la Cina dovrebbe unirsi 
all'Unione Sovietica in un fron- 
te unico nei confronti del Viet- 
nam. «Anche con le divergenze 
ideologiche esistenti — scrive 
l'organo del Governo. sovietico 
— è necessario cercare di rag- 
giungere l'unità e sviluppare 
relazioni amichevoli. Il popolo 
sovietico è convinto che le di- 
vergenze tra Paesi fratelli non 
siano insuperabili e che l'eli- 
minazione di queste divergenze 
porterebbe ad una migliore rea- 
lizzazione dei compiti dell’edifi- 
cazione del comunismo». 


OLLOQUI «AMICHEVOLI E CONCRETI» 
SONO IN CORSO TRA RUSK E GROMIKO 


I due Ministri degli Esteri hanno parlato a lungo sui problemi del disarmo atomico 
L’interesse di Mosca a mantenere buone relazioni con gli S.U. - Cauto ottimismo 


Nuova Delhi, 30 
Diventano sempre più labili 


New York — Rusk e Gromiko colti in un atteggiamento molto disteso durante il loro incontro 


le speranze di mantenere in vi- 
ta l'armistizio tra India e Pa- 
kistan, e forse è vicino il mo- 
mento in cuì la tregua fatico- 
samente raggiunta sarà defini- 
tivamente infranta, con la 
ripresa su vasta scala delle 
operazioni belliche: questa de- 
precata ipotesi viene avvalora- 
ta dal fatto che oggi, alle or- 
mai consuete accuse e con- 
troaccuse di violazioni del 
«cessate il fuoco» e alle notizie 
di scontri in vari settori della 
linea armistiziale, si è aggiun- 
ta un'asserita presa di posizio- 
ne del Governo di Nuova De- 
lhi, che — secondo quanto ri- 
velato da fonti di Rawalpindi 
— avrebbe lanciato un ultima» 
tum alle forze nemiche, avver- 
tendole che saranno attaccate 
se non si ritireranno entro 24 
ore dal settore di Chamb, nel 
Kashmir, da esse occupato do- 
po l'accordo di tregua, 

La notizia dell’ultimatum è 
stata resa nota al Palazzo di 
Vetro dal delegato permanente 
pakistano, Syed Amjad Ali, il 
quale ha consegnato al Con- 
siglio di Sicurezza la lettera 
ricevuta in proposito da Ra- 
walpindi, che reca la data di 
ieri. Ali ha aggiunto: «Se gli 
indiani attaccheranno i nostri 
reparti, saremo costretti a 
prendere tutte le misure volte 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) © 


a difendere le nostre posizioni, 
e l'India sarà responsabile del- 
le gravi conseguenze che ne 
deriveranno». 


blica oggi, Syed Amjad Ali 
afferma. che «Il Pakistan ha 
scrupolosamente osservato 
"cessate il fuoco” e che inten- 


re osservato unilateralmente». 


In un'altra lettera resa pub- 


il 


de mantenere fede alla parola 
data». Il rappresentante paki- 
stano ha però osservato che «il 
cessate il fuoco non può esse- 


Tuttavia, a Nuova Delhi, è 
stata diffusa a tarda sera una 
smentita alle affermazioni pa- 
kistane riguardanti l’ultima- 
tum; un portavoce ha ricorda- 
to che le forze indiane hanno 
istruzioni rigorose «di osserva- 
re scrupolosamente la tregua» 
e pertanto Nuova Delhi non si 
è mai posta la questione di un 
ultimatum. 

Intanto, gravi scontri sareb- 
bero avvenuti oggi nella zona 
del Rajashtan, lungo l’estre- 
mità meridionale della fron- 
tiera, nelle vicinanze del Rann 
di Kutch, dove da alcuni gior- 
ni a questa parte si verificano 
continue scaramucce. 

La Radio pakistana ha di- 
chiarato che, in questa zona 
truppe indiane hanno attac- 
cato in forze le linee pakista- 
ne; due battaglioni dell’eser- 
cito indiano sarebbero lancia- 
ti contro una posizione paki- 


SORPRENDENTI AMMISSIONI ALLA VIGILIA DI UNA «RADIOSA GIORNATA» PER IL REGIME 


Pechino rivela i punti deboli 
dopo il folle auspicio di guerra 


«Gi vorranno ancora venti-trenta anni, dice Ciu, perchè la ina diventi veramente potente» 
Nel Paese non sono state eliminate le resistenzo al comunismo - L’ irresponsabile» Chen Yi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 30 

La Cina comunista, ancora 
povera, ma non più affamata, 
si accinge domani a celebrare 
il 16.0 anniversario della vit- 
toria del regime comunista, 
insistendo nella sua tesi che 
solo la violenza può essere 
considerata come lo strumen- 
to idoneo ad assicurare la vit- 
toria del comunismo nel mon- 
do, Alla vigilia della celebra- 
zione  dell’anniversario, due 
importanti dichiarazioni sono 
state rilasciate dalle alte ge- 
rarchie: una dovuta — com'è 
noto — al Ministro degli Este- 
ri Chen Yi, e Valtra ai massi- 
mi esponenti del. partito, che 
hanno espresso il loro punto 
di vista sull’organo teorico 
«Bandiera rossa». 

La conferenza stampa tenu- 
te ieri da Chen Yi ha avuto 
un'eco ‘ mondiale, soprattutto 


per la folle affermazione che 
la Cina sarebbe lieta di una 
invasione del suo territorio 
da parte delle forze america- 
ne, perchè ciò le consentireb- 
be di annientare fino all’ulti- 
mo uomo gli aggressori. Sen- 
sazione hanno destato le di- 
chiarazioni di Chen Yi anche 
all’interno del mondo comu- 
nista; oggi, ad esempio sotto 
il titolo «Dichiarazioni irre- 
sponsabili del Ministro degli 
Esteri cinese», l'organo del PC 
cecoslovacco «Rude Pravo» ha 
criticato vivacemente le af- 
fermazioni di Chen Yi, che 
«non serviranno di giusti in- 
teressi dell’umanità progres- 
sista, nè la lotta delle Nazio- 
ni per la pace la libertà na-| 
zionale e per il socialismo». 

Anche la parte relativa al- 
la controversa questione del- 
ammissione della Cina comu- 
nista alle Nazioni Unite non 


nizzazione mondiale di tutti i 
Paesi «servi dell’imperialismo» 
e l'ammissione di tutti i Pae- 
sì «indipendenti». 

Al contrario, il rapporto 
pubblicato da «Bandiera ros- 
sa» ha attirato l’attenzione de- 
gli osservatori in particolare 
per la sua ammissione ci. > nel- 
la Cina comunista la lotta di 
classe esiste tuttora, e atira- 
versa in certi momenti delle 
fasi «eccezionalmente acute». 
Questa ammissione di difficol- 
tà interne alla vigilia dei fe- 
steggiamenti per l’anniversa- 
rio dell'ascesa al potere del 
comunismo in Cina è quanto 
mai significativa, in quanto il 
rapporto è stato pubblicato a 
cura dello stesso Comitato 
centrale del partito. 

«Un grande mutamento ha 
avuto luogo — dichiara il rap- 
porto — nella mentalità del 
popolo. Ma dobbiamo render- 
ci canto che la lotta di clas- 


ha mancato di attirare Vat- 
tenzione degli osservatori, in 
quanto non vi è dubbic che 
sia destinata a complicare an- 
cor più un. problema, dì per 
se stesso già estremamente 
complesso, rendendolo forse 
definitivamente insolubile. Co-. 
me infatti si può pensare al- 
la possibilità dell'ammissione 
della Cina comunista alle Na- 
zioni Unite — ammissione che 
viene auspicata da un numero 
sempre maggiore di Paesi — 
quando il Ministro degli Este- 
ri di Pechino mette addirittu- 
ra delle condizioni, pretenden- 
do che, prima che un rappre- 
sentante cino-comunista pren- 
da posto al’ONU, le Nazioni 
Unite ritirino la risoluzione 
con cui Pechino venne defini- 
ta <aggressore» nella guerra 
sudcoreana. Inoltre, it Gover- 
no cino-comunista vorrebbe 
anche la espulsione dall’orga- 


se esiste tuttora e, per di più, 


socialdemocratica, È 
del Comitato nazionale della 
corrente 
della CGIL e il convegno della 
corrente democristiana «Forze 
Nuove» sono i principali fatti 
dell'odierna giornata politica, 


PRESA DI POSIZIONE IN VISTA DEL CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE MONDIALE 


I sindacalisti del PSI votano 
l’uscita della CGIL dalla FSM 


Ammessa finalmente la strumentalizzazione del sindacato operata dal partito comunista 
Ma per ora nessuna divisione nella CGIL - Si sfascia la corrente d.c. di Forze Nuove? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 

La riunione della Direzione 

la, riunione 


sindacale socialista 


La Direzione socialdemocrati- 


ca ha ascoltato una relazione 
del segretario del partito Ta- 
nassi. Questa relazione era at- 


‘esa negli ambienti politici con 


du certo interesse, poichè si ri- 
eneva che contenesse, se non 
proprio elementi chiarificatori, 


pet lo meno alcuni accenni ‘al 


problema  dell’unificazione so- 


cialista. Tanassi, invece, non 
ha minimamente toccato il pro- 
blema. Egli ha insistito sulla 
necessità di una «intesa maggio- 
re tra i partiti della coalizione», 
Senza duesta intesa tutto di- 
venta più difficile sul piano del. 
l’azione iegislativa e di gover- 
no. e sulla capacità di espan- 
sione delle forze democratiche 
nel Paese, Se la politica di 
centro-sinistra dovesse scadere 
al livello di ordinaria ammini. 
strazione, aprirebbe una grande 
crisi nel Paese le cui conseguen- 
ze sarebbero incalcolabili. 

Parlando della situazione eco- 
nomica interna, Tanassi ha po- 
sto in rilievo l’azione che il 
Governo va conducendo e le 
difficoltà che esso incontra sul 
piano economico, La situazione 
— ha concluso — presenta, ac- 
canto ad indubbi segni di ripre- 
sa, una stagnazione che dura 
ormai da troppo tempo, 

I sindacalisti socialisti, nel 


corso della riunione di corren- 
te, hanno ribadito il loro pro- 
posito di chiedere che la CGIL 
si distacchi dalla Federazione 
sindacale mondiale comunista 
(FSM), Questa è la tesi soste- 
nuta dalla larga maggioranza 
degli intervenuti e che è stata 
accolta in un ordine del gior- 


no finale — approvato con il 
voti contro 8 — che verrà reso 
noto domani, dopo che sarà, sta- 
to comunicato  all’esecutivo, 
convocato appunto per decide- 
Te sulla posizione da assumere 
al congresso internazionale del- 
la FSM. La proposta sulla «di. 
saffiliazione» della CGIL dalla 
FSM è stata formulata dall’on. 
Giovanni Mosca, segretario s0- 
cialista della CGIL, e sostenu- 
ta dal vicesegretario del parti- 
to Brodolini, Il congresso della 
FSM si terrà nel mese di ot- 
tobre a Varsavia. 

Secondo Mosca, i rappresen- 
tanti della corrente socialista 
devono porre questo problema 
in modo concreto nella riunio- 
ne del direttivo della CGIL, 
convocato per domani. La que 
stione, ha detto, non è ulte- 
Tiormente \rinviabile, E’ ormai 
un dato acquisito il carattere 
strumentale del comportamento 
della FSM, che accetta la po- 
litica dei blocchi contrapposti. 
Mosca ha posto i» risalto il ca- 
rattere «oleografico» con cui si 
esalta la condizione del sinda- 
cato nei Paesi orientali, men- 
tre sono note — ha detto — 
le difficoltà e la posizione su- 
bordinata in cui versa il sin- 
dacato nei Paesi socialisti, Mo- 
sca ha sottolineato la incapa- 
cità delle tesi della FSM di 


=d 


attraversa in certi momenti 
delle fasi estremamente acu- 
te». Questa affermazione è ap- 


individuare esattamente la com. 
plessa realtà in cui operano i 
sindacati nei Paesi occidentali. 
Mosca. ha tuttavia affermato 
che il problema del distacco 
della CGIL dalla FSM non può 
assolutamente porre in discus. 
sione l’unità della CGIL. 

Il vicesegretario della CGIL 
Didò si è invece dichiarato con- 
trario alla «disaffiliazione». Sa- 
rebbe sufficiente come primo 
passo, il «disimpegno» dagli or- 
gani esecutivi, cioè l’uscita del 
la CGIL dagli organi esecutivi. 
La richiesta della disaffiliazio- 
ne immediata. porrebbe — ha 
detto Didò — la corrente socia- 
lista in minoranza, ciò che fa- 
ciliterebbe una pericolosa di 
visione all’interno della centra- 
le sindacale. Anche Verzelli, vi 
cesegretario della CGIL e espo- 
nente della sinistra, si è dichia- 
rato contrario e' alla disaffilia- 
zione e al disimpegno, Il pro- 
blema — ha detto — è quello 
di aprire la strada ad una nuo- 
va definizione della iniziativa 
internazionale della CGIL. 

Brodolini, da parte sua, ha 
sollecitato scelte corrisponden- 
ti all'esigenza di promuovere le 
condizioni per un coordinamen- 
to e per un collegamento effica- 
ce tra ì movimenti sindacali do- 
tati di reali poteri contrattuali 
nel mondo capitalistico. Bro- 
dolini ha poi ribadito l'impegno 
dei socialisti per la autonomia 
e l’unità del movimento sinda- 
cale. Ha anche affermato che. 
l'impegno per l'autonomia. sin- 
dacale urta, ed in misura sem- 
bre maggiore man mano che si 
discende dal vertice alla peri. 
feria, non solo in tentativi di 


parsa tanto più sorprendente 
in quanto finora, la Cina si 
era sempre rifiutata di am- 
mettere il minimo insuccesso 
nella sua azione rivoluziona- 
ria. Ma oggi il Comitato cen- 
trale riconosce che «le vec- 
chie idee, che riflettono vec- 
chi sistemì non spariscono 
tanto facilmente». 

«Lo spettro delle idee feuda- 
li e capitaliste, delle abitudini 
semicoloniali e semifeudali, e 
Vinfluenza di altri generi di 
vecchie abitudini continuano 
ad occupare la mente di molte 
persone in un grado maggiore 
o minore». Questo passo viene 
generalmente interpretato da 
osservatori qualificati nel sen- 
so che l’azione del regime per 
irreggimentare le masse attra- 
verso le «comuni» agricole e 
la nazionalizzazione totale del- 
l'industria non ha poi avuto 
quel successo che sì era soste- 


strumentalizzare + il. sindacato 
per fini di partito, ma talvol 
ta. anche ‘in tentativi di opera- 
re, attraverso il: sindacato, il. 
lecite pressioniisulle scelte po- 
litiche. del>partito socialista. 

Questa di. Brodolini è una 
ammissione particolarmente si- 
gnificativa, Egli ha accusato i 
comunisti, specialmente in pe- 
riferia, di operare attraverso la 
CGIL per indurre il partito so- 
cialista a rinunciare alla politi- 
ca attuale. Brodolini a questo 
punto ha anche difeso le pro- 
poste di modifica dello statuto 
del PSI per quanto riguarda i 
rapporti fra sindacato e parti. 
to, Queste proposte hanno già 
suscitato la protesta vivace di 
Santi e di altri esponenti lom- 
bardiani e .della sinistra. 

Il convegno di «Forze nuo- 
ve» ha, concluso questa sera i 
suoi lavori, Il documento con- 
clusivo sarà reso domani, Il 
dibattito ha posto in luce due 
problemi; il primo riguarda la 
sorte della corrente ed il se 
condo i rapporti tra la corren- 
te e le altre forze del partito. 
‘Per quanto riguarda la corren- 
te sono da constatare due ele- 
menti: il primo è la mancata 
partecipazione dei sindacalisti 
che rappresentano oltre il 50 
per cento della consistenza di 
«Forze nuove». Il secondo ele- 
mento è dato dal disimpegno 
degli aclisti. La corrente per- 
ciò si è ridotta in effetti ad un 
raggruppamento di basisti con 


nuto. 

Nell'articolo, il comitato 
centrale spiega anche il moti- 
vo per cui sì è giunti a fare 
questa ammissione, E’ stato 
perchè, «quanto più la rivolu- 
zione socialista procede in 
avanti, tanto più si rende ne- 
cessaria la critica di tutte le 
idee». Nel rapporto si passa 
quindi a discutere il problema 
della maniera migliore per ar- 
rivare a cambiare la mentalità 
dei cinesi per quanto sì riferi- 
sce ad alcuni punti. I dirigenti 
cino-comunisti, che hanno lot- 
tato a fondo per sradicare 
abitudini di vita non comuni- 
ste dalle menti dei cinesi, fan- 
no capire che non è escluso 
che si possano risolvere a svol- 
gere una nuova campagna per 
eliminare il fenomeno, soprut- 
tutto nelle zone agricole. 

Il comitato centrale afferma 
infine che la parte essenziale 
del movimento per l’educazio- 
me socialista impone a tutti 
«una profonda autocritica del- 
Pideologia». A questo riguardo, 
però, si osserva che la Cina 
non ha mai permesso a nessu- 
no di spingersi troppo oltre 
nelle sue critiche. Nessuno ha 


qualche appendice sindacalista, 
tome ad esempio Donat Cattin. 
«Forze Nuove» in tali condizio. 
ni minaccia di dissolversi, 


C. M. 


dimenticato che, nel 1957, Mao 
invitò scrittori e artisti @ 
esprimere liberamente le loro 
critiche. «Lasciamo che i fiori 
fioriscano», affermò. Ma il-ri» 


sultato fu un attacco massic- 
cio contro il sistema comuni- 
sta. Tanto che fu necessario 
intervenire immediatamente, 
per cui furono centinaia «i 
fiori» che persero la vita. 

Un passo indietro anche per 
quanto riguarda il ruolo della 
Cina fra le grandi potenze 
mondiali è stato fatto oggi dal 
Premier Ciu En-lai, il quale 
ha dichiarato, citando le paro- 
le di Mao, che «la Cina ha bi- 
sogno ancora di venti o trenta 
anni almeno per diventare ve- 
ramente potente». Tuttavia, 
Ciu En-laì ha enumerato i 
Paesi e i popoli che possono 
contare sull'appoggio della Ci- 
na, dal Vietnam al Laos, dalla 
Malaysia al Kashmir, dai po- 
poli arabi a quelli del Congo, 
da San Domingo alla Repub- 
blica democraitea tedesca, non 
tralasciando i popoli dell’Eu- 
ropa occidentale, dell'America 
del Nord e dell'Oceania che 
«lottano contro il controllo 
americano e la dominazione 
del capitale monopolista». 

Domani intanto mezzo mi- 
lione di cinesi sfileranno a Pe- 
chino nella grande piazza del- 
la Pace Celeste, di fronte alla 
antica «città proibita», sotto 
gli occhi di Mao Tse-tung, del- 
le massime autorità del partito 
e del Governo e di pochi ospiti 
stranieri, tra cui il Capo di 
Stato della Cambogia, Princi- 
pe Sihanouk. Nella tribuna 
delle autorità vi sarà anche Li 
Tsung-jan, convertitosi recen- 
temente al comunismo. 


A. P. 


hanno sofferto ‘gravi perdite. 


dell'India al Pakistan 


stana ed i combattimenti: sa- 
rebbero infuriati per tutto il 
giorno. L'emittente ha ag- 
giunto che gli indiani sono 
stati respinti e contenuti, ed 


Dal canto suo, Nuova Delhi 
non ha fatto ménzione dei 
combattimenti, limitandosi ad 
annunciare che il Pakistan ha 
Inviato circa 500 «esploratori 
del deserto» oltre la frontie- 
ra nello Stato indiano del Ra- 
jashtan. Le autorità indiane 
hanno dichiarato che la situa- 
zione «è molto grave» e che 
sono stati presi «energici prov- 
vedimenti per eliminare gli in- 
filtratori pakistani». 

Sempre nello stesso settore 
desertico, gli indiani avrebbe- 
ro attaccato ieri il posto pa- 
kistano di Sundra con un bat- 
taglione di fanteria sostenu- 
to dal tiro delle artiglierie. 
Rawalpindi ha reso noto che 
numerosi indiani sono stati 
fatti prigionieri. Gli indiani, 
da parte loro, hanno segnala- 
to anche altri incidenti di 
frontiera. Il portavoce del Mi- 
nistero della Difesa di Nuova 
Delhi ha detto che nel setto- 
re di Lahore i pakistani han- 
no violato l'armistizio, metten- 
do in posizione a Nord-Est di 
Hussainiwala due carri arma- 
ti ed un pezzo di artiglieria. 
Nel Kashmir, secondo lo stes- 
so portavoce, esploratori pa- 
kistani sarebbero in fuga ver- 
so il confine e si lascerebbero 
dietro paesi incendiati e civi- 
li assassinati. 

A Londra, intanto, il Mini- 
stro degli Esteri pakistano, 
Bhutto, sulla via del ritorno 
da New York, ha tenuto una 
conferenza stampa, in cui si è 
detto convinto che il Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU può fare 
progressi verso una «soluzione 
duratura» del conflitto del 
Kashmir, nonostante la «te- 
nuità» dell’attuale tregua. Il 
Ministro ha proseguito affer- 
mando che, se le quattro gran- 
di potenze del Consiglio di Si- 
curezza agiranno di concerto, 
si potranno registrare sostan- 
ziali progressi verso una solu- 
zione. Bhutto, senza menziona- 
re esplicitamente la Cina, ha 
detto in proposito che il posto 
della «Quinta grande potenza» 
all'ONU è vacante. 

Il Ministro ha quindi reite- 
rato le due' principali condi- 
zioni poste dai pakistani sul 
problema: ritiro delle truppe 
delle due parti dal Kashmir e 
istituzione, sotto l'egida del- 
l'ONU, del Commonwealth 0 
delle nazioni afro-asiatiche, di 
un dispositivo che dia agli abi- 
tanti del Kashmir la libertà 
di scegliere il loro futuro. 


Sul Vietnam del Nord 


Quarto aereo americano 
abbattuto da un missile 


î Saigon, 30 

Fonti militari hanno dichia- 
rato — e il Ministro MeNamara 
ha confermato a Washington — 
che un aereo americano è stato 
abbattuto oggi sul Vietnam del 
Nord, a quanto sembra da un 
missile terra-aria. E’ questo il 
quarto aereo americano abbat- 
tuto con un missile dal febbraio 
scorso, da quando cioè sono co- 
minciati i bombardamenti sul 
Vietnam del Nord. Due degli 
aerei abbattuti dai missili que- 
st’anno furono colpiti nella re- 
gione di Hanoi. 

Le stesse fonti hanno dichia- 
rato che i nordvietnamiti, ne- 
gli ultimi mesi, hanno aumen- 
tato ìl numero delle postazioni 
missilistiche ed hanno frequen- 
temente spostato queste posta- 
zioni da una località all'altra. 
Per il momento — hanno ag- 
giunto le fonti — non si hanno 
indicazioni che il numero dei 
missili terra-aria di fabbricazio- 


d 


Se i reparti nemici non saranno ritirafi da un seffore del Kashmir 
le forze indiane afiaccheranno - Nuova Delhi però smenfisce Rawalpindi 


ne sovietica di cui dispongono 
i nordvietnamiti sia considere- 
volmente aumentato. 

Le fonti hanno inoltre dichia- 
rato che molte voltei missili 
sono stati lanciati contro gli 
aerei americani senza successo, 
poichè i piloti hanno applicato 
nuovi sistemi per evitare di es- 
sere colpiti, a 

Dal canto suo, nel corso di 
una conferenza stampa, McNa- 
mara ha detto che le truppe 
americane nel Vietnam sono 
attualmente circa 130 mila, cioè 
circa cinquemila in più della 
cifra preannunciata da Johnson 
nella conferenza stampa del lu- 
glio scorso. Tale cifra potrebbe 
aumentare — ha detto McNa- 
mara —, ma l’arrivo dei nuovi 
reparti sarà annunciato soltan- 
to quando essi saranno effetti 
vamente sbarcati nel Sud Viet- 
nam; ad un giornalista che gli 
chiedeva una conferma della 
notizia secondo cui le forze 
americane di stanza nel Viet- 
nam potrebbero giungere fino 
ad un milione di uomini, Mc 
Namara ha risposto: «Non mi 
consta vi siano piani che giu. 
stifichino ‘una simile conclu- 
sione». 


La situazione 


Al confine tra India e Paki- 
stan gli osservatori militari del- 
l’ONU tentano di istituire una 
fascia di terra di nessuno della 
larghezza di un chilometro. I go- 
vernanti dei due Paesi continua- 
no, intanto, con reciproche mi- 
nacce e accuse ad acuire la ten- 
sione. Negli ambienti politici in- 
ternazionali si attende con ap- 
prensione di conoscere quali sa- 
ranno le prossime mosse dei di- 
rigenti di Nuova Delhi in segui- 
to a una specie di ultimatum in- 
viato al Governo di Rawalpindi. 
In tale ultimatum — che. però 
Nuova Delhi ha smentito —, di 
cui ha dato notizia il rappresen- 
tante permanente del Pakistan 
all'ONU, si preannuncia che l’In- 
dia attaccheràè le truppe pakista- 
ne nel settore di Chamb, nel 
‘Kashmir, se esse non verranno | 
immediatamente ritirate, Bhuito 
si è però detto convinto che un 
energico intervento dell'ONU può 
dare utili risultati per la soluzio» 
ne del conjlitto. 

A New York sono în corso col- 
loqui «amichevoli e concreti» tra 
il Segretario di Stato Rusk e il 
Ministro degli Esteri sovietico 
Gromiko. L'oggetto principale 
delle conversazioni sembra esse- 
re il disarmo atomico. Da que- 
sti incontri si deduce che nono- 
stante gli attacchi di comodo 
sferrati da Breznev contro l'Ame- 
rica e i ripetuti appelli a Pechi- 
no, Mosca ha tutto l'interesse a 
mantenere aperto il dialogo con 
l'Occidente e a mon alimentare 
la tensione mondiale. L'atteggia- 
mento diplomatico del Cremlino, 
insomma, non sembra affatto ri- 
specchiare la pesante propagan- 
da ad uso esterno. 

In occasione del 16.0 anniver- 
sario della scalata al potere dei 
comunisti in Cina, il Premier Ciu 
En-lai ha tenuto un discorso în 
cui fra l'altro ha dichiarato che 
ci vorranno ancora 20-30 anni 
prima che la Cina diventi vera- 
mente potenie. A' sua volta l’or- 
gano cinese «Bandiera Rossa» ha 
ammesso che nel Paese \sussisto- 
no ancora la lotta di classe e le 
resistenze al comunismo. Le folli 
dichiarazioni di violenza del Mi- 
nistro Chen Yi secondo cui la 
Cina è pronta a scendere în guer- 
ra contro l'America «domani stes- 
s0», sono aspramente criticate 
dai comunisti cecoslovacchi. 

Della politica italiana è da se- 
gnalare il voto espresso dai sin- 
dacalisti socialisti per il distac-. 
co della CGIL dalla Federazione 
sindacale mondiale dominata da 
Mosca. I. socialisti non sono pe- 
tò ancora disposti a staccarsi 
dalla CGIL pur essendo questa 
chiaramente manovrata dal PCI. 


(Telefota AP al «Piccolo») 
Roma — Il Presidente Saragat, accompagnato dal Ministro della Difesa Andreotti, ha visitato 
la Scuola di fanteria di Cesano e ha distribuito i premi per le ‘gare di abilità e ardimento 


, grammazione 


Venerdì, 1 ottobre 1965 


IL PICCOLO 


IL.P.S.I. ACCUSATO DI AVER CEDUTO ALLE RICHIESTE DEMOGRISTIANE 


Al Senato il PCI si batte 


Secondo i liberali il provvedimento è farraginoso e contrasta con i principi del MEG 
Potenziamento del soccorso civile e sistemazione dei fiumi auspicati ‘alla Camera 


Roma, 30 
. La nuova legge sul cinema, 
già approvata nel giugno scorso 
alla Camera, è stata oggi affron- 
tata dall'assemblea di Palazzo 
Madama. Il dibattito si protrar- 
rà — a quanto si prevede — fi. 
no alla fine della prossima set- 
timana. Il provvedimento gover. 
nativo — come è noto — ha su- 
bito alcune modificazioni alla 
Camera in alcuni articoli, cau- 
sendo notevoli polemiche che 
Tischiarono di provocare il crol. 
lo della coalizione governativa. 


Al Senato ora il dibattito non 
si presenta più con carattere di 
drammaticità avendo i partiti 
della maggioranza trovato un 
accordo su quel famoso artico- 
lo cinque che fissa i requisiti 
dei film che debbono essere 
ammessi alla programmazione 
obbligatoria. 


Questa. norma fu modificata 
rispetto al testo originario del 
‘Governo, sulla base di un emen- 
damento del presidente del 
gruppo d.c., on, Zaccagnini, Lo 
art. 5 approvato dalla Camera 
stabiliva che per l'ammissione 
dei film alla programmazione 
‘obbligatoria erano necessari, ol- 
tre ad «adeguati requisiti di 
idoneità tecnica» e «sufficienti 
qualità artistiche, culturali o di 
dignità spettacolare», anche «il 
Tispetto dei principi etico-socia- 
li posti alla base della Costitu- 
zione» con l'esclusione di «ogni 
discriminazione ideologica». 


Il testo che è giunto all'esame 
del Senato, testo concordato 
tra i gruppi della maggioranza 
è del seguente tenore: i film 
italiani sono ammessi alla pro- 
a obbligatoria i 
chè presentino, oltre che ade- 
guati requisiti di idoneità tec- 
mica, anche sufficienti qualità 
artistiche, o culturali, o spetta- 
colari. Senza pregiudizio della 
libertà di espressione, non pos- 
sono essere ammessi alla pro- 
grammazione obbligatorietà i 
film che, privi di validità arti. 
stica .e culturale, sfruttino vol- 
garmente temi sessuali a fini di 
speculazione commerciale». 


La nuova formulazione dello 
art. 5 è stata giudicata non ac- 
‘cettabile dal comunista Gian 
quinto, Essa rappresenta — ha 
detto — un cedimento del PSI 
alle pretese democristiane e 
conferma nella sostanza l’emen- 
damento Zaccagnini approvato 
alla Camera. I socialisti — ha, 
concluso il senatore comunista, 
— hanno finito con l’accettare 
‘un metodo che affida la censu- 
ta all'autorità amministrativa, 
aprendo la strada alla discrimi- 
mazione e all'arbitrio. ‘Il libera. 
le Palumbo ha criticato il prov- 
vedimento per la macchinosità 
e pletoricità dei comitati e del- 
le commissioni «che esso preve- 
de in numero veramente esor- 
bitante. e a cui vengono affidate 
le funzioni di intervento gover- 
nativo nel settore cinematogra- 
fico», L'oratore non ha conside- 
Tato soddisfacenti le soluzioni 
accolte nella nuova legge; solu- 
zioni che richiederanno nel 
prossimo futuro una diversa di- 
Sonne, anche per corrisponde. 
Te agli impegni assunti con il 
MEC. 


L'opposizione dej senatori del 


MSI alla nuova formulazione 


dell’art. 5 è stata precisata dal 
senatore Nencioni. «Attraverso 
essa — ha detto — si raggiun- 
gerà questo effetto: un film sa- 
Tà ammesso alla programmazio- 
ne obbligatoria anche quando 
sfrutti temi sessuali a fini di 
speculazioni commerciali, pur- 
chè ciò non sia fatto «volgar- 
mente». La nostra parte — ha 
concluso — voterà contro que- 
sta norma poichè intende man- 
tenersi coerente con la batta 
glia che ha sempre condotto 
Der la difesa della morale cat- 
tolica». 

+ Il democristiano sen. Airoldi, 
Ultimo oratore della giornata 
ha sostenuto la nuova legge che 
— ha affermato — non intende 


‘colpire nessuno, ma solo pre- 


miare coloro che contribuiscono 
ad arricchire attraverso il. ci- 
mema il patrimonio artistico e 
culturale del nostro Paese. 

. La Camera dal canto suo ha 
esaurito jl dibattito sulle dichia. 
razioni del Governo a proposi. 
to dei danni provocati dai nu- 
bifragi di quest'estate. Comuni. 
sti e liberali si sono dichiarati 
insoddisfatti ed hanno afferma. 
to che le misure predisposte 
a favore delle popolazioni colpi- 
te dal maltempo non sono state 
sufficienti. Hanno inoltre soste 
nuto che la situazione dei corsi 
d'acqua nel nostro Paese è sot- 
to certi aspetti scandalosa, per 
cui hanno sollecitato un tem- 
pestivo intervento. dello Stato. 
Democristiani, repubblicani e 
socialisti hanno preso atto degli 
interventi già attuati dal Go- 
verno sottolineando anche essi 


-la opportunità di riorganizzare 


i servizi di soccorso civile e di 
predisporre i lavori necessari 
‘ber garantire maggiore sicurez- 
za alle popolazioni. 

Nel corso della seduta odierna 
il presidente di turno dell’As- 
semblea ha comunicato l’avve. 
nuta MAO da parte del 

ro del Bilancio della rela. 
zione previsionale E i] 1966 
approvata ieri dal Consiglio dei 
Ministri. Sono stati inoltre com- 
memorati i tre caduti della 
sciagura avvenuta presso le co- 
ste di Ravenna, in seguito al 
l'affondamento di una piattafor- 
ma adibita a ricerche di gas 


metano. 
- Il calendario dei lavori della 
Camera per i prossimi giorni è 
stato concordato stamane dai 
capigruppo riunitisi presso il 
Presidente Bucciarelli Ducci, 
con la partecipazione del Mi. 
‘Distro Scaglia, E’ stato deciso, 
su proposta del Presidente, che 
d’ora in poi la Camera terrà 
seduta anche di lunedì per 
svolgere, di regola, interpellan- 
ze ed interrogazioni. Le sedute 
di martedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì saranno invece dedica- 
te ad altre discussioni. I lavori 
parlamentari sono stati oggetto 
d'esame anche parte del 
gruppo comunista, riunitosi sot- 
to Ja presidenza di Ingrao. 
Nella seduta di domani i de- 


putati dovrebbero cominciare 
l'esame del disegno di legge 
predisposto dal Ministro degli 
Interni per modificare la, legge 
elettorale. Il provvedimento mi. 
ra, fra l’altro, a fissare due re- 
visioni annuali delle liste elet- 
torali, da farsi il lo gennaio 
e il Lo luglio, 21 posto della 
unica revisione attuale, fissata 
per il 30 aprile. Con questa mo- 
difica si vuole assicurare il di- 
ritto al voto anche a quanti do- 
vessero compiere la maggiore 
età nello spazio di tempo com- 
preso fra una revisione e l’altra. 
pe VERI E SILE le 


Per la riapertura della scuola 


L'AUGURIO DI SARAGAT 


agli studenti italiani 
Roma, 30 


Il Presidente Saragat, alla vi- 
gilia della riapertura delle scuo- 
le, ha rivolto agli alunni e ai 
docenti il seguente messaggio 
augurale: «In occasione dell’ini- 
zio del nuovo anno scolastico 
desidero far giungere a tutti 
gli alunni che per la prima vol 
fa si accingono ad andare a 
scuola, a quelli che vi ritorna- 
no, a tutti i docenti, il mio sa- 
luto e il mio augurio più cordia- 
le, Auguro ai giovani, che sono 
la speranza di un domani fe- 
lice, di trarre il miglior profitto 
dalie loro fatiche e dall'opera 
educativa degli insegnanti. Si 
sentano essi partecipi del lavo- 
ro di costruzione di una socie- 
tà sempre più progredita e ci- 
vile. L'Italia tutta è con me, in 
questo saluto e in questo au- 
gurio». 

inten 


RAZZO SCIENTIFICO 


. 
lanciato dalla Sardegna 
Roma, 30 

L'ufficio stampa del Ministe- 
ro della Difesa ha reso noto 
che stamani, alle 5.21, dal po- 
ligono sperimentale interforze 
della Sardegna, è Stato lancia- 
to un razzo sonda del tipo 
«Skylark», destinato ad esegui- 
re due diversi esperimenti. Con 
il primo è stata prodotta l’inie- 
zione in apogeo di vapori di 
bario, L'osservazione della nu- 
be prodotta da tali vapori per- 
metterà di ricavare dati utili 
sulla ionizzazione dell'atmosfe- 
ra e sui fattori che influenzano 
il moto. Con il secondo è stata 
effettuata l’eiezione, durante la 
traiettoria ascendente, di 24 gra. 
nate emettenti trimetilallumina, 
l'osservazione della quale forni- 
tà dati sul vento e sulle tem- 
perature dell'atmosfera. Il lan- 


cio è avvenuto nell’ambito del 
programma scientifico concor- 
dato tra il Ministero della Di- 
fesa e l'Organizzazione europea 
di ricerche spaziali (ESRO), 


RAPINA A PALERMO 
per cinque milioni 


Palermo, 30 

Una rapina per cinque milio- 
ni di lire è stata compiute alla 
periferia di Palermo ai danni di 
un automobilista. Si tratta di 
Biagio Coppolino, il quale, dopo 
aver ritirato la somma in una 
filiale del Banco di Sicilia, si 
era diretto a bordo di una 
«1100», insieme con un cono- 
scente, Pasquale Lo Cascio, ver- 
so la borgata Tommaso Natale. 

A un incrocio, l’auto del Cop- 
polino è stata affiancata da una 


altra auto, sulla quale erano 
quattro persone. L’auto dei ra- 
pinatori, dopo aver superato 
quella del Coppolino, l’ha stret- 
ta contro il marciapiede, co- 
stringendola a fermarsi. Dalla 
vettura sono scesi due uomini 
armati di pistola, i quali si so. 
no impossessati della borsa con 
il denaro, L'auto dei rapinatori 
— rubata ieri sera in città — 
è stata trovata dai carabinieri 
abbandonata lungo la strada 
che conduce alla borgata Tom- 
maso Natale, Carabinieri e squa? 
dra Mobile hanno disposto. po- 
sti di blocco. 

La «1100» era stata rubata al 
signor Salvatore Baudanzo, fun- 
zionario dei cantieri‘ navali. 


ALLO STUDIO L'ABOLIZIONE 


del visto per la Jugoslavia 


Roma, 30 


Il visto sul passaporto ber i 
passaggi tra Italia e Jugoslavia 
sarà forse abolito. Un eventuale 
accordo italo-jugoslavo. per la 
abolizione dei visti è infatti da 
tempo ‘allo studio del nostro 
Ministero degli Esteri. Ne dà 
notizia il Sottosegretario Giu- 
seppe Lupis rispondendo a una 
interrogazione del deputato so- 
cialdemocratico Lanfranco Zu- 
calli che aveva sollevato il pro- 
‘blema. «Da parte nostra — pre- 
cisa Lupis — saremmo favore- 
voli all'abolizione, anche se le 
implicazioni di carattere prati. 
co che presenterebbe la adozio- 
ne di una tale misura sono no- 
tevoli, sia dal punto di vista 
delle attrezzature e del perso- 
nale degli organi di frontiera, 
sia dal punto di vista finan- 
ziario». I 

Il Sottosegretario agli Esteri 
fa notare che da parte jugo- 
slava sono stati finora conclusi 
accerdi per l'abolizione dei vi- 
sti solo con Paesi non’ confi. 
nanti, «E° comunque auspica- 
bile — egli aggiùnge — che en- 
tro un periodo di tempo non 
troppo esteso si possa giunge- 
te alla conelusione di un. ac- 
cordo® in materia). 

Zucalli, per sostenere la ne; 
cessità dell’ackordo, aveva tra 
l’altro. ‘messo in evidenza. il 
crescente transito. tra j due 
Paesi che sì registra soprattut- 


PRONTA REAZIONE DEL CONCILIO ALLA TESI DEL VESCOVO MELCHITA 


NON HA ALGUNA PROSPETTIVA 
IL <PICCOLO DIVORZIO» ORIENTALE 


Aperta confutazione dottrinale a opera del teologo svizzero Cardinale Journet 
mentre l'eOsservatore Romano» è intervenuto per dissipare «fantasiose attese» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 30 

«Chi si attendesse radicali in- 
novazioni resterà disilluso. Non 
sj possono. cambiare le leggi 
che sono di diritto divino...)), 
scrive stasera l’«Osservatore Ro- 
mano» e le parole sono un tra- 
sparente commento all’interven- 
to di ieri del Vescovo. orientale 
Zoghby che, rifacendosi alla tra- 
dizione delle Chiese orientali 
‘ortodosse, non aveva. escluso 
che anche la Chiesa cattolica 
possa consentire nuove nozze ad 
‘Un coniuge abbandonato, senza 
sua ‘colpa, subito dopo il matri- 
monio. Il giornale vaticano ha 
praticamente raccolto l'eco del- 
la perplessità suscitata, nell’am- 
‘biente conciliare dalla proposta 
che equivale ad un piccolo di- 
vorzio. — per usare una frase 
corrente — ed ha voluto pren- 
dere immediata posizione per 
dissipare fantasiose attese. Dal 


3 


LA «VILLA DEL LEONE» CELAVA 
UN COLOSSALE «GIRO» DI ARMI 


Arrestato il misterioso individuo. che reggeva le fila dell’organizzazione - Il traffico 
si irradiava dalla Capitale e alimentava i «mercati» di tutta Italia e forse dell’estero 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 


Una ‘villa isolata, un padrone 
di casa alto, allampanato e ve- 
stito di nero, di professione ex 
ballerino, un negozio di costu- 
mi teatrali nel vecchio centro 
della città, un leone di guardia; 
questi gli elementi attorno ai 
quali ruota la storia quasi in- 
credibile di un grosso traffico 
d'armi, che si protraeva ormai 
da ben sei anni, con la Capi 
tale come centro di smistamen- 
to, e che jruttava somme ingen- 
ti al suo protagonista — l'ex- 
ballerino appunto — il quale 
puntualmente le spendeva da 
nababbo. 

Gianfranco Corsi, questo è il 
suo nome, ha 31 anni, ed è na- 
to a San Miniato in provincia 
di Pisa, Dopo aver fatto il bal- 
lerino, aveva messo su un ne- 
gozio in cui vendeva costumi 
da scena, tutù, scarpette per 


ballo e mille altri articoli da 


teatro. Ma la sua vita strana e 


DISCORSO DI PIERACCINI SULLA. CONGIUNTURA 


Bisogna far scattare 
la molla degli investimenti 


‘E questa - ha detto - un'operazione cui lo Stato 
sta provvedendo; occorre che lo seguano i privati 


Bari, 30 

Dopo l'inaugurazione della li- 
nea ferroviaria Bari-Nord, del. 
la quale rendiamo conto in al. 
tra parte del giornale, l’on. Mo- 
ro è tornato nel capoluogo pu- 
gliese per: insediare il Comitato 
regionale per la programma: 
zione. Assieme alle autorità lo- 
cali era ad attenderlo il Mini- 
stro Pieraccini che, nel corso 
della cerimonia di insediamen- 
to ha rilevato che l’inizio delle 
attività del. Comitato pugliese 
coincide con un momento par- 
ticolarmente impegnativo della 
azione di politica economica, 
chiamata politica di program- 
ma, ed ha affermato: «Il docu- 
mento che compendia il siste- 
ma di scelte su cui s'incardina- 
no i nostri progetti di lavoro 
nel campo economico per il 
prossimo quinquennio è ora al- 
l'esame del Parlamento per la 
approvazione legislativa, Una 
tappa importante nell’edificazio- 
ne di questa nuova politica di 
piano è stata così percorsa». 

«Nel frattempo — ha prose- 
guito il Ministro — tra le diffi- 
coltà di una congiuntura non 
favorevole, abbiamo presentato 
il bilancio del 1966 che pur tie- 
ne conto — nei limiti delle sue 
possibilità — delle priorità del 
Piano, ed abbiamo proprio ieri 
messo a punto la relazione pre- 
visionale e programmatica che 
rappresenta il primo confronto 
tra l'andamento annuale della 
economia e le prospettive del 
piano». «E’ un confronto — ha 
‘aggiunto l'on. Pieraccini — che 
abbiamo fatto con il chiaro lin- 
guaggio della verità, con le sue 
luci e le sue ombre, certi che la 
via della programmazione de- 
mocratica non passa attraverso 
mistificazioni di alcun genere, 
ma passa attraverso il coraggio 
di affrontare serenamente la 
realtà, coi suoi ostacoli, i suoi 
problemi, ma anche con le sue 
sempre aperte possibilità». 

Il Ministro ha aggiunto che 
siamo di fronte ad una ripresa, 
anche se non ancora generaliz- 
zata, nella quale resta. ancora 
da mettere in moto la molla de 
gli investimenti. La spesa pub. 
blica ha compensato notevol- 
mente la lacuna della domanda 
interna; la domanda estera ed 
il turismo hanno «tirato» in mo- 
do più che soddisfacente; la 
agricoltura ha dato buoni risul- 
tati, ma resta il fatto che il 
saggio di sviluppo non è anco- 
ta quello che si sarebbe voluto. 
«Noi possiamo constatare — ha 
affermato l’on. Pieraccini — che 
le condizioni della ripresa esi. 
stono: la dinamica dei prezzi 
al consumo dal 1963 ad oggi si 
è notevolmente rallentata, pas- 
sando da un aumento di oltre 
otto per cento al 4,5 per cento 


di quest'anno, successo non 
trascurabile della politica di 
stabilizzazione dei prezzi e del- 
la moneta perseguita dal Go- 
verno. 


La bilancia dei pagamenti — 


ha proseguito il Ministro — si. 


salda con un attivo di oltre mil. 
le miliardi che ci mette al ripa- 
to per le pressioni inflazioni. 
stiche possibili in una accele- 
rata ripresa. Occorre muoversi 
dunque perchè gli investimen- 
ti riprendano. In tal senso, si 
muove l'impresa pubblica, la 
Cassa per il Mezzogiorno, l'in- 
tera azione dello Stato; in tal 
senso debbono muoversi gli 
operatori privati. Se riusciremo 
ad utilizzare le nostre risorse 
in modo coordinato ed organi- 
co, sulle linee tracciate dal pia- 
no, l’opera di recupero di un 
intenso ritmo di sviluppo po- 
trà svolgersi con successo». 


dissipata (spese mensili che 
oscillavano dai due ai ire mi 
lioni di lire, feste sontuose nel- 
la sua villetta sulla Cassia) ave- 
va finito col mettere in sospet- 
to la polizia; cì si è messa di 
mezzo una donna — una non 
meglio precisata Elvira — che, 
forse per vendetta forse per ge- 
losia (ma si sa che il. Corsi 
era un misogino di prima for- 
za) è andata dai carabinieri a 
vuotare il succo, 

Ed è scaturita la ‘sorpresa; 
con un mandato di perquisizio- 
ne gli agenti hanno fatto irru- 
zione nella villetta del misterio- 
so personaggio, Il resto è noto: 
un leone in gabbia, un vero e 
proprio arsenale in casa. Quasi 
contemporaneamente, altrì ca 
rabinieri procedevano ad una 
perquisizione de «La casa della 
danza», il negozio del Corsi. 
E ©. tra parrucche e costumi 
di scena, sono saltati fuori nu- 
merosi involucri per mortai, 
per bazooka e per mitragliatrici 
pesanti, nonchè numerose bol- 
lette di spedizione. 

Gianfranco Corsi, tranquillis- 
simo per la guardia che il leo- 
ne faceva alla villa, se n'era an- 
dato al cinematografo, ieri sera. 
Quando è uscito, alla fine dello 
spettacolo, ha trovato ad. atten- 
derlo due carabinieri i quali lo 
hanno dichiarato in arresto. 
Sbalordimento dell'uomo in ne- 
ro, quando gli hanno contestato 
il traffico dì armi. Ha negato, 
senza batter ciglio. Hù deito, e 
continua a affermare, che il ma- 
teriale sequestrato non era al- 
tro che un hobby per lui. Certo, 
c'è chi fa collezione di fran- 
cobolli, Lui fa collezioni di ar- 
mi, tanto è vero che dell’arse- 
nale fanno parte anche una 
ventina di pistole tedesche del 
°600 e del *700. 

La spiegazione nom è stata 
convincente, E, d'altra parte, le 
indagini condotte e le rivela 
zioni di «Elvira» dimostrano il 
contrario. A quanto è stato ac- 
certato, armi e munizioni veni- 
vano. spedite nascoste in casse 
con la etichetta di «costumi da 
scena». Il traffico che si irradia- 
va da Roma, e del quale l’ex-bal- 
lerino sembra reggesse le fila, 
alimentava ì mercati clandestini 
di armi della Sicilia, della Sar- 
degna, di Milano, di Genova e 
di Napoli. 

Sembra accertato che il irafft- 
co aveva origine in Germania 
e che dalla base romana della 
via Cassia le armi venivano smi- 
state soltanto în parte in Ita- 
lia: ìl contingenie maggiore ve- 
niva smerciato sui mercati del 
Medio Oriente. Molte cose, re- 
lative al traffico, le cui propor- 
zioni appaiono colossali, sono 
scaturite da un’agenda seque- 


strata nella villa dell’ex balle- 
rino. E dalla stessa agenda è 
venuto fuori il nome di un com- 
plice, l'armaiolo romano Gari- 
baldi Margherini, il quale è sta- 
to già arrestato. 

Le indagini ora si allargano 
e interessano praticamente tut 
ta l’Italia. Forse si estenderan- 
no anche all’estero, sebbene la 
Interpol non sì interessi della 
faccenda. Numerose voci incon- 
trollate girano al proposito» gli 
investigatori avrebbero trovato 
una lettera molto compromet- 
tente nella villa del Corsi, una 
lettera che proviene dall’Austria 
e con la quale qualcuno — del 
quale ovviamente si tace il no- 
me — avverte l'ex ballerino e 
il suo complice armaiolo di so- 
spendere fino a nuovo ordine 
le spedizioni poichè «c'è qual. 
che cosa che ne > funziona». 

Di qui l'ipotesi che il Corsi 
Jornisse armi ad elementi au- 
striaci; ma tutte queste illazio- 


ni non hanno trovato confer- 
ma e sembrano anzi destituite 
di fondamento. 

Si cerca intanto di appurare 
se all'attività del Corsi non si 
debbano far risalire anche al 
cuni oscurì delitti. E° troppo 
presto per parlarne, tuttavia ci 
sono degli‘ elementi che indu- 
cono a pensare che un assassi- 
nio compiuto in primavera, un 
paio d'anni or sono, e rimasto 
finora un caso insoluto, sia da 
connettere a questì traffici. Tan- 
to più che, a quel tempo, la 
figura della vittima e il modo 
stesso con cui fu assassinata 
fecero già pensare a loschi traf- 
fici che foss.ro alla sua origine. 

Col procedere delle indagini, 
gli inquirenti si. vanno però 
sempre più ‘orienta: lo verso 
la zona di Milano, dove — a 
quanto sì è appreso — il Cor- 
sì era proprietario di un ne- 
gozio in piazza del Duomo. 


C. Li 


punto di vista morale ed esege- 
tico, con abbondanza di argo- 
menti, ha risposto in aula a 
monsignor Zoghby ribadendo 
la validità della dottrina catto- 
lica il noto teologo svizzero 
Cardinale Journet: dal canto 
suo Zoghby ha creduto oppor- 
tuno fare una precisazione ed 
un commento all’intervento del 
Cardinale facendo pervenire una 
sua comunicazione nella sala 
stampa del Concilio. 

Sono questi gli episodi che 
‘hanno animato la mattinata con. 
ciliare della 139.2 congregazione 
generale dedicata ancora all’esa- 
me del primo punto (matrimo- 
nio e famiglia) della seconda 
parte dello Schema XIII «La 
Chiesa nel mondo moderno», 

Il Cardinale Journet ha inizia 
to dicendo che la dottrina della 
indissolubilità del matrimonio 
sacramentale è la dottrina stes- 
sa rivelata da Cristo e da sem- 
pre, immutabilmente, predicata 
dalla Chiesa stessa. Si è riferito, 


fermazione, al Vangelo di San 


quindi, per provare questa af- 


Marco e all'insegnamento di 
San Paolo nella Epistola prima 
ai Corinti. Ha trattato quindi 
espressamente della dottrina di 
San Matteo nei capitoli V e XIX 
del suo Vangelo (citati da mons. 
Zoghby) dove si legge «chiun- 
que ripudia sua moglie, eccetto 
il caso di fornicazione — nisi ob 
fornicationem — e ne sposa una 
altra commette atto di fornica- 
zione», Il Cardinale ha spiega 
to che questo clausola può co- 
stituire un argomento per affer- 
mare che la separazione, come 
dice San Paolo, è lecita in caso 
di adulterio, ma non per soste 
nere la liceità di nuove nozze. 
Trattando dell'uso di alcune 
Chiese orientali che «ammisero 
il divorzio in caso di adulterio 
e permisero al coniuge inno- 
cente di contrarre un nuovo ma- 
trimonio», il porporato ha spie 
gato che il fatto va attribuito 
ai rapporti allora vigenti fra lo 
Stato e la Chiesa, e all’influsso 
della legge civile che sanciva la 
legittimità del divorzio e di nuo- 
ve nozze nel caso contemplato. 

In particolare la «Novella Ju- 
stinianiy sulle diverse cause di 
divorzio fu introdotta nel codi- 
ce della Chiesa orientale nel 
tempo, denominato «nomoca- 
non» e per giustificare questa 
prassi le Chiese orientali di al 
lora si appellarono al citato 
passo di San Matteo. «Poichè 
tuttavia queste stesse Chiese — 
ha detto a questo punto il Car- 
dinale — ammettono anche al- 
tre cause di divorzio oltre quel- 
la sopraddetta, appare evidente 
che in materia hanno seguito un 
modo d’agire più umano che 
evangelico», Ed ha concluso che 
qualunque sia stata la consuetu- 
dine di queste Chiese, la Chie- 


E INIZIATO IL TERZO CICLO DI TRIBUNA 


POLITICA 


Pajetta critica alla TV 
la posizione dei cinesi 


sa cattolica si è sempre attenu- 
ta alla dottrina del Vangelo sul 
la indissolubilità del matrimo- 
nio, poichè non è di sua com- 
petenza mutare ciò che è di 
diritto divino. Essa tuttavia, pur 
mon potendo disobbedire al co- 
mando di Cristo, riguarda con 
l'immensa misericordia di Dio 
a quelle infelici situazioni che 
richiedono una vita eroica e che 
perciò agli occhi degli uomini, 
ma non a quelli di Dio, restano 
senza via d'uscita». 

Come abbiamo detto, il ve. 
scovo Zoghby ha fatto perve 
nire nella sala stampa del Con- 
cilio una dichiarazione che è 
nello stesso tempo una precisa- 
zione su qualche punto oscuro 
del suo intervento di ieri ed 
anche una risposta a talune af- 
formazioni del card. Journet. 
In primo luogo afferma che le 
comunità cattoliche d'Oriente, 
senza eccezione, hanno sem: 
pre seguito la disciplina e la 
pratica cattolico-romana sul 
matrimonio; aggiunge poi che 
la interpretazione del passo di 
San Matteo a favore di nuove 
nozze del coniuge innocente è 
dovuta ai più insigni Padri e 
Dottori della Chiesa d’Oriente 
che non potevano cedere ad in- 
influenze politiche, In quanto 
al Codice giustinianeo promul- 
gato verso la metà del quarto 
secolo «ha registrato la dot- 
trina e la pratica anteriore del. 
le Chiese di Oriente. Ed ecco 
la conclusione di mons. Zoghby: 
le Chiese di Oriente hanno adot- 
tato questa interpretazione € 
questa pratica, in favore del 
congiunto innocente, da lunghi 
secoli prima della separazione 
dalla Chiesa romana, E questa 
non le ha mai condannate nei 
secoli dell'unione e non le ha 
mai fatto condannare, 0 sol 
tanto disapprovare dai Concili 
ecumenici presieduti dai rap- 
presentanti del Vescovo di Ro- 
ma, nei quali siedevano a loro 
volta le Chiese d'Oriente e d'Oc- 
cidente. E’ la prova evidente 
che la Chiesa romana non ha 
mai pensato a contestare la le 
gittimità della disciplina orien- 
tale in proposito». 

E’ facile prevedere che la 
nuova dichiarazione di Zoghby 
avrà um nuovo seguito in aula 
con ulteriori interventi. E' da 
escludere, tuttavia, che le sue 
idee possano confluire nello 
schema ed essere quindi sotto- 
poste a votazioni: su questo ar- 
gomento, anche a sentire la 
maggior parte dei Vescovi orien- 
tali egli è «Rara Avis». 

Nella congregazione di stama- 
ne si sono avuti vari accenni 
al problema della regolamenta- 
zione delle nascite. Secondo il 
Cardinale inglese di Westmin- 
ster, Heenan, poichè la questio 
ne è stata avocata dal Papa 
sarebbe auspicabile che l’argo- 


mento fosse omesso del tutto |! 


nello schema, Il card. Rossi di 
San Paolo del Brasile è dello 
stesso. parere. Ha detto che 
qualora il Papa non potesse 
rendere note le attese direttive 
nè le conclusioni degli studi 
della commissione competente 


Il tema della discussione era la valutazione degli avvenimenti asiatici 


Sono anche intervenuti Tolloy (PSI), Cantalupo (PLI), Martino (DC) 


Roma, 30 

L'«incontro dei quattro» è il 
dibattito tra i rappresentanti 
della D.C., PCI, PSI e PLI 
che ha iniziato stasera il terzo 
ciclo delle trasmissioni televi- 
sive di «Tribuna politica», Al. 
l’incontro hanno partecipato: 
l’on. Edoardo Martino, per la 
D.C.; l'on. Giancarlo Pajetta 
per il PCI; il sen. Giusto Tol- 
loy per il PSI e l’on. Roberto 
Cantalupo per il PLI. Argo 
mento della trasmissione: «Co- 
me valutate j recenti sviluppi 
della situazione asiatica, in 
rapporto al consolidamento del- 
la pace nel mondo?»,. 

Per l'on. Cantalupo nel fon- 
do degli avvenimenti asiatici 
«vi è la prorompente. rivalità 
ideologica e politica, geografia 
ca e storica tra Cina a Russia». 
«Finchè si tratta del Vietnam 
— ha detto Cantalupo — la 
Russia:da alla Cina solidarietà, 


dà missili, ma appena si tratta 
dell'India essa separa le sue 
responsabilità da ‘quelle dei 
cinesi, e contribuisce addirit- 
tura con l'Occidente a facili 
tare armistizi immediati». 

Il sen. Tolloy ha illustrato 
quindi la posizione dei sociali 
sti, affermando che il suo par- 
tito dagli attuali avvenimenti 
dell'Asia è portato più che mai 
‘a rimanere fermo nella convin- 
zione che l'equilibrio fondato 
sui blocchi militari è assoluta 
mente precario. «Solo 1Organiz- 
zazione mondiale — ha aggiun- 
to Tolloy — può garantire la 
pace e può creare condizioni 
per il disarmo che rappresenta 
la fase necessaria per raggiun 
gere la pace. E questo il motivo 
dell’insistenza»e delle pressioni 
che i socialisti esercitano per 
l'ammissione della Cina. alle 
Nazioni Unite». : 

« «L'obiettivo .che noi perse- 
guiamo, e non da oggi, ma da 


‘ORRENDA FINE A UN PASSAGGIO A LIVELLO INCUSTODITO 


Muoiono travolti dal treno 
due su una moto in Puglia 


I corpi straziati inducono in un penoso equivoco sull’identità 
delle vittime : a lungo si è pensato che fossero padre e figlio 


Brindisi, 30 

Due uomini hanno trovato or- 
renda morte stamane a Fran- 
cavilla Fontana, in provincia 
di Brindisi; erano a bordo di 
una moto e stavano oltrepas- 
sando un passaggio a livello in- 
custodito quando sono stati 
travolti da un'automotrice del- 
le Ferrovie Sud-Est, partita da 
Francavilla e diretta a Martina 
Franca. Il convoglio ha investi- 
to in pieno il motomezzo e i 
due sventurati sono morti sul 
colpo, maciullati. Le vittime so- 
no Santo Altavilla, di 46 anni, 
e il commerciante siciliano Gi- 
rolamo Pitaresi, di 51, di Villa- 
bate (Palermo). 

In un primo momento era 
stato comunicato che la secon- 
da persona uccisa era il figlio 
dell’Altavilla, Cosimo, di venti 
anni, I carabinieri avevano cre- 
duto che si trattasse del giova- 
ne Altavilla in base ad infor. 
mazioni raccolte sul luogo, del. 
l'incidente: tutti i presenti ave- 
vano assicurato che sulla moto 


viaggiavano padre e figlio. Nè, 
d'altra parte, era possibile iden- 
tificare i corpi, in quanto del 
tutto sfigurati. L’equivoco è sta- 
to chiarito quando gli stessi 
carabinieri si sono recati al po- 
dere degli Altavilla, dove han- 
no trovato il giovane Cosimo, 
il quale ha spiegato che in ef- 
fetti doveva salire sulla moto 
assieme al padre, ma. che, al- 
l'ultimo momento, per motivi 
di affari, aveva preso il suo 
posto il commerciante siciliano. 


DOLCI SARA' ASCOLTATO 
dlalla commissione antimafia 


Roma, 30 

La Commissione parlamentare 
d'inchiesta sul fenomeno della 
mafia ascolterà il 13 ottobre 
"prossimo Danilo Dolci. La deci- 
sione è stata presa oggi dal co- 
mitato di presidenza che aveva 
avuto l’incarico di fare un pri. 
mo esame del memoriale invia: 


to dallo scrittore. Una delega-|% 


zione della commissione, presie- 


duta dal sen, Pafundi, ascolterà 
anche i testimoni citati da Da: 
nilo Dolci nel memoriale. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali, Ja To- 
scanà e la Sardegna, molto nuvolo- 
so con piogge e possibilità di tem- 
porali, Sulle rimanenti regioni cen- 
trali poco nuvoloso tendente gra- 
dualmente a molto nuvoloso. Sulle 
regioni meridionali e la Sicilia poco 
nuvoloso, Temperatura: stazionaria; 
Venti: Val Padana deboli variabili, 
versante dell'alto Tirreno forti da 
Sud-Est. versante del medio Tirreno 
moderati da Sud-Est. Altrove deboli 
intorno Sud. Mari: Mar Ligure ed 
alto Tirreno agitati, Mare Ovest Sar- 
degna e medio Tirreno mossi o poco 
mossi, Poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 11, 15; Verona 13, 
20; Trieste 15, 21; Venezia 19) 21; 
Milario 12, 15; Torino 11, 13; Geno- 
va 15, 20; Bologna 12, 24; Firenze 
10, 21; Pisa 15, 24; Ancona 15, 22; 
Perugia .10, 91; ‘Pescara 10, 222; 
L'Aquila 5, 21; Roma (città) 10, 26; 
Roma (Fiumicino) 10, 26; Campo- 
basso 11, 23; Bari 15, 22; Napoli 10, 
25; Potenza 11, 22; Catanzaro: 18, 
25; Reggio Calabria 17, 26; Messina 
, 27; Palermo 19, 26; Catania 18, 
26; Alghero 14, 27; Cagliari 17, 24. 


.| frontiera 


Si 


sempre ha esordito a questo 
‘punto il democristiano Edoar- 
do. Martino — è. quello della 
pace. Ma la cessazione delle 
‘ostilità — ha osservato — non 
è la pace. La situazione nel 
settore asiatico si è andata ag- 
gravando non da oggi. Diversi 
sono i Paesi che sono stati toc- 
cati successivamente dalla guer- 
Ta; è evidente, pertanto, che 
l'obiettivo sia quello non della 
cessazione delle ostilità, ma del 
conseguimento di una pace di- 
retta». Dopo aver ricordato le 
responsabilità «di un gruppo di 
potenze e soprattutto della 
URSS» nel fallimento -della 
proposta presentata a suo tem- 
po dal finanziere americano 
Baruch all'ONU per il control- 
lo non solo dell'impiego, ma di 


tutta la produzione degli arma. |. 


menti, Martino, riferendosi ai 
conflitti nel Vietnam e sulla 
indo-pakistana, ha 
detto che sarebbe preferibile 
debellare la povertà e la mi- 
seria in quei Paesi, piuttosto 
che distruggere quei pochi, in- 
sufficienti beni, di cui dispon- 
gono. 

E’ quindi la volta di Pajetta 
il quale ha espresso la preoccu- 
pazione profonda non solo. per 
l'Asia ma per l'aggravarsi € 
per i rischi della situazione ge- 


‘nerale «Noi pensiamo — ha af- 


fermato Pajetta — che i nuovi 
conflitti e il pericolo che com- 
portano hanno come causa il 
venire meno del processo di di- 
stensione e l’oltranzismo dei 
gruppi imperialisti». 

A questo punto il socialista 
Tolloy in polemica’ con Pajet- 
ta ha illustrato la posizione del 
partito socialista ricordando il 
documento politico con il qua- 
le il PSI ha preso posizione sui 
fatti del Vietn. m, e dove è det- 
to che «l’avvicendarsi di Go- 
verni screditati e privi di qual- 


siasi base popolare, ma. soste- 
nuti esclusivamente da forze 
militariste. è una decisiva di 
mostrazione che l'intervento 
armato non ha alcun rapporto 


.| con la presunta salvaguardia 


della libertà e della democra- 
zia». A sua volta l'on. Martino 
ha ricordato che «le cosiddette 
lotte di liberazione sono cari 
che di pericoli capaci di, deter- 
minare l'estensione del conflit- 
to e di portare la «esclalationy ai 
limiti più alti». Secondo Can- 
talupo «gli interventi militari 
americani. dalla Corea al Viet- 
nam, sono stati provocati da 
iniziative belliche, più o meno 
dirette dalla Cina o sostenute 
dalla Cina, più o meno appog- 
giate dalla Russia: ma non s0- 
no mai sorti da iniziative 
spontanee, premeditate dagli 
Stati Unitis. 

Il sen. Tolloy ha dal canto 
suo affermato che «è chiaro 
per i socialisti che la politica 
della Cina è preoccupante € 
imprevedibile, riteniamo anzi 
che ciò sia la causa dell'inter- 
vento ‘americano nel Vietnam 
& ciò spiega le attuali incer- 
tezze e perplessità nella politi. 
ca sovietica e nella stessa poli- 
tica inglese». Anche Pajetta 
replicando sulla posizione del. 
la Cina ha affermato «noi cri. 
tichiamo la posizione dei cinesi 
perchè essi non si rendono 
conto di come i problemi inter- 
nazionali si pongano in termi- 
ni nuovi. Ma non se ne rendo- 
no conto neppure gli oltranzi- 
sti dell’imperialismo america- 
no, prima di tutto c'è da non 
dimenticaré la dimensione ato- 
mica. 


VENEZIA 


CASINO’ MUNICIPALE 


dal 1° ottobre a 
Ca’ Vendramin Calergi 
sul Canal Grande 


Ca lui nominata, prima del ter- 
mine del Concilio, sarebbe for- 
se meglio o non affrontare af- 
fatto il problema nello schema, 
oppure ammettere sinceramen- 
te la impossibilità di una ri- 
sposta immediata e limitarsi ad 
elaborare alcune provvisorie 
norme pratiche di condotta pa- 
storale. Diversamente si corre 
il rischio di cadere in asserzioni 
che forse domani potrebbero 
venire smentite. Secondo l'irlan- 
dese card, Conway, vescovo di 
Armagh, nello schema occorre 
usare parole più severe con- 
tro il divorzio e la poligamia. 

Tl Vescovo di Basilea e Luga- 
no Von Streng ha trattato del- 
l'aborto «la cui pratica si va 
largamente diffondendo un po” 
in tutto il mondo». Per il pre- 
lato il testo dello schema, su 
questo punto, è troppo. breve 
e manca di chiarezza tanto più 
che i cattolici hanno in propo- 
sito indicazioni precise dalla 
Chiesa, ma la opinione pubblica 
non afferra sempre adeguata. 
mente il concetto di aborto. I 
Codici Civili seguono spesso 


criteri alquanto elastici, basan- 
dosi su indicazioni mediche 
estranee alla morale: distinguo- 
no, ad esempio, fra aborto e 
interruzione. della gravidanza, 
ingenerando così non poche 
confusioni ed equivoci nella 
mente dei fedeli. La trattazio- 
ne di questo tema — ha con- 
cluso il vescovo — deve essere 
riveduta e, forze, addirittura 
sostituita con un testo che me- 
glio esponga la tradizionale dot- 
trina cattolica. 

Ai Padri è stato distribuito 
oggi in aula lo schema di dichia- 
razione sui rapporti della Chie- 
sa con le religioni non cristia- 
me contenente la parte riguar- 
dante gli ebrei. A proposito di 
questa si sa che nella redazio- 
ne finale è scomparsa la parola 
«deicidio» mentre è rimasto, 
ampiamente ribadito e sottoli. 
neato, il concetto dello scagio- 
namento degli ebrei dalla ac- 
cusa di deicidio. 


A. Paglialunga 


Mercato calmo. In apertura la qu 
ta ha confermato le disposizioni pre* 
cedenti con andamento resistente,i 


A MOR 


; " berto 
mentre variazioni di carattere selet4 A È 
tivo si sono registrate tra le azioni) Intesa in 
speculative. Buon equilibrio all’ini un «lutto 
zio, ma con la chiamata dei titoli, ; 
in chiusura, una certa pressione A Trieste 
delle offerte su Generali e Viscosal re e cres 
ha indebolito il resto della quota. 
Il listino è stato stilato n i ce e uom 
della giornata con regressi consi. tellj 
stenti per i saccariferi, alcuni assiof 0 Ponza 
curativi, Mediobanca, Ledoga, Gim, avuto i sì 


Centrale, Sme, Agricola Ligure Lom-] Ma lac 
barda, Tilane, Cementir, Esercizi. a, 
Sardi; resistenti i mereuriferi e lel MOrte di 


Edison; ben tenute le Rinascente el creta, rez 
le Terni. In ripresa le ‘Baroni ed. 

ancora, anche se nominali, le Mo-|Segnata s 
lini Certosa. Dopoborsa più resisten=1Abitata d: 
te. Prezzi ben tenuti nel reddito fis- 
so attraverso vivaci scambi. 

Titoli trattati: di Stato 16.500.000; 
Buoni del Tesoro 126.000.000; obbliga» 
zioni 708.000.000; azioni n. 1.458.476. *.._ 

Titoli di Stato: ERA ui vicini 
5% 102,15 (102,05); Redimibile 3,570, + pì 
3910 (<=); Ricostruzione 3,5% 87,60 PUO gIon 
(87,55); Ricostruzione 5% 96,40) 
(96,30); Trieste 5% 96,70 (); Rifor=. 
ma Fondiaria 96,50 (>). 

Buoni del ‘Tesoro: 


EE 
Assicurativi: hi 
(91190); Ass. Milano 22900 (23150); 
Ass, Milano priv, 13980 (14050); Ass. 
Torino 6130 (6200); Ass. Torino priv. 


ASS. 


1978. (4320); Incendio 8630 (8750);| CONdi no; 
Fondiaria Vita 19400 (19560); Gina Timorso; 
curatrice 59750 (59998); RAS | rimpianto 


fortuna | 
È schiera d 
Gas Napoli. 619 (—); 
Gato ba priv. 400 (4095); Ital] Con la 
gas 932 (938); Iniz. Ind. Com. 2515) Bazlen he 
(>); Ledoga 2745 (2000); Ledoga]za gistir 
priv. 3230 (3250); Liquigas. 197,75 
(199); Mira Lanza 42100 (42350); Questa st 
Ossigeno 1341 (1340); Pibigas 88, 

CO) Rumianca 1596 (1801); Saftai VOlEzza. c 
5670. (6730); Sarom 019,50 GIS, ta nel si 
Elettrici ed elettrotecnici:; Cie N 

(2435); Emiliana 1920 (1912); Magne Siomnonpe 
ti 878 (876); Marelli sal de: de fin da gic 
bia: 2080 (—); Sip 237: 2); Tec: ; 
nomasio 1550/(-—); Temi 568 (663,50) made inr 
Finanziari: Agricola Ligure Lom-1@ delle | 


‘barda 2905 (2960); Bastogi 1769) ;; A 
(1765); Breda 3150 (3175); Finelettris Ntrepido 
ca 1243 (125250);  Finmare 479) dite vele; 


(480,50); Finsider 835 (836,50); Gene: 
ralfin 960 (964); Gim 3770. (3850); 
Invest 3070 (3090); Italpi 2200 (2185); re coragg 
La Centrale 9450 (9608); Pirelli & C* nria favo; 
3225 (3264); SAFEP 130,50. (131); Siftri o) 
1128 (1186); Sme 2174 (2195); Stetila scoper 
2505 (2524); Sviluppo 1578 (1590). ti ai più 
Immobiliari e agricoli: Aedes 1810) ,} ; 
(1820); Beni Stabili 2830 (2860); Bo- Vele dell: 
nifiche 650 (640); Co. Ge 6370 (6410); estro cri 
Immobiliare Roma 457 (461); SAGD {,, 
1370 (—); In, Edilizia 2150 (—); Mid *#: esper 
lano Centrale 33300 Ci DER mare i ]j 
Esso si (5950); Silos Genova il prezzo 
Meccanici e automobil.: Westing- ha molt 
Fiat 1910. (1916); 


diti anco 


house 845 (); I 
Fiat priv. 1675 (1690); Nebiolo 583 ‘anquill: 
(—); Olivetti 2010 (2028); Tosì Fran- | Dal 27 
co 898 (896). ciato 
Minerari e metallurgici: Acciaierie ._ Ò 
Falck 3980 (3995); Acciaierie Falck ANdata a 
priv. 3900 (—); Broggi-Izar 950 (965); itanze fi 
Dalmine 1590 (1534); Ilssa-Viola 707 la ci 
(>); Italsider 1024 (1030); Magona Vella cit 
1010' (1001); Metalli 3405 (3415); Mon- loro ch 
te Amiata 13125 (19010); Montecatini | 
1601 (1612); Monteponi 713 (7115); Ma rete 
Siele 8900 (—); Trafilerie 638 (—).- un ist 
Tessili e manifatturieri: ChAtiIloR \rto m 
5450 (5451); Cotonificio Cantoni 18740 \-/0> IN 
(13770);Val Ticino 15 (15,625); OL Intimen 
cese 590 (—); Cucirini 6680, (8688); ltto aoc 
Stampati 2160 (2155); Cascami seta > 
3895 (3950); Fisac:239 (228); Lanerossi |: è la | 
2660 (2681); Gavardo 1549 (1570) | LL 
Scotti 116 (—); Linificio 600 (>; DI 
Marzotto. priv. 1931. (—); Rossari | com] 
8900 (—); Rotondi 19900 (—); Ma- fond 
nifatture ‘Tosi 2050 (2075); Pacchet- | YONdc 
ti 515 (—); Snia Viscosa 3860 (3902); ‘ntro d 
Snia priv, 3190 (3212); Bernasconi i 
1200 (—); Tilane 150,50 (159); Unio- diana, 
ne Manifatture 23800 (23990). Tei: cl 
‘Trasporti: Nord Milano 590 (—); nda 
L'Ausiliare 2290 (—); Mittel 1660 bizi 
versi: Al TA 
Diversi: Alto Veneto 1402 (); tterizz: 
Ferrari 1020 (—); Baroni 18 (16); pienizz 
Cartiere Binda 42500 (—); Cartiere (Orio. 
Burgo 15350 (15400); Cartiere Don- ‘gnato 
zelli 5590 (—); Cementir 5350 (5499); © 
Ceramica Pozzi 190 (192,50); Cerami- ©mbpla: 
ca Ginori 529,50 (532,50); Ciga 3520. nificav 
(3560); Edison 2165 (2168); Eternit 
4050 (4990); Italcementi 14155 (14290); Questa 
Cond. Acqua. 475 (472); Rinascente. zione, 
248° (244,875); ‘Rinascente priv. 205 ‘0 
(—); Pirelli S.piA. 2867 (2856); Rejna DÈ rea 
1100 (—); SES (ex Sarda) 3529 sua 


(3595); SGES (ex Seso) 1430 (); |, 
Smeriglio 109,50 (109); Terme Acqui 1 


5400 (I). Ul'imm 


CAMBI E VALUTE » nel 
Cambi esportazione: dollaro USA la d 
624,83; dollaro canadese 580,60; fran- |sua a 
co svizzero libero 144,715; sterlina ial 
1750,85; franco francese 127,40; mar. Iiale 
co Germania ‘occ. 155,75; franco ‘e cont 
belga 12,591; fiorino olandese 173,68; stti 
cortona danese 90,62; corona svedese ì ne 
120,96; corona norvegese 87,50; scel- suoi 


lino austriaco 24,2025; escudo porto- bi 
ghese 21,80, 


Uoi si 
quan 
A sue Il 
Spars 
ali eg 
Dn l'as 
a vit 
. tutta 
i nuov: 
lero», 
La ci 
altà: 
el sens 


se 173,10; corona danese 89,70; co- 
rona svedese 120,35; corona norye- 
gese 87,10; dinaro taglio grosso 0,35; 
dinaro taglio piccolo 0,40; dracma 
t. g. 19; dracma t. p. 20. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina ‘oro c.v. 6175/6375; Sterlina 
oro c.n. 6175/6375; marengo svizzero 
6100/6300; oro 708/716; argento puro 
27/30. 


_ TRIE STE 

Mercato debole, con chiusure ai 
minimi. Resistenti Terni. Scambi lt 
mitati. Fermi i locali, Sempre ben dato e 
tenuto il reddito fisso, Titoli trattati: sperien 

azioni n. 3.000, Ti 
Ass. Generali. 89650 -(91100); luio de 
36700 (37100); Gerolimich 4505 .(—-); ento, 
Premuda 36000 (—); Tripcovich 25375 { , 
(—); Snia Viscosa ‘9850 (3900); Ital: ? SArà 
sider 1024 (1030); Cantieri 85 (>); n rea; 

‘Ampelea 7000 (—); Arrigoni 1520 |... 
()i Fiat 1910 /(910); dividua 
1675 (1690), to la s 
cile nel 
chè no 


barticol 
menti 

amici | 
scambiate è stato di 8.680.000 con- | I 
tro. 10.610.000 di mercoledì. L'indice di 0 ul 


Fiat priv. 


NEW YORK 
‘Tendenza al ribasso in una gior- 
nata caratterizzata da intense con- 
trattazioni e dal crollo di alcuni 
titoli fra i più fortunati nelle ulti. 
me sedute. Il volume delle azioni 


A.P. ha perduto 5 cents, scendendo Idifesa « 
a quota 343,9,.Dei 1.388 titoli tratta- s 1 
ti, 627 hanno chiuso in perdita e SOnaliti 
505 in aumento 


LONDRA 
I titoli hanno realizzato cospicue | 
migliorie su di un vasto fronte. La 
domanda è stata incoraggiata dal 
buon andamento della sterlina e. 
dalle migliori prospettive dell'econo- 
mia inglese. Buona anche la richie. 
sta di obbligazioni di Stato, che 
‘hanno chiuso con migliorie di 
scellini. Le contrattazioni sono stati 
particolarmente attive in mattinata, 
Îma hanno rallentato nel RORSTRI 
gio a seguito della notizia che il 
tasso bancario non è stato cambiato. 


le azio 
zione 
quel cl 


PARIGI 

Anche ferì mercato molto calmo | Colo; 
î valori francesi hanno vatiato di dono « 
poco in rapporto a mercoledì, ma 
i ribassi sono maggiori degli au- \MO dal 
menti, Anche i titoli esterì sono Îtà mo, 
stabili; i meglio’ quotati sono stati di 
gli italiani: Montecatini, Olivetti e | ll pop 
Pirelli, Aumento del mercato del | grado 
l'oro che passa da 3,72 milioni di. 
franchi di mercoledì a 5,05 milioni. 
Il lingotto è passato da 5.560 e 5.570, 
mentre il napoleone è sceso da 45,60 
245,50, 


La città di Bobi 


ai [LA MORTE improvvisa di Ro- 
si berto Bazlen non è stata 


ion intesa in nessuna città come 
un «lutto cittadino», Neanche 
a Trieste che l'ha visto nasce- 
Te e crescere giovanetto preco- 
ce e uomo eccezionale per in- 
telligenza e cultura, e dove ha 
avuto i suoi primi amici. 

Ma la città dolorante per la 
morte di Bobi c'è, esiste, con- 
creta, reale, pur non essendo 
segnata sulle carte geografiche, 
‘Abitata da creature che vivono 
qua e là, in Italia e nel mon- 
o: è la città degli amici di 
obi. Amici per lunghi anni a 
ui vicini fino all'ultimo dei 
uoi giorni; amici perduti per 


forma mentis, che insomma 
sentono Trieste nelle segrete 
pieghe dei suoi sentimenti e 
delle sue aspirazioni, non pos- 
sono fare a meno di pensare 
che un Roberto Bazlen non po- 
teva nascere che triestino, Al- 
meno per quanto riguarda le 
città italiane. La sua personali 
tà è filtrata attraverso l’addi- 
zione ideale di tutti quegli slan- 
ci, complessi all’inverosimile, 
tesi fantasiosamente alla con- 
cretezza, che hanno guidato gli 
ardimentosi pionieri d'ogni Pae- 
se a edificare, nello. splendore 
di un golfo naturale, con in- 
nocenza responsabile tra gli 
sconvolgimenti di un'Europa in 


07522 distinzioni, l’esistenza di 
0350); Questa sua città, e la consape- 
d822 volezza ch'egli l'aveva edifica- 


lettri 

479. 
Genei 
3850); 
(RI 


i Sinni 


'Stetl la scoperta di porti sconosciu- 


DA 
181 


: Bos Vele della sua fantasia, del suo 
8410); estro critico, della sua umani 
: Mi tà: esperienza che può far tre- 
isana-lmare i polsi ai sedentari per 


i 2880! 


sting- cha mi ò pagare molto, 
101800: 1, iolto può pag: , 


o 583 
Fran 


BE 1: è la coscienza di essere tut- 
test, se pur diversi, partecipi di 
‘ossari. \ complesso nodo di valori 
iui: fondo; valori da difendere 
Sa fitro di noi e nell'azione quo- 
"nio: Fara solitaria, sotterranea, 
‘ei: clandestina; azione pura, 
STE brida da tutte quelle facili 
ibizioni di dominio che ca- 
TECA feno la corsa dei più... 
artierà  (Oprio così, come Bobi ha in- 
une ‘gnato nella sua intransigenza 
erami- emplare; «valori che egli per- 
tit Nificava». 
14990): Questa città è l’ultima realiz- 
sana zione, concreta e fantastica, 
Reina Dè reale, dî Roberto Bazlen; 
| © sua ultima azione segreta. 
Acqui  l’egli portò a compimento 
l'immobilità della morte; di- 
E i, nel controsenso apparente 
n USA È la determina, che è questa 
ERO LIS azione più vera, più con- 
: mar. Miale ai suoi ideali, Azione 
saro le continuerà a portare i suoi 
tedese ‘tti nel tempo, Mi scrive uno 


istintiva simpatia: per il suo 
2250fmodo di essere, di vivere, di 


i il vuoto che la sua scomparsa 
i'rimorso; agli ultimi resta il 


‘Schiera dei primi. 


- fin da giovanissimo. Questo no- 


; Na rete colloquiale dovuta, sì, 


trada e anche, da ultimo, ri- 
rovati; e amici potenziali: co- 
‘oro che, pur avendolo poco av- 
icinato e anche solo per caso, 
sì sentivano legati a lui da 


subbuglio, la più strana città. 
Che è un mondo, e che sta, 
intera, in «tre vie»: «la chiusa 
tristezza, i santi affetti, la gio- 
ia e l'amore», 

Il rapporto di Roberto Baz- 
len con la sua città natale non 
poteva essere che molto com- 
plesso. E se i motivi probabi- 
li gravitano per lui, come per 
tutti in generale, sull'area pri- 
vata, il motivo di fondo dal 
quale essi partono o s’innesta- 
no o ne sono condizionati, va 
meditato nell'intima identifica 
zione tra lui e la sua città. 
Che spiegherebbe, più che la 
sua «fuga», il prolungarsi del 
suo volontario esilio, quasi che 
egli andasse alla ricerca e fos- 
se nell'attesa di trovare un 
punto di vista ideale, libero da 
influenze, da cui poter scopri- 
rela vera essenza della sua città. 

Non sappiamo, se durante i 
trent'anni di lontananza, egli 
sia stato, o no, combattuto da 
forze contrastanti e se ne ab- 
bia, o no, sofferto. Ma il 3 lu- 
glio di quest'anno egli scriveva 
a uno dei suoi più cari amici 
triestini, a Giorgio Voghera: 
«Che ne diresti se rimettessi 
radici a Trieste? Ce la farei?». 
Pensiero ch'egli mai prima 
espresse e la frase va medita- 
ta. Tentarne l'interpretazione 
sarebbe, oltre che prematuro, 
indiscreto. E’ vero che Trieste 
aspettava segretamente Rober- 
to Bazlen a questo traguardo 
non senza speranza, nell'assillo 
che la tiene trepidante per le 
sue sorti, sempre più vuota e 
ristretta per i gravi lutti che 
l'hanno colpita negli ultimi tem- 
pi e per l'esodo, che continua 
da vent'anni di generazione in 
generazione, delle migliori for- 
ze giovani... Ci basti il conforto 
che Roberto Bazlen abbia pen- 
sato a Trieste come a una pos- 
sibile soluzione... \ 


Ma una testimonianza, che 
mi giunge ora dall'Inghilterra, 
sottrae il mio discorso intuiti- 
vo alla sfera delle supposizioni. 
‘Mi scrive colei che è stata la 
grande amica di Roberto Baz- 
len fino all'ultimo, per 27 anni, 
la signora Liuba Blumenthal: 
«Trieste era sempre nei suoi 
pensieri. Egli desiderava mol 
tissimo di farmi conoscere la 
sua città ed io sapevo di tutti 
i luoghi che avevano importan- 
za per lui. Otto o nove anni fa, 
Bobi è stato a Trieste, ma de- 
siderava che nessuno lo sapes- 
se perchè dentro di lui non 
aveva ancora risolto tutte le 
sue: difficoltà. Negli ultimi me- 
si pensava molto a suo padre, 
che egli non aveva conosciuto 
perchè aveva un anno e mezzo 
quando lo perdette, e di suo 
padre mi parlava spesso. Nel 
l’ultima lettera ch'egli mi scris- 
se il giorno prima della morte, 


‘agire 
I primi sentono acutamente 


ha lasciato; il dolore dei se- 
condi non è privo di spine di 


rimpianto di non aver avuto la 
fortuna di essere stati nella 


Con la sua morte, Roberto 
Bazlen ha rivelato a tutti, sen- 


ta nel silenzio, pazientemente, 
giorno per giorno, ora per ora, 


made innamorato della libertà 
e delle sue discipline, questo 
intrepido marinaio che tra ar- 
dite veleggiate e non meno ar- 
diti ancoraggi ha saputo vive- 
te coraggiosamente la sua pro- 
Pria favola, senza cedimenti, al- 


ti ai più, portato dalle ardenti 


il prezzo ch'essa chiede. Ma chi 


ranquillamente. 

Dal 27 luglio ch'egli ci ha la- 
ciato, una rete epistolare s'è 
andata annodando, oltre le di- 
ti, fisiche, tra gli abitanti 
lella città di Bobi, anche tra 
oloro che non si conoscevano; 


un istintivo bisogno di con- 
ìrto, ma che va oltre questo 
Intimento perchè va oltre il 
tto accidentale della sua mor- 


Suoi amici più vicini: «Di 
bi si parlerà in avvenire 


Bobi da Trieste, l’apprendiamo 
dal libro di Giani Stuparich, 
«Trieste nei miei ricordi». 


Il periodo triestino di Bobi 


sì chiude definitivamente intor- 
no al 1933-34, quando egli si sta- 
bilisce a Milano, A Trieste farà 
ritorno nel 1937 per assistere al- 
la sepoltura della madre. 


Per quanto riguarda le sue 


occupazioni degli anni recenti, 
dal 1952 circa Roberto Bazlen 
lavorava come consulente let- 
terario, prima per la casa edi- 
trice Einaudi e poi per l'Adel- 
phi,, che è stata fondata nel 
1962. Il suo giudizio fu decisi 
vo per la pubblicazione in Ita- 
lia de «L'uomo senza qualità» 
di Musil. A lui si deve inoltre 
la scoperta in Italia, in questo 
periodo, di autori come Her- 
mann Broch, Robert Walser, 
Witold Gombrowicz, per non 
citare che i più noti. Per l’orien- 
tamento generale e il program- 
ma delle nuove edizioni Adel 
phi, la sua influenza è stata de- 
terminante, come apparirà più 
chiaro, a quanti lo conobbero, 
dalle opere che saranno via via 
pubblicate nella collana «Biblio- 
teca Adelphi», una nuova serie 
di cui egli fece appena in tem- 
po a vedere i primi tre volumi. 


Anita Pittoni 


IL PICCOLO 


I 


. 


Carri armati dei «marines» mentre entrano in azione nei pressi di Da Nang nel Vietnam 


CON LA «DANZA DEI MORTI» e «LUDI MARIAE» 


Venerdì, ‘1 ottobre 1965 


DAL NOSTRO INVIATO 
Perugia, settembre 

Arthur Honegger, lo svizzero 
parigino del gruppo dei sei 
(Milhaud, Honegger, Poulenc, 
Taillefère, Auric e Durey) è sta- 
to fino a poco fa la maggiore 
apparizione della musica mo- 
derna. Egli possiede l'occhio pa- 
noramico cosmopolitico sovra- 
nazionale con ampiezza d’oriz- 
zonte e uno stile di primitiva 
matura, In lui si fondono e con- 
fondono l’aspro spirito tedesco, 
la sensibilità del sentimento 
francese, la gioia dei sensi e 
la religiosità, con leggerezza e 
limpidezza. Ma il suo istinto è 
teatrale e si allontana risolu- 
tamente dal wagnerismo, Il 
drammatico Honegger inclina 
come Strauss verso il gesto par- 
lato, usa una sua tematica con 
ampia trattazione di forme, e 
mon è un «rivoluzionario», ben- 
sì un costruttore di tutte le for- 
me, comprese le classiche, e non 
escluse le più recenti, un mi- 
scuglio di corale bachiano e di 
jazz americano, Insomma Ho- 
negger esprime con superiore 
genialità le più stridenti con- 
trapposizioni della musica con- 


ando qualche suo amico più 
timo scriverà di lui,. quando 
suoi scritti saranno conosciu- 
] quando saranno conosciute 
7 sue lettere ai numerosi ami- 
sparsi per il mondo con i 
ali egli intratteneva rapporti 
On l'assiduità ‘e il calore di 
\a Vita intensamente vissuta 
| tutta tesa verso la scoperta 


i nuovi valori umani e di pen- 
ero», 


mi diceva: ”E' strano, ma og- 
gi è il 62.0 anniversario della 
morte di mio padre”, Io gli ri- 
sposi: ‘’Perchè è strano?". Ma 
questa mia lettera egli non la 
ricevette mai», 

Che Trieste sia stata tanto 
presente nel pensiero di Rober- 
to Bazlen credo non lo sospet- 
tino meanche i suoi più intimi 
amici. Dobbiamo molta gratitu- 
dine alla signora Liuba Blumen- 


tratta- 
dita e 


ospicue 
ite. La 


n 
Rao) RI che conoscono e ve- 
dì, ma Chiari i fattori che han- 
li au- (MO dato ori 


* ìsperienze, da un intimo collo- 


i an reagente infallibile per jn- 


de un accordo di principio: 


Afcelta porta 


\Zione della nostra vita, costi 


| Nistrare nella sua complessa 


La città di Bobi è dunque 
altà: una creazione simbolica 
el senso valido: simbolo, cioè, 
ato e nutrito da complesse 


thal per questa confidenza che 
allarga gli orizzonti della no- 
stra commossa meditazione. 
a 

Roberto Bazlen è nato a Trie- 
ste il 10 giugno del 1902, da ge- 
nitori non più giovani: il pa- 
dre, Eugenio Bazlen, luterano, 
venuto da Stoccarda, si stabili 
a Trieste intorno al 1895 come 
impiegato di una ditta com- 
merciale; Ja madre, Clotilde 
Minzi, dei Levi-Minzi, triestina 
di famiglia originaria friulano- 
veneta, era ebrea, ma con il 
matrimonio condivise la reli- 
gione del marito. Nel 1903 muo- 
reil padre di Bobi, e il bam- 
bino viene amorosamente cu- 
stodito e allevato, oltre che dal- 
la madre, dalle sue due sorelle 
nubili. Più tardi, una di queste 
sorelle si sposa con un certo 
Ignazio Hirsch, sensale di caf- 
fè e benestante. Abitano tutti 
insieme al numero 12 di via Ce- 
cilia de Rittmeyer e Bobi ha 
nel signor Hirsch un padre af 
fettuoso, che lascerà a Jui l'ere- 
dità dei propri averi. Ma la ge- 
nerosità di Bobi ridurrà ben 
presto quella che era davvero 
una fortuna a ben poca cosa. 

Di Roberto Bazlen giovane, 
dei suoi interessi, di quello che 
egli contava nel gruppo dei let- 
terati triestini — tutti più an- 
ziani di lui — che si riunivano 
al caffè Garibaldi negli anni che 
seguirono la prima guerra mon- 


pen del pensiero e del senti 
ento, La città di Bobi è — 
sarà ancor più in avvenire — 
dividuare coloro che hanno fat- 
‘to la scelta di fondo più diffi 
cile nel mondo moderno. Per- 
chè non saranno gli accordi 
‘particolari su particolari argo- 
menti che terranno uniti gli 
Amici di Bobi, ma proprio € 


difesa e salvaguardia della per- 
sonalità individuale, per se stes- 
\si e per gli altri, con tutto 
luello che, oggi, una simile 
con sè nel mondo 
tero. Se questa sarà la nostra 
celta, entreremo nella città di 
lobi, saremo parte dei liberi 
Uittadini di questa città. Ma do- 
Vremo anche essere pronti a 
confermare la nostra scelta con 
‘© azioni, con tutta l’imposta- 


Quel che costi. 


o igine a Trieste, cit- 
Ha Rn, libera federazione 

popoli; coloro che sono in 
Slo di seguire, nel tempo, i 
SR di fondo, psicologi. 
o Ci questa comunità, di pe- 


I GIORNALISTI DEI QUOTIDIANI SONO ENTRATI IN SCIOPERO GIA” DA OLTRE DUE SETTIMANE 


UANDO MANCANO | GIORNALI 
LA VITA DI NEW YORK SI DISSOLVE 


Nulla si può sapere di quello che avviene in un altro quartiere a soli dieci o venti chilometri di distanza 
o delle attività dei sodalizi e dei gruppi civici con cui si cerca di riempire la rete monotona degli isolati 


. New York, settembre 

«Non vogliamo essere sosti 
tuiti da bottoni», si legge sui 
cartelli che i giornalisti del 
«New York Times» mostrano 
ai passanti per spiegare le cau- 
se del loro sciopero, nella ron- 
da che conducono a turni in- 
torno al loro giornale ormai 
da due settimane. A New York 
si erano già vistî cartelli iden- 
tici, per esempio tre anni ja 
quando ‘a condurre la lotta 
contro le macchine che sosti- 
tuiscono gli uomini erano i gui 
datori della metropolitana: per- 
sero, e dovettero lasciare vuote 
le cabine dei trenì della linea 
Times Square - Grand Central, 
guidati ora con perfetta effi- 
cienza da piloti automatici. 
Nessuno a New York, rimane 
incredulo di jronte allo slogan 
dei giornalisti, perchè il pubbli- 
co în, generale sa che le stesse 
ditte che hanno realizzato l'au- 
topilota per ì treni e î calcola- 
tori, che elaborano le sequenze 
di manovra delle capsule spa- 
ziali hanno messo a punto cer- 
velli elettronici che raccolgono 
e redigono notizie, oltre a mac- 
chine che fanno in grande serie 
e a grande velocità il lavoro 
dei tipografi e a sistemi, questi 
ultimi ancora largamente spe- 
rimentali, che stampano îl gior- 
nale su sottili foglietti ogni 
mattina nelle case degli abbo- 
nati, 

La battaglia è stata avviata 
oggi non in visia di pericoli ju- 
turi ma per fronteggiare con- 
crete avvisaglie dell'offensiva 
dei «reporters elettronici», ve- 
dremo fra poco dì quale tipo. 

IL «New York Times» è stato 
bloccato dagli scioperanti e gli 


altri giornali, tranne il «New 
York Post» e il «New York He- 
rald Tribune», sono stati fer- 
mati da una serrata di solida- 
rietà col «Times» degli editori. 
Per il momento i giornalisti 
hanno il conforto del senso di 
smarrimento della popolazione 
per la mancanza dei giornali, 
così come sono ora, fatti dagli 


uomini: c'è il timore che il 
«black out» (viene chiamato 
proprio così, oscuramento) 


possa durare 114 giorni come 
tre anni fa, quando erano i ti- 
pografi a scioperare, per au- 
menti salariali anche essì per 
sbarrare il passo a tipografi 
meccanici. New York, coi suoi 
otto milioni di abitanti, è gran- 
de il quadruplo di una città 
europea dall’eguale popolazio- 
ne, perchè fatta di distese di 
casette a uno o due piani, a 
parte il centro degli affari di 
Manhattan i cui grattacieli a 
notte restano vuoti a formare 
una specie di città ufficio, di 
quartiere satellite nel mezzo 
della metropoli. Questa dun- 
que diventa una specie di de- 
serto di cemento quando l’as- 
senza dei giornali sopprime 
una rete di comunicazioni vi- 
tale economicamente e psicolo- 
gicamente; mel '’62 la paralisi 
completa di quasi quattro me- 
si provocò danni per cento mi- 
lioni di dollari (circa 600 mi- 
liardì di lire) nel solo setto- 
re deì teatri: nessuno affron- 
tava due ore di subway da 
quartieri lontani come Brigh- 
ton Beach o Coney Island, în 
Brooklyn, oppure prendeva il 
jerry da Staten Island, per an- 
dare a Broadway o mel quar- 
tiere Beatnik del Greenwich 


Village senza sapere quali spet- 
tacoli offrissero i teatri, quali 
numeri di varietà i ritrovi not- 
turni. Le donne che lavorano 
— cioè la quasi totalità non po- 
tevano fare acquisti se non di 
generì di prima necessità: i ri- 
tagli di tempo durante le ore 
d'ufficio bastano quasi sempre 
solo per le compere telefoni 
che, basate sulla pubblicità dei 
giornali riproducenti disegnini 
Jedelissimi di indumenti, elet- 
trodomestici e persino delle bi- 
stecche offerte in un dato gior- 
mo dalle macellerie di questo 
o quel quartiere. 

Il canale di contatto tra gli 
8 milioni di nuovayorkesi, la 
loro economia e il contenuto 
umano e culturale della città 
è dunque ancora una volta rot- 
to; gli scioperi contro le mac- 
chine non sono mai brevi e si 
concludono di solito con un 
compromesso in seguito all'in- 
tervento pressante di mediato- 
ri federali, quando dopo varie 
settimane le parti sono esauste. 

La sospensione questa volta 
non è ‘stata totale, perchè il 
quotidiano serale «New York 
Post» non ha aderito alla ser- 
rata e il «New York Herald 
Tribune» l’ha disertata appena 
dopo una settimana. Questi so- 
no però giornali letti da mino- 
ranze, il «Posty soprattuto da- 
gli ebreì di Manhattan e il 
«Tribune» da gruppi di orien- 
tamento politico repubblicano, 
Mancano i veicoli dì massa co- 
me il «New York Times» e il 
giornale popolare della sera 
«Daily News», che con un tito- 
lo e una. fotografia (fino ad 
oggi opera non di cervelli elet- 
tronicì) sa dire a due milioni 


diale, e fino alla partenza di| L’attrice Capucine, che si trova in Italia per girare «Anyone for Venice» in un’istantanea 


| l'associazione dei 
| ha deciso di scioperare per la 


di lettori il senso di quello che 
è accaduto o che sta per acca- 
dere, Sul «News» sî sono letti 
mai dimenticati come «Su, giù, 
salvo» quando Allan Shepard 
fece îl primo volo spaziale ame- 
ricano aflacciandosi per pochi 
minuti nel cosmo — e quello 
più recente «Adesso dateci la 
Luna» al ritorno della capsula 
Gemini 5 dal suo volo di otto 
giorni, în titoli dì questo gene- 
re î protagonisti non vengono 
neppure nominati ma i lettori, 
prelevato frettolosamente il 
giornale da un'immensa pila 
all'ingresso della metropolita 
na, capiscono a volo e ritro- 
vano il legame col mondo 
esterno, 

Il «New York Times» è in- 
vece il giornale per chi ha 
almeno un’ora per leggere: 
esso è completo di ogni infor- 
mazione e argomento, come se 
Josse una specie di enciclope- 
dia quotidiana, E' questo gior- 
nale che dà l’alimento più 
prezioso all'economia di New 
York. Il «Daily News» pubbli- 
ca inserzioni minute: soprat- 
tutto del macellaio, del groce- 
ty-store italiano o del delica- 
tessen di questo o quel quartie- 
re. Col «New York Times» in 
mano invece si possono pren- 
dere contatti. per comprare 
grandi società internazionali, 
lotti di case che occupano in- 
teri quartieri di New York, iso- 
le al largo della Florida o di- 
diritti di pesca in grandi laghi. 

Gli uomini d’affari si servo- 
no delle inserzioni, così come 
le mogli comprano per telefo- 
no con fiducia le bistecche raf- 
figurate spesso a colori e ac- 
curatamente descritte dal «Dai. 
ly News»: il sistema ha fun- 
zionato per anni e ha finito per 
condizionare le abitudini della 
gente. Ma il danno economi. 
co, in una economia molto so- 
lida come quella di New York, 
si traduce in cifre rilevanti so- 
lo quando viene calcolato in 
dati globali: quel che più ja 
soffrire è invece la rottura di 
quel tale legame tra gliî abi- 
tanti e la città, Quello dei tea- 
tri è un aspetto particolare, 
Più in generale è tutta la vita 
di New York che sì dissolve 
quando mancano i giornali: 
mulla si può sapere di quello 
che avviene in un altro quar- 
tiere a dieci o venti chilome- 
tri di distanza, o delle attività 
dei sodalizi e dei gruppi ci- 
vici con cui sì cerca dì riem- 
pire la trama monotona degli 
isolati attraversati da «streets» 
e «avenuesy ad angolo retto. 

Più che all'angoscia della cît- 
tà senza giornali, î giornalisti 
pensano all’angoscia di giorna- 
li futuri altamente automatiz- 
zati e dalla possibile scompar- 
sa della loro professione. In 
primavera i tipografi hanno ot- 
tenuto dagli editori un impe- 
gno a subordinare all'assenso 
del sindacato l’introduzione di 
ogni nuova macchina, Il «News- 
paper Guild», come sì chiama 
giornalisti, 


prima volta in 32 anni di vita 
per la stessa rivendicazione. 


Le macchine che già ora si 
affacciano nelle redazioni ope- 
rano negli archivi e con le in- 
cisioni su nastro di resoconti 
o articoli dettati per telefono 
e composti automaticamente 
dalle linotypes in colonne di 
piombo, Nel primo settore si 
ha una riduzione del persona- 
le, reso în parte superfluo dal- 
le macchine elettroniche che 
ordinano articoli e fotografie 
da archiviare e li ripescano 


quando qualcuno vuole consul- 
tarli. La composizione automa- 
tica comporta la pubblicazione 
istantanea di notizie scavalcan- 
do il lavoro deì «rewrite men», 
i redattori, che in un processo 
non automatico riscrivono i 
pezzi redatti in fretta da cor- 
rispondenti o inviati. In un av- 
venire meno prossimo sono da 
collocarsi i cervelli elettronici 
cronisti, già sperimentati ma 
non ancora introdotti: collega. 
ti a tutte le stazioni di polizia 
î cervelli attengono, leggendo 
a distanza verbali e registri, 
la descrizione di tutti + casi 
trattati di ora in ora e ne trag- 
gono notizie scritte secondo 
certi criteri standard. Analo- 
ghe macchine vengono proget: 
tate o studiate per altri settori 
del giornale, come la redazio- 
ne di titoli e la correzione di 
bozze. 

Per capire come tutto ciò sia 
possibile bisognerebbe avere 
qualche idea del vasto poten- 
ziale di lavoro dei cervelli elet- 
tronici, Pochi cervelli umani 
sanno esattamente che cosa è 
un calcolatore elettronico, ma 
î giornalisti sì sentono perlo- 
meno sicuri che il giornale au- 
tomatico sarà monotono come 
un elenco telefonico. Così co- 
me di qualsiasi fascino sareb- 
be privo il giornale che venis- 
se composto, come contempla- 
to da un altro progetto, pagi- 
na su pagina, in un angolo 
della sala d’ingresso, ogni mat- 
tina alle sei, da un congegno 
simile a un ricevitore radio- 
foto, collegato ad una anten- 
na sul tetto accanto a quella 
della televisione. 


Vice 


Honegger e Martinu 
alla Sagra musicale umbra 


Potenza corale e forte intensità di emozioni hanno esaltato l’ opera 
del compositore svizzero - Alte qualità drammatiche nell’autore romeno 


tradizione della musica naziona- 
le cecoslovacca, gli episodi pit- 
toreschi e fiorenti del melodi- 
smo e il robusto sentimento 
della tensione drammatica nelle 
canzoni che hanno origine nel. 
la musica di Smetana, di cui 
ricorda il ciclo «Ma Vlast». 
La vita ritmica e dinamica de- 


temporanea entro le quali egli 
opera la sintesi. 
Prodigiosamente feconda è la 
sua attività: oratori scenici, co- 
me «La danza dei morti» per 
soli, coro e orchestra che ab- 
biamo ascoltato ieri al Teatro 
Morlacchi, drammi e sinfonie 
danzanti, musica delle macchi- 


ne, come il «Pacific 231», mu- 
sica sportiva come il «Rugby», 
musica oratoriale come il «Re 
David», il dramma biblico «Giu- 
ditta», le tragedie classiche: 
«Antigone» e «Fedra» raffiguran- 
ti plasticamente il mondo an- 
tico come nell’«Edipo Re» di 
Strawinsky, la celebre «Giovan: 
ma d’Arco sul rogo» e l’antipa- 
tetico dramma o sinfonia mi- 
mica «Orazio vittorioso», infine 
la bella «Sinfonia liturgica», 

«La danza dei morti» è una 
danza macabra concepita su tre 
proposizioni fondamentali: «Ri- 
cordati, uomo, che sei polvere. 
Ricordati, uomo, che sei spiri- 
to. Ricordati, uomo, che sei pie- 
tra». Il recitante parla e il coro 
risponde, La danza è costitui. 
ta da immagini classiche: il re, 
il vescovo, i soldati, ecc. Mu- 
sicalmente leggera, ironica, al- 
llegra e grottesca: Ricordati, uo- 
mo che sei spirito. La carne è 
più dell'abito, lo spirito più del- 
la carne, l'occhio più del viso 
e l’amore più della morte. Paul 
Claudel, il poeta cattolico che 
ha concepito per Honegger il 
lavoro, nè sentì l'angoscia del 
lamento che è il pianto dell’uo- 
mo. Dio risponde col tuono «Io 
esisto» alla malinconica. frase 
«Antequam vadam et non re- 
ventar». Ma ecco le voci fem- 
minili della salvezza che canta- 
mo la speranza nella croce. Il 
testo di Claudel è un ampio 
adattamento ricavato dalla Bib- 
bia, la visione di Ezechiele, 
frammenti del libro di Giobbe, 
canti popolari, grida, frasi la- 
tine, il tutto ordinato e compo- 
sto e già preludiante alla mu- 
sica. «La speranza nella croce» 
non è soltanto nel riscatto del 
popolo d'Israele dal servaggio, 
ma si estende a tutta l'umanità 
attraverso la visione messiami- 
ca del Cristo crocifisso ai cui 
piedi piangono la Vergine Ma- 
dre e Maria Maddalena. 

‘Honegger ha. composto per 
questa «Danza dei morti» uma 
musica intensa di emozioni vuoi 
per la potenza corale ‘ora im- 
plorante, ora piangente nelle 
parti femminili, talora sillaban- 
te, tal’altra declamante e invo- 
cante con carattere di litania, 
con tristezza umana nel «La- 
mento» del baritono, con il sin- 
ghiozzo del violino solista nel. 
l’arabesco, 

Esecuzione corale, orchestrale 
e coreografica di rara perfe 
zione. Efficacissimi i solisti di 
canto: soprano Anna Penasko- 


va, contralto Nina Hazuchova, 
basso Jan Reznicek,. voce reci. 
tante Carlo D'Angelo. Scenica- 
mente il dramma non ha potu. 
to trovare, forse per difficoltà 
tecniche, pienezza di suggestio- 
ne, e si è limitato alle proie- 
ZIONI, 
PCI 

Di matura del tutto diversa 
da Honegger si mostra Bohu- 
slav Martinu, musicista piutto- 
sto paesano, che risente la ter- 
Ta e i canti e le danze della 
sua patria boema, ma che non 
è privo degli influssi di Hinde: 
mith, Strawinsky e Schoenberg. 
Accademismo e forme ultramo- 
derne si scontrano nelle sue 
composizioni che rivelano per: 
tanto una certa disuguaglianza. 
Ma, egli rimane tuttavia ori; 
nale, vivace e soprattutto ecce- 
zionalmente fecondo nella com- 
posizione di opere, balletti, mu- 
sica da camera e un famoso 
«Concerto grosso» e di una 
«Quarta sinfonia» composta nel 
1945 di potente ritmo e di in 
tenso colore orchestrale. e lu- 
minosità. Nella musica di Mar- 
tinu si riconosce subito la tec- 
nica sonora, il sapore popolare 
dei temi e la novità del tratta- 


gli strumenti a percussione e la 
ricca figurazione della tecnica 
sonora sono emerse ieri nel 
esecuzione dell’opera. balletto 
l'esecuzione dell’opera balletto 
«Ludi Mariae» che venne ese 
guita per la prima volta in Ita- 
lia dal balletto nazionale di Pra- 
ga e dai danzatori del Teatro 
nazionale di quella città. L’ese- 
cuzione è stata realizzata dal- 
l'Orchestra sinfonica della Ra- 
dio di Bratislava, dal coro del- 
l'Accademia Moravan di Praga, 
dal coro femminile del Conser- 
vatorio di quella città e dal co- 
ro dei ragazzi cantori di Brno, 
con la direzione dei maestri 
Veselka e Lysek. 

Nell'opera balletto «Ludi Ma- 
riae» Martinu sfoggia da. gran 
signore le qualità drammatiche 
sopra accennate. Nel primo qua. 
dro, che è migliore del secon- 
do, assistiamo alla danza delle 
vergini sagge e delle vergini 
stolte, secondo la parabola del 
Vangelo di San Matteo. Disse 
Gesù: «Il regno dei cieli sarà 
simile a dieci ver ini le quali 
avendo preso le loro lampade 
andarono incontro allo sposo. 
Ma cinque di queste erano stol- 
te e cinque prudenti. Le stolte 
prese le lampade non portaro- 
no seco dell’olio, Le prudenti 
insieme con le lampade prese- 
ro olio nei vasi loro. Tardando 
lo sposo esse si addormentaro- 
no, tutte. Ma a mezzanotte si 
levò un grido: ecco lo sposo, 
andategli incontro. Allora le ver- 
gini misero in ordine le loro 
lampade. Le stolte dissero alle 
prudenti dateci un po’ dell'olio, 
‘perchè le nostre si spengono. 
Le prudenti risposero: perchè 
mon ne manchi a voi e a noi 
andate da chi lo vende e com- 
‘pratelo. Ma mentre andarono a 
comprarlo arrivò lo sposo. Le 
sagge andarono alle nozze e fu 
chiusa la porta. All’ultimo ven- 
nero le stolte e dissero al si- 
gnore, apriteci, Ma lui rispose: 
"Im verità vi dico, non vi cono- 
sco”. Vegliate dunque perchè 
non sapete il giorno e l'ora del 
la morte». 

La parte vocale e quella co- 
reografica col movimento sim- 
bolico delle lampade, segno del- 
la fede, hanno mostrato la fi- 
nezza penetrante della realizza- 
zione scenica musicalmente di- 
retta dal maestro Otakar Trklik. 

Il secondo quadro ranoresen»= 
ta il «miracolo di Maryken de 
Nimeque» sposa del diavolo, 
peccatrice che per i diletti mom- 
dani ha perduto l’anima, ma 
alla fine dell’avventura la ra- 
gazza, che ha qualche affinità 
con Margherita del «Faust», vie 
ne salvata dalla Madonna. Così 
Maryken si converte e gli an- 
geli esultano per l’anima sua 
redenta nel segno di Cristo e 
della croce. 

Martinu ha composto per «Lu- 
di Mariae» la sua musica più 
semplice, viva, melodicamente 
intensa, piena di richiami del 
folelore boemo. 

Successo vocale, strumentale 
e di regia che ha messo in vie. 
na evidenza le qualità artisti. 
che e la maturità tecnica del 
complesso affiatato cecoslovac- 
co. Un forte e meritato succes- 
so e vibranti applausi a tutti 
gli esecutori. 

Vittorio Tranquilli 


dai 


Carosello italiano 
negli Stati Uniti 


Roma, 30 
Sandro Bolchi è partito per 
New York per prendere con- 
tatti con il «Metropolitan» in 


merito a una toumée nelle are- 


mento degli strumentini oltre », i 
SRO RE ho ne dell'America del Nord di un 


melodica e lo sviluppo nel mo- «Carosello popolare italiano». 
vimento unitario del ritm 


io. | Allo spettacolo. parteciperanno 
Martinu non tralascia mai la!attori italiani. 


= = - 


Sugar Editore, dopo il successo 
del «Pasto nudo», pubblica un altro 
volume di William Burroughs, La 
morbida macchina. L'opera fa parte 
di una trilogia narrativa che sarà 
completa. con la pubblicazione di 
«Nova Express», in corso di tradu- 
zione presso Sugar. Burroughs è sen- 
za dubbio uno dei più importanti 
‘serittoni americani di questi ultimi 
tempi. Egli vîene considerato il pa- 
dre spirituale dell'ultima generazio- 
ne letteraria americana, il papa. dei 
beatniks, I suoi libri hanno suscita- 
to enorme interesse e ottenuto nu- 
merosi consensi presso la critica più 
autorevole in America e in Europa, 
tanto che quest'anno lo scrittore è 
stato candidato per il Premio inter- 
nazionale degli Editori, Ma, al tem- 
po stesso, per il contenuto scabro- 
so e per la violenza della rappre- 
sentazione artistica, riscontrabili nel- 
le sue opere, Burroughs è ‘uno degli 
scrittori più perseguitati dalla cen- 
sura, Ma in Burroughs la presunta 
oscenità, non è fine a se stessa: es- 
sa viene «usata freddamente come 
un'arma totale, un’arma di denun- 
‘cia sociale, Perchè se- da una parte 
Burroughs può considerarsi uno spe- 
timentalista, un innovatore invasato 
dalla furia dello scoprire nuove tec- 
niche narrative, dall'altra egli sì ni- 
vela uno scrittore assillato dai pro- 
blemi capitali del nostro tempo, Bur. 
rough è il poeta di un mondo in 
disfacimento su cui incombe il pe- 
ticolo della catastrofe totale. La ci- 
viltà contemporanea (quella dei Pae- 
si industrialmente più progrediti) 

, mei suoi romanzi, l’aspetto 
lucente, levigato, aerodinamico, che 
sembrerebbe caratterizzaria, e mo- 
stra gli onrori che cela sotto la su- 
perficie. I libri di Burroughs, nello 
insieme, formano una violenta, stra- 
volta requisitoria contro gli aspetti 
più disumani del nostro tempo, E 
l'efficacia artistica di questa requi- 


| 


eoma dei libri | 


PRE ARZIR| 


LA MORBIDA MACCHINA 


sitoria è legata appunto alla perse 
veranza e al rigore con cui Burroughs 
sperimenta nuove e adeguate tecni- 
che narrative. Come bene osserva 
uno dei suoi critici, Burroughs con 
i suoi congegni narrativi «ha elabo- 
rato dai nostri sogni e dai nostri 
incubi la prima, autentica mitolo- 
gia dell'era di Cape Canaveral, Hi 
roshima e Belsen. I suoi romanzi 
sono i documenti definitivi della 
‘metà del XX secolo, scabrosi e chiar 
rificatori, il rapporto di un ospite 
del manicomio cosmico», Questa edi- 
zione di «La morbida macchina» è 
preceduta da una prefazione di Gian- 
Siro Ferrata, 
©) 


L'Editrice Eurostampa di Milano 
pubblica Italia oggi per il turista; 
The Tourist's Italy Today (in 8.0, 
pp. 656, 21 carte a colori, L. 4500). 
Il volume è un agile, vivo e com. 
‘pleto. repertorio delle città, dei mo- 
numenti, delle villeggiature, delle co- 
municazioni, delle manifestazioni in- 
ternazionali e della ‘cucina. italiana 
con una informazione coordinata e 
di rapida e facile consultazione. La 
edizione è assai curata; ottima la 
traduzione inglese. E' un libro utile, 
un libro che fa conoscere l'Italia. 


e) 

Edgar Snow: Stella rossa sulla Ci- 
na (Einaudi ed.). E' un classico del- 
la storia contemporanea, un libro 
che a distanza di trent'anni dalla 
sua prima pubblicazione ha acqui. 
stato l'autorevolezza di una fonte 
insostituibile e il fascino delle ope- 
Te che esprimono compiutamente un 
mondo. Questo reportage giomalisti- 
co, che si affianca idealmente a «I 
dieci giorni che sconvolsero il mon- 
do» di John Reed, racconta la sto- 
tia della rivoluzione cinese: il pro- 
filo dal «vero» dei capi, le imprese 
dell’Armata rossa, l'epopea della 


«lunga marcia», ci sono offerti da 
Snow sullo sfondo della società ci. 
mese e con una acuta percezione dei 
problemi peculiari dello «Stato ros- 
so». Come giornalista Snow raccon- 
ta quel che ha visto e sentito, e lo 
commenta sulla base talvolta, di spie- 
gazioni empiriche ed elementari: ma 
chi legga «Stella rossa sulla Cinay 
mon potrà non essere colpito dal\fat- 
to che Snow ha veramente capito 
della. rivoluzione cinese «tutto ciò 
che c'era da capire», e ha inteso 
la vera natura, la vera portata sto- 
tica dei fenomeni: che ha osservato 
e descritto. Questo è il motivo so- 
stanziale. dell’attualità del suo libro. 
‘Perchè sulla Cina oggi si sono scrit- 
te tante cose, si sono diffusi tanti 
‘miti, che troppo spesso si finisce 
per ignorare o dimenticare l'essenza 
dei problemi, la. prospettiva umana 
autentica in cui devono essere posti. 
Al di là. delle notizie che offre, e 
che in molti casi sono ormai gene. 
ralmente acquisite, Snow. chiede al 
lettore di compreridere e di pensare: 
© ciò è più che mai necessario per 
abbattere le molte barriere che gli 
uomini s’industriano ogni giorno di 
erigere contro la comprensione del 
mondo in cui vivono. 


(e) 

Teatro, di Giuseppe Patroni Grif 
(Garzanti ed., pp. 260, lire 2500). La, 
antitesi tra il sentimento e una real- 
tà di cui non ci si può impossessa- 
te con il sentimento e che. perciò 
rimane ostile e sorda è. il fulcro 
delle tre commedie. di Giuseppe Pa- 
troni Griffi raccolte in questo volu- 
me: «D'amore si muore», «Anima ne- 
ra), «In memoria di una signora 
amica». Le tre opere, che grande 
sugcesso hanno ottenuto sin dalla lo- 
to prima rappresentazione, vengono 
ora riproposte al pubblico, al di là 
della suggestione spettacolare. 


Venerdì, 1 ottobre 1965 


CRONACA DELLA CITTA 


SÌ RIAPRONO LE AULE PER TRENTAMILA ALUNNI 


Prende stamane l'avvio 
la stagione degli studi 


Forfunafamente sconosciuto a Trieste il problema 
della crisi di insegnanti alle scuole elementari 


Oggi è il primo giorno di 
scuola, ma è un giorno che per 
trentamila alunni (quanti ne 
Tegistra la nostra Provincia fra 
tutti gli istituti) ha il sapore 
della festa, C'è il momento del- 
la meditazione e del buon pro- 
posito durante la Santa Messa 
propiziatrice del nuovo anno 
scolastico; c’è l’allegria spon- 
tanea e frizzante dell’incontro 
con i vecchi compagni persi di 
vista, per lo più, durante la 
parentesi estiva; c’è l’ansia e 
la curiosità di conoscere i nuo- 
vi. insegnanti e di incontrare 
volti nuovi di compagni. Una 
giornata densa, meditata e 
chiassosa al tempo stesso quel 
la di oggi, Una giornata indi. 
menticabile e tutta particolare 
per chi la scuola la incontra 
per la prima volta ed affron- 
ta subito uno dei riti fonda- 
mentali nell'arco della vita. 
Trentamila a scuola da oggi: 
dodicimila alle «elementari », 
ottomila alla «Media», seimila 
si Licei ed Istituti vari, mille 
agli Istituti professionali ed 
ancora circa duemila nelle scuo- 
le con lingua d'insegnamento 
slovena. 

Negli ultimi tempi si è mol 
to insistito sul termine «nuovo» 
per parlare dei problemi della 
scuola, per sottolineare l’oppor- 
tunità di riforme e modifiche 
di cui, però, solo l'istituzione 
della «Media unica» e quindi la 
scomparsa degli «avviamenti» 
costituisce la più grossa novità 
dell’anno scolastico che oggi si 
inaugura. Nella nostra Provin- 
cia sono 23 le scuole medie più 
8 scuole dello stesso tipo con 
lingua d'insegnamento slove- 
ma. E’ questa una movità di 
fondo che peraltro è ancora in 
fase di collaudo e solo con que: 
st'anno entrerà nella sua pie- 
na sfera d'attività. Per ora la 
Scuola media del tipo unificato 
ha raccolto un poco invidia 
bile primato: quello di raggiun- 
gere, quest’estate, il più alto 
numero di rimandati di tutti 
gli altri tipi di scuola. Si è 
raggiunta la punta del 30 per 
cento. Nessun processo alla 
bontà delle riforme decise: i 
suoi risultati si potranno vede- 
re solo a lunga scadenza, ma 
‘una constatazione di fatto che, 
se non deve spaventare i gio- 
vani dotati di buona volontà e 
intelligenza media, dimostra 
quanto complessi siano i pro- 
blemi della scuola. 

Li potremmo chiamare pro- 
blemi psicologici e si trovano 
giustamente in. primo piano, 
ma non mancano duelli prati 
ci come la carenza di aule e la 
esistenza dei doppi turni, Que- 
sto anno si è cercato di atte 
nuare il fastidio che tale feno- 
mono arreca. Nuove aule sono 
state realizzate nella. scuola 
elementare «Dardi» di via Po- 
lonio, nella «Gaspardis» di via 
Donadoni e nel nuovo edificio 
di Poggi Sant'Anna che entre- 
rà in funzione nei prossimi 
giorni, Per la prima volta sa- 
ranno aperti la scuola media 
di Domio e l’Istituto commer- 
ciale di strada per Longera do- 
ve la lingua d'insegnamento è 
quella slovena. Il Comune, dal 
canto suo, ha predisposto mi. 
glioramenti e restauri un. po” 
in tutte le scuole. L'anno nuo- 
vo.lascia peraltro aperto il pro- 
blema della sede per l’Istituto 
«Volta» e per il secondo Liceo 
scientifico della città, il «Gali- 
leo Galilei». Una parola deve 
‘anche essere spesa, pet il perso- 
nale insegnante che nella no- 
stra Provincia non solo è nu- 
Îmeroso, specie nella scuola. ele- 
mentare, ma di provata capa- 
cità. La crisi esistente altrove 
in questo settore è fortunata- 
‘mente sconosciuta a Trieste. E 
di questo fatto hanno reso pub- 
blica testimonianza in diverse 
otcasioni i vari Provveditori 
agli Studi che si sono alterna- 
ti nel loro incarico. Insegnan- 
ti-alunni è il binomio costan- 
te ma. è attraverso la compe- 
tenza, la preparazione e tanto 
spesso lo spirito di sacrificio 
dei primi (lo si è visto in occa- 
sione  dell’aggiornamento dei 
programmi per: la «Media uni-| 
ca») che la scuola migliora se 
stessa. All'insegnante si richie 
de oggi uno sforzo particolare 
perchè, Ja scuola è entrata in 
‘una fase di evoluzione e di gra- 
duale modificazione dei suoi 
schemi tradizionali. La strut- 
tura ordinativa può, anzi deve, 
essere modificata ‘perchè sia 
resa più rispondente. alle ne- 
cessità del mondo esterno e so- 
prattutto alle necessità di do- 
mani, ma non si intacchi lo 
spirito più antico e più bello di 
certa vecchia scuola che ha 
sempre avuto lo scopo di for- 
mare uomini, oltre che diplo- 
mati o maturati. Ed è per que- 
sto che mentre la scuola cerca 
nuove e più agili membra per 
‘muoversi nel mondo pratico e 
velocissimo di oggi, è bene che 
conservi quel vecchio cuore di 
sempre dove l'insegnante re: 
sta un simbolo di giustizia e di 
serenità che accompagna lo 
alunno per tutta la stagione 
della vita 


Gli orari per oggi 


nei vari Istituti 


Diamo pubblicazione sintetica per 
1 vari istituti degli orari relativi 
all’inizio del, nuovo anno scolastico. 
Liceo-ginnasio «Dante Alighieri» - 
Messa ore 11 chiesa S. Antonio Tau- 
maturgo. Convocazione classi: ore 9 
domani. Liceo-ginnasio «Francesco Pe- 
trarcan - S. Messa domani ore 9 chie- 


* sa Beata Vergine delle Grazie, Con- 


vocazione classi: oggi ote 10 a, scuo- 
la. Liceo scientifico «Guglielmo O- 
‘berdan» - S, Messa ore 10 chiesa Sari 
Giacomo Apostolo .Convocazione clas- 
si; ore 11. Liceo scientifico «Galileo 
Galilei» - S. Messa ore ll chiesa 
Immacolato Cuore di Maria. Convo- 
cazione classi: ore 10, 


Istituto magistrale «Giosuè Car- 
ducci» - S. Messa ore 11 chiesa S, 
‘Antonio vecchio. Convocazione clas- 
si: ore 10, Istituto magistrale «Duca 
d'Aosta». - S, Messa ore 9 chiesa 
S. Antonio Taumaturgo. Convocazio- 
ne classi: ore 10,30, 


Istituto tecnico nautico. - S. Messa 
ore 9 chiesa S, Maria Maggiore. Isti- 
tuto tecnico industriale «Volta», - 
S. Messa ore 10 chiesa di via del 
Ronco. Istituto tecnico «Leonardo 
Da Vinci». . S. Messa ore ll chiesa 
di S., Maria Maggiore. Istituto tec- 
nico, commerciale «G. R. Carli» - S. 
Messa ore 9 chiesa Cappuccini di 
Montuzza. Istituto tecnico femmini. 
le - S. Messa ore 10 del 5 ottobre 
‘prossimo chiesa di San Giusto. 


Istituto professionale per il com- 
mercio - S, Messa ore 9 chiesa Cap- 
puccini di Montuzza. Istituto d’arte 
per l'arredamento e decorazione «E, 
Nordio» - S. Messa ore 9 Cattedrale 
di San Giusto. Convocazione classi: 
ore 10.30. Istituto professionale per 
l'industria e l’artigianato - S. Mes 
sa ore 8 chiesa Madonna del Mare - 
‘per tornitori, marconisti ed odonto- 
tecnici ore 8 Duomo di Muggia; per 
‘meccanici, autoriparatori ed elet: 
trauto ore 8.30 Collegio ENAOLI (via 
Campanelle 266). Conservatorio di 
musica «G. Tartini» - S. Messa ore 


10 sala maggiore del Conservatorio. 

Scuola media «Dante». S. Messa 
‘ore 8 chiesa S. Antonio Taumaturgo. 
Convocazione classi: ore 9 prime; 
‘ore 10 seconde; ore 10.30 terze. Scuo- 
la media di S. Sabba. S. Messa ore 8 
chiesa ‘Beata Vergine (Valmaura). 
Scuola, media «Bergamas». Convo- 
cazione classi: ore 8 prime; ore 9 
seconde; ore 10 terze. Scuola media 
«Codermat2». S. Messa ore 8.30 chie 
sa di San Francesco. Convocazione 
classi: ore 9.15 seconde e terze; ore 
10. prime. Scuolà media ««Pitteri». 
S. Messa ore 9 chiesa S. Antonio 
‘vecchio. Convocazione classi ore 8, 
Scuola media. dei Campi Elisi. S. 
Messa ore 8.15 chiesa Madonna del 
Mare. Scuola media. «Manzoni». S. 
Messa. ore 11 chiesa B. V. delle 
Grazie. Convocazione classi; ore 9,30 
prime; ore 10 seconde; ore 10.30 ter- 
ze. Scuola media «Fratelli Fonda 
Savio». S. Messa ore 9 chiesa Beata 
Vergine: delle Grazie. Convocazione 
classi: ora 8 prime e seconde (sezioni 
A, B, ©, D); ore 10 terze e seconde 
(sezioni E. F, G). Scuola. media di 
viale XX Settembre. S. Messa ore 
10 chiesa Beata Vergine delle Grazie. 
Scuola Media «Pietro Addobbati». S. 
Messa ore 10 chiesa Imm. Cuore 
di Maria. Scuola media «G. Corsi». 
S. Messa ore 9 domani chiesa Im. 
macolato Cuore di Maria. Convo- 
cazione classi: oggi ore 8 prime; ore 
9 seconde; ore 10 terze. Scuola me- 
dia «F. Rismondoy. S. Messa ore 
8.45 chiesa di via del Ronco. Scuola 
media «G. Brunner». S. Messa chie- 
sa di Roiano. Convocazione classi: 
ore 8:30 prime; ore .9 seconde e ter- 
ze. Scuola media di Poggioreale 
del Carso. S. Messa ore 8.30 chiesa 
«Maria Regina del Mondo» di via 
Carsia. Scuola media «S. Benco». 
S. Messa domani chiesa S. Maria 
Maggiore. Convocazione classi: ore 
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MORTI: Butti Giuseppe, anni T5; 
Ursini Mario, a. 57; Lonzar ved. Sui 
sovsky Maria, a. 78; Brassi Paolo, a, 
57; Petrich in Prifazza Maria, a. 65; 
Luciani Giuseppe, a. 67; Uva Gio. 


8 prime; ore 9 terze; ore 10 seconde. 

Scuoie elementari dipendenti dalla 
Direzione didattica del 3.0 Circolo, 
S. Messa ore 9.30 chiesa di via Va- 
sari per la scuola di via Vasari; ore 
9.45 chiesa S. Vincenzo de’ Paoli per 
la scuola «F. Carniel».. Convocazione 
classi (ambedue le scuole): ore 9. 


Il prof. Rosenbluth 


al Centro di fisica 


E’ atteso lunedì a Trieste il 
‘prof. Marshall Rosenbluth, il 
‘più alto esperto del mondo nel 
settore della fisica del plasma. 
L'eminente scienziato america. 
no ha il compito di dirigere un 
gruppo di studiosi che oggi 
iniziano il preannunciato semi 
mario sulla particolare, impor: 
tantissima materia. Le ricerche 
di questi studiosi, provenienti 
da diversi Paesi del mondo, av- 
vengono nella sede del nostro 
Centro internazionale di fisi. 
ca teorica e riguarderanno prin- 
cipalmente la fisica del plasma 
o la fusione nucleare controlla- 
d 


Seduta di Giunta 
al Municipio 


Vivo interesse ha destato la 
convocazione di giovedì prossi- 
mo, presso il Presidente del 
Senato, Merzagora, delle orga- 
nizzazioni sindacali per il pro- 
blema. del cantiere San Marco. 
Se ne è resa interprete anche 
la Giunta comunale, nella riu- 
nione in cui è stato deciso che 
un assessore sia presente alla 
consegna delle firme e delle 
schede con l'appello «il San 
Marco non deve morire). 

Nel corso della seduta giun- 
tale è stato approvato un mutuo 
di 150 milioni di lire, necessa- 
rio alla copertura di spese resi. 
due per il completamento della 
scuola elementare di Rozzol e 
di quelle elementare e materna 
di San Giacomo-Chiarbola. Si 
è appreso quindi, da una rela- 
zione dell’ass. Gasparo, che la 
consulta giovanile sarà convo- 
cata venerdì prossimo; in que- 
sti giorni, infatti, si possono 
considerare portate a. termine 
le adesioni. Parere favorevole 
hanno anche avuto due relazio- 
ni presentate dall’ass. Spaccini. 
La prima riguardava i lavori 
dell’apposita commissione per 
l’apertura di una farmacia co- 
munale, con tutta probabilità 
a borgo San Sergio; lla seconda 
verteva sulle trattative per il 
rinnovo del contratto a favore 
dei dipendenti dal servizio tra- 
sporti funebri. 


Gli assessori presenti, infine, 
hanno espresso la loro solida- 
rietà al Sindaco in relazione al- 
le polemiche sul.«rimpasto»; la 
proposta è stata avanzata dal 
prosindaco Miani, 

nia 

La Giornata mondiale per la pro- 
tezione degli animali sarà ricordata 
stasera. alle. ore 19.30 nella sede della. 
Società teosofica italiana di corso 
Garibaldi 2, ILo piano. 


IL PICCOLO 


UNA MOZIONE ISCRITTA ALL’ORDINE DEL GIORNO | UN ANNUNCIO ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


LA BENZINA AGEVOLATA | Quasi pronto il progetto 
AL CONSIGLIO REGIONAL 


E’ stata deliberata dalla Giunta l'attribuzione 
del servizio di tesoreria alla Cassa di Risparmio 


All'ordine del giorno del Con- 
siglio regionale che è convocato 
per stamattina alle 9.30 è stata 
inserita una mozione riguardan- 
te l'assegnazione di un contin- 
gente di carburante a prezzo ri. 
dotto per la provincia di Trie- 
ste. Un’altra” mozione iscritta 
all’o.d.g. concerne il potenzia. 
mento dell'Università e una ter- 
za la potestà regionale ‘in ma- 
teria di enti di sviluppo in agri. 
coltura, Non è dato di sapere 
quando potrà essere aperto il 
dibattito sulle mozioni, una del- 
le quali — quella sul contingen- 
te di benzina agevolata — rive- 
ste particolare interesse, dopo 
i passi compiuti dall’Unione dei 
commercianti per interessare la 
Regione all'argomento. Per que- 
sta mattina al Consiglio regio- 
nale è prevista la discussione 
sulla proposta di legge Qi ini- 
ziativa dei consiglieri apparte- 
nenti al gruppo comunista e ri 
guardante la costituzione d'una 
commissione di inchiesta sulla 
emigrazione nel Friuli - Venezia 


RITORNA DOMANI A_TRIESTE L’ARCIVESCOVO .SANTIN 


Il Presule reduce dal Concilio 
parteciperà a riti e cerimonie 


Messa in suffragio di Mons. Ambrosi - Un volume su Piccolomini 


Diventa parrocchia la chiesa dedicata a San Francesco d'Assisi 


L’Arcivescovo mons. Santin 
farà ritorno domani a Trieste, 
in una breve r..usa dei lavori 
del Concilio. Si tratterà, però, 
di una pausa densa Cc. attività, 
di manifestazioni religiose alle 
quali il Presule ha voluto pre- 
senziare, 

Già in giornata, alle ore 18 
nella chiesa di S. Antonio Tau: 
maturgo, mons. Santin celebre: 
rà una Messa prelatizia, segui- 
ta dalle esequie, in suffragio 
del compirnto mons. Giovanni 
Giacinto Ambrosi, che, nato a 
Trieste, era stato designato alla 
cattedra episcopale dapprima di 
Chioggia e quindi di ‘Gorizia. 
Come noto, mons. Ambrosi è 
morto domenica mattina a Thie- 
ne, e ieri si sono svolii i fune- 
rali nel capoluogo isontino, do- 
ve ha desiderato essere sepolto, 

Domenica, mons. Santin sarà 
presente ad una cerimonia che 
molto degnamente concluderà 
le celebrazioni, i:-dette nella no- 
stra città, in onore di Enea Sil- 
vio Piccolomini, cià Vescovo di 
Trieste e assurto quindi al so- 
glio pontificio con il nome di 
Pio II. Si trattera della presen- 
tazione ‘alla stampa, presenti i 
componenti il comitato promo- 
tore dei festeggiamen!’, di una 
pubblicazione a cura del prof. 
Szombathely sul grande ‘Papà. 


L'illustrazione. avverrà a cura 
del dott. Crise. 


La cerimonia, che si svolge- 
rà alle ore 11 nel palazzo ve- 
scovile, viene a rappresentare 
l’ultimo atto di tutta una serie 
di manifestazioni volute vroprio 
da mons. Santin, coadiuvato da 
alcune personalità cittadine, per 
onotare la memoria e la figura 
del Piccolomini, che tant:, par- 
te di sè ha lasciato nella no- 
stra città, S..anno ricordate, 
nell'occasione, le principali ini- 
ziative così felicemente concre- 
tate nella città che vide Enea 
Silvio Piccolomini assiso sulla 
cattedra di . :n Giusto. 

L'omaggio al Vescovo di Trie- 
ste che divenne il successore 
di Pietro era stato rappresen- 
tato anche dalla mostra picco- 
lominea alla Comunale, inaugu- 
ratasi il 15 agosto dello scorso 
anno, a cinque secoli dalla 
scomparsa di Pio II. I cimeli 
ivi raccolti hanno testimoniato 
validamente l’importante opera 
svolta dal religioso, nei più 
svariati campi. Nella stagione 


autunnale, quindi, si erano te- 
nute varie conferenze sulla fi- 
gura di Pio II, organizzate sem- 
pre dalla speciale commissio- 
ne presieduta da Mon. Santin. 
Le manifestazioni piccolominia- 
ne erano culminate il primo 


SUCCESSO DELLE PAZIENTI INDAGINI DEL COMMISSARIATO DI BARCOLA 


PESCATI | TRE SACCHEGGIATORI 
DI TUTTA UNA SERIE DI CANTIERI 


La «banda dei cantieri» che 
ha fatto parlare parecchio di sè 
per tutta una serie di furti era 
composta da tre uomini tutti 
incensurati: uno rubava e gli 
altri due facevano da. «palo». 
Ad assicurarli alla giustizia so- 
no stati gli agenti del Commis- 
sariato di Barcola, guidati dal 
maggiore Deganut e' dal capita. 
no Contorno. 

Le indagini, abbastanza ar- 
due, sono durate quasi due me- 
si; oltre ai responsabili diretti 
dei «colpi» la polizia ha rintrac- 
ciato interrogato e denunciato 
a piede libero tredici -ricettato- 
ri e recuperata refurtiva per ol 
tre mezzo milione di lire. Il re- 
sto dell'ingente bottino per il 
valore di circa duecentomila li- 
Te, non è stato possibile rin- 


‘tracciarlo. 


I tre della combriccola sono: 
Livio Ursich, detto «il fiumano», 
di 32 anni, elettricista, senza 
fissa dimora (il vero autore dei 
furti); Rino Tea, di 29 anni, 
‘bracciante, alloggiato in via Goz- 
zi 5 e Umberto Pallotta, pén- 
sionato, di 53 anni, senza fissa 
dimora. Tutti e tre sono stati 
denunciati a piede libero per 
trascorsa flagranza di reato. I 
primi due per furti aggravati 
e il terzo per concorso in fur- 
ti aggravati. n 

L'avvio alle indagini è stato 
dato nel mese di agosto quan: 
do al commissariato di Barcola 


‘fandosi 


è stata presentata la denuncia 
di un furto avvenuto in un can- 


S.|tiere edile. Qualche giorno do- 


po gli stessi agenti hanno rice- 
vuto una seconda denuncia e, 
a distanza di una settimana cir- 
ca, una terza. I «colpi» presen- 
tavano evidenti analogie: la stes- 
sa maniera di penetrare nel can- 
tiere, le porte forzate con la 
medesima tecnica. In uno dei 
cantieri. i malviventi avevano 
fatto due visite successive. Per- 
ciò gli agenti avevano organiz: 
zato servizi di appostamento 
nella sveranza che i ladri tor- 


nassero una seconda volta an. 
che negli altri cantieri, ma. i 
visitatori notturni non hanno 
replicato la prodezza. 

Gli inquirenti hanno interro- 
gato decine di pregiudicati che 
operavano in quella determina. 
ta maniera, ritenendo di avere 
a che fare con gente già esper. 
ta e non con incensurati. An. 
che quella strada è stata però 
battuta inutilmente. Infine è 
stato uno dei denuncianti, il si- 
gnor Enrico Lorenzi, ripresen- 
al commissariato di 
Barcola per riferire un episo- 
dio, a fornire agli agenti il ban- 
dolo della matassa. 

Un tale che conosceva di vi- 
sta il Lorenzi e che era al cor- 
rente del suo mestiere di in- 
stallatore lo aveva avvicinato 
proponendogli un affare: l’ac- 
quisto di rubinetterie di marca. 
Il Lorenzi ha chiesto di vedere 
la merce e si è subito accorto 
che si trattava di roba rubata 
a lui qualche settimana prima. 
Non senza difficoltà i poliziotti 
hanno rintracciato il venditore 
e lo hanno a lungo interrogato 
in sede di polizia. Egli ha af- 
fermato di aver acquistato la 
partita da un certo Livio «il fiu- 
mano», un giovane per bene e 
da tale Berto detto «balota». 
Era già qualcosa: i poliziotti, 
dopo indagini in vari ambienti 
sono riusciti a scovare un ami. 
co dei due ricercati, Rino Tea, 
che è stato fermato. Egli non 
sapeva dire dove gli agenti 
avrebbero potuto rintracciare 
«il fiumano» e il «balota» ma 
ha ammesso di aver partecipa- 
to come «palo» ad alcuni fur- 
ti. Il cerchio si andava pian 
piano stringendo attorno alla 
«banda dei cantieri». 

Con molta. pazienza e un po’ 
di fortuna gli inquirenti hanno 
messo le mani sul «fiumano», 
Egli, in sede d’interrogatorio si 
è dimostrato dapprima molto 
sorpreso ma, poi, messo a con: 


ha confessato. Anche il terzo, 
Umberto Pallotta («balota» non 
era un nomignolo, ma una stor- 
piatura del suo cognome) ha 
vuotato il sacco, 

Molto interessante il raccon- 
to di Livio Ursich («il fiuma- 
no») in quanto è stato lui a 
portare a termine i tredici col- 
pi nei diversi cantieri. Il primo 
risale all'aprile scorso. S’era 
trovato una notte senza il bec- 
co d’un quattrino e non sapeva 
dove andare a dormire. Così, 
bighellonando è capitato in via 
Ruggero Manna. Ha visto la 
staccionata di un cantiere edile 
ed ha pensato che avrebbe. po- 
tuto dormire almeno al coper- 
to. Si è arrampicato su per lo 
steccato e si è lasciato cadere 
all'interno. Ha dormito ‘un pa- 
io d'ore e poi, nell’andarsene, 
ha visto per terra un trapano 
elettrico. La tentazione è stata 
troppo forte. Si è impossessato 
dell'attrezzo e, dopo alcune ore, 
lo ha venduto ad un fabbro. 
Poi ha continuato seguendo la 
stessa falsariga. Quando nello 
interno di un cantiere non tro- 
vava subito roba da portar via, 
forzava porte, serrature e reti 
protettive, pur di impossessar- 
si di arnesi di lavoro e apparec- 
chi. Eseguire da solo il lavoro 
era molto difficile e rischioso, 
così :si è unito al Tea e poi al 
l’altro. La prima volta egli ha 
chiesto agli aiutanti di accom- 
pagnarlo a Roiano dove, in un 
cantiere edile doveva prelevare 
aleuni pacchi di roba sua. Era 
il primo colpo in società. Sono 
seguiti gli altri: alcuni nello 
stesso rione di Roiano, in piaz- 
za Sansovino, in via Crispi, in 
via Ghiberti, in via Tor San 
Piero e così via. Tutta la re- 
furtiva veniva venduta ai tre- 
dici ricettatori denunciati, pres- 
so i quali quasi due terzi della 
merce è stata recuperata. 

Tutta l’indagine è ora con- 
densata in un rapporto di una 


fronto con il Tea, ha ceduto ed decina di pagine con 53 allegati. 


giorno di novembre, icon illu- 
minata orazione tenuta dall’Ar- 
civescovo di Ravenna, Mons. 
Baldassari, presenti anche, fra 
gli ospiti, l'Arcivescovo di Sie- 
na, città natale del Piccolomi- 
ni, Mons, Castellano, e il Vesco- 
yo di Pienza e Chiusi. Mons. 
Baldini. 

Nella stessa giornata di -do- 
menica, alle ore 19, Mons. San- 
tin parteciperà assieme alle au- 
torità cittadine, ai sacri riti per 
l'erezione della chiesa di San 
Francesco d'Assisi, di via Giu- 
lia, in parrocchia. In mattinata, 
alle ore 11, è in programma un 
discorso di circostanza duran 
te la Messa prelatizia che sa- 
tà officiata da padre Bommar- 
co, ministro provinciale dei Mi- 


nori conventuali del Veneto - 
Lombardia, 
Lunedì ricorrenza di San 


Francesco, alle ore 7 il parre 
na di San Giovanni, don Albo 
nese, celebrerà l'ufficio divino, 
Zon la partecipazione dei fede- 
li: sarà questo il distacco dalla 
una all'altra parrocchia. Una 
ora più tardi seguirà la Messa 
del primo parroco designato. 
padre Fortunato Zorzini, il 
quale prenderà in consegna la 
nuova parrocchia. Alla Messa 
delle 7 sono invitati particolar 


mente ì commercianti; alla, se- 
guente i membri del Terz’Ordi. 
ne francescano e dei vari rami 
dell'Azione cattolica. 

Una suggestiva cerimonia 
avverrà alle 12.30 alla rotonda 
del Boschetto, quando il Vica 
rio generale, mons. Fornasaro, 
impartirà la benedizione agli 
animali. nel giorno consacrato 
all'autore del «Cantico delle 
creature», il poverello d'Assisi. 
Con la consueta solennità in 
serata. alle 19, sarà celebrata 
la ricorrenza, con una Messa 
officiata da mons. Fornasaro; 
il Sindacò leggerà la Preghiera 
di. Pio XII al Patrono d’Ita- 
lia. j 

Prima del'ritorno alla Città 
del Vaticano, l’Arcivescovo 
vorrà adempiere ad una fun- 
zione che gli sta particolar 
mente a, cuore: la celebrazione 
della Messa, alle ore 8.30 di lu- 
nedì, nella cappella del Semi 
nario, che segnerà l'apertura 
del nuovo anno scolastico. Il 
rito sarà concelebrato dall’Ar- 
civescovo con i sacerdoti supe- 
riori in Seminario. 


L'Ordine degli avvocati 


al Congresso nazionale 


L'Ordine degli avvocati e pro- 
curatori di Trieste ha parteci. 
pato con i propri esponenti al- 
l’ottavo congresso nazionale giu. 
ridico forense che si è tenuto 
a Milano. 


La vicepresidenza della prima 
sezione del congresso è stata 
tenuta dal presidente dell’Ordi- 
ne di Trieste avv. Edoardo Gas- 
ser; correlatore del tema della 
prima sezione «Formazione uni. 
versitaria e forsense dei giova- 
ni» è stato il prof. avv, Giam- 
paolo de Ferra che ha ampia- 
mente illustrato l’argomento. 

L’avv. Mario Davanzo, a sua 
volta, è intervenuto sul tema 
«Riforme legislative urgenti nel. 
le procedure civili e nelle pro- 
cedure concorsuali», 


MIDIISIDIDIIDIIDPIDIINIA 


Giulia. Ieri frattanto a Palazzo 
Modello è stato iniziato l'esame 
in sede referente del disegno 
di legge predisposto dalla Giun- 
ta regionale e concernente gli 
interventi diretti a prevenire i 
danni da grandine, da gelo e 
da brina e a ripristinare l’effi- 
cienza produtttiva delle aziende 
colpite da calamità naturali o 
da ‘avversità atmosferiche, 

La Giunta regionale, riunitasi 
ieri pomeriggio, ha fra l’altro 
approvato un disegno di legge 
— elaborato dall'assessore Tri. 
pani — che prevede l'istituzione 
di un comitato tecnico consul. 
tivo per la finanza locale, L’or- 
ganismo dovrà esprimere il pro- 
prio parere, su richiesta del. 
l'assessore regionale alle finan- 
ze, in particolare in merito al- 
la contrazione di mutui, alla 
emissione di prestiti, all’ordina- 
mento delle Casse di Risparmio, 
delle Casse Rurali e degli altri 
enti a carattere locale e regio- 
nale per il finanziamento delle 
attività economiche della Regio- 
ne, nonchè su ogni altra mate- 
ria di rilevante interesse. 

La Giunta regionale ha altre- 
sì deliberato ieri di attribuire 
il servizio di Tesoreria, previ- 
sto dalla, legge regionale n. 5 
dell'aprile 1965, alla Cassa di 
Risparmio di Trieste, collegata 
con le consorelle di Udine e 
Gorizia e con la Banca del Friu- 
li. La decisione» della. Giunta re- 
gionale è avvenùta sulla: base 
delle offerte pervenute dai vari 
Istituti di Credito in riferimen- 
to al capitolato speciale, deli- 
berato tempo addietro e con 
il quale venivano fissati parti- 
colareggiatamente gli impegni e 
le condizioni relativi alla con- 
cessione \ 

La legge istitutiva del servi. 
zio di Tesoreria regionale fissa 
infatti tre condizioni generali 
per gli Istituti di Credito, di 
notoria solidità ed esercenti at- 
tività nel territorio della Re- 
gione, concessionari del servi- 
zio stesso: a) fornire garanzia 
di regolare gestione di ‘servizio; 
b) corrispondere un interesse 
sulle somme giacenti di spet 
tanza della, Regione; c) gestire 
gratuitamente il servizio. 

La convenzione che sarà sti- 
pulatà tra l'Ente Regione e la 
Cassa di Risparmio di Trieste 
(ma che verrà ad interessare 
anche gli altri Istituti di Credi- 
to) decorrerà dal lo gennaio 
1966 ed avrà una validità di 
cinque anni; l’art. 10 del ca- 
pitolato speciale prevede tutta- 
via che l'Ente Regione possa 
stipulare eventuali convenzioni 
con altri Istituti di Credito, an- 
che a carattere nazionale, per 
speciali prestazioni o la tenuta 
di particolari fondi, fino al 40 
per cento della liquidità annua 
cenmplessiva. 

I quattro Istituti di Credito 
interessati al servizio di 'Teso- 


CALENDARIETTO | 


Oggi: San Remigio. Il sole sorge 
aliena e tramonta alle 17.47. La 
luna nasce alle 13.06 e tramonta al- 
le 21.30. 

Teri: temp. massima 21;5; minima 
15; pressione mb. 1018,6 in aumen- 
to; umidità 75 per cento; vento km. 
4 da N.; temp. del mare 19,8. 

Maree. OGGI: alta alle 8 cm. 24 
e alle 17.48 cm. 7 sopra il 1. m.; 
bassa alle 13.54 cm. 2 sopra il 1 m. 
DOMANI: bassa alle 0.36 cm. 31 sot- 
to il l. m. 

Farmacie in servizio diurno inîn- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Cre- 
vato, via Roma 15, tel. 23581; INAM, 
Al Cammello, viale XX Settembre 4. 
tel. 96363; Alla Maddalena, via del- 
Istria 43, tel. 90274; dott. Coder- 
matz, via Tor S. Piero 2, tel. 38068. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19/30): dott. Gmeiner, via Giulia 
14, tel. 95767; Pizzul - Cignola, corso 
Italia 14, tel. 37524; Prendini, via T. 
Vecellio 24, tel. 90180; Serravallo, 
piazza Cavana 1, tel. 24805. 


COMUNICATO G.L.T. 


UFFICIO CENTRALE 
VIAGGI CIT. 
di Piazza Unità 


Dal 1.0 ottobre al 31 marzo 
rimarrà chiuso i sabati 
pomeriggio 


COMUNICATO U.T.A.T. 


L'Ufficio U.T.A.T di via 
Imbriani n. 11 rimarrà chiu- 
so i sabati pomeriggio, nel 
periodo 1.0 ottobre 1965 


31 marzo 1966 


CROCIERE IN GRECIA E TURCHIA 


L’U.T.A.T. accetta iscrizioni per le crociere in Grecia e Tur- 
chia con la M/n Jedinstvo 19-26 ottobre e 26 ottobre-2 no- 


vembre. 


Quota lire 80.000 a persona con sistemazione nelle migliori 


cabine. 


Vi sono ‘inoltre disponibili posti per la crociera in Grecia e 


Turchia dal 13 al 26 ottobre. 


Iscrizioni presso V’U.T.A.T., via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 
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i del bacino di carenaggio 


Elaborato dai tecnici della Fincantieri 
sarà presentato ufficialmente al Governo 


Btruzione. dell’oleodotto Trieste 
Ingolstadt. L’ospite francese è 
stato messo in contatto con va- 
rie ditte locali in relazione ai 
lavori che. la società — aggiudi. 
catrice del tratto Trieste-Ison- 
zo — sta per iniziare sul no- 
stro territorio, 

Nell'ultima riunione della 
Giunta dei traffici — secondo 
le informazioni avute ono 
stati esposti e comment: al 
cuni dati statistici relativi all è 
traffico austriaco e concernenti - 


Il bacino di carenaggio co- 
stituisce una meta alla quale 
gli enti economici e gli opera- 
tori interessati triestini tendo- 
no già da tempo. Tale attesa 
viene ora confortata dalla no- 
tizia che gli uffici della Fincan- 
tieri stanno per ultimare. un 
progetto tecnico di massima e 
un preventivo di utilizzazione 
degli impianti; questi documen- 
ti costituiranno la base per la 
presentazione ufficiale del pro- 
Setto alle competenti autorità 


reria della Regione dispongono 
di una rete capillare di agenzie 
e di oltre cento sportelli banca- 
ri nel territorio del Friuli-Ve- 
hezia Giulia; ciò consentirà a 
tutti gli interessati di effettuare 
con rapidità e facilità le ope. 
razioni ‘connesse alle erogazio- 
n. ed ai pagamenti dell’Ente 


Regione. di Governo. L'annuncio è stato |il nostro porto e i principali 
PRO ZZZ dato dal presidente della Ca-|Sscali européi durante lo scorso 
I medici condotti. dott. ‘ Nicolò [mera di commercio, Caidassi,|anno. Un esame particolareg- 


giato ha avuto anche la que 
stione delle tariffe ferroviarie 
tedesche, .di cui da tempo si 
discute pure in sede comuni. 
taria. In alcuni contatti avuti 
con esponenti di industrie lo- 
cali, il presidente camerale ha 
‘preso in esame le difficoltà che 
incontrano le aziende triestine 
legate alle attività complemen- 
tari del.settore navale, a causa 
dell'affidamento dei lavori a 
imprese che hanno sede presso 
altri porti. 

Ulteriori incontri riguardano 
le prospettive future della Fie- 
ra (in funzione anche di una, 
sua possibile specializzazione), 
il progetto di legge regionale 
sull’armamento per-la costitu- 
zione di un comitato consul 
tivo, e la visita compiuta & 
Trieste dal nuovo addetto com- 


Relja e dott. Carlo Delami hanno|nella riunione di Giunta, quan- 
partecipato, in rappresentanza della | 10 si è'discusso sulla formula 
Sezione provinciale di Trieste al 39.0 | SiUridica da dare al Consorzio 
Congresso nazionale dell’Associazione cs il bacino di CATENAGEIO, in 
dei medici condotti che si è tenuto | 1®PPorto alle. osservazioni pre- 
@ Roma, alla presenza del Ministro | Seltate dai rappresentanti dei 
Fi, Vari enti interessati. 
Il dott. Caidassi, quindi, ha 
tenuto un’ampia relazione sui 
contatti avuti recentemente con 
esponenti del mondo economi- 
co e: C) dr UO 
in riflesso. ai problemi -d’inte- 
prec resse triestino, Particolare ri- 
Ta ci salto è stato. dato all'incontro 
Il Prefetto: Mazza ha ricevuto in |con il dott. Vezia, della società 
visita di presentazione l'ing. Sparta. | Capag di Parigi, nel corso del 
co Bernamonti, nuovo direttore del- | quale si è discusso su questio- 
lo stabilimento «Italsider» di Trieste. Ini tecniche riguardanti la. co- 


LA SESSIONE AUTUNNALE DI ESAMI 


TA I MEI 

Il nuovo console d'Austria dott. 
Otto Erich Fries è stato ricevuto 
ieri mattina dal Commissario del 
Governo, Prefetto Mazza, in visita di 


merciale dell'Indonesia a Roma. |  L ua 
A sua volta, il dott. Stein. | Porto 
bach, segretario generale del. | to più 
1) ® l'Unione regionale Camere di | attivit 
« > commercio, ha riferito sulle « Vulo 
giornate di studio che si svol: Je era 
geranno a Trieste verso la fine carezz 
di ottobre in collaborazione con be 
Jo], è ® . HECEL) ‘ sul prossimo conve- Legna 
gno che l'assessorato regionale | “Ue o 
a « a | ep e a « a ING ai trasporti ha in SERIO Dop 
sal i sul tema «Viabilità dei valichi disim 
di frontiera», ; PRE 
: O TEPRR i; È Spunti interessanti ‘ha offer: | 41,737; 
Negli esami di Stato della mo, Livio Bernetti, Franca Bi- i S famili 
sessione. autunnale al Liceo | siani, Annamaria Briolini, El- ae ST dott. AI, punto 
classico. «F. Petrarca», hanno | pidia n. Klima Calcina, Maria estero camerale ERRE si il gro. 
conseguito la maturità 32 can-|Teresa Canale, Dario Celesnik, tecipazione assiemi Di Da ca tore « 
didati interni: Lucilla Agosto, Sergio Clapcich, Edoardo Col- gazione italiana TOA Ata do 
‘Daniela Anzanel, Giampiero |li, Gianni Corelli, Saverio Da- |Friera cenosio CA e alla ndo 
Apollonio, | Giulio Bonivento, | gri, Franca Dotti, Loredana i i COmMbi 
Sergio PO lO Candia SEO MSE, Guglielmo Livio - Ea 
ni, Mario olini, Vincenzo | Horrakh, Ombretta Malusà; < Can È ‘emol 
Chilà, Marino Cini, Fabio De-|Franco Maselli, Luisa Mestre, pi LI) MEL ‘viaggi 
giovanni, Silvano Favretto, Al- | Silvia Oplanich, Mirca Pertot- Piazza Unità telef. 24793 ci 
dalina Fonda, Barbara Fran-|ti, Livio Pirani, Alessandro Staz. Autolinee tel. 24006. on 
de fa to AO, Polcjac, Fulvio Ponti, Elisa- Staz. Centrale tel. 24045 la pe 
TOPpi, ike vi. Castellini, | betta Rigotti, Dario Sancin, 3 ormeg 
Maria Loss, Renato Malusà,| Anna Scrobogna, Renata Si ORARIO AUTOSERVIZI lo Sc 
Ottavio de Manzini, Francesca | moni, Lina. Stalio Giuliana oa See | appai 
Micheletto, Adriana Monti, Al |Tercon, Renata Varagnolo, Lo. |ABBAZIA.FIUME giorn.8, 11,18. | gar 
do Napolitano, Fabio Petrossi, | redana Vendramin, Miriam Vi- | GENOVA via Mantova, Cremo.. di 
Guido Piazza, Nadir Pieri, Lui- | viani. Dna giornaliera ore 8.15. $ na al 
sa Maria Pizzulin, Massimo| La seconda Commissione ha | GENOVA via Milano'ore 21. EOS; 
Predominato, Gianfranca Run-|pure abilitato tutti i 30 candi- | MILANO giornal. ore 8.15 e 21,| ‘anti 
ti, Carlo Sartori, Giorgio Stra-|dati, che sono i seguenti: Bru- VENEZIA 7,15, 8.15 e 17.380. | «Vule 
mi, Tiziana Tositti, Cristina |no Brait, Maria Grazia Bron-| Per ogni aitro orario (autoli. | Stata 
Tumanisvilli. zi, Silvia Bussani, Ardea Cer-|nee, treni, aerei, ecc.) informa. | rimor 
Pertanto 60 allievi del Liceo, | vi, Laura Cornachin, Luigina |zioni e prenotazioni rivolgersi | vîch». 
su 62 presenti agli esami, sono | D’Agosti) Maria Grazia Da-|ai suddetti Uffici CIT. timo 
stati dichiarati «maturi». pretto, Sergio Dovgan, Lucia : Pinot 
Al Liceo scientifico «G. Gali- | Dressi, Elvia Franchi, claugio a 
lei, hanno superato gli esami | Fratnik, Marina Garbin, Anto- ; 
di maturità nella stessa sessio- | nio Imperato, Metoni Carla FOTO TESSERE riosi 
ne 21 candidati: Guido Benà,|Magi, Fulvio Marchetti, Clau- POLAROID che d 
Claudia Borri, Guido Bressan, | dio Marchi, Nadia Mauri, naia 
Flavio Callegari, Genaro Co-|Claudia Milazzi, Marina Miot, È È IRA l’hani 
retti, Marina Della Santa, Er-|Ariella Pasinati, Dorita Per- Consegna in soli ti del 
nesto De Vecchi, Claudio Fo-|tot, Adriana Pesante, Cristina ; 
|cassî Helga Hannich, Daniela | Petri, Neva Poretti, Feliciana e. specie 
Lenzoni, Paolo Malvestiti, Fà-|Quarin, Franco Righi, Ardea secondi % le ci 
bio Ortolani, Mariarosa Passa-|"Trampi, Maura Tumiati, Ma- i incess 
Enoli, Roberto Pelli, ‘ Cristina |ria Grazia Vendrame, Silvà, lare | 


de Reya, Dario Verdelli, Paolo 
Vigini, Fulvio Weber, Patrizia 
Zanchi, Vittorio Zollia, Paolo 
Revelant. 
Gli alunni maturati al «Gali- 
lei», in prima e seconda sessio- 
ne, sono complessivamente 25|geometri ha completato i suoi 
su 50, dr lavori con i seguenti risultati: 
Si sono conclusi all'Istituto |10 abilitati e 2 respinti. Ecco i 
tecnico «L. da Vinci» gli esa-|nomi degli abilitati: Elio Mar- 
mi di abilitazione per ragionie. | chione, Tullio ‘Millo, Claudio 
e geometri. La prima Com-|Olenik, Giorgio Pascolutti, Al 
missione ha abilitato tutti i 34|hino Ruper, Angela Sbernini, 
candidati interni che sono i se- | Roberto, .. Superina, Claudio 
guenti: Franca Acone, Lucia- |'vamburlini, Fulvio Tognolli, 
na Antonello Claudio Berga-|AJessandro Tumminelli. 


Zuanni 

Complessivamente, fra luglio 
e settembre, su 116 candidati 
interni ne sono stati abilitati 
114, 2 soli sono stati respinti. 
Anche la Commissione per 
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speclalista 
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VIA TORREBIANCA 48 
(angolo via G. Carducci) —| 
TELEFONO 61740, 


Oggi si ritorna a scuola | 


e a studente previdente e moderno si armerà dei 
mezzi più idonei per affrontare... con uno sforzo { 
minore Ta fatica scolastica: per esempio ùn regi- 
stratore a nastro o una macchina per scrivere. 
| Macchine per scrivere OLIVETTI, e registratori a 
nastro di tutti i tipi e tutte le marche, vengono 
offerti agli studenti a condizioni del tutto partico» 
lari dall'UNIVERSALTECNICA: rateazioni da lire 
2000 mensili. Per il primo versamento... non 
preoccupatevi: ‘sarà \PUNIVERSALTECNICA stessa TA0A È 


a «darvi una mano»! S 


UNIVERSALTECNICA | 


CORSO GARIBALDI 4 PIAZZA GOLDONI 1 


dT 


la 


| appaiata con 


Ha detto addio per sempre 
@ Trieste e a 


L'addio della «Saturnia» al 
porto che certamente le è sta- 
to più caro nella sua lunga 
attività, e alla fedele gemella 
«Vulcania », che fino a ieri 
le era rimasta al fianco nella 
carezza del mare allo Scalo 
Legnami, è durato poco più di 
due ore. 

Dopo le 16 (le operazioni di 
disimpegno dalla banchina 
erano iniziate alle 14) la sua 
Jamiliare sagoma era già un 
punto sull’orizzonte. Di prora, 
‘il grosso e potente rimorchia- 
tore «Vortice» la sta trasci- 
nando giù per l'Adriatico a 
compiere tutto il periplo della 
penisola fino al cantiere di 
demolizione di La Spezia, Un 


‘viaggio senza ritorno. 


Complesse le operazioni del- 
la partenza. La «Saturnia» 
ormeggiata alla banchina del- 
lo Scalo Legnami risultava 
1 la «Vulcania» 
dalla parte della murata ester- 
na al molo. Sì è reso perciò 
necessario liberare il. transa- 
tlantico spostando anche la 
«Vulcania». La manovra è 
stata portata a ‘termine dai 
rimorchiatori della «Tripco- 
vich». Sulla banchina per Vul 
timo. saluto, il comandante 
Pinotti della Società «Italia» 
nonchè un folto gruppo di cu- 
riosi richiamati sul posto an- 
che dal sentimento, Ma centi 
naia sono stati î cittadini che 
l'hanno salutata da vari pun- 
ti della città e dei dintorni, 
specie da Punta Sottile, dove 
le cineprese hanno ronzato 
incessantemente per immoria- 
lare l'ultimo atto. 

Ln «Saturnia» è stata di 
simmegnata dall’ormeggio con 

di c SLA 


48 


due rimorchiatori di poppa € 
un terzo di prora. Il «Vortice» 
l'ha agganciata oltre le dighe. 
L'eco delle sirene dei rimor- 
chiatori sì è perduto rapida- 
mente in lontananza. Un sot- 
tofondo sonoro tanto familia- 
re nella vita di una nave, ma 
questa volta quei fischi rauchi 
sembravano avere un suono 
diverso, sembravano ‘ sottoli- 
neare con commozione îl mo- 
mento del distacco, 

In breve la «Saturnia» ha 
superato le dighe foranee la- 
sciandosi dietro una debole 
scia di schiuma Non c'è fret- 
ta di abbandonare il mare per 
sempre, Per la «Vulcania» so- 
no subito riprese le operazio- 

per il riormeggio alla ban- 
china, al posto lasciato vuoto 
dalla gemella. La vita conti- 
nua, per la <Vulcania» più so- 
litaria di prima. In attesa di 
seguire la sorte della compa- 
gna che il caso ha voluto ri- 
mandare ancora di alcuni 
anni. 

Ancora una volta le cose di 
mare hanno toccato la corda 
del sentimento dei triestini, 
dimostrando che la città con- 
tinua a guardare al suo porto 
e alle sue navi come vera 
espressione della propria ani- 
ma. Quel transatlantico che sì 
» allontanato per sempre ha 
portato via un po di cuore a 
ognuno di noi, anche a chi 
mai ha calcato i suoi ponti 0 
addirittura mai è andato per 
mare. Nessun interesse parti- 
colare, nessun confronto di 
convivenza în queste cose ma 
una semplice, forse anacroni- 
stica questione di sentimento. 


(«Giornalfoto») 


gemella 


IL PICCOLO 


Ha voluto un ferito 
la «Saturnia» partendo 


Per il marinaio Livio Acerbi 
di 40 anni, abitante al n. 3/1 
di Pendice Scoglietto, quella 
della «Saturnia» è stata una 
partenza particolarmente dolo- 
rosa, 

Dipendente della Società Trip- 
covich, l’Acerbi, nella tarda mat- 
tinata di ieri, si trovava sul ri- 
morchiatore «Regolus», al cui 
personale appunto erano state 
affidate alcune manovre per con- 
sentire alla vecchia signora del- 
l’«Italia» di prendere il mare 
per il suo ultimo viaggio. Si 
trattava anzitutto di spostare la 
gemella . «Vulcania», affiancata 
alla «Saturnia», ormeggiata alla 
banchina dello Scalo Legnami. 
Solite manovre, dunque, con. si- 
stemazione di cavi per i traini. 
E’ stato appunto in questa fase 
che l’Acerbi, che si trovava sul 
la tolda del «Regolus», è stato 
colpito al capo dalla palla di 
una «sagola» (il cordino che 
precede il cavo d'acciaio) lan- 
ciata dalla poppa della «Vulca- 
nia», da un marinaio. 

Il giovane è stato accompa- 
gnato sulla banchina e da. qui, 
con una autovettura privata, al- 
l'ospedale, dove è stato ricove- 
rato nella divisione neurochi- 
rurgica 


e e e; 


CROCIERE U.T.A.T. 


CORFU? . ATENE . RODI, 
con la M/n «Jedinstvo» 
dal 12 al 19 ottobre 
e dal 19 al 26 ottobre 


GRECIA e TURCHIA, 
con la M/n «Jugoslavija» 
dal 13 al 26 ottobre 


CONFERMA IN APPELLO DELLA CONDANNA A TREDICI MESI 


Venerdì, 1 ottobre 1965 


Posti a concorso 


nell’Aeronautica 


‘L'ufficio stampa del Ministe- 
ro della Difesa comunica che è 
indetto un eoncorso per il 
reclutamento militare di allie- 
vi ufficiali di complemento nei 
seguenti corpi e ruoli; genio 
aeronautico — ruolo ingegneri 
(specialità costruzioni aeromec- 
caniche, infrastrutture aero- 
nautiche, elettronica) posti 59; 
ruolo chimici, posti 4; ruolo fi- 
sici (specialità geofisici) posti 
5; corpo di commissariato — 
ruolo commisariato posti 16: 
corpo . sanitario aeronautico, 
posti 35; arma aeronautica, — 


Sospettato di furti altrui 
finì col confessare i propri 


Licenziatosi dalla ditta in cui lavorava 


vi ritornò più volte di notte per rubare 


La Corte di Appello di Trie- 
ste ha esaminato il ricorso di 
un giovane imputato, Guerrino 
Secoli, 22 anni, da Muggia, con- 
tro la sentenza del Tribunale 
penale che il 19 febbraio scor- 
so lo aveva riconosciuto colpe- 
vole di furto continuato, e con- 
dannato, con la concessione del- 
le attenuanti del danno lieve, 
a un anno e un mese di reclu- 
sione e 50 mila lire di multa. 

Nei suoi motivi di appello, 
il Secoli lamentava la manca: 
ta concessione delle attenuan- 
ti generiche, che gli sarebbero 
spettate sia per la piena con- 
fessione spontaneamente res: 
sia per la riconosciuta tenuità 
del dann provocato con il fur- 
to (seme secondo il suo ri- 
corso). Gli spettava quindi una 
riduzione della pena. La Corte 
non ha accolto i motivi di ap- 
pello e ha confermato la sen- 
tenza di primo grado, 


Ed ecco i fatti in causa, Guer- 
rino Secoli, già dipendente qua- 
le manovale della ditta di spe- 
dizioni «La Milanese», con se- 
de nel comprensorio del Porto 
industriale, si era licenziato nel. 


AL VOLANTE DELL'AUTO DI SUO FRATELLO 


Snobbava i 


è riuscito ad avere 


carabinieri 


Il giovane senza patente 


Ma il vicebrigadiere benchè appiedato 


lui l’ultima parola 


Il processo di motorizzazione 
che ormai sta dilagando rende 
sempre più frequenti le con- 
travvenzioni per guida senza 
patente; infrazioni che portano 
diritte in Pretura, non essendo 
conciliabili in via breve, La sma- 
nia del motore, con l'aggiunta 
di un pizzico di incoscienza. e 
soprattutto con una buona dose 
di irresponsabilità, poichè non 
viene ‘avvertita l'esigenza di ot- 
temperare a una precisa norma 
di legge — quella che impone 
l'obbligo della patente di guida 
per condurre gli autoveicoli —, 
determinano con frequenza cre- 
scente il sorgere di queste in- 
frazioni, divenute il pane quo- 
tdiano delle Preture per le cau- 
se che vi si discutono, 


Un caso del genere è stato 
trattato in Tribunale, su appel- 
lo dalla Pretura, dopo la sen- 
tenza che aveva condannato il 
responsabile di guida senza pa- 
tente alla pena di 3 mesi di ar- 
resto e 10 mila lire di ammen- 
da, con la sospensione condi- 
zionale per il periodo di due 
anni. Imputato, il carrozziere 
Slavko Bercè, di 19 anni, da 
Colludrozza,. nel Comune di 
Sgonico. Il vicebrigadiere co- 


= 


SEGNALAZIONI 


I) lettore A. R. (lettera firmata) 
trova eccessivi i prezzi praticati per 
la rivista al «Verdi». Molto più alti 
— afferma — di quelli richiesti per 
l’opera lirica, mentre i costi sono 
minori. E conclude: «Sarebbe oppor- 
tuno invitare la compagnia a orga- 
nizzare recite popolari o popolaris- 
sime; ne guadagnerebbe in... popo- 
larità». 

I teatri lirici — come il lettore 
saprà — sono tutti in passivo, no- 
nostante le forti sovvenzioni dello 
Stato di cui fruiscono. Recite popo- 
lari di riviste a Trieste purtroppo 
non si possono organizzare perchè, 
essendo chiuso îl «Politeama», non 
esiste un teatro di capienza tale da 
consentire un vasto accesso di pub- 
blico con conseguente riduzione di 


prezzi. 
E 
Lo stesso «gruppo di zoofili» (ano- 
nimi) che ci scrisse per plaudire al 
la condanna inflitta a Mosca agli 
uccisori di alcuni cigni torna alla 


carica per protestare contro il siste 
ma che è stato adottato per tener 
lontani i piccioni dalla chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo. Sul mede- 
simo argomento l’avv. Spiro Curup- 
pi ha scritto una lettera all'ENPA, 
di cui ci ‘invia la copia, Egli afferma 
che «il tetto e i cornicioni furono 
abbondantemente cosparsi di pece 
© vischio, per modo che i molti 
colombi che vi si poggiavano, resta» 
vano imprigionati senza poter più 
muoversi e dovevano attendere gior- 
ni e giorni la morte per fame e per 
sete che inesorabile veniva a col. 
pirli», Gli anonimi \zoofili ci chie- 
dono perchè non è stato pubblicato 
il testo integrale della loro prima 
lettera. La risposta è semplice: per- 
chè era una lettera anonima. Per 
dar corso a una «segnalazione» sul 
l'argomento abbiamo atteso che qual. 
cuno — come ha fatto per l'appunto 
‘il lettore Curuppi — lo affrontasse 
<on uno scritto debitamente firmato. 
pe 

La signora S.S.R, (lettera firma 
ta) desidera unire la sua voce @ 
quelle «di coloro che protestano con- 
tro il progetto di ridurre il terra- 
pieno di Barcola — con la costruzio- 
ne dei chioschi di vendite varie — 
ad un chiassoso, inutile e sporco 
ritrovo». E precisa: «Non capisco la 
insistenza di giustificare la modifica 
con la necessità di creare posti di 
ristoro, come se la gente che vive 
a Trieste oppure vi giunge da fuori, 
avesse da attraversare un deserto 
prima di potersi dissetare ai tanto 
discussi chioschi. Tutta la. riviera 
di Barcola è un susseguirsi di loca- 
li di tutti i tipi e per tutti i gusti!!! 
Sono d'accordo col signor P. S. 
che la zona è buia, ma non si può, 
a parer mio, eliminare un male 
creandone un altro; è dovere della 
Autorità sistemare la zona, asfaltan- 
dola, illuminandola e mantenendola 
pulita. Ho diversi conoscenti che 
abitano a Barcola e sono contrari 
al progetto, come credo qualsiasi 
altra persona che ragioni con il 
buonsenso». 

TA 

Sedici artigiani barbieri sono i 
firmatari di una lettera che essi 
affermano d'aver scritto a nome di 
circa duecento colleghi per solleci- 
tare una chiarificazione sulla setti- 
mana .semi-corta, della quale la 
loro categoria è fra le poche a non 
fruire, Tre mesi or sono — dichia- 
rano — l'Associazione degli Artigiani 
indisse un referendum per conoscere 
il parere dei barbieri sulla giornata 
di riposo infrasettimanale, Le ri. 
sposte furono a larghissima maggio- 
tanza favorevoli, tuttavia nessuna 
decisione venne presa, Gli scriventi 
lamentano di dover sempre atten- 


dere ‘il «la» di altre categorie pri- 
ma di ottenere qualcosa. Còsì fu — 
ricordano — anche per la chiusura 
degli esercizi da barbiere all'ora di 
colazione. Essi dicono che la setti- 
mana semicortta è per loro una «ne 
cessità assillante». «Non si tratta, 
per carità, del desiderio di far festa, 
come ingenerosamente qualcuno po- 
trebbe pensare. Il fatto è che, a 
differenza dei piccoli commercianti, 
un barbiere privo di dipendenti non 
può mai assentarsi dalla bottega af- 
fidandola, per esempio, alla moglie, 
al figlio, o a un'altra persona di 
fiducia. Come fare allora per sbri- 
gare le commissioni, andare dal 
medico, provvedere agli acquisti, re- 
carsi negli uffici pubblici? Ecco, 
esposto in sintesi il motivo per cui 
una mezza giornata feriale libera 
ci è assolutamente indispensabile». 
SE 
Il signor C.L. ci scrive: «Vi è 
Ja nobile usknza nella nostra cit- 
tà di rendere oma&gio ai Caduti 
per la Patria e per la Libertà ap- 
ponendo corone d'alloro alle lapi- 
di che li ricordano. L'atto viene 
compiuto nei giorno anniversario 
dsl loro sacrificio (è in particolari 
ricotrenze: poi le corone rimango- 
no Il, esposte alle intemperle, ri- 
ducendosi in breve a foglie secche 
e nastri stinti. Purtroppo l'alloro 
è ‘sempre verde” soltanto nelle 
immagini retoriche: quello delle 
corone diviene giallastro, Gli enti 
e i sodalizi che appongono corone 
al pubblici edifici dovrebbero ogni 
tanto provvedere è rinnovarle, af- 
finchè il passante abbia l'impres- 
sione di un ricordo e di un omag- 
gio perpetuo, Oppure, se questo 
non è possibile, quando le foglie 
sono secche, sarebbe opportuno to- 
glierle. Così si fa anche per i no- 
stri cari in cimîtevo: i fiori ap- 
passiti o si sostituiscono o si 
eliminano», 
SE 
«Non fanno bella figura, — cl 
serive il lettore D.G. — almeno 
per me, le scritte sulle autocor- 
riere di linea della S.A.P. riguardo 
l'itinerario da loro eseguito; "Trst- 
Pola-Portorz” ecc. Almeno il no- 
me di Trieste fosse conservato 
nella sua versione Originale», Non 
gli possiamo dare torto, 
Ca 
Al lettore M.M.. condomino di 
uno stabile, che ci chiede di diri- 
mere un caso riguardante l'in- 
dennità dovuta a una portinaia 
che ha interrotto per propria vo- 
lontà il rapporto di lavoro. con- 
sigliamo di rivolgersi all’Associa- 
zione della Froprietà Edilizia, via 
S, Francesco 9 (tel. 38291). 


mandante la stazione di Prosec- 
co lo aveva notato parecchie 
volte alla guida dell’utilitaria 
del fratello, pur essendo sprov- 
visto della patente; al sottuffi- 
ciale non era stato possibile pe- 
rò contestare in flagranza di 
reato la contravvenzione: lui a 
piedi, l’altro sul veicolo, era 
facile al secondo sfuggire alla 
«caccia» del primo. 


Dopo alcune «sorprese» rima- 
ste senza esito, il sottufficiale, 
per porre fine a quella storia, 
aveva convocato il giovane al 
Comando e lo aveva interroga 
to sulla circostanza della guida 
senza patente. L'altro, presente 
il fratello, aveva ammesso di 
avere guidato qualche volta il 
veicolo, pur essendo sprovvisto 
della patente. Poi aveva firma- 
to il verbale d'interrogatorio, e 
nei suoi confronti era stato re- 
datto il processo verbale di con- 
travvenzione, con successiva de- 
nuncia all’autorità giudiziaria. 
Al processo in Pretura, il 30 
marzo 1965, il Bercè aveva im- 
provvisamente mutato tattica, 
negando di essere ‘stato alla 
guida del veicolo, dove invece 
si sarebbe trovato sempre un 
amico, oppure lo stesso fratel. 
lo, che gli rassomigliava. Ave- 
va aggiunto che lui il verbale 
di interrogatorio lo aveva fir- 
mato su invito dei carabinieri, 
una intimidazione o quasi, pe- 
raltro senza nemmeno leggerlo. 


Il vicebrigadiere ha negato 
da parte sua che ci fosse stata 
intimidazione alcuna nei con- 
fronti del Bercè, il quale fra 
l’altro era affiancato dal fratel. 
lo: se ci fossero state intimida- 
zioni, il fratello avrebbe potu- 
to segnalarle e invece non si 
era fatto vivo. Per quanto ri. 
guardava l’oggetto della causa, 
egli era certo di avere visto 
più volte l'imputato, fra Sales 
e Prosecco, alla guida dell’uti- 
litaria, 

In Pretura il P.M. aveva chie- 
sto la condanna del Bercè a 
4 mesi di arresto e a 10 mila 
lire di ammenda; il difensore in- 
vece aveva invocato l’assoluzio- 
ne per non avere commesso il 
fatto, o quanto meno per in- 
sufficienza di prove. Su appello 
dell'imputato «per errata valu- 
tazione delle prove» (l'auto era 
passata veloce, il fratello gli 
somiglia, poteva esserci un er- 
rore di persona) la causa è sta- 
ta ridiscussa davanti al Tribu- 
nale penale presieduto dal dott, 
Rossi, L’imputato ha detto an- 
cora: «Non ero alla guida della 
vettura, non ho reso la confes- 
sione: l'ho firmata senza legge. 
re». Ma è stata fatica vana la 
sua autodifesa: il P.M, ha chie- 
sto la conferma della sentenza 
di primo grado, e il Tribunale 
ha deciso nello stesso senso, 


e 


Giù dalla scala 
da due metri d'altezza 


Dolorosa caduta quella di 
cui è rimasto vittima nel pri- 
mo pomeriggio di ieri il pa- 
nettiere Giovanni Fontanot di 
27 anni, abitante in via Pasco- 
l: 6, il quale è stato ricoverato 
nella divisione ortopedica del 
l'Ospedale maggiore per  so- 
spette lesioni ossee e tendinee 
al quarto dito della mano de- 
stra, 

Poco prima delle 14, all'ester- 
no della. panetteria che gesti- 
sce in viale Campi Elisi 14, il 
Fontanot era salito su di una 
scala a pioli, per sistemare una 
tenda da sole. La scala ha però 
ceduto improvvisamente e l’uo- 
mo è finito a terra, dopo un 
volo di circa due metri. 


l'inverno 1962-63 dopo tre mesi 
di attività. Non erano stati me- 
si sprecati per lui, quelli. Dota- 
to di spirito di osservazione, 
egli aveva avuto modo di nota- 
re l’ubicazione dei locali, il si- 
stema per entrare negli stessi, 
il movimento delle merci in ar- 
tivo e partenza. 

Dopo avere lasciato il servi. 
zio egli aveva avuto la cattiva 
idea di compiere un furto pro- 
prio nell'ambiente in cui aveva 
lavorato, Così nella notte fra il 
24 e il 25 febbraio si era intro- 
dotto nel magazzino, attraverso 
il vetro rotto del portone d’in- 
gresso, e aveva asportato appa- 
recchi radio a transistor e gi- 
radischi. Il felice esito dell'im- 
presa e il rischio relativamen- 
te piccolo, lo avevano indotto 
a concedersi il «bis», per cui 
vi era tornato il 2 marzo, anco- 
ra per prelevare dell’altra roba. 
E poichè l'appetito vien man- 
giando, era tornato una terza 
volta, nove giorni dopo. 

Per sua sfortuna, in quel pe- 
riodo c’era stata una serie di 
furti in esercizi pubblici e ne- 
gozi nella zona di competenza 
del Commissariato di P.S. di 
Muggia, che nel corso delle in- 
dagini aveva indirizzato i so- 
spetti anche sul Secoli, per cer- 
ti suoi precedenti. Così il gio- 
vane era stato interrogato, e 
pur risultando estraneo ai fur- 
ti di cui era sospettato, aveva 
confessato gli altri, per i quali 
non lo si sospettava affatto, In 
tutto, nelle sue tre incursioni, 
il Secoli aveva «racimolato» due 
radio a transistors, tre giradi- 
schi, 6 mila lire in contanti, due 
macchine fotografiche, 36 paia 
di calze e della biancheria fem- 
minile. Il valore complessivo 
della merce era stato valutato 
in 300 mila lire. 

I guai del Secoli non erano 
rimasti tutti per lui, giacchè 
egli aveva coinvolto nella sua 
azione illecita altri giovani, in- 
cappati in reati affini o discen- 
denti dal furto: ricettazione e 
incauto acquisto, Così un suo 
nipote era stato imputato di ri- 
cettazione per esserci adopera- 
to per far acquistare gli ogget- 
ti provenienti dal furto da par- 
te di «clienti» vari, pur cono- 
scendone la provenienza illeci- 
ta; altri erano stati imputati 
per avere acquistato un giradi- 
schi o una macchina fotografi- 
ca, o solamente per avere rice- 
vuto in deposito un giradischi, 
con l'obbligo di consegnarlo al 
l'effettivo acquirente. 


Per altri quattro, insomma, 
c’era stata una denuncia, risol- 
tasi solo per l’imputato mag- 
giore, quello responsabile di ri- 
cettazione, con una condanna, 
mentre gli altri tre erano stati 
assolti dal Tribunale. Da rile- 


ANANANDIIDDIIDIINNDI 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE. Con partenza domani, 2 ot- 
tobre, alle ore 16, gita a Sappada 
con la salita alle Crode dei Longerin 
(m. 2569). Continuano le iscrizioni 
al soggiorno a San Cassiano in Val 
‘Badia. Informazioni in Sede Sociale, 
via S. Pellico 1 tel. 68-795. 


vare che la maggior parte della 
merce era finita in Zona B op- 
pure in Jugoslavia, ceduta a 
turisti in transito, per pochi 
soldi: 50 o 60 mila lire, intera- 
mente spese dal Secoli, 


TELO 


Brutto scivolone 
di una vegliarda 


Una anziana signora, Cateri- 
na Sereni in Rimini di 80 an- 
ni, è stata accolta alle 18 di ieri 
nella divisione ortopedica del- 
l'Ospedale maggiore per la frat- 
tura del collo femorale destro. 
La prognosi, salvo complica. 
zioni, è di tre mesi. 

La Rimini era accompagnata 
dalla figlia Estella, la quale ha 
dichiarato che intorno alle 14, 
nella stanza da letto della loro 
abitazione di viale XX Settem- 
bre 79, sua madre era caduta 
in malo modo, a causa di uno, 
scivolone. Supponendo trattar- 
sì di cosa di poco conto si era 
messa a letto senonchè, con il 
passare delle ore e visto che 
i dolori all’arto leso si faceva- 
no sempre più lancinanti, la si- 
gnora decideva di chiedere l’in- 
tervento dei sanitari, facendosi 
trasportare al nosocomio. 


ruolo servizi posti 150; ‘genio 
aeronautico — ruolo assistenti 
tecnici (specialità aeronautici, 
armamento, elettricisti, elettro- 
nici, edili. assistenti di labora- 
torio, geofisici’ posti 115; cor- 
po di commissariato — ruolo 
amministrazioni posti 16. 

Gli aspiranti dovranno fare 
pervenire, per raccomandata 
diretta al Ministero Difesa — 
Direzione generale personale 
militare aeronautica, 5.a Divi 
sione concorsi, Roma —. do- 
randa redatta in carta bolla. 
ta da lire 400, secondo le mo- 


dalità stabilite dal bando di 
concorso. 


Concorsi delle Ferrovie 
per ingegneri e laureandi 


L'Azienda Autonoma delle Fer- 
rovie dello Stato ha recentemen- 
te bandito un pubblico concor- 
so, per titoli ed esami, a com- 
plessivi 30 posti per l’ammis- 
sione. alla Scuola. professionale 
ferroviaria, per laureandi in in- 
gegneria (esclusi quelli in inge- 
gneria chimica) e per studenti 
del 5.0 anno di tale Facoltà, per 
l’assunzione in servizio ferrovia- 
rio con la qualifica di Ispettore 
in prova. 


Il nome «Saturnia» 


Chi diede il nome alla «Satur- 

nia»? La partenza della nave per 
il cantiere di demolizione ha susci- 
tato un'ondata di ricordi: tra questi 
la vicenda di un concorso indetto 
quando il transatlantico era in alle- 
stimento al Cantiere di Monfalcone, 
per la scelta del nome da imporgli, 
1 suggerimenti furono molti, ma solo 
tre o quattro vennero presi in con- 
siderazione. Alla fine fu prescelto il 
nome «Saturnia» proposto dal capi- 
tano di lungo corso Giuseppe Toso 
che si aggiudicò il premio in palio. 
Oggi. il capitano Toso, che per lun- 
ghi anni comandò il piroscafo «Ter- 
geste» della Navigazione Capodistria 
na, non è più: è scomparso quando 
la nave con il nome da lui propo- 
sto era ancora una vecchia ma va- 
lida navigatrice. Abbiamo voluto ri- 
cordarlo nel dare l’ultimo addio alla 
«Saturnia». 


Stufe 


a Kerosene — elettriche — gas 
delle migliori marche da Bran. 
dolin solamente Via S. Maurizio, 2. 


Liste matrimoniali 


A disposizione degli sposi, accu- 

rata organizzazione per liste ma- 
trimoniali, di articoli porcellana + 
cristallo. e da regalo. Eurostile, Cor- 
so Italia 12. 


NINNDIDIADIDIDIINDIND 


Alla Mostra dei Guardi 
con l'Università Popolare 


‘Per domenica 10 ottobre 1965, la 
Università Popolare di Trieste pro- 
muove una gita d'istruzione a Ver 
nezia con meta particolare la Mo- 
stra pittorica dei Guardi a Palazzo 
Grassi, con la guida del prof. Carlo 
Mutinelli. Nel pomeriggio saranno 
visitate le opere d’arte delle chiese 
di S. Maria Formosa, ‘di S. Zanipolo 
e di S. Maria dei Miracoli. 
| Per le iscrizioni al viaggio, auto- 
rizzato dall'EPT di Trieste con ifo- 
glio n. 4579 del 6.9.1965, gli interes- 
sati possono rivolgersi alla segrete- 
ria dell'Ente, in via del Coroneo 17, 
tel. 35435, giornalmente dalle 17 al- 
le 19, escluso il sabato. 


LE ORE DELLA CITTA 


La Grotta illuminata 


Domenica. dalle 14.30 alle 18 1a 

Grotta Gigante (aperta tutto l’an- 
no per le visite ordinarie con guida) 
sarà illuminata e il pubblico potrà 
accedervi con ingresso continuato per 
la penultima volta nel 1965. La gran- 
de cavità può essere raggiunta usu- 
fruendo del servizio urbano Trieste- 
Prosecco e quindi della coincidenza 
Prosecco - Borgo Grotta. Sul fondo 
della grotta funzionerà, come di con- 
sueto, il servizio per l’inoltro delle 
cartoline ricordo, 


A Cavazzo con la L.N. 


La Sezione Giovanile della Lega 

Nazionale, organizza una gita, 
per tutti i giovani, al lago di Ca- 
vazzo per domenica 10 ottobre p. 
v. Per coloro che desiderassero pren- 
der parte alla suddetta gita, la se- 
greteria rimane aperta nei giorni 
feriali dalle ore 10 alle 12,30 e dalle 
17 alle 20 nella Sede sociale di cor- 
so Italia 9, Le iscrizioni si accettano 
fino al giorno 7 ottobre. (Permesso 
ATA n. 4756 del 22 settembre 


Rigutti... veste tutti! 


Forti, alti, panciuti o asciut- 
ti troverete ugualmente un abito 
sanRemo adatto per voi presso «Ri. 
gutti... veste tutti!» di via Mazzini 43. 


Ceramiche sconto 30% 


Nazionali, inglesi, vasetti, scato- 

le, tazze, tortiere, alzate e tanti 
articoli regalo, sempre con lo scon- 
to del 30 per cento. Eurostile, Corso 
Italia, 12. 


120 modelli 


di lampade sono esposte da Bran- 
dolin, solamente via S. Maurizio, 2. 


Legno - vetro, sconto 30 % 


Oggetti per l'arredamento, vetri 
svedesi, legno, metallo, Eurostile, 
Corso Italia, 12, 


Il Quintetto Manzetti 


con Danilo Ferrara, Elio Bondia- 

ni ed i cantanti Sergio e Nicky 
da questa sera intratterrà i frequen- 
tatori della Birreria Dreher con un 
programma di melodie e canzoni di 
tutti i tempi. 


Perchè è il più moderno? 


Sarebbe troppo facile definì 
re un negozio come cil più mo- 
derno» per il solo fatto che essa 
è il più nuovo, l’ultimo mato. 
Ma nel caso del SUPERSPAR 
LIMA, presentato ieri sera alle 
autorità e ad una rappresen. 
tanza delle più significative per- 
sonalità dell'economia cittadi- 
na, i due termini si conciliano 
perfettamente. E' l'ultimo nato 
dei supermercati, ma è effetti 
vamente — e per tutt'altre ra- 
ioni — il più moderno: perché 
è il frutto di anni di studîo, che 
hanno consentito di giungere ad 
un massimo grado di efficienza 
negli impianti e nelle strutture: 
impianti e strutture che a Tri 
ste (lo si può affermare in pie- 
na coscienza) non esistevano 
ancora. 

Il SUPERSPAR LIMA è il su- 
permercuto creato con lo scopo 
di venire incontro alle crescen- 
ti necessità di un rione în ec- 
cezionale fase di sviluppo edili 
zio: quindi viene în un certo 
senso a colmare una lacuna, 
poichè in esso si avrà la possi- 


ilità di «fare la spesa» in un 
unico ambiente, simpatico € 
confortevole, modernamente at- 
trezzato, e in grado di eserci- 
tare una vera e propria azione 
calmieratrice, puntando peral- 
tro su prodotti di qualità supe- 
riore. Esso potrà accontentare 
tutte le necessità di carattere 
alimentare (è infatti dotato di 
un superbo reparto dedicato al- 
le carni, e di altri reparti de- 
dicati alle jrutta e verdure, ai 
salumi e formaggi; ma dispone 
addirittura di un reparto dedi- 
cato ad altri generi, quali pro- 
dotti di profumeria e droghe- 
ria di prima necessità, ecc.). Il 
SUPERSPAR LIMA sorge in 
via Donatello 14 (nelle imme- 
diate adiacenze della Rotonda 
del Boschetto). Per questa sua 
Jelice ubicazione esso potrà ser- 
vire non soltanto il popoloso 
rione di San Giovanni e la par- 
te superiore di via Giulia, ma 
rappresenterà una risorsa per 
molte persone (motorizzate) che 
potranno risolvere, con un mi- 
mimo spostamento, il problema 


(«Giornalfoto») 


del parcheggio, che in quella 
zona è praticamente înesisten- 
te. Naturalmente il nuovo su- 
permercato: è sorto con l’inten- 
to di valorizzare la politica di 
vendita della SPAR: prezzi con- 
trollatissimi, merce di qualità 
garantita sotto ogni aspetto, 
jrequenti offerte speciali riguar- 
dantì è più svariati generi, bol- 
lini-sconto su tuttì gli acquisti, 
anche su quelli dei settori spe- 
ciali. Insomma, è l’ultimo na- 
to.. ma supera tutti gli altri 
supermercati per dimensioni, 
per importanza, per modernità 
di strutture e di vedute. Ed è 
un ambiente che sarebbe inesat- 
to definire lussuoso, ma esattis- 
simo definire accogliente, con- 
fortevole e simpatico; un «sog- 
giorno» nel quale l'operazione 
del «fare la spesa» diventa una 
divertente esperienza. Oggi îl 
SUPERSPAR LIMA rimarrà 
chiuso, per consentire îl precon- 
fezionamento jreschissimo del- 
la merce; domani alle ore 9 ver- 
rà-ufficialmente caerto al pub: 
blico, che avrà modb di apprez» 
zarlo in tutti i suoi dettagli. 


SIE 


Venerdì, 1 ottobre 1965 


PRIME VISIONI 
Vaghe stelle dell'Orsa 


Il colonnello von Ryan - Controsesso 


Sandra, sposata a un amerì 
cano, torna a Volterra, sua cit- 
tà natale, per assistere alle ono- 
ranze decretate al padre, illu- 
stre studioso morto in un cam- 
po di sterminio nazista. Ma 
questo è il motivo apparente 
del ritorno: in realtà la giovane 
donna ha in animo di scoprire 
chi denunciò il padre ai tede- 
schi; nè i sospetti mancano, 
poichè sempre molto ambigua 
è stata la condotta dell'’ammi- 
nistratore dei Ioro beni, certo 
Gilardini, non celato amante 
della madre. E inoltre un altro 
ancora e più sottile è il richia- 
‘mo di Volterra per Sandra: un 
‘probabile incontro con il fratel- 
lo Gianni, più giovane di lei di 
alcuni anni, e al quale oltre ai 
ricordi dell'adolescenza la tie- 
ne legata una forte attrazione, 
più torbida in lui fino a sfio- 
rare la passione, consapevole in 
lei che tuttavia è incapace di 
ribellarsi. Nell'antica casa se- 
mivuota le inquietudini dei vivi 
Si sovrapponcono dunque ai 
fantasmi di chi non c'è più e 
a quelli delle memorie. Gianni, 
che tenta la via delle lettere, 
ha scritto un romanzo, autobio- 
grafico in cui svela crudamen- 
te i morbosi rapporti con la 
sorella: il Gilardini, agendo 
sul marito di Sandra, carica le 
tinte dando per accaduto ciò 
che forse in realtà mai avven- 
ne. Il momento della verità 
scoppia improvviso e violento 
come un temporale: la vittima 
sarà il niù debole (Gianni si 
suiciderà); il probabile delatore 
e colpevole della morte del pro- 
fessore ebreo rimarrà impu- 
ito. 

Questi, in breve, il dramma 
politico e la tragedia familiare 
di «Vaghe stelle dell'Orsa», l’ul- 
timo film di Luchino Visconti, 
fregiato meno di un mese fa a 
Venezia con il Leone d'oro da 


‘una giuria non unanime, ma. 


che aveva preso in giusta con- 
siderazione l’opera complessiva 
del regista italiano. Perchè 
«Vaghe stelle dell'Orsa», il cui 
titolo leovardiano distoglie un 
po’ dai temi sofoclei e financo, 
dannunziani del tema («Forse 
che sì, forse che no»), non è a; 
nostro avviso il miglior film di 
Visconti, che già nel pur pos- 
sente «Gattopardo» aveva di 
mostrato di ‘preferire la via 
di un opulento decadentismo, 
quasi rinuncia a combattere 
ancora le battaglie verghiane 
de «La terra trema» e quelle 
aspre di «Rocco ‘e i suoi fra- 
telli». La storia. di Sandra ha 
valore pertanto nel contesto di 
tutto il ‘discorso viscontiano, 
tappa di una naturale parabola 
creativa, mentre. se conside- 
rata isolatamente subisce un 
ridimensionamento addirittura 
di gusto, proprio per quel suo 
franare. in certa  rettorica 
espressiva tipicamente dannun- 
ziana. Si riscatta invece «Va. 
ghe stelle». nella morbidezza 
crepuseolare dell'ambientazione 
e negli scontri aggressivi, mai 
languidi, delle passioni. In que- 
sti Visconti conserva sempre 
la sua lucidità e il suo polso 
fermo, 
(e) 


Tanti anni son passati ormai, 
e il fiagello della guerra, con i 
suoi morti e i suoi ardimenti, 
tende sempre più ad assumere 
i toni di un’avventura epica e 
gloriosa fin che si vuole ma 
sempre avventura; che se poi 
a trattarla sono gli americani 


‘si arriva non difficilmente ai 


toni da western. Insomma «su- 
spense» comunque, con un piz- 
zico di genialità, di brivido e 
di «giallo» anche, oltre all’azio- 
ne più o meno convulsa. Aveva 
recentemente dimostrato la 
‘bontà della formula «La gran- 
de fuga», e adesso è la vol 
ta di questo «Colonnello von 
Ryan», tratto dal best-seller di 
David Westheimer pubblicato in 
Italia dall'editore Sugar con il 
titolo «Il convoglio di von 
Ryan». Un po’ autobiografica la 
vicenda. poichè Westheimer, uf- 
ficiale pilota americano, fu egli 
stesso prigioniero in Italia, Ma 
poi la sua fantasia di scrittore 
si stacca dall'esperienza perso- 
nale e crea questo Ryan che 
dopo ,l’8 settembre riesce a far 
dirottare in Svizzera un intero 
convoglio di prigionieri, attra- 
verso ‘ostacoli e tribolazioni il 
cui superamento è merito sol- 
tanto del suo rigido senso della 
disciplina, dell’organizzazione e 
della tempestività. Ostacoli co- 
stituiti non soltanto dai tede- 
schi incanagliti nel vedersi guiz- 
zar via questi prigionieri come 
pesci dalla rete, ma anche con 
le rudezze di un antagonista - 
alleato, un maggiore inglese con 
un concetto tutto diverso sulla 
faccenda della guerra e della 
fuga. Da ciò l’occasione di 
sbozzare caratteri e mentali. 
tà offerba al film dj Mark 
Robson, accanto allo sviluppo 
dell’azione, poichè dal Sud del. 
l’Italia alla Svizzera, in clima 
di 8 settembre, la strada ferra- 
ta è lunga e perigliosa. Quindi 


i colpi di scena non mancano, 
‘un po’ azioni di guerra, un po’ 
necessità di sopravvivere, Frank 
Sinatra e Trevor Howard sono 
i due protagonisti (il secondo 
più impegnato del primo); a 
Raffaella Carrà spetta l’unica 
breve apparizione femminile. 
Piuttosto schematica la prospet- 
tiva in cui sono posti gli ita- 
liani (fascisti e no), ma in ve- 
rità non è lecito pretendere di 
più da un film americano, an- 
che stavolta generoso nello sfor- 
zo produttivo che si risolve in 
quello di fare spettacolo, 
(©) 

Controsesso, ovvero l'amore 0 
il desiderio d'amore contrasta- 
to. in. situazioni paradossali 
trattandosi — ancora una volta 
— di un film a episodi, Ma 
guardiamo le firme: Tranco 
Rossi. Marco Ferreri, e Renato 
Castellani nientemeno, E gli in- 
terpreti sono Nino Manfredi 


(due volte) e Ugo Tognazzi. 
Ma non vuol dire, perchè ogni 
tanto affiora. maligna la storia 
della ciambella, che il buco ce 


l'ha quasi sempre, però talvol- 
ta no. Ad esempio nel Castella 
ni della «Donna d'affari», tutto 
sommato piuttosto tirato per i 
capelli, e volgaruccio anche in 
qua e in là, e prevedibile ad 
ogni svolta. Meglio invece il 
Ferreri con «Il professore», 
(Tognazzi protagonista), con 
tutto l’arsenale grottesco e cor- 
Tosìvo di «Ape regina» nel ce- 
lare dietro mantelli di dignità 
vizi. storture e voglie inconfes- 
sabili (qui libido di comando, 
di potenza, in mezzo a desideri 
repressi e inibizioni: si noti la 
marcia militare che imperver- 
sa). A metà strada infine tra 
i due il Franco Rossi dei co- 
niugi cocainomani per forza: 
ancora paradosso ma più lieve, 
e comunque inconcludente co- 
me storiella se non nella defi- 
nizione di due mediocri perso- 
naggi. Ma qui Nino Manfredi 
è bravo. al suo rendimento nor- 
male, e anche Annamaria Fer- 
Tero è vispa se non proprio 
spiritosa. 


PROTAGONISTI DELIA SCALA E RENATO RASCEL 


Dastasera al «Verdi» 
di giorno della tartaruga» 


(«Giornalfoto») 


Come annunciato, avrà luogo 
questa sera alle ore 21 la «pri. 
ma» de «Il giorno della tarta: 
ruga», la commedia musicale di 
Garinei e Giovannini che vede 
Delia Scala e Renato Rascel in- 
terpreti principali. 

Per questa recita e per le tre 
successive continua, alla Bigliet- 
teria del Teatro, la vendita dei 
biglietti, mentre per le rappre- 
sentazioni ulteriori si accettano 
le prenotazioni, Come noto le 
repliche si susseguiranno sino 
al 10 ottobre compreso, con ini- 
zio alle ore 21, mentre nelle do- 
meniche si avranno 2 spettacoli, 
alle ore 16 ed alle ore 21, 


(Nelle foto: Delia Scala, Re- 
nato Rascel e Giovannini e Ga- 
rinei, protagonisti e autori de 
«Il giorno della tartaruga»). 


pata ET 


Adunata alla Ginnastica 
per la danza ricreativa 


La sezione di danza ricreativa 
della Ginnastica Triestina riu- 
nirà le allieve. già iscritte e 
quelle da iscrivere domani, sa- 
bato, dalle 17 alle 19 nella pale- 
stra all'uopo attrezzata della 
sede sociale. Saranno ammesse 
ai corsi bambine dai quattro an- 
ni in su, anche esordienti: turni 
‘bisettimanali di un'ora, disposti 
opportunamente per non intral 
ciare in alcun modo la frequen- 
za scolastica e lo studio, I corsi, 
che continuano a mantenere la 
loro impostazione rigidamente 
dilettantistica e ricreativa, si 
svolgeranno fino a tutto giugno, 
concludendosi con il saggio fi- 
nale, come avviene per le altre 

Nell'adunata di domani, ap- 
punto, saranno stabiliti i vari 
turi, tenuto conto. dell'età e 
della preparazione delle allieve 
e per le esordienti verrà costi- 
tuito un turno a loro escluva- 
mente dedicato, Le iscrizioni si 
accetteranno anche in seguito, 
non essendovi, almeno per ora, 
un termine di scadenza. Inizio 
ufficiale dei corsi: lunedì prossi- 
mo 4 ottobre. 


IL PICCOLO 


IL CONCERTO ALL'AUDITORIUM DIRETTO DA FRANCO FERRARIS |[" Cronache della Tv | 


Le musiche prescelte 
al Premio <Città di Trieste» 


Discorso celebrativo (letto dal 
‘prof. de Szombathely in luogo 
del prof. Mezzena impedito per 
ragioni di salute); emozione 
(forse commozione) dei pre- 
miati; compiacimento generale; 
qualche flash: così è stato \ar- 
chiviato l’undicesimo premio 
Città di Trieste. Che ne rima- 
ne? Certo la saggezza della giu- 
tia presieduta dal m.o Orazio 
‘Fiume per non aver proclama. 
to un vincitore, e forse la sua 
generosità per aver assegnato 
ll secondo e terzo premio. In- 
dubbiamente ancora la grade- 
vole impressione del «concerto 
n, 3 per orchestra da camera» 
di Giorgio Cambissa, maniera- 
to ed elegante, nitido e preci 
so nella scelta dei timbri, puli- 
to nella costruzione, Il brano 
aveva ottenuto nel 1961 il se- 
condo premio al concorso na- 
zionale di composizione e non 
era stato mai eseguito: il pub- 
blico lo ha accolto con eviden: 
te simpatia, 


E poi? Per quanto si ricorde- 
tà il «capriccio per pianoforte 
e orchestra» del tedesco Yngve 
Jan Trede (terzo classificato) 
che del capriccio ignora la lie- 
vità? Vi pesa l'equivoco che la 
‘pesantezza dell’ordito implichi 
serietà di impianto, e che la 
ostinazione sia indice di chia- 
rezza. Si deve tuttavia dire che 
l'esecuzione non ha in alcun 
modo cercato di conferirgli agi- 
lità, rimarcando invece la sua 
greve sostanza. In chiusa il 
pezzo che, senza attingere la 
méta più ambita, sopravanze- 
rebbe tutti gli altri in concor- 
so, Cioè il terzo «concerto per 
orchestra» del milanese Bruno 
‘Bettinelli, titolare della catte- 
dra di composizione al Conser- 
vatorio G. Verdi. Confuso, più 
che libero, il movimento ini. 
ziale: comunque il più vario, 
Poi un tempo lento, rievocato- 
te di atmosfere siderali: forse 
di avventure spaziali. Il finale 
sviluppa un ampio erescendo 
che sfocia in figurazioni di una 
certa plasticità non disgiunta da 
accenni retorici, Ha diretto la 
orchestra del Verdi con il suo 
consueto impegno il m.o Fran- 
co Ferraris, ed ha sostenuto con 
ardore la parte solista del ca 
‘priccio di Trede il pianista Ga- 
briele Pisani. s 

Ed ancora — dopo aver ri- 
cordato il soddisfacente concor- 
so di pubblico e la cordialità 
degli applausi — una. riflessio- 
ne, Il premio «Città di Trieste» 
suscita notevole interesse anche 
negli ambienti internazionali, 
come dimostra. l’alto numero 
dei partecipanti alla gara, Si 
avvale di una giuria altamente 
qualificata e, al di là dei valo 
ti di volta in volta emergenti, 
Tichiama musicisti di solida 
‘preparazione e buona notorie- 
tà: ‘Bruno Bettinelli, tanto per 
fare un nome, è universalmen- 
te stimato sia come musicista 


che come musicologo. Ed. allo- 
Ta perchè nor celebrarne l'as- 
segnazione nella sede che, tra- 
dizionalmente, ospita le mani- 
festazioni musicali più impor. 
tanti? Perchè non offrire al pre- 
mio la cornice del Teatro Ver- 
di? Perchè non valorizzare al 
massimo una iniziativa che ono- 
ra la città curando al massimo 
le esecuzioni? Se all’utilità di 
questo concorso si crede, non 
si vede perchè non lo si debba 
esaltare nel suo momento cul- 
minante: quello in cui il pub- 
blico. è chiamato a valutare lo 
operato della giuria e a festeg- 
giare i premiati. 


G. d. F. 


POSE A 


Il violinista De Grassi 


ospite dei capodistriani 

Il violinista Antonio De Gras- 
si è stato ospite della «Fameia 
Capodistriana» che lo ha affet- 
tuosamente festeggiato al suo 
Titorno dopo più di mezzo se- 
colo di lontananza dalla nostra 
città e dalla nativa Capodistria. 


Tra gli intervenuti erano con 
il presidente della «Fameia Ca- 
podistriana avv. Tomasi, parec- 
chi musicisti e musicofili. 

Commovente l’incontro del 
prof. De Grassi con Cesare Ba- 
Tison, che ha rievocato in un 
breve discorso il suo primo in- 
contro con lui. A nome del pre- 
sidente dell’Unione degli istria- 
ni l’avv. Moscolin ha rivolto un 
caloroso ‘e patriottico saluto, 
all'ospite cui è stata donata 
una raccolta di documenti sto- 
rici sull’Istria. 

RO] 

Un gruppo di quattordici medici 
jugoslavi, appartenenti alla Scuola 
di specializzazione in sanità pubbli» 
ca, è stato ieri a Trieste, effettuan: 
do una visita alle istituzioni sani- 
tarie della zona. Una serie di collo- 
qui gli ospiti hanno avuto con il 
medico provinciale, dott. Scerrino, 
con il direttore dell'ospedale infan 
tile «Burlo Garofolo», dott. Marass, 
e con il prof. Zacchi, assieme al 
quale hanno visitato il laboratorio 
provinciale d'igiene e profilassi di 
via Lamarmora. Dopo Trieste, ime 
dici jugoslavi continueranno la vi. 
sita ad altre città italiane, 


= = = IN 


UN DECRETO TUTELATIVO DELLE AUTORITA' JUGOSLAVE 


Valle e 


Gimino 


monumenti storici 


Oltre alla conservazione 


urbanistica si provvederà 


ai restauri degli edifici architettonicamente importanti 


Dopo Rovigno e Montona, an-| tare la costa istriana, e quindi 
che le cittadine istriane di Val-|le località dell'interno si pre- 


le e Gimino sono state dichia- 


sentano oggi nella maggior par- 


te dalle autorità jugoslave mo-|te dei casi in uno stato di ab- 


numenti storici, e dovranno nel 
tempo conservare le loro attua- 
li caratteristiche urbanistiche. 


E’ questo un provvedimento di | vine. 


notevole importanza che sta a 
garantire come il vecchio e ca- 
ratteristico volto di alcune loca- 
lità istriane resterà immutato 
nel futuro. 


bandono, con pochi abitanti, ca- 
se abbandonate, edifici che per 
l’incuria presentano crepe e ro- 


Tutte le località dell'Istria 
hanno almeno un monumento 
di rilievo e di valore artistico. 
La lunga permanenza di Vene- 


I provvedimenti|zia ha lasciato la sua impronta, 


inoltre non stabiliscono solo la| mentre non è raro incontrare 
conservazione urbanistica, ma|anche resti romani, Così a Val- 


prevedono altresì ampi restauri 


le e nelle campagne non è diffi. 


a tutti quelli edifici di rilevan.| cile portare alla luce testimo- 


te importanza architettonica, 
sotto la sorveglianza della So- 


nianze dell’antico «Castrum Val. 
lis». Ma i ricordi della lunga 


‘printendenza ai monumenti ju-| dedizione alla Serenissima sono 


goslava, 

Valle e Gimino sono due lo- 
calità piuttosto fuori mano, lon- 
tane dalle vie battute dai turi- 
sti, anche se Gimino sì trova 
proprio alla biforcazione delle 
strade che portano a Pola, Pisi. 
no a Rovigno. Ma le correnti 
turistiche preferiscono frequen- 


LA VITA NEL PORTO | 


Molta uva sultanina e frutta secche - Squali congelati 
per il Piemonte - Tabacco per la Svizzera - Cotone in balle 


Cronache portuali 


Tenendo conto delle navi arri. 
vate nella giornata di ieri e quin- 
di in corso di operazione, il me- 
se di settembre potrebbe chiudersi 
con circa 170 mila tonn, fra sbar- 
chi ed .mbarchi, Le navi giunte 
in porto nel mese scorso sono sta- 
te esattamente 170, Questi movi- 
menti riguardano esclusivamente 
i settori di traffico amministrati 
dai MM.GG. Da rilevare il buon 
contingente di merci varie sia allo 
sbarco che all'imbarco: circa 90 
mila tonn. 


Teri in porto 


Fra le unità che hanno i più 
interessanti movimenti notiamo la 
unità turca «Dordunet (agen. Bos) 
che imbarca 400 tonn, di olio per 
macchina giunto da Milano con 
autocisterne; la rumena «Arad» 
(agente Tarabocchia) che imbarca 
balle di fiocco per 150 tonn, giun- 
te da Milano e dirette al porto ru- 
menò di Costanza; la motonave 
«Carso», della’ Navigazione E. 
Sperco, che ha sbarcato 800 tonn. 
fra uva sultanina, caffè e merci 
varié, mentre prende a bordo per 
il Levante 1600 tonn., in prevalen- 
za composte da lamiere; la libe- 
tiana «Delphic Eagle» (agente Ta- 
rabocchia) che ha a bordo 20.000 
tonn. di minerale di ferro per la 
Italsider. 


Per il Persico 


Ùl «Pegason della Flotta Lauro 
(agente Adria Lines) sta carican- 
do per il Golfo Persico il «pieno», 
equivalente ad oltre 7000 tonn, di 
merci varie, Per la giornata odier- 
na è attesa un’altra unità della 
Stessa flotta, il «Liana», che farà 
Îl full con 7500 tonn. per Karachi 
e Golfo Persico. Intanto la «Lu- 
crino», della Lauro, sbarca quasi 
10,000 tonn. di minerale di fenro 
indiano destinato alla Cecoslovac. 
chia (ricevitore Pilamar); la nave 
poi effettuerà il wpieno» per il 
viaggio di .andata verso i porti 
musulmani del Persico. 


Uva fresca albanese 


E' attesa oggi da Durazzo la 
«Migjeni», in appoggio alla Società 
Adriatica, con un carico di circa 
100 tonn. di uva fresca per la Ce- 
coslovacchia. 


Squali e tonno 

Sarà oggi în porto la giappone- 
se «Hoko Maru N. 30» con a bor- 
do 82 tonn. di squali e tonno con- 
gelato per conto di ricevitori pie- 
montesi e cecoslovacchi. Agente 
Ellerman, Wilson, 


Tabacco e frutta secca 


Giunge oggi il «Vicenza», della, 
Soc. Adriatica ,con a bordo 200 
tonn, di tabacco. greggio per la 
Svizzera, 930 tonn. di frutta sec- 
ca e un certo quantitativo di olio 
commestibile. La nave imbarche- 
ra per l’uscita circa 1000 tonn. di 
varie. 


Cotone in balle 


Domani dal Sud America. giun- 
gerà il «Bohini» (agente Mediter- 
ranea) con oltre 500 tonn. di co- 
tone in balle, 


Carta rotativa per Egitto 


Il cargo egiziano «Abu Himbel», 
appoggiato alla, AMAT, è atteso per 
domani per sbarcare 200 tonn. di 
filati, cipolle in polvere e casca- 
mi di cotone, e per imbarcare 
250 tonn. di carta da giornali ol. 
tre a merci varie. Appoggio al 
VAMAT, 


Nell’Agemar 


Tre navi appoggiate all'Agemar 
sono attualmente all’Arsenale Trie- 
stino per lavori vari. Si tratta del 
«Tinios. Stauros» (riparazioni e 
glasse; motonave di 5333 t.s1.; 
bandiera maltese); «Myosin (riclas. 
sifica; tankers greco; 10.000 t.s.1,) 
e' greco «Bremerhaven» (nave per 
passeggeri; lavori di ritrasformazio- 
ne), 

Per. quanto. concerne i servizi 
della Jugolinea, l'Agernar comuni: 
ca quanto segue: Linea. Sud Ame- 
rica; partito il «Krk» (che ha 
sbarcato «varie»); atteso il 6 pv. 


I. vivissimo successo registrato 
da «EUROSTILE», che ha in- 
detto una vendita eccezionale 
di rimanenza di magazzino con 


il 30% di sconto, ha consigliato 
la Direzione a protrarre per 
qualche giorno questa offerta 
| Speciale di servizi da tavola, tè, 
caffè e cri.vallerie in genere. 


SCONTO 
30% 


Segnaliamo ai nostri clienti 
questa produzione di ottima 
scelta: dalle ceramiche inglesi 
ai cristalli cecoslovacchi, alle 
porcellane germaniche, ai no- 


«|| Stri migliori prodotti nazionali. 


il «Ljublijana (con merci allo 
sbarco); Linea Nord Europa, at- 
teso oggi il «Pobjeda» con caffè, 
pelli salate, cotone; seguirà il 19 il 
«Brastvo»; Linea Cipro-Israele; at- 
teso oggi il «Risnjak» con merci 
da Caifa ed uva secca turca; Li- 
nea Golfo Persico: il «Trepca» è 
partito ieni a pieno carico; Linea 
Golfo Bengala: il 5-6 arriva il 
«Romanija» per imbarcare carta, 
prodotti chimici, latte in polvere, 
‘macchinari; Estremo Otiente: par- 
tono con merci varie il «Velebit» 
(verso il 5-6) e la «Jesenice» (il 6); 
attesi per il 10 il «Triglav» e «Ko- 
sovo» con resina sintetica, gomma 
e varie, Ritorneranno a fine mese 
per lavori di bacino. all’Arsenale. 


Nell’Italia 


Linea Sud ‘America, Il pio. 
«Stromboli» è partito ieri da Tnie- 
ste dopo aver imbarcato dei buo- 
ni quantitativi di merci sia na; 
zionali che estere per le destina. 
zioni del Plata, 

Verso il 12-10 è previsto in ar 
rivo il pio «tritone» che, stando 
alle ‘attuali previsioni, ripartirà 
circa il 20 ottobre alla. volta del 
Sud' America via scali intermedi, 


Nel Lloyd, Triestino 


La mn, «Vespucci», che ha ul 
timato le operazioni di carico nel 
nostro porto, ripartirà, oggi, pri- 
mo ottobre, diretta nel settore su 
dafricano, con un buon carico ge. 
nerale. 

Per l’8 ottobre è attesa in por. 
to la mm, «Esquilino», provenien- 
te dall'Estremo Oriente. Sbarcherà 
un forte quantitativo di merci ti- 
piche dei mercati orientali. Dopo 
aver imbarcato partite di merci 
di provenienza nazionale ‘e dal 
retroterra estero, si dirigerà, ver. 
so il 13 corrente, nello stesso set- 
tore di. traffico, 

La mn. «Rosandra», in servizio 
sulla linea commerciale Africa Oc- 
cidentale - Congo - Angola, sal 
perà domani, 2 ottobre, con un 
carico di carta, ferramenta, tes. 
suti, oli minerali e di altre merci 
destinate agli scali dello stesso 
settore operativo. 


SCONTO 
SU % 


più tangibili. Sempre a Valle il 
castello Bembo del XVI secolo 
con belle quadrifore, e poi la 
porta, anch'essa veneta, che ri- 
corda l'assedio degli Ungari del 
1418, i quali riuscirono alla fine 
«ad espugnare la località e por- 
tarono via come ostaggio il ret- 
tore veneto Mario Michiel, 

A Gimino esistono ancora i 
torrioni del castello del XIV se- 
colo, mentre è nota la loggia ve. 
neta, rifatta nel 1741 e che por- 
ta stemmi ed iscrizioni dei seco- 
li XVI e XVII. Degna di nota 
ancora la chiesa di S. Michele 
del ’500, successivamente rima- 
neggiata, ma che ha conservato 
la bella facciata. Caratteristica 
poi la chiesetta di S. Antonio, 
un po’ fuori città, del 1381 e che 
Tappresenta un esempio delle ti. 
‘piche costruzioni istriane a bloc- 
chi di pietra. 


Dono del Lions 
a Longarone 


Una casa di riposo per gli 
anziani sarà costruita a Longa- 
Tone con i fondi raccolti dai 
Lions Club d’Italia. La notizia 
dell’approvazione del progetto 
da parte delle autorità è stata 
comunicata, durante una riu- 
nione del Gabinetto, dal Gover- 
natore del Distretto 108 T. del 
Lions International, ing. Paolo 
Scarpa di Trieste. 

Nel corso della stessa riunio- 
ne, tenutasi sulla motonave 
«Africa» in navigazione da Trie- 
Ste a Venezia, sono stati trat- 
tati molti temi, fra i quali ha 
avuto preminente importanza 
lo sviluppo di attività a favore 
dei giovani. Da parte di tutti 
è stato messo l'accento sull’im- 
portanza di questo settore e 
sono state avanzate numerose 
proposte tendenti a favorire lo 
scambio di soggiorni di. giova. 
ni delle varie nazioni, allo sco- 
p> di aumentare le reciproc! > 
conoscenze, di ampliare il baga- 
glio culturale e soprattutto di 
favorire lo spirito di fratellan- 
za tra i popoli. 

Oltre all’ing. Scarpa, hanno 
preso parte alla riunione i vice 
governatori avv. Luigi Luzzatto 
Guerrini di Gorizia e Carlo 
Koessler di Bolzano, mentre 
era assente l'ing. Giulio Alfieri 
di Modena, impegnato a Fran- 
coforte per l'inaugurazione del 
Salone automobilistico, Erano 
poi presenti tutti i membri del 
gabinetto, fra i quali i triestini 
dott. Bossi, rag. Pini, ing. Lu- 
ciani e dott, Babudieri, il dott. 
Gianni Asquini di Udine, il 
dott. Del Franco di Gorizia e 
i delegati di zona dott. Donda 
di Udine e dott. Rimondi di 
‘Pordenone. 


Consigliamo di visitare libera- 
mente «EUROSTILE», dove in 
questi giorni si potranno tro- 
vare a prezzi bassissimi, non i 
soliti fondi di magazzino, ma 
oggetti di qualità con lo scon- 
to del 80 per cento. Approfittate 
di questa offerta eccezionale 
per scegliere in tempo i rega 
ln di nozze 0 l’oggetto che an: 
cora manca alla vostra casa, 


UN PROBLEMA SCOTTANTE 


Serata tutta d’un colore, e il 
colore era quello plumbeo del 
le guerre presenti o delle pre 
senti minacce alla pace. La- 
sciando da parte l’insulso epi- 
sodio della serie «La grande 
avventura» che ci mostrava una 
ennesima favoletta sulla guerra 
di Secersione, ben due rubriche 
— «Tribuna politica» nel primo 
canale e «Prima pagina» nel se- 
sondo — si intrattenevano su 
questo scottante e sempre at. 
tuale problema. «Prima pagina» 
dedicava un’inchiesta molto ben 
fatta, molto precisa e minuzio- 
sa al conflitto fra l’India e il 
Pakistan per il possesso del Ka- 
scemir, pomo della discordia 
sulle cui bucce rischiano di sci- 
volare le grandi potenze, «Tri- 
‘buna politica», nel suo dibatti- 
to fra gli esponenti di quattro 
partiti, affrontava, sia pure su 
d’'uin piano più generale e geo- 
graficamente meno limitato, 
press’'a poco lo stesso argo- 
mento, Temi di viva e pungen- 
te attualità, ma certo non alle 
gri e soprattutto poco idonei, 
per il loro carattere, ad accu- 
mularsi in una stessa serata. 
Può darsi che lo spettatore ne 
sia uscito con qualche nozione 
in più e con qualche idea ab- 
bastanza chiara sulla situazione 
politica, militare e storica dei 
Paesi di cui si parla con giusta 
‘apprensione, ma è altrettanto 
probabile che stanotte abbia 
chiuso gli occhi con un greve 
gnocco di angoscia e pessimi. 
smo sullo stomaco, 

La sola oasi di pace, ma di 
una pace discretamente sopori- 
Tera, era rappresentata ieri dal- 
la rassegna dei vincitori dei 
concorsi ENAL, Un program- 
ma in vestaglia e pantofole di 
casa, dove alcuni giovani esibi- 
vano, a beneficio di amici e 
consanguinei, le loro attitudini 
per la musica, il canto, la reci. 
tazione ecc, ecc. 


Ber. 


Il Ministero del Lavoro comunica 


GRATTACIELO 
IL COLONNELLO 
VON RYAN 

TECHNICOLOR FOX 


Frank Sinatra - R. Carrà 
T. Howard - S. Fantoni 


TEATRO VERDI, Questa sera alle ore 

21, Prima rappresentazione de «Il 

giorno della tartaruga» di Garinei e 

CRD con Delia Scala e Renato 
scel. 


ARCOBALENO. 15.45. Eccezionale pri- 
ma: Torna l’uomo che non sapeva 
amare, George Peppard con Eliza. 
beth Ashley nel film in technicolor 
«Il terzo giorno». Il tema della co- 
lonna sonora eseguito da Percy Faith 
è inciso su disco CBS 45 giri, Vietati 
tessere e omaggi. 

ARCOBALENO. Domenica mattinata 
ore 10-11.30 «Le avventure di Topo 
Gigio», in technicolor, Una gioia. per 
tuttì i bambini. 

EXCELSIOR, 16. «Vaghe stelle del- 
l’Orsa...» di Luchino Visconti, Leone 
d’Oro alla Mostra di Venezia del 
1965. con Claudia Cardinale, Jean 


Sorel. Vietato ai minori di 18 anni.| 


Sospese le tessere, 
FENICE, 16. «I complessi» con Alber- 
to Sordi, Ugo Tognazzi, Nino Man- 
fredi, tre eccezionali attori per la 
prima volta insieme nel fitm più 
divertente dell’anno. 
GRATTACIELO. 16. «Il colonnello 
Von Ryan», Il primo colossale tech- 
nicolor Fox della nuova stagione con 
F. Sinatra, T. Howard, R. Carrà, S. 
Fantoni. 

NAZIONALE, 16. «Controsesso», 
vertentissimo e ù 


anni. Sospese le tessere, 


ALABARDA, 16,30. «Una pistola. per 
Ringo» un technicolor, techniscope. 
Il più spietato, spettacolare, entu- 
siasmante film di sti sue 
co idolo del «we- 

s Wood e con 
ee 
AURORA, 16, «1 due sergenti del ge- 
nerale Custer» con Franco Franchi e 
Ciccio Ingrassia. Technicolor. Prima 


visione assoluta. 

CAPITOL. 15.30. «Quando l'amore 
se n'è andaton Un capolavoro di 
‘grande drammaticità, con Susan Hay- 
Ward, Bette Davis, Michael Connors. 
Technicolor Paramount, vietato ai 
minori di 18 anni. Ultimo giorno. 
CRISTALLO, 16.30. Due ore di conti 
nue risate in «Uno sparo nel buio». 
Technicolor cinemascope con Peter 
Sellers ed Elke Sommers. Grande 
successo. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO, 16,30. «Il trion- 
fo di Ercole» in Colorscope. La più 
grande impresa del figlio di Giove 
in una realizzazione cinematografica 
colossale con Dan. Vadis, Moira Or- 


cesso, con il nuovo 


James Stewart, Jeff Chandler, Debri 
Paget. Un grandioso western în te 

nicolor. 
VITTORIO VENETO, 16, Cinemas 
pe technicolor James Stewart, 
bian, Giynis Johns: nel più brill 
te film dell’anno «Erasmo il lentig 
noson, 


ABBAZIA, 16, «Le 5 vittime 4 
sassino», Un capolavoro del. brividi 
di Edgar Wallace, con J, Fuchs] 
ger, H. Drache. Vietato ai minori 
14 anni. 

ALCIONE, (San Vito). 16. «Le asi 
zie di una vedova», Brillantissimi 
con Shirley Jones, Gig Joung. S 


pe technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30, «La città vi 
tata». La F.B.I. in lotta spietati 


contro il mondo della droga ‘Ma 
Carl Mohner e Eva Palmer. c'è 0 
ARISTON, 16. «Bravados». Cinem Dail 
scope technicolor denso d'avventi ‘“ 
ra, emozioni e spettacolo con Gre da D: 
gory Peck, Joan Collins e S. Boyd. frutti 
ASTORIA, 16,30, «Chiamami Buanay visior 
Divertentissimo technicolor con un a’ 
Ekberg e B., Hope, tata 
ASTRA, 16.30. «Maciste, gladiato; di gi 
di Sparta», in cinemascope. tec agli 
color con Mark Forest. Domani: Jel TE 
ry Lewis in «Pazzi, pupe e piliolej land 
IDEALE, 16. «La sfinge sorride pi A] 
ma di morire. Stop Londra». Movi funtc 
mentata vicenda di spionaggio favol 
‘Tony Russell e Maria Perschy, Te una 
nicolor. Vietato ai minori di ll'_ 
‘anni le: fe 
LUMIERE, Chiuso, Sabato: «Il gente 
di Zorro» ed ill 
NOVO CINE. 16. «Il giorno minis 
corto». Il più grende film. dell’ consi 
no con Franco Franchi e Ciccio ottim 
grassia. Successo. re le 
MARCONI. 16. «Matrimonio all’ 

liana». Il più grande successo dg MUne 
1965 con Sofia Loren e Mastroianni 


anni. 
RADIO. 16. «S.0.S, Parific», Dram 
matico avventuroso con Eddie 
stantine, Anna Maria Pierangeli 
Eva Bartok. 

SERVOLA, 16. «I selvaggi della pri 
teria», Cinemascope con Eddie 
stantine. 


Technicolor. Vietato ni minori di ' 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI, Ore 17: «Tempo d’estat 
technicolor con Catherine Hepl 
VOLTA. Ore 17: «Una ‘ragazza nuda! 


cinemascove con Dany Saval e Uì Il 41 
berto. Orsini. Sareb 
ment 
RIDUZIONI E.NA.L. Fenice, lare. 
barda, Aurora, Capitol, Cristallo, si sa 
lodrammatico, Impero, Viale, Vitto tale. 
rio Veneto, Alcione, Aldebaran, Asto sto | 
ria, Novo Cine. ment 
a a Store 
Circolo «Morandi». Domani seri ore, 
con inizio alle 19, nella sede nata 


piazza San Giovanni 1 del Circolt giorn 


fei e Marilù Tolo. in | £Rodolfo Morandi» sarà tenuta li te, sc 
che è stato indetto un concorso per| GARIBALDI. 16.30. «I violenti» in| annunciata conversazione di Michi porte 
esami a 130 posti di applicato ag-| technicolor con Charlton Heston, AN- | 1.:7. Straniero sul «Nuovo Cani gna. 
giunto in prova nel ruolo del perso- | ne Baxter, Gilbert Roland e Tom) ;-re Italianon, Nel corso di quest estra 
pale della carriera esecutiva degli | IMPERO, 16,30. «Un mostro e mez-| serata inaugurale del secondo nico O 
Uffici del lavoro e della massima oc- | zo» con Franchi e Ingrassia. Vietato | di attività del Circolo, verranno p: iO 
cupazione. Le domande di ammissio | ai minori di anni 14. sentate alcune registrazioni a ili fi P 
ne dovranno essere fatte pervenire | MODERNO. 16.30, «Gott mit uns». | strazione dell'attività del gruppi UOVA 
al Ministero del Lavoro e della Pre. | (Dio è con DU Da Denst 2 Hi | del «Nuovo Canzoniere Italiano», HE i 
videnza Sociale (Direzione | glie ar da vari anni svolge ricerche n dita 
degli affari generali e del personale | traverso documenti. inediti. Ultimo | campo della canzone popolare d'iî “Ora 
Divisione 10), entro il 15.ottobre p.v. giorno. tonazione sociale, brace 
lui, } 
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EOUNGII GONG IL atei reni vi 7 ù ‘non 
ST SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO] com 
IL TEMA DELLA COLONNA SONORA ESEGUITO DA PERCY FAITH ci 
——— E’ INCISO SU DISCO CBS 45 GIRI —T— do } 
M: 
Te d 
lond 
«H 
RADIO E TELEVISIONE  |# 
de - 
v trop 
cont 
PROGR AMM A N AZION ALE 18.55: I vostri preferiti; 20: Boe, FILODIFFUSIONE Una 
baite e cri-cri; 21: Meridiano di Auditorium (IV canale) - 8 siste) 
8: Giornale; 8.30: Il nostro | Roma; 21.80: Giornale; 21.40: | (17): Musiche del. Settecento; | di E 
buongiorno; 8.45: Interradio: | Musica nella sera; 22: L'angolo | 8-30 (17.30): Antologia di intel TO S 
910: I RO i del. jazz; 22.30: Notizie. Dredge ee pa: 
Canzoni; B 05: ti ee LIL ii 
Antologia operistica: 10.30: I can: si oo Ea RL pe SÈ DE 
Sio SR i CONE RETE TRE (21.45): cena SÌ una 
e romanze; 1145: Musica. per | 10: Musiche oncertanti; 10.40: | 13.40 (2240): Compositori \eon- |. Dian 
archi; 12: Giornale; 12.20: Arlec- | Musiche di F. Schubert; 11.35: io 1425 (23.25); Sul lost 
chino; 18: Giomale; 13:25: Due | Compositori italiani; ‘12.10: Mu- O oi Ma dI 
VELO RICO: olo GI0r l'siche/ali Bata 01 BI LIa dal i n o I I 
15.15: Le novità da vedere: 15,30; | ©°© L van Beethoven; 14: «Ma | (13 6 19): Chiaroscuri musicali: fl uno 
Relax a 45 giri: 16: Programma | non Lescaut», di G. Puccini; | 7.45 (13.45 e 19.45): Mappamon: no ] 
per i ragazzi: 16.30: Musica sin- | 15.55: Serenate; 17: Il ponte di | do; 8.15 (14.15 e 20.15): Le can- sia 
fonica; 17: Giornale: 17.25: Di- | Westminster; 17.15: Esploriamo | Zoni dei festivals: 8.39 (14,39 e 4 quel 
scoteche private: Incontri con |i continenti: 17.25: Attualità di | 20.39): Ritmi di danza; 9,08 M 
collezionisti; 18: Vaticano II No- | Meverhotd. Conversazione; 17.45: | (15.03 e 21.01): Caleidoscopio mu- | noti 
ta Sten i Canllo | igiene di Co Sanese © | ed 097 isa e Sizpi (Ai || Jet 
3 1840: me fracas ae È 
sare la vostra macchina, di R. Rassegna musicale; 10.15 (16.15 tam 
Wilkinson; 18.50: Come a TERZO PROGRAMMA 0 22.15): Gli interpreti e i loro Den 
e perchè cantiamo; 19.10: La strumenti: 10.39 (16.39 e 22.39): Cer: 
voce dei lavoratori: 1930; Motivi | 18.45: Musiche di N. Castiglio- | Successi di tutti i tempi; 11.03 | qual 
In giostra: 20: Giornale; 12025: |ni; 18.55: Libri ricevuti; 19.15: | ATO o 21.08): A Da 
Fjodor Dostoewskij, a cura di | Panorama delle idee: 19.30: Com | S4 ary: Gan SCIA RIro. 
MR certo; 20.40: Musiche di T. | (17.51 e 2251): Piccoli comples || du. 
i IRC, 3 Brahms; 21: Giornale: 21.20: Il | si: 12.15 (1815 e 0,15): Motivi ‘com 
SECONDO PROGRAMMA Giro d'Italia, di L. Codignola; | del ‘nostro tempo: 12.29 (18.29 PRILLÌ 
22.50: Musiche di G. ‘Torelli e | e 0,29): Concertino, n - più 
8: Musiche del mattino; 8.25: | K. Stamite. inf Sto 
Buon viaggio: S.30: Giornai TELEVISIONE NAZIONALE | stal 
E ie LOCALI (TRIESTE) 18.15: La TV dei ragazzi; 19.15: | SS 
pretiosrne PRE EEA ap Concerto in. miniatura, diretto da | <A 
nina 10.30: Notizie; a 7.45: Il Gazzettino; 12.10: Gira | N. Jenkins; 19.30: Diario del 55) 


Canzoni nuove; 11.05: Vetrina di 
«Un disco per l'estate»; 11.35; 
Appunti di viaggio; 11.40: Il 
portacanzoni; 12: Colonna sono- 
ra; 13: L'appuntamento delle tre- 
dici; 13.30: Giornale; 14: Voci 
alla. ribalta; ‘14.30: Giornale; 
14.45: Per gli amici del disco; 
15: Aria di casa nostra; 15.30: 
Notizie; 15.85: Concerto in minia- 
tura: 16: Rapsodia: 16.35: Tre 
minuti per te: 16.38: Orchestre 
a contrasto; 17.05: I poeti e la 
canzone; 17.30: Notizie; 17.45: 
Radiosalotto; 18.30: Notizie: 
18.35: Classe unica; 18.50: Erne- 
sta, contadina che protesta; 


__——————_______—_—_______m—rom——em 


disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
M Gazzettino; 13.15: Orchestra 
diretta da Gianni Safred - Cam- 
zoni repertorio ’65; 13.30: «Il re 
dell'oro», favola musicaie di F. 
Apollonio - Compagnia di prosa 
di Trieste della RAI-TV . Orche- 
stra diretta da A. Casamassima - 
Collaborazione musicale di F. 
Russo; 14.25: Compositori trie- 
stini - Antonio Iiershberg: «Alla 
spagnola», per quartetto d'archi; 
14.35: Bozze in colonni - Cosa 
preparano gli scrittori della re- 
gione: Sisinio Zuech - a cura di 
Bruno Maier; 19.30: Oggi alla 
Regione; 19,45: Il Gazzettino, 


Concilio, a cura di L. Di Schiena: 
19.55: Telesport - Cronache ita- | 
liane; 20.50: Telegiornale; 21: | 
‘Racconti italiani del Noveceni 
«Il fucile di Papa della Genga», 
dal romanzo di F\ Serantini. Li 
bera versione televisiva in due 
tempi di A. Nediani; 23: Tele | 
giornale, I 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.15: Euro- 
visione, Giuochi senza. frontiere. 
Finale: St. Amand les Baux 
(Francia) - Ciney (Belgio); 22.30; 
Viaggio intorno al cervello. Una 
trasmissione di G. Macchi. 
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IL PICCOLO 


venerdì, 1 ot:obre 1965 


PREDAPPIO, L'ITALIA E L'EUROPA A RUMORE PER LA SPARATA DEL «DAILY TELEGRAPH» | ALLUCINANTE DELITTO A PAVIA DI UN GIOVANE MALATO DI MENTE 


Il «tesoro» di Mussolini elettrizza 
ma sembra una storia da «007» 


Su ordine del Questore di Forlì piantonata la casa natale dell'ex dittatore 


Donna Rachele ha esclamato: «Se l'avesse nascosto me lo avrebbe detto!» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Forlì, 30 

Ma insomma, questo tesoro 
Cè o non c'è? Le notizie del 
«Daily Telegraph» sono proprio 
da prendere alla lettera o sono 
frutto delle elucubrazioni di un 
visionario peggio ancora, di 
un avventuriero che si è inven- 
tata la sto delle casse piene 
di gioielli per spillare quattrini 
agli austerì funzionari di Scot- 
land Yard? 

A Predappio, il paese del de- 
funto dittatore, la notizia del 
favoloso tesoro, nascosto sotto 


una stalla, ha provocato gran: 
de fermento, ha eccitato molta 
gente ed ha suscitato speranze 
ed illusioni persino fra gli am- 
ministratori municipali, i quali 
considerano la cosa come una 
ottima occasione per rinsangua- 
Te le dissestate casse del Co: 
mune, 


Secondo le rivelazioni del gior- 
nale londinese, Mussolini avreb- 
be fatto mettere al sicuro, alla 
vigilia della disfatta, un numé- 
ro. imprecisato di casse da mu- 
nizioni colme di ogni ben di 
Dio; gioielli, brillanti, documen» 
ti di grande valore storico, qua- 
dri di autori famosi, e persino 
la corona tempestata di dia- 
manti e di rubini dell’Impera- 
tore Ailè Selassiè. Ma dove ha 
nascosto tutta questa roba? Non 
ci sono indicazioni precise a 
questo riguardo, ma il giornale 
d’oltre Manica, sulla base del- 
le notizie ricevute da un infor- 
matore che — a quanto si dice 
— è a sua volta bene introdot- 
to negli ambienti di Scotland 
Yard, ritiene di poter localiz- 
zare il nascondiglio entro una 
zona di quaranta chilometri 
quadrati al centro della quale 
c'è, appunto Predappio. 


Offre oltre 


o miliardi 


peril «diritto di cercare» 


Il tesoro, come è stato detto, 
sarebbe sepolto sotto il pavi 
mento della stalla di un caso- 
lare. Si è subito pensato, non 
Sì sa bene perchè, alla casa na- 
tale di Benito Mussolini, e que- 
Sto spiega anche il. provvedi. 
mento adottato ieri dal Que- 
store di Forlì: da ventiquattro 
ore, infatti, la casa è pianto- 
Nata dai carabinieri i quali, 
giorno e notte, ininterrottamen- 
te, sono di guardia davanti alla 
porta, con la precisa. conse 
gna di non far entrare nessun 
estraneo. 


E’ una casa a tre piani, ora 
di proprietà del Demanio, e si 
trova in quella che un tempo 
era la frazione Varano di Co- 
Sta, Dice il Sindaco comunista 
di Predappio, Egidio Prolio: 
«Ora, vi abita la famiglia del 
bracciante Giuseppe Venturi: 
lui, Ja moglie Mariangela Ma- 
Tiani, e la. figlia Sestilia, di 
quindici anni. Non è una situa- 
Zione propriamente ortodossa, 
soprattutto ‘perchè la casa è di 
Proprietà demaniale, ma noi 
Chiudiamo un occhio, anche 
perchè il Venturi non saprebbe 
dove andare». 


La casa del defunto dittatore 
è in una traversa a destra en- 
trando nel paese, a centocin- 
quanta metri dall’inizio di via 
della Libertà, un tempo via Be- 
nito Mussolini, Fino a qualche 
anno fa il pianterreno era adi- 
bito a stalla, ora è stato tra- 
sformato in garage. Per venti 
anni questa casa è stata consi. 
derata dal regime «Museo na- 
zionale», alla cui sorveglianza 
era addetto il custode Nerio 
Bertini: ora il Bertini è in pen- 
sione e si serve della casa. solo 
per mettere la sua macchina 
nel garage ricavato dalla stalla. 

Il «tesoro» potrebbe essere na- 
Scosto sotto il pavimento del 
garage, a giudicare dal rigoroso 
Servizio di piantonamento. isti- 
tuito ieri mattina. ma il Que 
Store di Forlì, dottor Egidio 
Rendina, nega. «Sono stato io 
— dice — a ordinare ‘il pianto- 
namento, ma, soltanto per evi: 
tare la ressa dei curiosi e pre- 
Venire colpi di testa da parte 
di qualche malintenzionato». 

— E gli ordini che il. Ministe- 
To degli Interni vi avrebbe im- 
Partito per le ricerche del te- 
soro? 

«Fino a questo momento — 
risponde il dott. Rendina — 
Ron ho ricevuto nessun ordine, 
peo mi è stata fatta alcuna 
‘omunicazione ufficiale a pro- 
a del tesoro di Mussolini, 
peo Quello che so al riguar- 
SA ho appreso dai giornali». 
DR Ra pensa il Questo- 
Ondinese? azioni del giornale 
.«Ho il fondato sospetto che 
Ha tutta una favola — rispon- 
ros —. Mi sembra una storia 
TOppo romanzesca e piena di 
tradizioni per essere vera. 
da Storia che sa tanto di ”007” 
queta: I settemila Abitanti 


/44, un mese pri 

JR SFONdASSerO de oe 
ca, il Duce” veniv; 
settimane ® Predappice DS 
uno strano movimento e si 
no può escludere che il tesoro 
sia stato nascosto proprio a 
quell’epoca». 

Mussolini, sempre secondo le 
notizie pubblicate dal «Daily Te. 
legraph», avrebbe incaricato un 
generale della milizia dell’ ccul- 
tamento delle preziose cassette, 
Dentro, lo abbiamo già detto, 
C'erano gioielli, documenti e 
Quadri per un valore che su- 
bererebbe gli otto miliardi di 
lire. Il tesoro, a liberazione &v- 
Venuta, sarebbe stato trafugato 
da un ufficiale polacco, con la 
complicità di sei soldati inglesi 
i quali, in attesa di momenti 
Do Dpropizi, l'avrebbero nasco- 
cairo il pavimento di una 
pi Ha =: Sì dice pure c! è sarebbe 
gr a finire nelle fattorie 
zi ‘amoso generale della mili- 

” Ossia il «derubato». 
re Onna Rachele, la vedova del. 
5 * dittatore, in questi giorni 

aa Carpena, con Edda, 
figlia @ le due bimbe dell’altra 
ni nic pnameria, Rispondendo 
sino ine D stre domande, la 
è VO Rachele 1a detto: «Non 
donig cito sono tutte fan- 
Rvesss i veramente Mussolini 
TO. Ma pie nascondere il teso- 

’ AVr bbe detto. Lui mi 
SO non RI 
î nascondermi 
SH o ge, genere. Del re- 
Steravilont & prima volta che 
ir Ali Qi tesori e si par- 
Venchi Ortune inesistenti, Sono 
Si a e malata. ho tribolato 

olto nella mia Vita, ora pen- 


So che sia venuto il r-omento 
di lasciarmi in pace. E’ vero, 
Mussolini veniva spesso a Pre- 
dappio negli ultimi mesi di 
guerra, ma ci veniva. per stare 
assieme ai figli nella nostra ca- 
sa di Rocca delle Caminate. 
quando era libero dagli impe- 
gni di governo». 

Oggi si è sparsa la voce -che 
il nascondiglio del tesoro era 
stato individuato. «E’ al podere 
San Giorgio», ha detto un com- 
merciante di Predappio. La fat- 
toria è a una decina di chilo- 
metri dal paese e fino a qual 
che anno fa era di un gerarca 
fascista, il generale della mili- 
zia Zauli. Lo Zauli, bolognese 
di nascita, è morto nel 1962 e 
molti ritengono che sia stato 
lui ad avere l’incarico dal «du- 
ce» di occultare le cassette con 
i gioielli. Da parecchio tempo, 
però, la cascina è disabitata e 
due anni fa il rustico è andato 
quasi completamente distrutto 
in un incendio. Un incendio av- 
venuto in circostanze alquanto 
misteriose e non certamente per 
cause accidentali. Ora la gente 
dice: «Forse è stata la banda 
che voleva impossessarsi del te- 
soro». Ma il pavimento della 
stalla è intatto, non vi sono se- 
gni di manomissione ed è pro- 
babile che nei prossimi giorni 
le autorità decidano di ordinare 
degli scavi esplorativi. 

Come si vede la faccenda del 


fesoro si tinge di giallo. Pre- 
dappio è stata invasa da deci. 
ne di giornalisti venuti da ogni 
parte d’Italia e dall’estero, ed 
il «Daily Telegraph» ha manda- 
to John Wellis, un giornalista 
che nell’ottobre ’44 era in Ita- 
lia come corrispondente di guer- 
Ta ed entrò nel Paese al segui- 
to delle truppe inglesi, polac- 
che ed australiane, 

Da Londra ha telefonato, an- 
che il direttore della BBC per 
assicurarsi un servizio televi- 
sivo in «esclusiva», Pure da 
Londra è giunta la notizia che 
un ricco signore inglese, di ori- 
gine polacca, ha offerto un con- 
tributo di quattro miliardi allo 
Stato itailano ed un altro. di 
un miliardo e mezzo agli eredi 
Mussolini per assicurarsi il di- 
ritto di «cercare e tenere per 
sè il tesoro del defunto ditta- 
tore». 

In mezzo a tutto questo cla- 
more, gli unici a mostrarsi scet- 
tici e indifferenti sono proprio 
i congiunti dell'ex «duce», Pie- 
tro Mussolini, un suo vecchio 
cugino, che ha un podere deno- 
minato la «Collina», a diciasset- 
te chilometri da Predappio, ha 
detto: «Non ci credo, non può 
esser vero», E poi ha aggiunto: 
«Tutto ciò che mi rimane di 
Benito è quella lapide». E ha 
indicato una lastra di marmo 
sulla quale sono scolpite que- 
ste parole: «Dal 1600 al 1900 in 
questo podere chiamato ’’Colli- 
na” vissero e lavorarono le ge- 
nerazioni contadine dei Musso- 
lini e qui nacque mio padre 
l’11 novembre 1854. Questo ri- 
cordo volle Benito Mussolini il 
29 luglio 1935». 

Enzo Ferraiuolo 


Alla Senola di fanteria di Cesano 


SARAGAT HA PREMIATO 


A siga, 
le pattuglie militari 
Roma, 30 

La «Coppa Presidente della 
Repubblica» è stata assegnata 
oggi, nel corso di una sugge- 
stiva cerimonia alla. presenza 
del Capo dello Stato. 

Il trofeo vuole premiare le 
pattuglie militari che hanno 
partecipato alla tradizionale ga- 
Ta nata nel 1951 e che questo 
anno ha assunto un aspetto del 
tutto nuovo, con la introdu- 
zione di alcuni esercizi di ardi- 
mento che le hanno conferito 
il valore di manifestazione ad 
altissimo livello, rappresentan- 
do nello stesso tempo una sin- 
tesi efficace di tutto l’addestra- 
mento delle unità dell'Arma di 
fanteria. | 


La spettacolare e suggestiva 
manifestazione ha avuto luogo 
nella Scuola di fanteria di Ce- 


sano, dove il Capo dello Stato, 
accompagnato dal Ministro del- 
la Difesa on. Andreotti, è stato 
accolto al suo arrivo da un 
picchetto di fanti che gli ha 
reso gli onori militari, Nume- 
rosa folla si era raccolta da- 
vanti all'ingresso della Scuola 
per assistere al passaggio: del 
Presidente. 

ll Capo dello Stato — dopo 
una allocuzione. del gen, Aloja 
— ha poi personalmente conse- 
gnato alle pattuglie vincitrici 
della gara di quest’anno le cop- 
pe messe in palio, che sono 
state assegnate nell'ordine al 
Primo Reggimento Paracadutisti 
(Coppa Presidente della Repub- 
blica); al Secondo Reggimento 
alpini di arresto; all'VIII Reg- 
gimento bersaglieri: al 73.0 Reg. 
gimento di fariteria di arresto 
e al 22.0 Reggimento di fan- 
teria. 


il 
| 
. 
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(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Pavia — Rino Cozzi (a sinistra) il demente che ha ucciso & martellate un bimbo di 5 an- 
nî mentre esce dalla Questura, dopo un lungo interrogatorio, per essere associato al carcere 


PRECISAZIONE IMMEDIATA DELL'AMBASCIATORE AUSTRIACO A ROMA 


| responsabili dei fatti di Ebensee 
verranno regolarmente processati 


La difesa, al processo di Graz, ha rimproverato alla Giustizia italiana 
di aver lasciato a piede libero tre dei quattro presunti autori degli attentati 


Graz, 30 


Subito in apertura dell’udien- 
za odierna del processo di Cor- 
te d'Assise contro i 27 terroristi, 
il Pubblico Ministero ha dato 
lettura di un telescritto perve- 
nuto, dall’Ambasciata austriaca 
a Roma sul procedimento pena- 
le contro gli italiani responsa 
bili degli attentati di Ebensee, 
in Austria (settembre del 1963). 

Contrariamente a quanto ave- 
vano asserito anche ieri gli av- 
vocati della difesa, secondo cui 
il Ministero, italiano della Giu- 
stizia avrebbe negato l’autoriz- 
zazione a procedere (per soste- 
nere un uguale trattamento nei 
riguardi degli imputati austria- 
ci), nel ielescritto  dell'Amba- 
sciata austriaca si afferma inve- 
ce che dall’ii maggio è in corso 
un procedimento penale presso 
Vautorità giudiziaria di Verona, 
contro gli italiani responsabili 
di tali attentati, per omicidio 
colposo e per danni materiali, 

A questo punto l’avv. Molling 
ha letto la seguente dichiarazio- 
ne: «La difesa non ha afferma- 


COLUI CHE OFFRI? LA BIBITA SFODbRA NOZIONI DI CHIMICA 


Operata una perquisizione 
al domicilio del geometra Arduino 


stato accertato che nella birra c'erano sostanze a base di stricnina 


Torino, 30 


Francesco Arduino, il geome- 
tra che acquistò, al «Bar della 
Posta» la bottiglia di birra, fa- 
talmente destinata a provocare 
la morte di Luigi Cavatore, è 
un uomo che non soffre di com. 
plessi. Si dichiara completamen- 
te estraneo al fatto e ostenta la 
più assoluta calma. Stamane è 
stato per una mezz'ora al «Caf 
fè Muzio» sotto i portici, ha 
parlato con alcuni sfaccendati 
ed è uscito sulla via dove molti 
lo salutavano con ampi cenni 
della mano. La situazione si è 
completamente capovolta dal 
primo giorno in cui ricomparve 
nel locale preferito, dopo la tra- 
gica notte di otto giorni or sono. 

«Appena entrato — rievoca 
un amico — successe la fuga 
dei film western, quando nel 
saloon entra il cattivo con la 
mano appoggiata alla fondina 
della pistola, Tutti, con un pre- 
testo o anche senza, si sono 
allontanati. In due minuti è 
timasto solo a bere in piedi a! 
banco, di fronte al gerente». 
Negli ultimi giorni invece, i 
rapporti con la gente di Chivas. 
so sono tornati quasi normali. 
«Devo dire — assicura il geo- 
metra, con un sorriso freddo — 
mi sono fatto qualche amico. 
Se uno di Chivasso cercava di 
evitarmi o i giornali pubblica- 
vano qualche storia sul mio con- 
to. trovavo sempre la. persona 
Per bene che mi stringeva la 
mano per assicurarmi la sua 
comprensione. Non c’era. biso- 
gno di parole, bastava quel ge 
sto per intenderci». 

L'Arduino preferisce rimane- 
re a Chivasso în questi momen- 
ti delicati anche a costo di tra- 
scurare il suo lavoro, che sì 
svolge a Torino. Vuole essere a 
disposizione delle autorità in- 
quirenti e non nasconde il suo 
disappunto per non aver potuto 
incontrare, sia pure involonta- 
riamente, il Sostituto Procura. 
fore della Repubblica dott. 
Witzel, quando il magistrato si 
recò a Chivasso, il giorno se. 
guente alla morte di Luigi Ca- 
vatore. 

Non si è impressionato per la 
perquisizione operata dai cara. 
binieri al suo domicilio, e non 
ne teme una seconda. Si riporta 
con la memoria all'alba dell'al- 
tro mercoledì, quando fu sve- 
gliato dagli infermieri della Cro- 
ce Rossa che avevano assistito 
all’agonia del pasticcere e al 
collasso di Virginio Trivero, «Se 
avessi avuto qualcosa da. na- 
scondere, me l'avrebbero strav- 
pato in quelle circostanze, Io 
invece ero semblicemente sba- 
lordito come chiunque sappia 
della tragica morte di un amica 
e paventi, a sua volta, di essere 
intossicato. Ma non ho mai 
smentito la mia ricostruzione 
dei fatti, anche se rilasciata in 


un ospedale davanti ai Sarei 
nieri e col cadavere a due metri 
di distanza». 

Il geomeira sa di avere ostile 
una certa parte della cittadina, 
ma l’accusa di provincialismo: 
«Qui dà fastidio uno che voglia 
godersi la vita in pace e abbia, 
come me, la passione del gioco. 
To non mi lascio impressionare; 
quando sarà finita tutta la fac- 
cenda, mi rivolgerò ai miei le- 
gali e daremo querela a chi mi 
ha denigrato». 

A chi gli domandava perchè 
un’identica quantità di birra 
avesse fatto male soltanto al 
Triveroie non a lui, ha risposto 
indicando il suo forte fisico, 
Ginio è magrissimo e malato di 
reni, non può offrire molta re- 
sistenza, Risulta anche che il 
geometra abbia richiamato alla 
mente, con l’aiuto di un amico 
farmecista, le nozioni di chimi- 
ca apprese a scuola. A differen- 
za degli altri tre, lui ha bevuto 
poche gocce per volta e non un 
solo sorso: l’azione del veleno 


si è diluita naturalmente. Inol. 
tre. piccole. dosi tossiche di 
stricnina provocano immediati 
fenomeni d’angoscia, 

E° risaputo che il geometra. 
dichiarò subito di aver tardato 
ad addormentarsi, E’ sua con- 
vinzione che uno sconosciuta 
abbia introdotto nella bottigliet. 
ta una dose di stricnina in gra- 
nellini,  depositatisi sul fondo, 
che il pasticcere ingerì con tut- 
to il liquido. Che si tratti vera- 
mente di stricnina nessuno può 
ancora affermarlo con assoluta 
certezza. tuttavia anche la dia- 
gnosi dell'ospedale parla, nel 
caso del Trivero, di avvelena- 
mento da sostanze stricniniche, 
Il referto è firmato dal dott. 
Bessolo. 

L'Arduino smentisce di aver 
mai avuto contatti con la don- 
na bionda spesso vista in com- 
pagnia del defunto Cavatore: la 
mancanza di un movente an- 
nulla i tentativi degli inquirenti 
di dare un volto all’autore del 
veneficio, 


to che in Italia non vengono 
perseguiti i‘ responsabili di 
Ebensee, ma che essi sono stati 
rimessi în libertà provvisoria 
dopo breve tempo. In ciò la 
difesa vede un indizio della sin- 
golarità della giustizia italiana. 
Alla Giustizia italiana si deve 


muovere il rimprovero che gli | 


assassini di Gostner, Hoefner, 
Amplatz e di altrì seviziati sono 
rimasti ancora impuniti. I ca- 
rabinieri seviziatori sono stati 
promossi, decorati, e sì trovano 
tuttora în servizio, Inoltre, non 
si possono paragonare gli atten- 
tatì di Ebensee con i fatti adde- 
bitati agli imputati qui pre- 
senti, poichè gli attentatori ita- 
liani non hanno combattuto per 
un diritto, dato che l’Italia non 
ha una minoranza italiana in 
Austria». 

Nel telescritto firmato dallo 
Ambasciatore d’Austria a Roma, 
Loewenthal-Chlumecky, si affer- 
ma che là Procura generale di 
Stato di Verona ha avviato l’Il 
maggio un procedimento penale 
contro Giorgio Massara, Save- 
rio Poltronieri, Luciano Rolan- 
do e Perito (non è detto il no- 
me). A norma degli articoli 432 
(attentato contro la sicurezza 
(crollo di fabbricati), 589 (omi- 
cidio colposo) e 435 (preparazio- 
ne e detenzione di esplosivi) del 
Codice penale. Il procedimento, 
prosegue il telescritto, è în cor- 
so presso il Tribunale di Vero- 
na; i primi tre incriminati sì 
trovano a piede libero in Italia, 
mentre il quarto (Perito) pare 
che sia fuggito in Africa. Il 
Ministero italiano della Giusti 
zia, afferma inoltre il telescrit- 
to, sì è riservato di procedere 
contro Franco Panizza e ha 
promesso di fornire all’Amba- 
sciata informazioni sugli svilup- 
pi dell'azione penale contro i 
responsabili degli attentati di 
Ebensee, 

Per giustificare le affermazio- 
ni fatte sino a ieri dalla difesa 
circa la posizione degli autori 
italiani degli attentati di Eben- 
see, l'avv. Kaan ha letto un 
brano del quotidiano «Salebur- 
ger Nachrichten», in cui, nel 
numero di ieri, era scritto tra 
l’altro: «Ma îl 25 aprile Massara 
e i suoi complici furono ina- 
spettatamente messi a piede li- 
bero, poichè essì venivano accu- 
sati soltanto di possesso ille- 
gale di armi. Già in precedenza 
il Giudice istruttore di Milano 
aveva dichiarato che un’accusa 
formale per un'azione criminosa 
commessa all’estero — un’azio- 
ne che però aveva provocato un 
morto e due feriti gravi — si 
sarebbe potuta elevare soltanto 
su speciale istruzione del Mi- 
nistero della Giustizia». 

Dopo la dichiarazione fatta 
dall'avv. Molling, è stato porta- 
to a termine l'interrogatorio 
dei componenti del cosiddetto 


PRESENTATI A MILANO I RISULTATI DI UN'INCHIESTA 


Indagine statistica in-Italia 
sul«quotidiano e i suoi lettori» 


Le donne che leggono il giornale sono il 36,5 per cento del totale 


Milano 30 

In un grande albergo di Mila- 
no, il Comitato pubbliche rela- 
zioni stampa quotidiana ha ra- 
dunato questa sera oltre 200 tra 
i maggiori esponenti dell’indu- 
stria, della pubblicità e del gior. 
nalismo, allo scopo di presenta- 
Te i risultati di una grande in- 
dagine sul tema «Il quotidiano 
8 1 suoi lettori», L'ing. Astarita 

porto agli intervenuti il sa- 
de Li a del quale egli 

residente, invitando poi il 
dott. Livraghi a fare ia 
zione circa l'indagine e i risul- 
tati che se ne sono ottenuti. 

Si tratta di un’indagin Ù 
rattere nazionale, che Bea 
tutta la stampa quotidiana e 
non un solo giornale, come fi- 
nora è stato fatto, Si voleva in 
certo qual modo identificare ja 
figura del lettore del quotidia- 
no, cioè la figura media dei cin- 
que milioni di compratori di 
giornali (lettori primari) e de- 
gli altri otto milioni di lettori; 
conoscerne il grado di cultura, 
la condizione economica, la ca- 
pacità e il tempo di lettura, le 


abitudini di vita, il consumo di 
beni, il gusto nell'acquisto di 
abiti, automobili, macchine va- 
rie, elettrodomestici, cibi e be- 
vande, eccetera. 

Il «campione» totale è stato 
di circa 15 mila interviste, op- 
portunamente suddivise per le 
varie regioni, Gli intervistati so- 
no stati i «lettori primari», cioè 
coloro che acquistano personal- 
mente il giornale o lo fanno ac- 
quistare da terzi o lo ricevono 
in abbonamento. 

€’ stata un'indagine laborio- 
sa che è durata quasi un anno 
ed ha permesso di raggiungere 
risultati molto importanti an- 
che se non sensazionali, poichè 
in parte hanno confermato ipo- 
tesi già fatte su basi abbastan- 
za sicure ed in parte hanno ri. 
velato. nuovi aspetti del pro- 
blema. Di grande importanza è 
stato l'accertamento della par- 
tecipazione femminile alla let- 
tura del quotidiano, che si è riì- 
velata del 36,5 per cento sul to- 
tale, per le sole donne lettrici 
abituali: percentuale che natu- 
Talmente sì può considerare 
molto più elevata calcolando 


che, quando un giornale arriva 


in famiglia, tutte le donne della 


casa poco o molto lo leggono. 

Risultato in parte scontato è 
quello dell’accertamento del 
grado di cultura media e del 
grado di benessere economico 
del lettore di Quotidiani: ne 
consegue che il giornale quoti- 
diano praticamente giunge in 
tutte le famiglie che sono in 
grado di diventare acquirenti 
di un bene di consumo di una 
certa importanza. Nel comples- 
so, da questa indagine risulta 
un profilo del lettore medio nel 
quale la maggior parte dei let- 
tori italiani possono comoda. 
mente e facilmente identificarsi. 

L'esposizione del dott, Livra- 


ghi è stata preceduta da una 
cena, offerta dal Comitato pub- 
bliche relazioni stampa quoti- 


diana. Tra gli intervenuti, il 


comm. Villani, presidente della 


FIP, il dott. Bassetti, presiden- 
te dell’U.P.A., il Comm. Bellavi- 
sta, presidente della O.TI.PI., il 


dott. Cortopassi, presidente del- 
la T.P,, una trentina di diretto- 
m di giornali e moltissimi edi- 


tori. 


«Gruppo dell'Austria Superio- 
Te), 

Norbert Burger, istigatore, or- 
ganizzatore e finanziatore delle 
operazioni, ha riconosciuto i fat. 
ti indicati nell’atto d'accusa, e 
commessi «per la situazione di 
bisogno del Tirolo del Sud», 
negando soltanto di aver rice- 
vuto esplosivi da Deugan. Wal- 
ter Schere, nato il 1.0 febbraio 
1937 a Neunkirchen (Austria 
Inferiore), autista, ha confer- 
mato di aver partecipato a tra- 
sporti di esplosivi, eccependo 
soltanto che all’inizio non era 
a conoscenza della natura dei 
materiali trasportati. 


Terminato l'interrogatorio de- 
gli imputati del «Gruppo del- 
l’Austria Superiore», è stata da- 
ta lettura della sentenza della 
Corte d'Assise di Roma, pronun- 
ciata a conclusione del processo 
del febbraio 1962 contro austria 
ci e tedeschi imputati di diverse 
azioni terroristiche eseguite 0 
progettate con congegni di ac- 
censione a tempo chiamati «Zi- 
riv. Per la lettura di questa 
sentenza è stata occupata la ri- 
manente parte dell'udienza di 
oggi. 

Ij processo è stato rinviato a 
lunedì prossimo, 


Pavia, 30 

«Mi aveva dato dello scemo. 
Per questo l'ho ucciso». Queste 
le parole che spiegano l’alluci- 
nante delitto avvenuto ieri sera 
all’estrema periferia di Pavia e 
la cui vittima è un povero bam- 
bino di cinque anni, trovato 
con il cranio fracassato da due 
martellate. La «colpa» del picci. 
no, Giordano Festari, è stata 
appunto quella di aver insultato 
il ventinovenne Rino Cozzi, un 
uomo non del tutto sano di 
mente, il quale approfittando 
della assenza della madre dello 
sventurato bambino, ha messo 
in atto il suo crudele e inuma- 
no atto di vendetta. Rino Cozzi, 
figlio di uno straccivendolo, è 
già stato arrestato e ha fatto 
piena confessione del suo assur- 
do delitto. 

La tragedia è stata scoperta 
ieri sera dalla madre del picco- 
lo Giordano, Maria Luisa Festa- 
ri di 28 anni, non sposata e în 
attesa di un terzo figlio, (ha an- 
che una bambina, Maria di 3 
anni, attualmente ospite di un 
Istituto di Suore), allorchè è 
rincasata verso mezzanotte do- 
po'aver trascorso la serata in 
un bar del centro di Pavia con 
alcuni amici e amiche ad assi. 
stere alla televisione. 

Maria Luisa Festari che abita 
con il fratello Danilo di 34 anni 
in un caseggiato popolare di via 
Case Nuove nella zona di San 
Lanfranco, era rientrate a casa 
a mezzanotte e un quarto, Con 
sua grande sorpresa ha trovato 
la porta di ingresso socchiusa 
(più tardi ha affermato però di 
essersi dimenticata lei stessa 
quando è uscita di chiuderla). 
Appena entrata le si è presen- 
tato uno spettacolo raccapric- 
ciante: sull’ottomane, addossa- 
ta a una parete della piccola cu- 
cina, vi era la sua creatura con 
il cranio completamente sfon- 
dato. Per terra, sul muro e sul 
soffitto, abbondanti chiazze di 
sangue. Marie Luisa Festari ha 
lanciato un grandissimo urlo e 
quindi si è Aaccasciata a terra. 
Alle grida della sventurata ma- 
dre sono accorse due vicine di 
casa, Wanda Moro di 19 anni e 
Fulvia Boscolo di 17. Mentre 
quest’ultima he provveduto a 
soccorrere la Festari che era in 
preda a un violentissimo choc, 
Wanda Moro è corsa ad avvisa. 
re la polizia. 


BIMBO DI 5 ANNI 
UCCISO A MARTELLATE 


Il pazzo è stato arrestato dalla polizia 
e ha subito confessato l’ orrendo crimine 


Gli inquirenti si sono messi 


immediatamente all'opera per 
individuare, il brutale assassino 


e la prima traccia era fornita 
loro da alcune impronte di san- 
gue lasciate dall’infanticida sui 
muri dell’appartamento e sulle 
scale, Dopo aver interrogato 
senza esito alcune persone, ver- 
so le quattro gli agenti di poli. 
zia sì sono recati in un apparta- 
mento dirimpetto a quello della 
Festari, abitato dai coniugi Ar- 
mando Cozzi e Luigia Rovida, 
genitori appunto di Rino. Que- 
sti è stato svegliato nel. suo 
letto, e dopo qualche doman- 
da, ha confessato il suo odioso 
crimine. 

Dopo essere stato trasportato 
alla sede della polizia, Rino 
Cozzi ha spiegato il «movente» 
del delitto; «Mi voleva male; 
mi ha gridato scemo. Allora gli 
ho detto: eccoti, così impari». 
E profferendo queste parole, lo 
infanticida ha fatto un gesto 
come se impugnasse ancora il 
‘martello e ha vibrato un colpo 
immaginerio, 

Quindi ha precisato che ieri 
sera si era accorto che la porta 
di casa Festari era stata lascia- 
ta socchiuse, Maria Luisa Fe- 
stari aveva atteso che il piccolo 
Giordano si fosse addormentato 
(il bambino era stato messo a 
letto alle venti) per uscire con 
i suoi amici, Rino Cozzi, dun- 
que, visto l’uscio socchiuso, ha 
messo in atto il suo folle pro- 
‘ponimento. Armatosi di un mar- 
tello preso in cantina, è entrato 
nel piccolo appartamento e si 
è diretto in cucina verso la otto- 
mana dove dormiva ignaro Gior- 
dano Festari. Una volta qui 
giunto, lo squilibrato ha vibrato 
due tremendi colpi sulla testa 
dello sventurato bambino fra- 
cassandogli la scatola cranica. 
La morte è stata istantanea. 

Una volta commesso il crimi- 
ne. l’infanticida ha cercato di 
pulirsi le mani. Quindi è ritor- 
nato a casa e si è messo a 
dormire. 

Ma è proprio questo il vero 
movente dell’assurdo delitto? 
Sembra che Rino Cozzi avesse 
‘una passione per Maria Luisa 
Festari, ma le sue profferte 
d'amore sarebbero state respin- 
te, Data le mente tarata del gio- 
vane, ciò gli avrebbe fatto cova- 
re un odio profondo. 


FUBBLIERRE 


ha PRI i 


pati 


Odia te, dea 


Venerdì, 1 ottobre 1965 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Liquidità 
e riforme 


Si è conclusa a Washington 
la grande assise monetaria co- 
stituita dalle assemblee del 
Fondo Monetario Internaziona- 
le e della BIRS. Dei vari argo- 
menti trattati, l'ampliamento 
della liquidità internazionale 
— che non figurava ufficial. 
mente all’o.d.g. — è stato quel. 
lo che maggiormente ha pola- 
rizzato le fatiche e l’'attenzio- 
ne dei Ministri e tecnici pre- 
senti. 

Gli elementi informatori in 
proposito sono noti. Dall’ulti- 
‘mo conflitto ad oggi, gli scam- 
bi internazionali sono cresciu- 
ti fortemente, mentre le di- 
sponibilità ufficiali di oro, rap- 
‘portate a tale crescita, non so- 
no aumentate che di poco. 
Proporzionalmente di più è 
aumentata invece la massa del- 
le valute convertibili in oro — 
dollaro, sterlina — che affian- 
cano il metallo nella composi- 
zione delle riserve valutarie, 

Per quanto integrato da isti- 
tuti finanziari che servono da 
volano al suo funzionamento, 
l’attuale sistema monetario in- 
ternazionale — il «gold exchan- 
ge standard» — viene conside- 
rato insufficiente, avuto riguar- 
do alla realtà economica mon: 
diale, e da più parti si solle- 
cita una sua riforma. Gli si 
imputa di non essere in grado 
di assicurare una  sufficien- 
te liquidità internazionale, di 
strozzare lo slancio evolutivo 
del commercio, di diffondere 
l'inflazione. 

‘Tra le varie proposte ventila- 
te al riguardo, si pongono ai 
due ‘estremi quella francese, 
tendente ad un ritorno sostan- 
ziale al «gold standard» con 
l'eventuale integrazione me- 
diante una moneta di conto 
sintetica» sostenuta da con- 
grui apporti monetari dei Paesi 
industrializzati d’Occidente, e 
quella americana che propen- 
de per uno «status quo». Più 
precisamente gli Stati Uniti 
suggeriscono di ricercare una 
soluzione nel perfezionamento 
degli strumenti monetari at- 
tuali, anche se negli ultimi 
tempi non manca un apprezza- 


bile orientamento, verso una . 


soluzione che, sempre nell’am- 
bito del F.M.I,, porti alla crea- 
zione di una moneta composita 
che affiancandolo, intervenga 
a, sollevare il dollaro dalla sua 
grave responsabilità odierna 
di moneta chiave del sistema 
valutario occidentale, Tra que- 
ste due posizioni, altre ve ne 
sono di intermedie o, meglio, 
di più o meno sfumate che tut- 
tavia sono assai più prossime 
alla posizione americana che 
non a quella francese, 

Come si vede, il quadro af- 
frontato a Washington è piut- 
tosto nebuloso e non potrà 
certo uscirne molto chiarifica- 
to dai soli lavori di questi 
giorni. Quello che è pacifico è 
che si impone la prosecuzione 
degli studi, perchè molti sono 
ancora i punti oscuri da appu- 


. rare e risolvere, 


Intanto, la liquidità interna- 
zionale è davvero insufficiente 
o no? I pareri sono fortemente 
controversi ma in linea di mas- 
sima molti ritengono che, al- 
meno per ora, essa sia adegua- 
ta. 
Se un Paese pratica una po- 
litica. economica «sana», non 
‘permette la formazione di disa- 
vanzi esagerati, In caso di de- 
ficit, esso ha ovviamente un 
deflusso di oro 0 valute a co- 
pertura della posizione debito- 
ria insorta nei confronti dei 
partners esteri. L'uscita di oro 
condiziona un movimento defla- 
zionista, con restrizioni all’im- 
port e stimolazioni all’export 
fino al raggiungimento del vo- 
luto equilibrio dei conti con 
l’estero. Potendo attuare una 
prassi del genere, si ha che il 
fabbisogno di riserve auree e 
valutarie si riduce a valori re- 
lativamente modesti, Ne con- 
segue ancora la deduzione che 
Ja maggiors o minore esigenza 
di riserve valutarie — ossia di 
liquidità — si connette con il 
grado di disciplina attuato nel- 
la politica monetaria di un 
dato Paese, 

Ovviamente, il problema non 
può essere posto in ‘termini 
così semplici in quanto all’im- 
mediato riequilibramento dei 
disavanzi sì oppongono soven- 
te determinate esigenze di or- 
dine economico e sociale (pro- 
pensione a forzare il ritmo di 
sviluppo economico, necessità 
di mantenere o creare posti di 
lavoro, eccetera) che hanno un 
loro peso e debbono trovare 
una loro comprensione anche 
sul piano internazionale. Tutto 
sta nel centrare oculatamente 
il livello di massima esposizio- 
ne debitoria, in termini di en- 
tità e di durata nel tempo, al 
fine di evitare che il persegui- 
mento di pur lodevoli fini si ri- 
solva in fenomeni patologici. 
E° un problema non facile per 
le molte componenti da valu- 
tare che lo caratterizzano, ma 
non per questo ci si può per- 
‘mettere il lusso di lasciarsi tra- 
scinare verso valutazioni ap- 
prossimative che facilmente 
sconfimano nella colposità, in- 
vece di affrontare una sua 
puntualizzazione approfondita. 
Sul piano internazionale, esso 
si profila oggi ingigantito dal 
peso dei bisogni che scaturi- 
scono dalle ovvie aspirazioni di 
progresso nutrite dai Paesi a 
sottosviluppo 0 di nuova indi 
‘pendenza, 


E' in questa luce che va im- 
‘postato il problema della liqui- 
dità internazionale ed allora 
appare chiaro che per esso si 
deve ricercare una soluzione 
che non è solo di ordine tecni. 
co ma anche squisitamente po- 
litico, L’assise di Washington 
rappresenta un ulteriore passo 
verso l’appuramento dell’esatto 
profilo della questione ma, ov- 
viamente, non può che postu- 
lare la temporanea conserva- 
zione delle strutture monetarie 
attuali onde permettere un ap- 
profondimento della materia 
sia sul piano tecnico che, ap- 
punto, su quello politico. Ciò, 
con l'auspicio che, qualunque 
possa risultare il giudizio sul 
reale fabbisogno di liquidità, 
l'eventuale riforma del siste- 
ma monetario internazionale 
abbia un concomitante riscon- 
tro nella riforma delle linee 
direttrici che caratterizzano la 
politica valutaria di determi: 
nati Paesi. 


Alfredo Nemez 


Apparecchi. elettronici 
al Contro USA di Milano 


Milano, 30 

Dal 1.0 al 7 ottobre si terrà 
al Centro commerciale ameri- 
cano di Milano una «Mostra di 
apparecchi elettronici per ela- 
borazione di dati», di fabbrica- 
zione statunitense, Tale rasse- 
gna specializzata offre un’occa- 
sione unica per una panorami. 
ca sui più moderni sistemi at- 
tualmente in uso negli Stati 
Uniti. Lo scopo della mostra è 
di diffondere e di rendere sem- 
pre più conosciuti gli apparec- 
chi per elaborazione di dati, 
dandone pratica dimostrazione 
e portando questi avanzatissimi 
strumenti alla portata di un 
pubblico più vasto di quello 
degli specialisti. 

Fra gli apparecchi esposti fi- 
gurano: sistemi per elaborazio- 
me di dati digitali a nastro ma- 
gnetico, calcolatori per usi ge- 
nerali e speciali di dimensioni 
normali e portatili, memorie a 
disco e a spazzola, memorie con 
cartuccia. di caricamento auto. 
matico a nastro, codificatori per 
la conversione analogico-digita- 
le, elaboratori di schede capa- 
ci di lavorare alla velocità di 
2000 schede al minuto, telescri- 
venti elettroniche per dati, let- 
trici di dati, ed altri prodotti. 
Gli esvositori che partecipano 
‘a questa mostra rappresentano 
non solo alcuni tra i grandi no- 
mi dell'industria del calcolatori, 
ma anche alcune medie indu- 
strie USA del settore che sono. 
in grado di offrire ai compra- 
tori italiani e stranieri nuovi 
prodotti e componenti. 


La navigazione sul Reno diverrà più agevole con l’attuazione di un programma col quale verranno rimossi vari ostacoli 
naturali all’intenso traffico fluviale. Lo stesso letto del fiume verrà reso più profondo in vari punti del suo percorso 
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ALL’ORIGINE MOTIVI ESTETICI E PSICOLOGICI 


L'evoluzione dell'arte 
nel settore pubblicitario 


Contrastanti le testimonianze di Dino Villani e David Ogilvy 


La pubblicità ha sapore di 
cosa nuova, nonostante il ritmo 
vertiginoso del progresso, che 
oggi fa apparire del tutto sor- 
passato quello che ieri sembra- 
va costituire un traguardo asso- 
lutamente insuperabile; e nono- 
stante i tentativi degli studiosi 
di attribuirle un'età plurimil. 
lenaria. 

Le ragioni di questo  feno- 
meno sono molteplici: almeno 
în Italia, però, una sembra pre- 
valere sulle altre ed è il ritardo 
con il quale sì è cominciato ad 
analizzare i problemi della pub- 
blicità, a formulare teorie, a co- 
struire tecniche, insomma a pra- 
ticare la pubblicità în maniera 


UNA RASSEGNA A LIVELLO INTE 


RNAZIONALE 


A Ferrara l’<Eurofrut 69» 


La manifestazione costituisce un fattore di prestigio 
perla produzione frutticola italiana nell’area del MEC 


Ferrara, 30 

Ferrara ospiterà, nei giorni 
dal 3 al 10 ottobre, una grande 
rassegna di carattere agricolo 
& livello internazionale che ri- 
chiamerà operatori, produtto- 
ri ed esperti economici e frut- 
ticoli d'Europa e di numerosi 
altri Paesi, interessati ai pro- 
blemi della coltivazione, della 
distribuzione e del ’colloca- 
mento dei prodotti. Si tratta 
della seconda edizione della 
Biennale frutticola «Eurofrut», 
promossa per la prima volta 
nel 1963 come risultato dell’ar- 
monizzazione e del coordina- 
mento di varie manifestazioni 
focali. 

L’iniziativa, che figura sotto 
l’egida dei Ministeri dell’Agri- 
coltura e Foreste, del Commer- 
cio con l'Estero, dell'Industria 
e del Commercio, nonchè del. 
l’Istituto Nazionale per il Com- 
mercio Estero, è destinata a co- 
stituire un fattore di particolare 
prestigio e di concreto richia- 
mo per quanto riguarda la po- 
sizione della produzione frutti 
cola italiana nell'area del Mer- 
cato Comune, «Eurofrut ’65», 
rappresenta in sostanza l’unica 
grande rassegna ‘di carattere na- 
zionale ed europeo nel settore 
globale della frutticoltura. 

L’area espositiva, che è quella 
del. Consorzio agrario provin. 
ciale di Ferrara, risulta questo 
anno, coi suoi 90 mila metri 
quadrati, praticamente triplica- 
ta rispetto allo spazio, già no- 
tevole, del 1963, il che costitui- 
sce un indice eloquente del vi. 
goroso ritmo di sviluppo della 
manifestazione. 

La rassegna sarà articolata in 
numerose sezioni merceologi- 
che: frutta fresca; prodotti tra- 
sformati; vivaistica; attrezzatu- 
re meccaniche per il frutteto; 
macchinari per la selezione e 
lla lavorazione delle frutta; quel. 
li per lo imballaggio del prodot- 
to e quelli conservieri e ali 
mentari; impianti ed apparec- 
chiature di refrigerazione, di di- 
stillazione e di sidreria; imbal- 
laggi di trasporto e di presenta- 
zione della frutta; mezzi per i 
trasporti interni e in frigo; 
mezzi di trasporto per ortofrut. 
ticoli; pubblicistica. Un settore 
speciale dedicato agli impieghi 
della plastica in frutticoltura 
completerà questo ammio, glo- 
bale panorama espositivo. 


La mostra verrà affiancata da 
iniziative che, sul piano scienti- 
fico, economico e strutturale, 
si prevedono di estremo inte- 
resse: i congressi di categoria, 
il «t.o Convegno internazionale 
sulla commercializzazione e sul- 
l'impiego industriale della frut- 
ta», la «Giornata europea del 
pero e del melo», la «3.a Gior- 
nata dimostrativa di macchine 
per la frutticoltura», faranno 
il punto sui problemi di mag- 
gior momento che direttamente 
o indirettamente interessano il 
settore. Assieme alle mostre 
speciali e agli stands delle par- 
tecipazioni estere, le sezioni 
merceologiche . offriranno un 
quadro completo di quanto di 
più moderno e razionale la tec- 
nica ha saputo approntare per 
il frutticoltore, nell'interesse ul- 
timo del miglioramento  pro- 
duttivo. 

Alla grande rassegna, concepi: 
ta oltre che come esposizione. é 
convegno, anche in funzione 
degli indirizzi di mercato sa- 
ranno presenti, centinaia di qua- 
lifivati partecipanti. Significati- 
va, tra l’altro, appare la par- 
tecipazione di una impresa che, 
quantunque operante in tutt'al. 
tro settore economico, ha sem- 
pre mostrato sveciale interesse 
per i problemi agricoli, al di 
là dell'aspetto immediato dello 
investimento immobiliare. Le 
Assicurazioni Generali (la cui 
attività in campo agricolo si 
estende anche all’estero — ad 
esempio in Francia — ed offre 
tra l’altro, nella regione vene- 
ta, l’'eloquente esempio della 
opera bonificatrice, impostata 
ancora nel secolo scorso, di una 
vasta zona agricola) mostrano 
anche nella produzione frutti 
cola ‘interessanti raggiungimen- 
ti. Tre aziende emiliane della 
Compagnia specializzate in que- 
sto campo, le tenute di Raveda 
(Ferrara), Portonovo (Bologna) 
e Spazzate (Ravenna), espor- 
ranno a «Eurofrut ‘65» una se- 
lezione dei loro prodotti, in 
un apposito stand. Nella ras- 
segna ferrarese figurerà dun- 
que anche il nome di Trieste 
attraverso quello di una impre 
sa di rango internazionale, la 
cui sede direttiva sovrintende 
pure alle attività agricole nelle 
varie zone d’Italia e fuori del 
Paese. 


intensa e, soprattutto, sistema- 
tica. 

Tuttavia la pubblicità è già 
in grado di offrire una vasta e 
poliedrica fenomenologia, dalla 
quale si possono ricavare inte- 
ressanti spunti di indagine e di 
elaborazione: per esempio, la 
evoluzione della forma stilistica 
degli annunci pubblicitari, 

A prima vista, sì potrebbe 
pensare che l'evoluzione della 
jorma pubblicitaria sia deter- 
minata esclusivamente dai pro- 
gressi nella ricerca artistica e 
dai mutamenti del senso esteti- 
co, ai quali consegue l’assuefa- 
zione del pubblico @ Un cerio 
linguaggio grafico; e ciò, in una 
prospettiva globale, è vero. Ma 
non bisogna dimenticare il pe- 
so, niente affatto trascurabile, 
delle innovazioni deliberatamen- 
te introdotte nell’applicazione 
di criteri diversi da quelli pu- 
ramente artistici, per la ricerca 
di effetti non esclusivamente 
estetici: innovazioni aventi lo 
scopo di dare agli annunci una 
maggior efficacia commerciale, 
una maggior forza, dì vendita. 

Ancora dieci anni fa, l’alterna- | 
tiva disegno-fotografia che ogni 
pubblicitario sì trovava a dover 
affrontare nella realizzazione di 
un annuncio illustrato, veniva 
risolta a favore del disegno; 
oggi, in base a considerazioni e 
per finalità in notevole parte 
diverse da quelle èstetiche, tut- 
tavia non solo grazie allo svi- 
luppo delle tecniche fotografi 
che, le posizioni si sono rove- 
sciate completamente, 

Ne) 1946 Dino Villani, tecni- 
co pubblicitario di. vasta espe- 
rienza e chiara fama, oggi pre- 
sidenie della Federazione Italia- 
na. della Pubblicità, scriveva: 
«Fotografia o disegno? Il di- 
lemma che ci si poneva una 
volta prima di accingerci a pre- 
parare’ una, serie di annunci 
destinati alle riviste, da qualche 
tempo non tormentava più gli 
inserzionisti. La fotografia, giun- 
ta a un alto grado di perfezio- 
ne tecnica e l'arte del fotografo, 
capace ormai di dare con l'obiet- 
tivo una vera opera d’arte, for- 
nivano una illustrazione sugge- 
stiva e documentaria di note- 
volissima efficacia e di una 
forza persuasiva destinate ad 
agire su un pubblico assai va- 
sto... Ma è veramente vero che 
la fotografia possiede il massi- 
mo dell'efficacia e che l’obietti- 
vo riesce a documentare sem- 
pre meglio d'un disegno? Se si 
rispondess: affermativamente si 
verrebbe negare quel valore 
che ia pittura ha continuato a 
conservare anche dopo la sco- 
perta della fotografia. H 

«E’ vero invece che l'artista 
può dare con le linee e col co- 
lore ciò che la fotografia dijfi- 
cilmente riuscirebbe ad espri- 
mere, poichè l'artista elabora 
il vero e lo trasforma per mo- 
strarlo in un modo particolare: 
il solo che può rendere perfetta- 
mente chiaro tutto ciò che sì 
vuole far vedere e sentire. Il 
disegno acquista uno speciale 
valore quando entra come ele- 
‘mento d’attrazione negli annun- 
ci di certi prodotti destinati ad 
un pubblico distinto e raffinato 


che gusta l'eleganza e la espres-|. 


sione de] segno, ma anche quan- 
do deve dare dimostrazioni ele- 


mentari ad un lettore dall'ani- 
mo ‘semplice, poichè l’artista 
riesce sempre con la vignetta 
a mostrare în modo assai più 
chiaro, elementare ed espressi: 
vo della fotografia. Il disegno 
altera sempre un po’ il vero, 
esalta figure e particolari în 
modo da attirare su di essi l’at-) 


tenzione di chi guarda... Non 
parliamo ‘poi dell'efficacia del 
disegno caricaturale vero e pro- 
prio in confronto con la foto 
grafia. Nessuna fotografia umo- 
ristica può gareggiare col dise- 
gno umoristico» (D. Villani - 
La pubblicità e i suoi segreti - 
S.P.E.M. Milano). 

Il brano del Villani qui ricor- 
dato potrebbe dare lo spunto 
non solo a una discussione, ma 
a tutta una serie di «tavole ro- 
tonde» sulla tesi che ne è l'ar- 
gomento principale, e cioè l’ec- 
cellenza del disegno rispetto 
alla fotografia nell'illustrazione 
degli annunci, e sulle afferma- 
zioni che ne sono i corolari, 

Oggi, David Ogilvy, un re di 
Madison Avenue, che per la 
pubblicità americana è come 
Wall Street per la finanza, e 
Broadway per gli spettacoli, 
scrive sullo stesso argomento 
(in «Confessioni di un pubblici- 
tario», ed. Feltrinelli): 

«La ricerca ha dimostrato ri- 
petute volte che le fotografie 
rendono più dei disegni. Attrag- 
gono più lettori. Suscitano più 
desideri. Sono ricordate me- 
glio... Le fotografie rappresen- 
tano la realtà, mentre i disegni 
rappresentano la fantasia che 
è meno credibile. 

«Quando prendemmo la pubd- 
blicità del turismo inglese, so- 
stituimmo con fotografie î di- 
segni usati dall'agenzia che cì 
aveva preceduti. Il numero dei 
lettori triplicò e nei dieci anni 
successivi triplicarono anche le 
spese dei turisti americani in 
Granbretagna. Mi spiace consì- 
gliare di non adoperare disegni, 
perchè sarei veramente felice 
di aiutare i disegnatori a gua- 
dagnarsi le loro commissioni 
per l'illustrazione di avvisi pub- 
blicitari. Ma gli avvisi non ren- 
derebbero, i clienti farebbero 
fallimento...) 

Come sì spiega questa diversi- 
tà di opinioni? E’ facile: la tesi 
del Villani (meglio disegni che 
fotografia per V’illustrazione de- 
gli annunci pubblicitari) è stata 
enunciata nel 1946, sulla base 
di esperienze maturate in anni 
ancora più lontani e, quindi 
alla luce delle conoscenze di al- 
lora. Ogilvy è di parere con- 
trario, sì; ma lo è vent'anni 
dopo, possedendo informazioni 
e dati che le precedenti genera- 
zioni di pubblicitari certamen- 
te non avevano. 

Le ricerche svolte negli ulti 
mì anni hanno dimostrato che 
l'illustrazione mediante jotogra- 
fia è senz'altro più ejficace del 
disegno, fatte ovviamente le de- 
bite eccezioni e considerando 
non già gli annuncì sperimen- 
tali 0 di punta, ma il medio, 
onesto prodotto di ogni giorno, 
almeno per due motivi: 

a) la fotografia suscita mag. 
giormente la curiosità del let- 
tore per l’episodio, il fatto, la 
circostanza illustrati; 

b) la fotografia permette al 
lettore di identificarsi meglio 
con il personaggio o dì ricono- 
scersi più facilmente nella sì 
tuazione rappresentati. nell'illu- 
strazione, vista la maggior par- 
venza di realtà che la fotografia 
possiede. rispetto al disegno, 

Dal gioco di questi elementi, 
che si svolge al limite dell'in- 
conscio, nasce la spinta che in- 
duce il lettore a una determina- 
ta scelta, a un certo acquisto, 
secondo ‘quanto suggerito nel- 
l'annuncio. 

David Ogilvy chiarisce: 

«Quelle che funzionano sono 
le joto che eccitano la curiosità 
del lettore. Il lettore dà un’oc- 
chiata alla fotografia e si chie- 
de: "Che cosa succede qui?” Poi 


legge il testo per rispondere 
alla propria domanda... Harold 
Rudolph chiamava questo ele- 
mento magico il "richiamo del- 
la storia"». 

Quindi, non è da credere che 
i gusti del pubblico siano cam- 
biati tanto da obbligare i pub- 
blicitari. a un certo stile piut- 
tosto che a un altro; nel parti- 
colare caso esaminato, e in mol- 
tì altri casi, i pubblicitari stes- 
si hanno fatto la loro scelta 
e hanno optato per una deter- 
minata impostazione, allo sco- 
po di dare al pubblico qualco- 
sa che, con buona approssima- 
zione, avesse l'efficacia di in- 
fluenzare nelle ‘sue decisioni e 
non sì limitasse soltanto a pro- 
durre una labile sensazione 
estetica. 

Un. discorso a parte bisogna 
fare per la pubblicità televisiva, 
dove i disegni, per lo più a ispi- 
razione umoristica, stanno pren- 
dendo la loro rivincita sulle 
riprese dal vero, Questo si può 
spiegare non solo con la consi- 
derazione del Villani già ricor- 
data e che rimane ancor oggi 
validissima, secondo la. quale 
nessuna fotografia umoristica 
può gareggiare col disegno umo- 
ristico, ma anche con il fatto 
che la televisione in Italia è 
un mezzo pubblicitario giova- 
nissimo, poco più che in fase 
sperimentale, per cui è da cre- 
dere che l'impiego non sia esen- 
te da errori. A parte ciò, la pub- 
blicità televisiva ha esigenze 
spettacolari da soddisfare, le 
quali comportano problemi tec- 
nici e finanziari di grande im- 
pegno. 


Gianfranco Viatori 


UN ISTITUTO DI CULTURA PER ADULTI 


Avvio alla formazione 
di un vero dirigente 


all'estensione delle nozioni 
ma alla conoscenza e sviluppo delle doti 


I corsi 


Milano, 30 

Le ottime tecniche di istru- 
zione che le maggiori aziende 
mettono in atto per la formazio- 
ne dei capi intermedi e gli uti- 
lissimi corsi di specializzazio- 
ne forniscono ormai personale 
Gi livello tecnico soddisfacente. 
Non possono però garantire, 
perchè tale non è la loro fina- 
lità, la «maturità» che si richie- 
de al capo, sia pure l’ultimo 
nella scala gerarchica. E' que- 
sta ripetuta constatazione che 
tende opportuno l’esame di cer- 
te. iniziative importanti, che 
vanno ormai offrendosi al di 
sopra dell'ambito specialistico 
del mondo aziendale. 

La «formazione» di un capo è 
sempre conseguita, come svi. 
luppo logico, alla formazione 
di uomini, secondo processi cul- 
turali che oltrepassano la me- 
ra specializzazione. Responsabi- 
lità. capacità di iniziativa, di 
rapporto e soprattutto di scelta, 
sono qualità che sfuggono allo 
insegnamento didattico e tecni. 
co, mentre emergono come com- 
ponenti sostanziali dei proces- 
si educativi dell’uomo. 

Lo spunto per tali osserva- 
zioni è nato in chi scrive dalla 
esperienza di alcumi anni pres- 
so l’Istituto di Cultura per adul- 
ti di Milano, (Corso di Porta 
Nuova, 16), frequentato princi- 
palmente da persone che lavo- 
rano e che spontaneamente sen- 
tono il bisogno di impiegare 
due sere alla settimana per 
‘provvedere alla propria «forma- 
zione». 

Esaminando la composizione 
degli iscritti che lavorano — 
circa 500 all'anno — si rileva- 
no i seguenti dati: 15 p, c. pro- 
fessionisti (medici, avvocati, ar- 
chitetti, ecc.); 20 p. c. capi in- 
termedi (equamente divisi tra 
tecnici, amministrativi,  com- 
merciali); 40 p. e. impiegati di 
ordine; 10 p. c. operai; 15 p. c. 
dirigenti di grado elevato, arti- 
giani, artisti. 

La grande maggioranza di fre- 
quentatori dei Corsi di Cultura 
per Adulti è quindi costituita 
da «capi» e da quello «strato» 
dal quale presumibilmente usci- 
ranno i futuri capi. 

A quali studi si dedicano? Nel 
programma dei corsi che ini. 
zieranno nel mese di novem- 
bre 1965, figura: Cultura gene- 
rale (scienza, filosofia, arte, sto- 
ria, problemi religiosi); Avvia» 
mento.. all’intendimento della 
musica; il Processo culturale 
dal Medioevo al Rinascimento; 
Intendimento del fanciullo. 

Ogni corso consta di 40 le- 
zioni con ritmo bisettimanale: 
nella prima lezione della setti- 
mana il docente apre il tema di 
ricerca in forma piana e di 
scorsiva, dando larga parte alle 
esemvlificazioni (proiezioni, au- 
letture). Nella seconda 
riunione settimanale ha luogo 
‘una rielaborazione in cui i fre- 
quentatori, a piccoli gruppi e 
guidati da assistenti, si speri 
mentano ponendo in conversa 
zione il tema proposto. . 

Tra le esnerienze. compiute 
in proprio dalle aziende, può 
essere citata quella di una ditta 
milanese i cui dirigenti hanno 
crizione ai corsi 
, lasciando Joro 


di 15 


«la libertà della frequenza: sol. 


non sono rivolti 


umane 


tanto quattro hanno interrotto 
il corso, Per la Sezione arti fi- 
gurative dell’IBM Italia sono 
stati invece tenuti dall’Istituto 
due corsi speciali in anni suc- 
cessivi: non solo la frequenza 
era libera, ma non veniva nep- 
pure richiesto il nome del fre- 
quentatore. 

Comunque la considerazione 
principale resta quella dei cin- 
quecento frequentatori autono- 
mi, cifra elevata specie se si 
tien conto che alla fine dei 
corsi non viene rilasciato alcun 
diploma. Che cosa mantiene le- 
gati questi adulti ad una atti- 
vità culturale che non offre 
esiti utilitaristici immediati? 
Ciò che li appassiona è l’essere 
aiutati a compiere un processo. 
di «assimilazione» degli elemen- 
ti e problemi della cultura che 
si rivela di effettivo ausilio al 
loro sviluppo umano; infatti 
attraverso lo sviluppo non di 
un arido «sapere», ma delle fon- 
damentali facoltà umane, il fre- 
quentatore si accorge di po- 
ter affrontare in nuovo modo 
i problemi che incontra nella 
dinamica della vita, i rapporti 
col suo ambiente, l'inserimento 
nel suo tempo e civiltà, 

Muovendo dalla premessa che 
nessuna ricostruzione sociale è 
possibile, se non parte dello 
sviluppo dell'individuo, i corsi 
attuano dunque quella cultura 
formativa, che è rivolta non 
all'estensione delle nozioni, ma 
alla crcnoscenza e sviluppo del. 
la propria umanità. 

La profonda validità del me- 
todo sta, a nostro avviso, in 
ciò: l’unico «interesse» che muo- 
ve il frequentatore è quello 
della formazione di sè come uo- 
mo, il che risponde a un bi- 
sogno esistenziale, non profes- 
sionale. Di conseguenza va na- 
scendo a poco a poco nell’indi- 
viduo una gerarchia dinamica 
di sviluppi universalmente va- 
lidi, in luogo dell’angusta cer- 
chia  dell’interesse personale, 
causa dell’attuale -ansiosità e 
incomunicabilità. E in ciò ri- 
siede l’apertura a quello svi- 
luppo sociale che è inerente al. 
le qualità del capo. 

Lo sviluppo avviene armoni- 
camente, per successivi appro- 
fondimenti e attraverso varie 
discipline: è molto sintomatica 


la tendenza a frequentare ogni 
anno un corso diverso, passane 
do dalla coltivazione dei senti 
menti musicali, alla storia, alla 
filosofia, all’arte, ecc. Ciò di- 
mostra che la coltivazione del- 
l'individuo è tale solo in quanto 
egli sviluppi le diverse dimen- 
sioni di sè e non una soltanto. 


D'altra parte l’azienda può 
chiedere alle tecniche tutto ciò 
che le tecniche possono dare; e, 
per quanto si riferisce agli uo- 
mini, le tecniche possono con- 
tarli, classificarli, addestrarli, 
controllarne le reazioni psico- 
fisiche: ma non è loro compito, 
nè potrebbe esserlo, il formarli 
come responsabili, cioè capaci 
di rispondere di uomini. La 
parte non può creare il tutto. 

La formazione dell'uomo re- 
sponsabile è finalità della cul- 
tura: l'umanità, per formare sè 
stessa, ha sviluppato al di so- 
pra e prima delle tecniche, i 
processi culturali per lo svi 
luppo delle faco!tà umane. 
Gin Racheli 


Brillanti risultati 
del servizio per le Tremiti 


Venezia, 30 

Anche quest'anno il servizio 
di collegamento estivo diretto 
tra Termoli e le Isole Tremiti, 
svolto dall'«Adriatica» a mezzo 
dell’aliscafo «Nibbio» e conclu- 
sosi, come previsto, nei giorni 
scorsi, ha registrato risultati 
quanto mai brillanti. Il veloce 
mezzo, infatti, ha trasportato 
durante i tre mesi di attività, 
da metà giugno a metà settem- 
bre, tra viaggi di andata e ritor- 
no ben 19.300 passeggeri con un 
ineremento del 10 per cento 
rispetto all'anno scorso, La ra: 
pida affermazione di questo 
nuovo moderno servizio, isti- 
tuito dall’«Adriatica» allo scopo, 
di rendere più frequenti e veloci 
durante la stagione estiva i col. 
legamenti con le Tremiti, sta a 
dimostrare che esso è piena- 
mente rispondente all’aceresciu- 
to interesse che queste isole, 
dalla pittoresca solitaria bellez- 
za, stanno suscitando presso il 
pubblico e soprattutto fra i tu- 
risti italiani e stranieri. L'anno 
prossimo il servizio di aliscafo 
Termoli - Tremiti riprenderà il 
12 giugno e si effettuerà con 
corse giornaliere fino all’11 set- 
tembre, 
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MERCATO COM 
EUROPE: 


Petrolio per la Lorena 


Un problema, sottoposto  all'esa- 
me dei poteri pubblici francesi, sì 
pone attualmente nell’ambito dello 
approvvigionamento della Lorena, in 
prodotti petroliferi, Sarà questo ap- 
provvigionamento assicurato da una 
nuova raffinenia, che sarebbe co- 
Struita nel settore. industriale di 
Thionville (in 3-5 anni) oppure da 
Un oleodotto di prodotti finiti, fun- 
zionante a partire dal complesso di 
Strasburgo? Il progetto di oleodot- 
to Strasburgo-Lorena è stato uffi. 
cialmente posto allo studio nel gen- 
naio del ’64 e prevede la congiunzio- 
ne di Bellange (Moselle) con Nancy 


TA PISTA DI PROVA MICHELIN 


Frenata di un'auto sulla pi- 
sta di prova di Ladoux. Il ter- 
reno di prova Michelin di La- 
dour è situato 10 km. a nord 
di Clermont-Ferrand. Le instal- 
lazioni sperimentali già in atto 
O în fase di realizzazione si 
trovano per la maggior parte 
ad un'altitudine di 320 ‘metri, aù 
‘margini della pianura della Li. 


magne e sì estendono su una 
superficie di oltre 420 ettari. 
I terreni, resi umidi dal sotto- 
suolo marnoso e poco adatti al- 
la ‘coltivazione sono compresi 
nella. nuova zona industriale 
creata recentemente dalla Ca- 
‘mera di Commercio di Cler- 
mont-Ferrand. I primi impian- 


ti per prove dei pneumatici 
«Trattori agricoli» cominciaro- 
no a funzionare nel 1960 e ju- 
rono seguiti ogni anno da nuo- 
ve realizzazioni. Attualmente, il 
centro di prove comprende: una 
autorimessa-officina in corso di 
allestimento nonchè piste e cir- 
cuiti vari. 


St, Nicolas du Port, Metz, Thionville, 
Complessivamente, l'oleodotto avneb- 
be una lunghezza di 224 chilometri, 
e potrebbe essere ultimato in 18 me- 
sì. Un’obiezione importante sarebbe 
stata fatta dall'industria siderurgica 
della Lorena, consumatrice di nafta 
‘pesante, che non è trasportabile me- 
diante oleodotto, a causa della vi- 
scosità, salvo su brevi distanze € 
mediante impianti di riscaldamento 
speciali. La nafta pesante prodotta 
da una raffineria locale, sarebbe 
quindi più vantaggiosa che non i 
fuels trasportati da Strasburgo con 

ni esiti, Ora, il che è im- 
, le società interessate allo 
olecdetto. hanno informato che po- 
trebbero diminuire i prezzi, non ap- | 
‘pena l'impresa responsabile fosse 
autorizzata ad iniziare i lavori: il 
‘beneficio. accordato all'industria  sì- | 
derurgica dall’«Operazione oleodotto», 
precederebbe quindi di almeno due 
anni, quello che potrebbe essere 
tratto dalla costruzione di una raf- 
finenia. — 


Misure per la siderurgia 


Avranno luogo quanto prima a 
Bosn colloqui fra l'Amministrazione 
federale competente ed i rappresen 
tenti dei produttori di minerale di 
ferro tedeschi, allo scopo di esami. 
nare le pos ità di avplicare mi- 
sure ad effetto immediato a fa 
vore delle miniere di ferro. Tali mi- 
sure seno state chieste dagli interes- 
sati dopo che il Governo federale 
aveva. deciso, nel luglio scorso, mi- 
sure analoghe a favore. dell’indu- 

ria-carbonifera. Negli ambienti del. 

‘intere di ferro si sottolinea che 
cu 


Girca tre mesi d'estrazione. S 
sa soprattutto alla concessione di 
facilitazioni fiscali, 


Alloggi per operai 


L'Alta. Autorità ha deciso di or 


al'oggi daeWnati ai 

industrie CECO 

feno. un mag iesco di ele 
menti prefabbricati in acciaio. Il 
concorso sarà dotato di premi per 
n ammontare complessivo, di 80.000 
dollari. Il vincitore del concorso ri- 
‘ceverà un premio di 20.000 dollari. 
M concorso è aperto a tutti gli ar 
chitetti, ingegneri ed a tutte le per- 
sone del mondo che, nel loro Paese 
d'origine, sono abilitate ad eserci 
tare la professione di architetto o 
nd assumere le responsabilità derl- 
vanti da un progetto di costriuz'one, 
I conto: avrà luogo in due fast: 
la. prima. riguarderà unicamente. le 
idee. La giuria sceelierà un minimo, 
di sei ed un massimo di d'eci pro- 
getti, che gli autori dovranno sv 
luppare durante la seconda fase. 


(Notizie e ìînformazioni a 
cura dell'Agenzia Europe) 
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IL PICCOLO 


UN’ALTRA IMPORTANTE REALIZZAZIONE ULTIMATA NEL MEZZOGIORNO 


Venerdì, 1 ottobre 1965 


RESO NOTO IL PROGRAMMA DELLA VISITA DI PAOLO VI ALL’ONU 


Moro al viaggio inaugurale 
dell’elettroferrovia Bari-Nord 


L’opera è costata sette miliardi anticipati dallo Stato all’iniziativa privata 
Assicurazioni del Ministro Jervolino a proposito dei servizi in concessione 


Bari, 30 

Il Presidente del Consiglio 
on. Moro e il Ministro dei tra- 
sporti on. Jervolino sono in- 
tervenuti all’inaugurazione del- 
la muova ferrovia elettrica «Ba- 
ri-Nord», che collega il capo- 
luogo pugliese a Barletta, fa- 
cendo scalo nei principali cen- 
tri dell'entroterra settentriona- 
le: Bitonto, Terlizzi, Ruvo, Co- 
Tato e Andria, 

La nvova linea — che è gesti- 
ta dalla «Ferrotramviaria SPA» 
— percorre lo stesso, itinerario 
(circa 70 chilometri) su cui fun- 
zionò un vecchio servizio tram- 
Viario — rivelatosi insufficien- 
te sin dal 1920 — e negli ultimi 
anni un servizio automobilisti- 
co. La «Bari-Nord» è costata ol- 
tre sette miliardi interamente 
anticipati dallo Stato, tranne 
500 milioni messi a disposizio- 


' ne dalla Cassa per il Mezzo. 


giorno con una legge speciale. 

La cerimonia si è svolta sot- 
to la pensilina della nuova sta- 
zione ferroviaria. Al loro arri- 
vo il Presidente del Consiglio 
e il Ministro Jervolino sono 
stati salutati dal presidente del- 
la Ferrotramviaria Pasquini. 
Dai componenti del Consiglio 
di amministrazione e da altre 
autorità. 

Il Sindaco di Bari, avv. Tri- 


sorio-Liuzzi, ha rivolto il salu- 
to della cittadinanza, sottoli 
neando il significato che ha la 
nuova ferrovia nel quadro dello 
sviluppo economico-sociale del 
capoluogo. Successivamente, il 
presidente della Ferrotramvia- 
ria, Pasquini, ha detto che la 
nuova realizzazione rappresen. 
ta l'epilogo di anni di sacrifici, 
di studi tenaci da parte di esper- 
ti, tecnici e operai. La Bari- 
Nord — ha concluso l'oratore 
— intende concorrere al pro- 
gresso di una vasta area di ter- 
TA di Bari; ail’elevazione del 
tenore di vita delle popolazio- 
ni interessate, che potranno 
usufruire di moderni e rapidi 
mezzi di trasporto. 

Ha preso quindi la parola il 
Ministro Jervolino. che fra lo 
altro ha detto: «Il Governo, 
presieduto dall’on. Moro, in- 
tende rispettare la norma del. 
l'art. 41 della Costituzione, che 
Stabilisce che l’iniziativa eco- 
nomica privata è libera. Natu- 
ralmente tale norma sarà, ri 
spettata nella sua interezza, e 
cioè applicando. il 20 e 3.0 
comma dello stesso articolo, i 
quali affermano che l’iniziati- 
va economica privata non può 
svolgersi in contrasto con l’uti- 
lità sociale o in modo da arre- 
care danno alla sicurezza, alla 


L'AUGURIO DEL MINISTRO GUI PER IL NUOVO ANNO 


libertà, alla dignità umana e 
che la legge determina i pro. 
grammi e i controlli opportuni 
perchè l'attività economica pub- 
blica e privata possa essere in- 
dirizzata e coordinata a. fini 
sociali». 

«Questa dichiarazione — ha 
aggiunto deve rasserenare 
molte inquiete persone, conti- 
nuamente turbate dalla preoc- 
cupazione che i servizi in con- 
cessione ai privati saranno sop- 
pressi e gestiti dallo Stato. Il 
pensiero del Governo a questo 
proposito — ha detto poi il Mi- 
nistro — è chiaramente pre- 
cisato nel progetto di program- 
mazione di sviluppo economico 
del paese per il quinquennio 
1965-1969 che prevede, tra l’al- 
tro, l'assegnazione di 100 mi- 
liardi, sui 132 richiesti. per il 
potenziamento delle ferrovie in 
concessione». Naturalmente an- 
che per le ferrovie «concesse» 
dovrà essere attuata una poli 
tica di sano indirizzo sociale ed 
economico, basata, da un lato, 
sulla concentrazione dell’inter- 
vento dello Stato sulle linee 
principali di interesse compren. 
soriale e regionale e, dall’al- 
tro, sulla soppressione delle li- 
nee a scarso traffico. 

Il Vicario generale della Dio- 
cesì di Bari, mons, Michele Min. 
cuzzi. ha rivolto poi il saluto 
dell’Arcivescovo mons. Nicode- 
mo — a Roma per il Concilio 
Ecumenico — al Presidente ‘del 
Consiglio e al Ministro Jervo- 
lino e ha impartito la benedi 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») Se 
Moro e Jervolino all’inaugurazione della linea «Bari- Nord» |americana. Le tre maggiori 


New York si prepara 
a ricevere il Santo Padre 


Previsti colloqui privati con U Thant e con Fanfani - Severe misure 
di sicurezza all'aeroporto - La partenza lunedì alle 5.30 da Fiumicino 


New York, 30 

La polizia di New York ha lan- 
ciato l'operazione «fine comb» 
(rastrellamento) il cui scopo 
ultimo e principale è quello di 
evitare e prevenire qualsiasi at- 
to ostile o pericoloso contro 
Papa Paolo VI, che lunedì pros- 
simo visita le Nazioni Unite. 
«Detectives» della polizia e del 
servizio federale stanno esami 
nando e controllando gli archivi 
alla ricerca di tutti gli psicopa- 
tici religiosi registrati dalla po- 
lizia e di tutti gli agitatori di 
professione. Le autorità hanno 


srijerito di avere ricevuto diver- 


se lettere anonime, che hanno 
sollevato delle preoccupazioni, 
ma non hanno detto che cosa 
queste lettere contenessero di 
specifico. 

Come misura precauzionale, 
la capitaneria del porto di New 
York, responsabile anche dello 
aeroporto Kennedy, ha precisa- 
to che il pubblico non verrà 
ammesso mell'interno dell’aero- 
stazione quando Papa Paolo 
giungerà e partirà. Persino gli 
impiegati dell'aerostazione, in 
quei momenti, non potranno 
entrare negli uffici. 


Ieri sì è tenuta all'aeroporto 
Kennedy una prova generale 
della cerimonia di benvenuto. 
L'arrivo del Papa sarà ripreso 
direttamente dalla televisione 


compagnie televisive americane 
— ABC, NBC, CBS — hanno 
combinato gli sforei per i pro- 
grammi per offrire congiunta- 
mente ai propri abbonati la ri- 
presa diretta dello storico av- 
venimento. 

Il Papa avrà colloqui privati 
separati col Segretario genera- 
le dell'ONU U Thant e col Pre- 
sidente dell’Assenublea generale 
delle Nazioni Unite Amintore 
Fanfani durante la sua visita 
di lunedì prossimo all'ONU. Lo 
hanno rivelato funzionari delle 
Nazioni Unite, rendendo noto 
il programma particolareggiato 
delle attività del Papa nelle tre 
ore in cui si tratterrà alla sede 
dell'ONU. 

Il Pontefice giungerà all'in- 
gresso principale dell'Assemblea 
generale dell'ONU. alle 15.15 
(20.15 italiane). Il Papa ed il 
suo seguito saranno accolti al- 
l'ingresso degli ospiti impor- 
tanti dat capo del cerimoniale 
delle Nazioni Unite Pierre De 
Meulemeester. U Thant si in- 
contrerà col Papa all'interno 
dell’edificio e assieme si re- 
cheranno nella cosiddetta. sala 
delle. meditazioni dell'ONU. Al 
le 1.25 (20.25 italiane) il Papa, 
accompagnato dal Segretario ge- 
nerale raggiungerà l'aula della 
Assemblea generale attraverso 
la Scala delle cerimonie. Allo 
ingresso dell'aula, il Pontefice 


UNA SINGOLARE ANALISI PSICOLOGICA DEL «FENOMENO BOND» 


sarà ricevuto da Fanfani e con 
la scorta di U Thant raggiun- 
gerà il podio dell'Assemblea ge- 
nerale. Fanfani e U Thant pro- 
munceranno i discorsi di ben- 
venuto. 

Alle 15.30 (20.30 italiane) il 
Papa pronuncerà il suo indi 
rizzo all'Assemblea, Al termine 
del discorso, il Papa sarà ac- 
compagnato negli uffici di Fan- 
fani e di U Thant. Il Pontefice 
e il Presidente dell'assemblea 
generale avranno un colloquio 
privato nell'ufficio del Ministro 
Fanfani. Successivamente il Pa- 
pa, Fanfani e U Thant visite- 
ranno le sale del Consiglio di 
sicurezza, del Consiglio per le 
amministrazioni fiduciarie e del 
Consiglio economico e sociale 
dell'ONU. Poi il Papa e gli al- 
tri personaggi sosterranno mel- 
la sala nord dei delegati, dove 
sarà offerto un ricevimento di- 
plomatico in onore del Papa. 

Alle 17.30 (22.30 italiane) il 
Papa, Fanfani e U Thant rag- 
giungeranno il 38.mo piano, do- 
ve si trovano gli ‘uffici di U 
Thant e dove avverrà un altro 
ricevimento più ristretto. Nello 
ufficio del Segretario generale, 
U Thant e il Papa avranno un 
colloquio privato. 

Ale 18 (23 italiane) il Papa 
e U Thant ritorneranno nel'au- 
la dell'Assemblea generale, do- 
ve Paolo VI parlerà aì membri 
della segreteria dell'ONU. Du- 
rante il tragitto verso l’aula, il 
Papa sosterrà davanti all'ingres- 
so della sala dei delegati per es- 
sere fotografato con un gruppo 
di ragazzi della scuola interna 


rà il Papa: seì poltrone, su 
due file, sono sul lato sinîstro 
e quattro di esse si fronteggia- 
no; tra queste è posto un ta- 
volo: il letto e due altre pol- 
trone sono sul lato destro. Sul- 
la parete anteriore sono state 
collocate le due immagini in 
bronzo che Paolo VI donò al- 
l'«Alitalia» in occasione del volo 
in. Terra Santa: un crocefisso 
e una Madonna di Loreto, ope- 
ra dello scultore Maniredini. 
Nella cabina sono sistemati an- 
che due piccoli stemmi pontifi- 
ci. La tappezzeria è in velluto 
verde chiaro con tende di vel- 
luto grigio e tendine di raso 
turco. anch'esse di colore ver- 
de chiaro. 

Negli altri settori dell'aereo 
sono stati preparati 24 posti di 
prima classe e 66 di classe tu- 
ristica 

Il volo, che avrà il numero 
AZ-2800, sarà senza scalo. tra 
Roma e New York. La parten- 
za dall'aeroporto di Fiumicino 
è prevista per le 5,30 (ora loca- 
le) del 4 ottobre. Compatibil- 
mente con le condizioni meteo- 
rologiche, sarà seguita questa , 
rotta: Roma -Elba- Nîzza- Mon- 
telimar - Cognac - Oceano Atlan- — 
tico - Gamoer - Sydney - Hali- 
fax- Yarmouth - Nantucket - New 
York. In totale, l'aereo copri- 
rà un percorso di 6975 km, Du- 
rante il volo, saranno trasmes- 
si messaggi di saluto del Papa 
ui Capi di Stato dei Paesi sor- 
volati, oltre all’Italia, la Fran- 
cia, il Canadà e glì Stati Uniti. 
L’arrivo a New York è previ- 
sto per le 9,45 (ora locale). 
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sil Mio. saluto cordiale ‘agli inse. |Joro-figli in un'atmosfera: di re-| n Ces pri bri ; di pa tore Jan Fleming è analizzato,|di ieri ha conquistato la. palma | Ce ‘he ‘satirici: se lo-ha ca-|nerazioni borghesi degli anni|1961 e nel 1960: il primo viag: | Paolo VI tornerà a New York 
tu- Enanti, agli alunni, alle fami: FIDIORA Sta e ina So Oant EA RATE si ao sezionato e giudicato in Ro della categoricità e della se- Re ani ali n sessanta: ogni civiltà ha gli eroi|giò avvenne per diporto e illcon un aereo della «TWA» 
lie, ne, che abbia per obiettivo pri "| scritto di Jouri Joukov, un col. i i È à iimiori i di; È i 
ino «Lo Sridin Road Ia ARENA Tiando uslia Nr pata stessa ne verità in questo atto di accusa. | 1, pestezione fan Fleming. = che si merita», secondo per ragioni diplomati Anche la «TWA» ha reso noto 
afo coscientemente gui) laboratore del giornale dellr,a polemica di Youri Joukov che, sebbene la ragione ufficia- i D i 
ill ©Ompiuto lo sforzo massimo fun titolo, ma la ‘formazione del. |sistendo a un «briefing» del co- Ù P 5 scrive tra l’altro il collaborato- U. P.I. x i CALI a oggi che l'aereo che riporterà 
son 2ttualmente possibile, al fine di|la personalità. mandante, gen. Ratti PCUS che conosce bene l'Occi-|è così radicale che arriva 2/76 gela "Pravda” — è morto. RE le della suq visita fosse il con-|a Roma il Papa avrà un compar- 
SA affrontare — e di fatto sta af-| «Ai piovanil infine chel do art dente, che Occupa (Quasi mezza | distruggere tutto il sistema di Ma a questo punto è impossibi: ferimento fattogli della laurea timento speciale, subito a tergo 
frontando — i grandi problemi|mani varcheranno la soglia de pagina. Dall'analisi, Bond esce |vita occidentale attraverso lalie che muoia anche Jamesi TURISTI IN AUMENTO  |<@9 honorem» dell'Università dil del ponte di comando. Oltre 
__| Strumentali dello sviluppo quan-|gli innumerevoli istituti” scola. OGGETTO MISTERIOSO |ovviamente con le ossa rotte e | critica di «00%. Per Joukov, gli | Bond, perchè coloro che sono a alex Notre Dame. = — |al Papa, sull'elenco dei passeg- 
a Ta o e al i stici disseminati in tutta Ita- AAT SC t con-lui i milioni di spettatori | spettacoli che riguardano Bond | mandati a uccidere gente iner- sulle Spiagge adriatiche | 7’cereo dell'«atitatia». con il|geri per i viaggio di ritorno, 
hi ai dei metodi della SEA O 0 e Vi ei cielo di Urossero So che i Appassiona- | non sono soltanto indicativi | me nel Vietnam e nella Repub- Rimini, 30 di a Soa A dia a SOR RO, 
scuola i i suo ordin ; ca Dion argani Grosseto, 30 RS RE FRNTENLULO, della tendenza di certe classi |blica dominicana devono impa- 7 TAI IR) è un quadrigetto | Cardinali, prelati, personale do- 
Sn SOB EE È ns AA dor A Un oggetto lucentissimo, so-| Youri Joukov. collega «007»| dirigenti, ma sono addirittura | tare a GER ri GITE Cna CRON lo «DC-8), immatricolato «I-DIWT» | mestico di Sua Santità, i quali 
cuola media, la quale, proprio | età e col proprio grado di for-| migliante a una coppa rovescia. | addirittura a Hitler, all'«aggres- [un elemento condizionante del-| mostro. James Bond vive e|gistrate a Rimini nel quadri- e denominato «Emanuele Pessa- | prenderanno posto nel compar- 
nell’anno scolastico che doma:|mazione — delle premure, de-|ta con sotto una frangia, è sta- | sività criminale» del capitali-|le stesse. onti i mio . a | 90». in ricordo del famoso na- | timento di prima classe situato 
s 3 n È elle premure, de- D î FORTI pi deve continuare a vivere, in un|mestre 1 maggio-31 agosto: è | ;vat MODES H SaS 
IR ha inizio, per la prima volta|gli sforzi, dei sacrifici che ifto visto nel cielo di Pitigliano, | smo, alla guerra nel Vietnam.| La «Pravda» afferma con or-|mondo dove le leggi sono scrit-|18 cifra più alta che sia mai OROPESIE E nONCsr, ; dietro a quello pontificio. |’ 
vivrà e opererà nella sua in-|genitori, i maestri e tutto il|verso mezzogiorno, da un con-|Ta «Pravda» ricorda che dalgoglio che nell'Unione Sovieti- |te Ipi di pistola. Tutte le| stata. raggiunta sulla ‘riviera L'aereo è lo stesso con il qua-| In un’altro compartimento 
ig dell: la è DORSO Ie oo SAS da rt Ea posto, Nazareno Pal: | quando John Kennedy ammi-|ca i film di Bond non sono se Conn à inventi Rezietica a COMDIs sa iVEManie toa di DE O O dela O 
Il successo della scuola è|dare loro una scuola che sia la|la, di 55 anni. i IERI i È ALMA i iti 'Azien-| I'«Alitalia» ha ri ti - | gi isti. I’ ‘al 
tuttavia soprattutto affidato al-|mieliore possibile; sentano il] L'uomo lavorava nel suo oli-|S©, Gi essere un lettore dei li-|stati mai proiettati, nè mailin modo da far accettare come Fn, Cine oi Freno ra le ei IO ne a SA 
l'efficacia del processo educati-|dovere e vorrei dire la gioia di|veto, in località «Le Prata», |Pri di Fleming, soprattutto dillo saranno. Quanto ai libri di|gesti di coraggio e altruismo i|to, Sion all'arino scorso, un|portate all'aereo, il quale non BRE feno Hr: 
se, (E Vero e proprio, che sì rea-|collaborare al successo di que-|quando ha scorto a un'altezza quelli che avevano per. prota-| Fleming, vale la stessa proibi-|crimini dei marines nel delta|aumento di presenze pari al presenterà alcun contrassegno or Lo 3 ‘cingile); AUa von 
ped 1 nel rapporto diretto degli |sta grande opera educativa, la|da lui calcolata a circa 12 mila | gonista Bond, diventò «un Pre-|zione. ma il giornale ammette |del Memong o degli agenti di 7,98 per cento, esterno: esse riguardano solo tà soa 960 chilometri 
tri, TR RNA Calonni Nel ROSEO Mr ea a Tei, È SEO sidente peggiore di quanto lo|con. evidente rincrescimento|Sua Maestà britannica nel pro-| Il maggior incremento è sta-|7'allestimento interno. Nella par- | orari dovrebbe coprire la di- 
o w i i; i y 
be | I! costante impegno dell’ammi-|venire di ciascuno di loro. si|a Pitigliano come persona mol. FOSSO 1A, CIS tenoa: ce DEDDO EEC nICHO] Gdr EE AS AI SIM I E Terno ca te anteriore del velivolo è stata |stanza di 6600 chilometri in set- 
a MEESTIAZIONE, mi è gradito sot-|traduce in quotidiano, ordina-|to seria, e la gente del luogo | S©MPre In relazione a Kennedy,| stato una certa popolarità tra/ La filippica contro Bond, co-|{c' registrare un aumento per-|Prerarata, infatti. la cabina — |te ore e mezzo e atterrare allo 
ne PROIE la funzione dei do-|to, cosciente progresso del|esclude possa trattarsi di allu- il giornale moscovita sostiene |i giovani attraverso i «mercati|me sì è detto, è interminabile. | centuale del 15,92 negli arrivi e| CO otto poltrone, un letto e un | aeroporto di Fiumicino alle 
me: , Apprezzarne l’apporto el Paese». cinazione. che «quasi certamente Lee Har-| clandestini». Joukov si affrettal Vale comunque la pena di ci-|del 14,45 nelle presenze, vestibolo — nella quale viagge- | 11.30 del mattino del 5 ottobre. 
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n sì San Giorgio Super 5 è robusta, è bella, 
Lea è moderna, ma soprattutto è una San Giorgio, 
La Questo vuol dire che nella lavatrice superautomatica 
2 San. Giorgio Super 5 troverete tutta la esperienza, 
DE tutto il successo di una industria di prima grandezza, 
cd Robusta 
se petchè i perfetti meccanismi interni brevettati, 
ate SR 1, È 
Si rendono la San Giorgio Super 5 una lavatrice unica, e 
di l'eccellenza dei materiali impiegati, forniti dai più 
per: ù bei nomi della produzione mondiale * ne garantisce 
la durata e, sempre, il perfetto funzionamento. 
Bella i 
sa perchè di linea semplice, razionale: grazie alla altezza 
ae | standard del mobile da cucina ed al piano 
ere superiore di appoggio, San Giorgio Supet 5 si inserisce 
ele nell'arredamento della casa. 
È Moderna : 
00 l’integratore dell’acqua assorbita dai panni, il dispositivo 
di, di sfioramento dello sporco, il silent block, il ciclo dei 
ne SER SA 
È non stitabili etc, fanno sì che solo la San Giorgio 
È n A 
ose Super 5 ha “tutto” in una sola macchina. 
x Ma soprattutto Super 5 è una San Giorgio 
Sg l’unica lavatrice supetautomatica degna di questo nome. 
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ANSALDO SAN GIORGIO ecc. 


Venerdì, 1 ottobre 1965 IL PICCOLO 


ee TITANI AED 


ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


quando Lui e Lei sono una cosa sola quando volersi bene significa vivere bene 


Ra 


vivere insieme, felici, spensierati quando volersi bene è.soprattutto conoscersi...» e sentirsi uniti nei desideri e nei gusti 


———& Lui per Seio vuole NAONIS &— 


LEI. Un “mondo” fatto di tante cose. i 
Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 
LUI la conosce. LUI la vuole così. 
E, per LEI, vuole ciò che è fatto per LEI, nelle piccole e nelle grandi cose. 
Senza imporle nulla, 
ma intuendo ciò che desidera, ciò di cui ha bisogno. 


pubblicità NAONIS LV 0165 N 


C.) 


nella foto: lavatrice superautomatica mod. special lusso 390 


SICURA - un sistema di “sicurezze” vigila ed interviene automaticamente durante 


LAVATRICI NAONIS: una vasta gamma di modelli, ed ognuno ha tutto ciò 
il lavaggio in ogni evenienza. 


che una donna può desiderare in una lavatrice. Perché, tra l’altro, ogni lavatrice 


NAONIS è: 
SPECIALIZZATA - ogni lavatrice ha veramente un programma di lavaggio per 


SUPERAUTOMATICA - basta avviare il programma e tutto il resto lo fa da 
sola, arrestandosi al termine del lavaggio disinserendo ogni contatto elettrico. 


SOLIDA - è collaudata per le condizioni d’uso più gravose. 


EFFICIENTE - per “efficacia di lavaggio” supera ampiamente le prestazioni 
richieste dall'Istituto Italiano del Marchio di Qualità, ed è in grado di lavare quan- 
titativi di biancheria inferiori alla capacità massima dichiarata, con economia 


d’impiego. 
ELEGANTE - linea, particolari e colori sono realizzati armonicamente da spe- 
cialisti. 


NAONIS frigoriferi x 


ogni tessuto. 


CURATA - ogni modello, tra l’altro, ha la vasca di lavaggio completamente smal. 
tata, il mobile verniciato anche all’interno, il cesto di lavaggio in acciaio inossida- 
bile ed un filtro che protegge la pompa di scarico e raccoglie ogni oggetto dimen- 
ticato nella biancheria, 


SILENZIOSA - durante il lavaggio e le centrifugazioni. grazie alla sospensione 
bilanciata, non si avvertono rumori o vibrazioni fastidiose. 


.....€ tante altre cose, che ogni Concessionario NAONIS potrà illustrarvi ampia- 
mente. 


televisori : lavatrici x: cucine 
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[ GRONAGEIE SPORTIVO 


IL PICCOLO 


NEL GIRO DEL LAZIO LAUREATA LA «IGNIS» CAMPIONE D'ITALIA 


n una lunga volata sul Circuito di Marino 


Bitossi stacca e batte Po 


lali e Balmamion 


orsa fincea per due terzi del pereorso ma convulsa nel tratto finale . Passuello 
Macchi impediti a partecipare - Vano inseguimento di Motta e Zilioli 


Marino, 30 
Franco Bitossi sì è aggiudica. 
to il Giro del Lazio che, essen- 
do l’ultima prova del campiona- 
to italiano a squadre, ha lau- 
‘cato la «Ignis» campione d’Ita- 
lia 1965, 


‘(costretti ad accontentarsi dei 
osti di rincalzo nell’ordine di 
Trivo, non solo perchè hanno 
lovuto obbedire a delle dispo- 
izioni dei loro direttori tecni- 

ci, ma soprattutto perchè, nella 

parte più pesante e più interes- 

Sante della competizione, han- 
0 dovuto cedere il comando 
lelle azioni ad altri elementi 
imostratisi per l'occasione più 
forti di loro, 

.La gara he avuto uno svol- 

imento che si è andato via via 
ivificando per trovare il suo 


Quando si parte alle 10.30. da 
Marino ancora non si è ta 
eco dell'improvvisa decisione 


ORDINE: D’ARRIVO 


1) BITOSSI in 7 ore 2128” alla 
media oraria di km, 36,073. 

1 2) Poggiali, a 2”; 3) Balmamion 
| stesso tempg; 4) Schiavon a 6” 
| 5) Zandegù a, 42”; 6) Motta a 
| 122%; #) Zilioni s. t,; 8) Dan 
| celli a 2'28”; 9) Massignan s. t; 
10) Vicentini s. t.; 11) Colombo 
A. s. t.; 12) Armani s. t.; 13) Nar. 
| dello s. t.; 14). U. Colombo s. t., 
15) Chiappano & 4d°43"; 16) Gal 
bo. s, t.; 17). Fontona a 5!54”; 
18) Enzo Moser s. t.; 19) Aldo 
Moser a 6°15"; 20) Stefanoni s. 
t.; 21) Maino 8. t.; 22) Boni s. 
t.; 23) Ferretti 8. t.; 24) Mugnai- 
ni s. t.; 25) Vigia a 82”; 26) 
Grassi a 9° 


Passuello è ‘Macchi dalla 
Ignis» alla «legnano», ha invi: 
to i due suoì corridori ad 
bbandonare ‘ieri sera stessa 
arino per far ritorno in sede. 
dirigenti del. Gruppo sportivo 
‘aresino hanno così preferito 
idurre le possibilità di vittoria 
Tiella loro squadra impegnata 
‘ome era con la «Molteni» nel- 


Ei 


biogge dei giorni scorsi ed una 
olla numerosa hanno fatto da 
degna cornice alle operazioni 
preliminari cui hanno parteci 
pato 64 corridori rimasti iscrit- 
Ki alla corsa, 
(Reno Una partenza calma in 
tarezione di ‘Roma, che però 
i Verrà nemmeno sfiorata in 
Quanto j corridori alla vista di 


L une bellezza unica 
vitano alla: contemplazione i 


pettacolo. La corsa 
te SA e inconsi- 
ai scatti impor 


| Un passaggio a livello a Cec. 
Do non rovina il film della, 
gara sotto il profilo tecnico per- 


patto e viene concessa Una neu- 
ralizzazione cumulativa di sette 
ninuti. Anche i successivi sali- 
Scendi non provocano la sele 
ione sperata. Bisogna atten- 
Here la pianura dell'Agro Pon- 
no perchè le acque tornino ad 
agitarsi, Ad una trentina di chi- 
Ometri da Latina, cioè verso 
il km. 135, prima Pambianco 
È Poi Motta e Mealli prendono 


‘te cui collaborano Massi- 
Se Casalini, Fornoni e Vi 
Erutncellioli però trascina il 
Pat siro. Al momento opportuno 
È Or el Ungimento avviene 
ape ‘che si possa parla- 
rato: la prima fuge della gior- 


TL Porte di Latina (km. 
brogie ne Un tentativo di Am- 
i lombo, Manteli e Ne- 
ù a Annullato. Il traguardo 
dla della città viene vinto 
cai o davanti a Muc- 
en di Media, mantenutasi fi- 
sun Superiore aj 32 

: pa: cu rettilineo 
petizione SR si RRni per 
Fomoni è PODI ‘Uccioli, Bugini, 
PET 
îe Mezzo. Ron Aicanche con 


Cisterna (km. 181) hi 
erzetto co; 


testa 


paî il gruppo si ferma com-| ca 
al 


iziativa con un allungo con-| gni 


Peretti, Balmamion e Zanin ai 
quali si accoda successivamente 
anche Beraldo. Questo quar- 
tetto, a Velletri (km. 195), ha 
un vantaggio che sfiora il mi- 
nuto. La corsa finalmente si in- 
fiamma e Schiavon, aprendo la 
caccia ai fuggitivi, li raggiunge 
all'attacco della salita del Pra. 
tone lunga sei chilometri. Men- 
tre Beraldo, Zanin e Peretti non 
‘reggono alla fatica sulle prime 
rampe, esce dal gruppo Zande- 
gù.con un ritardo di circa mez- 
‘zo minuto. Ma appena entrano. 
in scena i grossi nomi j ritardi 
si annullano in un battibaleno. 

Bitossi, Motta e Zilioli cerca- 


no l’azione di sorpresa, ma solo 
Poggiali, partito improvvisa; 
mente alle loro spalle, riesce 
a raggiungere i fuggitivi rimasti 
soltanto in due, Balmamion e 
Schiavon, Bitossi si libera frat- 
tanto di Motta e Zilioli, ma 
non è in grado, almeno per ora, 
di unirsi ai fuggitivi. 

Al termine della salita (m. 
655), i passaggi avvengono nel 
seguente ordine: in testa Bal- 
mamion, Schiavon e Poggiali, a 
50 metri Bitossi, a 200: Zandegù, 
a.35” Dancelli, Zilioli, Motta, 
Vincentini, Massignan, Zanin, 
Peretti, Ferretti, Chiappano, 
Galbo e Stefanoni. Sulla rigida 


discesa su. Marino, Bitossi gio- 
ca la sua carta di spericolato 
e si unisce al terzetto. di testa, 
mentre Zandegù continua a ri- 
manere solo e il gruppetto di 
Dancelli viene riassorbito dal 
grosso aumentando il suo rîtar- 
do dai fuggitivi fino a 2°. 

La situazione rimane invaria; 
ta quando la corsa ripassa per 
Ciampino (km. 222). Al ritorno 
per Marino (km, 230), alle spal- 
le di Zandegù si forma un 
gruppetto composto da Vicen- 
tini, Massignan, Ugo Colombo, 
Motta, Nardello, Armani, Gal 
bo, Zilioli, Dancelli e Ambrogio 
Colombo che accusano un ri- 


IL CONVEGNO DI TROTTO IERI A MONTEBELLO 


Maestrale la spunta su Spriano 
bruciandolo in retta d'arrivo 


Battaglia grossa nell'ultimo giro - Rango 1.22.8 è il più veloce 
della giornata -' Antonio Corsi campione d'estate dei «yentlemen» 


. Pubblico discreto. per. il con- 
lvegno feriale che è stato con- 
fortato da un clima veramente 
splendido. Qualche bella disfida 
in pista dove il Premio dell’Uni- 
versità era la corsa più attesa 
del pomeriggio. Sui due giri e 
mezzo scendeva a tenzone un 
quartetto con ottime credenzia- 
li; promettevano molto Spria- 
no, Batan, Ordonez e Maestra- 
le tutti e quattro reduci da una 
prestazione vittoriosa. 


La corsa è stata pari alle 
aspettative anche se i protago- 
nisti prima di sciorinare il loro 
repertorio atletico hanno atteso 
l’ultimo mezzo giro. Fino a quel 
punto non era avvenuto nulla 
di trascendentale, poichè i quat. 
tro cavalli, messisi subito in fi- 
la indiana allo stacco della mao: 
china, badavano più che altro 
a controllarsi. Ogni tanto, Mae- 
strale, rimasto dal via in coda, 
si affacciava all’esterno, ma Or- 
donez non gli concedeva confi- 
denze, tanto da farlo desistere. 

In testa era filato Spriano e 
Batan era stato lesto a pren- 
dere la ruota del figlio di Hit 
Song, seguito da Ordonez e 
quindi da Maestrale. Soltanto 
nella dirittura di fronte all’ar- 
rivo, Maestrale si decideva a 
fare sul serio, scatenando la sua 
Offensiva. Naturalmente Ordo- 
nez lo parava uscendo all’ester- 
no di Batan il quale riusciva 
a sortire al fianco di Spriano. 
Classico ventaglio, sempre bel- 
lo a vedersi, all'ingresso dell’ul- 
tima piegata. Peggio di tutti — 
in quarta corsia — stava Mae- 
strale, comunque per il figlio 
di Anzola l’orizzonte si schia- 
riva presto, chè Batan incorre 
va in un brusco errore, mentre 
Ordonez non mostrava eccessi. 
vo smalto. Davanti a Maestrale 
rimaneva duindi soltanto Spria- 
no, ma la distanza cominciava 
a farsi sentire per il battistrada 
il quale non poteva opporsi nel 
finale allo slancio invero supe- 
riore dell'allievo di Mazzuchini. 
Maestrale passava quindi in bel. 
lezza attingendo la méta in un 
buon 1,23.1, mentre al terzo po- 
sto finiva Ordonez. 


Il convegno era iniziato con 
la prova dei puledri di 2 anni. 
L'attiva Solindora trovava giu. 
sto premio alla sua assiduità 
con un bel centro, il primo 
della carriera, dopo una. corsa 
in avanti. La corsa dei «gentle- 
men» era decisiva agli effetti 
dell’aggiudicazione del titolo di 
campione d'estate della catego- 
ria. Morselli aveva un vantag- 
gio di due punti su Corsi alla 
vigilia, ma quest’ultimo, arrì- 
vandn secondo con Robbidar, 
mentre Morselli finiva quarto 
con Golden, riusciva a battere 
îl giovane antagonista per un 
solo punto. Al giro d'onore il 
bravo Corsi riceveva dalle ma- 
ni del cav. Costantini, rappre- 
sentante dell’UNIRE a Monte- 
bello, una bella coppa d’argento. 

‘er la cronaca diremo che la 
ca in questione era stata vin- 
a dal coriaceo Wander per la 
Soddisfazione di Francesco del 
‘'antero. 

Anche per Pi; 
bella ‘soddisfazione. RUOTE it 
curava il «suo» Quiros, venuto 
imperiosamente alla ribalta in 
tetta d'arrivo per piegare di giu. 
stezza Salvador il quale si A 
dato da fare per liquidare Ja 
battistrada Pedrinis. 

La miglior media dei conve- 
o veniva segnata da Rango 
nel Premio degli Studi. Il figlio 
di Mistero, preso il comando al 
via, lasciava sfogare poi l’attivo 
Nitore. Questi si squilibrava sul- 
la curva finale e allora Rango 
riprendeva il bastone del co- 
mando che teneva sino in fon- 


Totocalcio n. 6 


» 
ini 
te) 


ATALANTA - ROMA ,.. 
FIORENTINA. - TORINO . 
INTER - CATANIA ,.. 
JUVENTUS-L.R. VICENZA 
LAZIO - BOLOGNA ... 


di 


NAPOLI - BRESCIA 
SAMPDORIA - FOGGIA 
SPAL - MILAN ... 
VARESE - CAGLIARI .. 
CATANZARO - GENOA . 
‘VERONA - PALERMO .. 
PISTOIESE - PERUGIA . 
PESCARA - COSENZA .. 


(OnÈ) 


Risale cale nta 


Si 


do nonostante il deciso attacco 
conclusivo del vigoroso Hit Ami. 
Per l’allievo di Belladonna un 
considerevole 1.22.8. 


A Deità la resa di un nastro 
non ha fatto paura nel Premio 
delle Facoltà. Dopo aver vinto 
l'opposizione di Basento, tena- 
ce avversario, l’allieva di Chec- 
co Mescalchin s'involava alla 
méta seguita dal suo irriducibi- 
le rivale, mentre Celebes finiva 
terza. 

In chiusura delusione della 
appoggiata Portella, subito in 
errore al via, e nitido spicco per 
Gudar impostasi di forza ad 
Anzano il quale negli ultimi me- 
tri cedeva anche a Bucasprint. 

Premio delle Matricole (1, 275.000 
m. 1.600): 1) Solindora (E Sterle); 
2) Romel. 5 partenti, Tempo al km. 
1'33”1. Tot.: 18; 12, 20; (28). Premio 
delle Lezionî (L, 300.000 m. 2.460): 
1) Wander (F, Del Cantero); 2) Rob- 
bidar. 7 partenti. Tempo al km. 
17266. Tot.: 42; 22, 21; (57) 98. 
Premio dei Goliardì (L, 262.500 m. 
1,700): 1) Quiros  (G. Renner); 2) 
Salvador. 7 partenti, Tempo al km. 
1°2772. Tot: 81; 24, IT; (85) 176. 
Premio degli Studi (L. 300.000 m. 
1.650): 1) Rango (U. Belladonna); 
2) Hit Ami. 7 partenti. Tempo al 
km. 122!’8. Tot.: 43; 20, 173; (189) 190. 
Premio delle Facoltà (L. 250.000 m. 
2.080): 1) Deità (F. Mescalchin); 2) 
Basento. 7 partenti, Tempo al km. 
1124”8. Tot: 36; 21, 21; (41) 69, 


Premio dell’Università (L, 400.000 
m. 2.050): 1), Maestrale (A. Mazzu- 
chini); 2) Spriano. 4 partenti. Tem- 
po al km, 1'23”1. Tot.: 19; 10, 10; 
(36) 46. Premio delle Discipline (L. 
250.000 m. 1.670): 1) Gudar (A, Qua- 
dri); 2) Bucasprint; 3) Anzano. 8 
partenti. Tempo al km. 1’243, Tot. 
50; 19, 15, 17; (116) 120. Duplice del- 
l'accoppiata (5.a e 7.a corsa) 7,450 
per 100 lire. 


M. G. 


II medico di Franco 


visiterà Benvenuti 


Roma, 30 

Il dottor Gil Garcia, medico 
personale. del. generale Franco, 
nonchè presidente della Feder- 
boxe europea, vuole visitare 
Benvenuti per ‘controllarne lo 
stato di salute, Benvenuti si è 
detto molto onorato per la visi- 
ta di un simile personaggio. 
Folledo dal canto suo minaccia 
di non venire a Roma in se- 
gno di protesta. La faccenda 
del rinvio del match valido per 
il titolo europeo dei medi, mi. 
naccia di diventar grossa. In 
ogni modo i regolamenti fe- 
derali dànno ragione a Benve- 
nuti il quale ha il diritto di 
chiedere un rinvio, sempre che 
lo stesso non superi il mese. Il 
suo è di 8 giorni. 


tardo di 2*.dai quattro fuggitivi. 
Dancelli e Motta seattano a ri- 
petizione ima i *fisultati sono, 
per adesso, \infruttuosi, 

Si entravcosì nél-circuito. pic 
colo. che. sì dovrà. ripetere per 
tre volte. Alle spallé.dei quattro 
fuggitivi Zandegù insiste sem- 
pre da solo ottenendo però ot- 
timi risultati. come lo. stesso 
capita poco più indietro a nove 
corridori, e cioè Zilioli, Armani, 
Motta, Dancelli, Ugo e Ambro- 
gio Colombo, Massignan, Vicen- 


tini e Nardello, che si avvici.|, 


nano sempre più, Dopo il pe 
nultimo passaggio per Marino, 
Motta e Zilioli sj liberano dei 
loro compagni inseguitori e dan- 
no l'impressione di poter rag- 
giungere il quartetto di testa, 
preceduto da Zandegù. Bitossi 
e Balmamion però non si con: 
cedono un attimo di tregua e 
coronano i loro sforzi in una 
volata per la vittoria finale che 
impegna tutte le loro forze. 

Poichè l’arrivo è in salita Bi- 
tossi scatta ripetutamente due, 
tre volte. All’azione del toscano 
soltanto Poggiali e Balmamion 
riescono a rispondere. A tre- 
cento. metri .da] traguardo Bi- 
tossì è ormai sicuro vincitore 
e non ha neanche la preoccu- 
pazione di guardarsi dietro. 
Poggiali è secondo, Balmamion 
terzo a 2", Schiavon quarto a 
6”, e Zandegù prende il quinto 
a 42”, Motte e Zilioli non posso: 
no far di più che classificarsi 
subito a ridosso con un distac- 
co di 1’22” dal vincitore. Viene 
quindi Dancelli con un ritardo 
di 2’28” che batte un gruppetto 
di sette corridori. 


Girone «A» della Serie C: 
nessuna squalifica 


Firenze, 30 

La Lega nazionale semiprofes- 
sionisti della FIGC ha preso 
per la Serie .C. diversi provve- 
dimenti ‘disciplinari nessuno dei 
quali interessante giocatori e 
Società del girone «A». 

RE IA MOT 


Cremeaffè-Torriana, Per la seconda 
giornata del campionato regionale 
dilettanti di prima categoria di cal 
cio, il Cremcaffè ospiterà domenica. 
sul terreno di. via: Flavia, l’undici 
della. Torriana, I giallorossi, dopo 
l’infortunio di Pieris, sono intenzio- 
nati ad incasellare i primi due pun- 
ti. L'allenatore Turcino ha deciso di 
riconfermare la stessa squadra di 
domenica scorsa che comprendeva 
questi giocatori:  Coassin; Sterle, 
Graniero;  Baudaz, Fontanot, Mo- 
dolo; Gamboz, Curzolo,. Verbacci, 
Slobec, Pelin. Nel caso in cui Cur. 
zolo per motivi professionali e Ver- 
bacci perchè indisposto non fossero 
in grado di scendere in campo, ver- 
rebbero sostituiti rispettivamente da, 
Poli e Del Bello che giocherebbe; al: 
l’ala sinistra con il conseguente spo- 
stamento al centro di Pelin. La par- 
tita avrà inizio alle ore 15, 


Venerdì, 1 ottobre 1965. 


(Telafoto A.P. al «Piocolon) 
A Felice Gimondi, vincitore del Giro di Francia, è stata tolta in questi giorni l’ingessatura 


IL TROFEO PETRI 


Don Bosco - A.P.U. 58-51 
Goriziana - Safog 75-46 


} Gorizia, 30 

Nella seconda giornata del 
Trofeo Petri di pallacanestro 
in corso di svolgimento a Gorì- 
zia la squadra del, Don Bosco 
di Trieste. ha battuto PA. P. 
Udinese Snaidero per 58 a 5I. Il 
primo tempo si era concluso 
con i friulani in vantaggio per 
28 a 21, Nella seconda partita 
la Goriziana ‘ha battuto la Sa- 
fog per 75 a 46 (32:27), 

AE DE SOT SL 


COPPA INTERCONTINENTALE 


Ignis - Belgrado 65-61 


Bologna, 30 
L’Ignis si è qualificata per la 
Coppa intercontinentale di pal. 
lacanestro battendo l’Okk Bel- 
grado per 65-61 (30:33). 


(SI II SIA 


* Cappelli esonerato 
dal Varese 


Varese, 30 
La presidenza del Varese F.C. 
ha deciso in data odierna, con 
effetto immediato, di esonerare 
il dott. Giulio Cappelli dall’in- 


“ {carico di direttore tecnico della 


Società, 


“A ROMA I DELEGATI DEI COMITATI OLIMPICI DI SESSANTADUE NAZIONI 


Un conflitto per motivi razziali 
turba la prima giornata del convegno 


I rappresentanti neri dei Paesi di nuova costituzione si oppongone alla 
partecipazione del delegato del Sud Africa - Un appello alla pace del mondo 


Roma, 30 

136 delegati di 62 Paesi han- 
no preso parte alla riunione 
inaugurale del convegno di Ro- 
ma dei Comitati nazionali olim- 
picì. La riunione ha avuto un 
antefatto laborioso per la pre- 
senza del rappresentante del 
Sud Africa, Reginald Honey, 
presenza che avrebbe potuto. 
creare gravi reazioni in seno 
a, gruppo dei Paesi africani, 
contrari all’abteggiamento preso 
da tale Paese nei confronti de- 
gli atleti di colore, atteggia- 
mento che indusse il CIO, nel 
congresso di Baden Baden, ad 
escludere il Sud Africa dai 
Giochi olimpici del 1964. 

Questa mattina il presidente 
del CONI, Giulio Onesti ha 
uvuto un lungo coloquio con 
Segnalo Honey e pare che. ìl 
sudafricano °si sia rifiutato di 
prendere parte alla cerimonia 
nella sola veste di osservatore, 
e non come delegato ai lavori 
del proprio Paese. Comunque, 
sulla presenza del delegato sud- 
africano alle sedute di lavoro 
verrà presa una decisione nel 
primo pomeriggio, anche alla lu- 
ce dell’atteggiamento dei dele- 
gati dei Paesi africani di nuo- 
Va costituzione, i quali si sono 
riuniti subito dopo la conclu- 
sione della cerimonia di questa 
mattina, 

Le delegazioni dei Paesi afri- 
cani di recente costituzione si 
sono riunite subito dopo la ce- 


rimonia di apertura del conve- 
gno dei Comitati olimpici na- 
zionali, per esaminare gli argo- 
menti all'ordine del giorno e la 
situazione venutasi a creare in 
conseguenza della presenza a 


Roma del delegato del Comita- 


to olimpico sudafricano, Regi- 
nald Honey. Questi, che non ha 
assistito stamani all’'inaugura- 
zione, sarebbe stato invitato a 
presenziare aj lavori del conve- 


gno stesso non come delegato 


del proprio Comitato olimpico, 


ma come osservatore, in veste 
di componente del CIO. I dele- 
gati africani — a quanto si è 
appreso — sì sono dichiarati 
contrari a questa soluzione ed 
hanno minacciato di ritirarsi 
dal convegno stesso se ad esso 
assisterà, a qualsiasi titolo, il 
rappresentante. del 
olimpico sudafricano. 


Le prime difficoltà affiorate 
questa maitina per la presenza 
del delegato del Sud Africa a 
Roma per il convegno dei Co- 
mitati nazionali olimpici, si so- 
no aggravate nel pomeriggio 
quando Reginald Honey è giun- 
to al Foro Italico assieme agli 
altri congressisti per prendere 
parte alla prima riunione di 


lavoro. 


L'avv. Onesti, presidente del 
CONI, ha ripetuto a Honey che 
un gruppo di delegati, rifacen- 
dosi alle decisioni di Baden Ba- 
den del Comitato internazionale 
olimpico, non ritenevano giusti- 


Comitato 


ficato che egli'assistesse ai la- 
vori se non come semplice mem- 
bro del CIO e non come rap- 
presentante del Sud Africa. Re- 
ginald Honey si è rifiutato di 
accettare tale compromesso ed 
ha cercato di entrare nel salone 
dove erano riuniti i congressi 
sti. A questo punto Onesti è 
dovuto intervenire di persona 
per fermarlo sulla porta, allo 
scopo di scongiurare una crisi 
nel convegno romano, poichè 
questa mattina ; delegati dei 
Paesi africani di nuova costi- 
tuzione avevano annunciato che 
avrebbero abbandonato il con- 
vegno se fosse stato presente il 
rappresentante sudafricano. 
Reginald Honey, rimasto fuo- 
ri della sala dei lavori, ha 
espresso successivamente gi 
giornalisti il rammarico per la 
decisione di escluderlo dai la- 


vori dopo che mesi or sono era 


stato mandato regolare invito 
al Comitato nazionale del Sud 


Africa. «Mi è stato proposto di 
partecipare al convegno come 
membro del CIO — egli ha 


detto — ma io, rappresentante 
del Sud Africa, non potevo ac- 
cettare. Cinque minuti fa mi è 
stata consegnata dall'avv. One- 
sti una lettera per avvertirmi 
di questa decisione. Non ‘ero 
preparato a ciò. Ora riferirà 
dell'accaduto il mio Comitato 
nazionale e parlerò, se ne avrò 
l'opportunità, con il presidente 


del CIO, Avery Brundage, il 


ULTIMO ATTO 


DEL CAMPIONA 


TO DI HOCKEY 


SI VA PREPARANDO L'INCONTRO CRDA-TRIESTINA 


Domani sera il Ferroviario 
arbitro dello scudetto tricolore 


Riceve il Monza candidato numero uno - Attesa 


pure la soluzione del tema sulla retrocessione 


Siamo all’ultimo atto della 
stagione rotellistica, Sabato se- 
rta — tempo permettendo — si 
porteranno a termine gli ultimi 
cinquanta minuti di gioco del 
campionato. I temi scudetto e 
retrocessione sono rimasti an- 
cora all’apice dell'interesse. Qua- 
le squadra subentrerà alla Trie- 
stina nelle vesti di campione 
d’Italia? Chi farà compagnia al 
Follonica nella marcia di ritor. 
no verso la Serie B? Questi due 
interrogativi dovranno trovar 
risposta nelle tre principali e 
quindi più importanti gare del- 
l’ultimo turno. 

Gli incontri sui quali pertan- 
to bisognerà tenere gli occhi 
aperti saranno quelli di Trieste 
(Ferroviario-Monza), di Modena 
(Rapid-Novara) e. di Bassano 
(Bassano-Amatori). Per chi co- 
nosce la classifica, le partite di 
Modena e di Bassano avranno 
un duplice valore. In questi 
scontri saranno di fronte squa- 
dre che sono in corsa per il ti- 
tolo (Novara e Amatori) e squa- 
dre che cercano la salvezza (Ra- 
pid e Bassano). I triestini del 
Ferroviario invece non hanno 
interessi di classifica, ma avran- 
no il più impegnativo confron- 
to dovendosi incontrare contro 
gli aspiranti numero uno dello 
scudetto. Le altre due partite 
(Marzotto-Triestina e Follonica- 
Lodi) rappresentano un riempi. 
tivo. Fa parzialmente eccezione 
la trasferta degli alabardati a 
Valdagno, i quali potrebbero 
migliorare la propria classifica 
agganciandosi in estremis alla 
coppia (od a una parte di essa) 
novarese modenese qualora que. 
sta risultasse perdente, 

Il Monza, coi suoi 25 punti, 
Verrà a cercare a Trieste i pun- 
ti tricolori. Il Ferroviario, quin- 
to assoluto ormai, può fare lo 
sgambetto ai monzesi? Nessuno 
sarebbe in grado di dare la ri- 
sposta. L'Amatori (punti 24) ed 
il Novara (punti 24) saranno su 
piste scottanti, in particolare i 
modenesi che avranno di fron- 
te a sè il Bassano. Rapid e 
Bassano hanno lo stesso pun- 
teggio (11), Il Rapid, privo del. 
lo squalificato Tavoni, difficil- 
mente resisterà all’euforico NO- 
vara che proviene dalla vittoria 


sui campioni uscenti. 
perchè il Bassano è una com- 
pagine capace di qualsiasi im- 


nata del campionato sta tutto 
nel duello Ferroviario-Monza. E° 


IL PROGRAMMA 
Bassano - Amatori Mod. (0-3) 


Ferroviario - Monza (2-6) 
Marzotto - Triestina (1-9) 
Follonica - Lodi (3-5) 


Rapid Modena - Novara (2-6) 


mato: 
ri avrà un ostacolo più duro 


presa. 
Ma l’interesse dell'ultima gior- 


a Trieste che si deciderà lo scu- 
detto 1965, si deciderà su quel 


la. pista, tuttora inviolata sia 


che essa abbia visto all’opera 
gli alabardati o i ferrovieri, ma 


nicato 


dove la "Triestina, perdendo tre 
punti preziosi,, ha, Compromesso 
lo scudetto di questa annata. 
B. I 


.L'Honved allenerà 


la Nazionale azzurra 
Roma, 30 
«La Federazione italiana gi 
co calcio — è detto in un comu- 
reso noto. questa sera 
dall’ufficio stampa della FIGC 


|— informa che da Federazione 
urigherese. ha comunicato: sta- 
mani che, indisponibile l’Ujpest, 
verrà in Italia per ia gara di 


allenamentolicon la Nazionale 
italiana del 20 ottobre prossimo 
l’Honved», î 


ai 


Numerose comitive disportivi 
domenica a Monfalcone per il derby 


Oggi ultimo allenamento dei rossoalabardati = Il 


La Triestina concluderà que- 
sta mattina la preparazione al. 
lo stadio di Valmaura per 1’ 
contro di demenica a Monfal 
cone contro ij CRDA. Teri gli 
alabardati hanno svolto il solito 
lavoro del giovedì, una seduta 
leggera dopo l’ora abbondante 
di giuoco disputata nella parti- 
tella a due porte del giorno 


“precedente. 


Negli ambienti sportivi citta- 
dini l’attesa per il derby è ab- 
bastanza sentita, Non è difficile 
quindi prevedere che domenica 
sugli spalti di Monfalcone sa- 
ranno in molti i triestini a so- 
Stenere la loro squadra. L'U.T. 
A.T. organizzerà la prima caro- 
vana rossoalabardata della sta- 
gione. Sono stati già. comple- 
tati due pullman e altri verran- 
no formati nei prossimi giorni. 


Sivori, riportata una distrazione muscolare, si è sottoposto 


alle cure di un massaggiatore 


Milan presterebbe gratis l'attaccante Vidonis 


esclusiva ‘sulla vendita dei bi. 


glietti, ha fissato in lire 500 la 


quota .di partecipazione in pull 
man, escluso 
prezzo d’ingresso al campo. Le 
prenotazioni si accettano pres- 
so la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 
Nell'allenamento a due porte 
di mercoledì la Triestina ha 
provato alcuni giovani. Fra que- 
sti hanno fatto spicco soprat- 
tutto, come abbiamo già riferi. 
to nell'edizione di ieri, due in- 
terni, Vidonis e un militare in 
prova del quale però i dirigenti 
non hanno voluto rivelare il no- 
me. Vidonis è tesserato per il 
Milan, che lo presterebbe vo- 
lentieri e qualche Società, Il 
giuocatore, un triestino che è 
cresciuto nelle file del Crem- 
caffè, era stato ceduto alla So- 
cietà rossonera quattro anni or 
sono assieme a Bastia, altro 
prodotto del vivaio giallorosso. 
Dopo tre anni di permanenza a 
Milanello, all’inizio della stagio- 
ne la Società dj Riva era in: 
tenzionata ‘a cederlo in prestito 
ad una squadra del Meridione. 
Il giuocatore però non volle sa- 
pere di sistemarsi così lontano 
e si stabilì a Trieste dove ri. 
siede la madre. Si tratta di un 
elemento senza dubbio interes. 
sante e che potrebbe risultare 
molto. utile alla Triestina, Vi. 
donis, lo ha dimostrato anche 
mercoledì, è un giuocatore tec- 
nicamente a posto, dotato di un 
buon tiro con entrambi j piedi 
e molto sbrigativo. Alla Trie- 
stina tornerebbe senza dubbio 
molto utile in quanto potrebbe 
rendere più dinamico il gioco 
della prima linea. A quanto sem. 


‘| bra, il Milan presterebbe il 


| bus — via Chiadino 2. — il Centro 


(T'eiefoto A.P. al «Piecolo») 


giuocatore a titolo gratuito. 
+ 
Premiazioni al C.S.I. Domenica 
‘prossima 3. ottobre con. inizio alle 
ore 11, presso la sede del G.S, Vir- 


Sportivo Italiano concluderà la' sua 
attività agonistica 1964-1965, con la 
premiazione dei vari campionati pro- 
vinciali. 


La comitiva si metterà in viag. 
gio alle ore 13.45 e raggiungerà 
direttamente il campo di Mon- 
falcone per far ritorno in città 
subito dopo la conclusione dello 
incontro. L'UTAT, che ha la 


naturalmente il 


"Poillucci 


NELLA TRIESTINA 
Il conte Guarnieri 


rieletto presidente 


Il Consiglio direttivo dell’U.S. 
Triestina, nella sua prima riu- 
nione dopo la rielezione, avve- 
nuta nell’assemblea dei soci del 
10 settembre, ha riconfermato 
all'unanimità gli incarichi socia. 
li, Di conseguenza il Consiglio 
direttivo risulta così composto: 
conte Giorgio Guarnieri, presi 
dente; dott, Renzo Bassani e 
avv. Tristano.  Colummi, vice- 
presidenti; avv, Pierpaolo Poil- 
lucci, segretario C.D.; ing. Re- 
nato Rostirolla, amministrato. 
re; ing. Baldo. Crismani, sig. 
Ezio Iviani, ing. Giulio Fragia- 
como, ing. Carlo Melzi Segre, 
sig. Primo Rovis e ing. Willy 
Ulcigrai, componenti l’esecuti- 
vo; avv. Sergio Ara, sig. Anteo 
Allazetta, sig. Ernesto Audoly, 
dott. Bruno Benussi, ing, Au- 
relio Brussi, avv. Pietro Fer- 
raro, avv. Angelo Carlo Festa, 
ing. Giuseppe Gambardella, "ba- 
Tone Rodolfo Parisi, ing. Al- 
fonso Ragone, sig. Antonio Ri- 
goletti, dott. Umberto Rinaldi, 
dott. Bruno Sacerdoti, ing. Sil. 
vio Sacco, ing. Paolo Scarpa, 
sig. Giordano Vinattieri, ing. 
Paolo. Welponer, dott. Giorgio 
Zanardi e ing, Marco Zelco, 
consiglieri; presidenti dj Sezio- 
ne: avv, Tristano Colummi, Se- 
zione giovanile; dott, Bruno 
Benussi, Sezione nuoto; rag. 
Giorgio Bobolini, Sezione ho- 
ckey; Collegio sindacale: rag. 
Giovanni Biasutti, rag. Luciano 
Damiani, rag. Riccardo Stolfa. 

T) Consiglio ha infine coopta- 
to all'unanimità i SigE. Pierlui- 
gi Bottan, Mario «Franco, Ar- 
mando Corbella e avv. Manlio 


COPPA DEI CAMPIONI 


Benfica - Lussemburgo 8-0 
Esch sur Alzette, 30 

Il Benfica ha battuto per 8-0 
(3-0) lo Stade du Delange di 
Città del Lussemburgo nell’in- 
contro di andata del primo tur- 
no della Coppa dei Campioni. 


sione dei recenti 


quale è ora a Roma. Comunque 
solleverò la questione anche al- 
la riunione di Madritl del CIO. 
Sono dispiaciuto, veramente di- 
spiaciuto». Reginald Honey ha 
detto infine che rimarrà a Ro- 
ma in forma privata. 

Onesti ha aperto la seduta 
con un discorso di saluto ai de- 
legati dicendo, tra l’altro: «Ab- 
biamo già detto e. confermato 
che ja nostra posîzione non è 
nè antitetica, nè polemica con 
il Comitato olimpico internazio- 
nale. Molti fra noi sono nello 
stesso: tempo presidenti 
mitati olimpici e memb 
CIO. Altri hanno il privilegio 
di essere nuovi presidenti, inve- 
stiti da una funzione assai im- 
pegnativa, ma nello stesso tem- 
po lieta, perchè la direzione del- 
lo sport è un incarico davvero 
eccitante per ogni ‘uomo mo- 
derno. E° aj nuovi presidenti 
dei Comitati olimpici che io de- 
sidero qui portare «il saluto dei 
più anziani e l'assicurazione che 
noj ci consideriamo tutti vgua- 
li, tutti animati da un comune 
spirito benefico e pacifico. La- 
voriamo per il bene della gio- 
ventù dei singoli nostri Paesi, 
sappiamo che la gioventù è il 
tesoro più prezioso che uno 
Stato possegga, desideriamo ar- 
dentemente che queste gioven- 
tù si incontrino e sì riconosca- 
no sui campi di gara e contri 
buiscano alla creazione di una 
reciproca stima e simpatia tra î 
popoli. Noi abbiamo anche la 
responsabilità di assecondare e 
di aiutare la causa’'della pace e 
del progresso». | 

Subito dopo è ‘stato votato 
all'unanimità il seguente appel 
lo alla pace: «I delegati di Co- 
mitati olimpici che rappresen- 
tano milioni di giovani atleti, 
riunendosi a Roma per un fra- 
terno incontro celebrato ne] no- 
me dello sport, volgono il loro 
pensiero angosciato verso popo- 
li sconvolti dai conflitti. Essi 
chiedono perciò che le massi 
me autorità internazionali, i Go- 
verni, Je collettività più influen- 
ti, compiano ogni possibile sfor- 
zo. per 
tragica avventura. La gioventù 
aspira alla vita, ap progresso è 
alla gioia e nessuna questione 
di confine o di prestigio può 
giustificare la soppressione di 
tali diritti. Lo sport, che tutte 
le attese della gioventù racco- 
glie ed eleva a regola di com- 
portamento, lo sport che perse» 
gue la fratellanza e la com- 
prensione fra gli uomini, invoca 
d'accordo con tutte le persone 
di buona volontà, la sospensio- 
ne dei conflitti e il ritorno alla 
vita sulle terre arate dal do- 
lore». 


Dopo il presidente del CONI 
ha parlato il presidente del 
CIO, Avery Brundage, il quale 
ha porto. il saluto ai delegati 
ed ha auspicato che lo spirito 
olimpico. ed in particolare lo 
spirito disinteressato del dilet- 
tantismo, che tanti progressi ha 
portato nel mondo sportivo, 
venga applicato in aliri settori 
delle attività moderne, per da- 
re nuovo vigore allo sviluppo 
delle scienze e della socialità. 
Egli ha poî messo. in rilievo la 
utilità di aiutare nell'opera di 
sviluppo i Comitati nazionali 
olimpici dei Paesî di nuova co- 
stituzione anche se, egli ha det- 
to. lo sforzo maggiore dovrà 
essere compiuto da questi stes- 
si Paesi. Egli ha. aggiunio dî 
aver avuto una buona impres- 
sione da quanto «è stato già 
fatto in questo settore in occa- 
Giuochi di 


Brazzaville, 7 

Brundage ha quindi commen- 
tato brevemente l'ordine del 
giorno dej lavori del convegno 
dj Roma dicendo in particolare 
di essere ansioso, anche se non 
eccessivamente ottimista, di 
avere suggerimenti atti a dare 
una maggiore disciplina alla or- 
ganîzazzione dei giochi regio 
nali. Quanto alla. costituzione 
di ‘una associazione internazio. 
nale de; Comitati olimpici, egli 
ha giudicato interessante tale 


‘progetto ma ha rilevato che es- 


so dovrà'avere una base di una» 
ninimtà di consensi e che do- 
vrà annullare qualsiasi interes- 
se nazionale. È 
«Infine, Brundage ha messo in 
rilievo la necessità della auto- 
nomia da qualsiasi altra influen- 
za dei Comitati olimpici na- 
zionali. 


rre termine a questa . 


Se 


il 
i 
I 
| 
i 


ng giri» 


Venerdì, 1 ottobre 1965 


AUUISI ECONOMIGI 


MINIMO ld PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio peo 
n. 4 pianoterra, o inviati 
mezzo posta, con relativo ni 
porto allo stesso indirizzo. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


IL PICCOLO 


uno sconto di 60 lire sul formato So 
—G:di 25 lire sul formato regolare. 


In testata di ogni singola 
da è indicato il prezzo 
parola, Minimo 10 paro. 

ne Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


Stufe JUNO 


A KEROSENE 
originali germaniche, 
in vendita a condizioni 
eccezionali presso la 


UNIVERSALTECNICA 
CORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA GOLDONI 1 


“adoro le novità: 
s } per questo 

ho scelto 

nella nuova gamma/66” 


un'automobile che si chiama 


RENAULTS]& 


cilindrata: 850 cc. - comfort e praticità 


(prezzo di tistino) da L. 698.000 


Vendite a rata. tramite ta DIAC ITALA. 


MOSTRA ESPOSIZIONE : 


VIA FILZI 21 


TEL. 68-990 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e 
il recapito delle oiferte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En. 
trata del 4 per cento, 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L, 10 
BAMBINAIA referenziata, lunga 
pratica, conoscenza tedesco, pa- 
tente, offresi subito. Tel. 38702, 
mattinata. 44952 A 


B. Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA stabile tuttofare 
fidata cercasi. Presentarsi con 
referenze piazza Goldoni 1, paio 
mo, porta 5. 
PRESTASERVIZI capace ore 
8.30-12. Presentarsi Carducci 8, 
I, sinistra. 61143 B 


————_______Ém_ 
© Richieste d'impiego L. 10 


ALA.A.A.A.A.A.A.A.A. PITTORE 
decoratore offresi. Telef. 91231, 

44861 C 
A.A.A,A,A. MURATORE piastrel- 
lista offresi. Tel. 93616. 61051 C 


“adoro le novità: 
per questo 
ho scelto 


A.A.A.A.A, PITTORE decoratore 
offresi. Telef. 93616, 61051 C 
A.A.A. PITTORE offresi pronta- 
mente. Telef. 723823. 44904 C 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
offresi. Via Scalinata 7, telefo- 
no 731236. 44303 C. 
AUTISTA 24enne patente C con 
passaporto offresi. Telef. 23059, 

61098 C 
AUTISTA con macchina pro. 
pria offresi per commissioni po- 
meriggio, Telef. 32786. 44907 C 
CORRISPONDENTE, stenodat- 


85B | tilografa, fatturista, referenzia. 


ta offresi, Tel. 67131. 

FABBRO capace offresi. 
fontane 5, tel. 49405. 

IMPIEGATA Stenodattilografa 
20enne buona pratica lavori uf- 
ficio e discreta conoscenza in- 
glese offresi seria ditta. Telefo- 
nare 71528. 44972 C 
18ENNE diplomata, conoscenza 
stenodattilografia e lingue, offre- 


61040 C 
Sette- 
23809 C 


nella nuova gamma'66” 


un'automobile che si chiama 


RENAULTS]8 


—r——€———= 
cilindrata: 950 cc-4 freni a disco- sicurezza ed economia 


(prezzo di listino) L. 898.000 


Vendite a rato tramite la DIAC ITALIA 


si primo impiego. Telef. 811003. 

611130 
30ENNE offresi mezza giornata 
con o senza automezzo esperien- 
Za rappresentanza di commer- 
cio. Patente 26241, fermo posta, 
Trieste. 610760 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A.A. ARTIGIANO parchettista 
Ghersevich riparazioni in genere 
raschiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti. Tel. 50036. 

44757 CC 
4A. RADIORIPARAZIONI fidu. 
ua transistor, fonovaligie. Ra- 
dio Stefani. Corridoni 2, telefo- 
no 90944. 40166 CC 
A. SGOMBERO e disinfetto: 
cantine, soffitte, magazzini, ne- 
gozi, quartieri, asportando ma- 
feriale inutilizzabile. Telefona: 
re 732231, 45007 CC 


“questo. 
nuovo modello 


' della gamma ’66 
mi ha conquistato” 


CANDEGGINA SUPERIOR 


ACCONCIATURE, permanenti, 
specialità tinture e shampoing 
coloranti. Salone profumeria Li- 
ly, Gallina 6, tel. 93922. 61009 CC 


ANTILOPE, renna, camoscio, 
pulisconsi, Pulitura Cattaruzza. 
Faduina 2. Tel, 96829. 
44869 CC 
IDRAULICO impianti completi 
idrotermosanitari e riparazioni 
accurate. Telef. 52876, 813735. 
45027 CC 
IMPIANTI acqua-gas. Bagni, sa- 
nitari, tubi stufe. Riparazioni 
generali, Telefonare 723739. 
61163 CC 
PITTURE edili, decorazioni, ri- 
vestimenti, carte da pareti lava- 
bili eseguonsi. Telefonare 93616. 
61158 CC 
SGOMBERO cantine, soffitte, 
abitazioni da materiali inutiliz- 
zabili, trasporti effettuansi. Tel, 
37646, ore 13-15. 44984 CC 


RENAULTS 


cilindrata: 1100 cc. - oltre 188 Km/ora 


(prezzo di listino) da L, 998.000 


Vendite a rate tramite. la DIAC ITALIA 


COMMISSIONARIA S.A.M. 


SILVANO FRISORI - TRIESTE 


SERVIZIO, ASSISTENZA E RICAMBI 
VIA GALILEI 20 - TEL. 93-940 


PER 
I PULITO 
ASSOLUTO 


D Off. d'impiego L. 35 


AIUTO pasticciere cerca La Cu- 
bana, Roma 12. 45031 D 


AMBOSESSI assumiamo ovun- 
que residenti facile ricalco. In. 
quadramento sindacale, Scrive. 


cucine 
a gas: 
VENDITA 


SPECIALE 
PRESSO LA 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI N. 1 


“questo 


re: Tozzi, via Gioberti 11, Se 
(Milano). 6312 box 
APPRENDISTA 15enne cerca@ Omat 
Bar, viale D'Annunzio 14, telP'ericar 
fono 90910. 61112/muncia 
APPRENDISTA macellaio cerc?hti al 
si. Via del Ponte 7. 61119 Red 
APPRENDISTA banconiere c@li 
casi. Bar Maggio, Roiano, tela en 
fono 38876. 45019) 
APPRENDISTA macchini Orti 
magliaia prontamente ce; BIS: 
Via F. Venezian 18/B dalle 9.ilm del 
44945 |rtito « 
APPRENDISTE iSenni  svelll pro 
cerca negozio abbigliamentiinicati 
Cassetta 44934 D, SPI. Ger 
Ex 


CARPENTIERE ferro  prati@” “n 
costruzione serramenti assumi: = © 
ditta locale. Offerte cassetta 


61062 D, SPI. 
ABUF 


(Continua in 14.a pag.) È 


nuovo modello  @ Ù pe 
della gamma ’66 i Barsa 


mi ha conquistato” 


un'automobile che si chiama si 


RENAULTE 


cilindrata: 1500 cc. - trazione anteriore - linea pura 


(prezzo ii istino) da L. 1.350.000 


Vendite a rate tramite la DIAC ITALIA 


L 


tei @ricana a Washington, che 
1112 Munciava imminenti cambia 


ceri 
1119. 


, tel 


IL PICCOLO 


A 


Secondo Washington 
alle nazioni con più 


GLI STATI UNITI INSISTONO PER UN AUMENTO DELLA LIQUIDITA” 


Un intervento di Johnson 
annunciato al Fondo monetario 


Venerdì, 1 ottobre 1965 


il compito di provvedere: nuove riserve dovrebbe essere affidato 
— La, tesi dei Paesi in via di sviluppo 


alto livello industriale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 30. 

Il raduno del Fondo moneta- 
rio (e della Banca mondiale) è 
alle sue battute conclusive: og- 
gi si sono esauriti gli interven- 
ti delle diverse delegazioni. Ve- 
nerdì si avrà la chiusura for- 
male dei lavori, Domanî è in 
programma un intervento. non 
comune: secondo l'annuncio 0» 
dierno di un. portavoce del Fon- 
do, il Presidente Johnson inter- 
verrà ai lavori e pronuncerà un 
discorso, presumibilmente un 
giro d'orizzonte sulle possibili 
formule di riforma del sìstema 
monetario. internazionale. Il di. 
scorso è previsto per le 16 (ora 
italiana). 

Prima dì accennare agli in- 
terventi odierni al dibattito (che 
sono stati per certi versi «mi. 
nori») è forse opportuno fare 
brevemente il punto sulla si- 
tuazione generale, quale si pre- 
senta a chiusura dei diversi di- 
scorsi programmatici. E' ormai 
pacifico che gli importanti in. 
terventi dei giorni scorsi han- 
no messo in luce l’esistenza non 
di due sole ma. addirittura di 
tre linee di tendenza, in mani 
festo contrasto fra loro, 

La prima tendenza è quella 
della corrente che si potrebbe 
definire anglo-americana: Inghil- 
terra e America ‘sono infatti le 
nazioni maggiori che sostengo- 
no questa linea, spalleggiate ov- 
viamente da un numero rilevan- 
te di potenze minori, La tesi 
anglo-americana è che la liqui- 
dità, monetaria. internazionale 
del momento è insufficiente, Oc- 
‘corre creare una liquidità. addi- 
zionale. Quanto a come crearla, 
il suggerimento è che si segua: 
no due fasi: nella prima, la pia- 
nificazione di ‘un sistema di nuo- 
vi organismi finanziari in grado 
di provvedere riserve moneta- 
Tie dovrebbe essere affidata al- 
le nazioni a più alto livello in- 
dustriale (il «Club dei Dieci», 
ad esempio); nella. seconda fa- 
se, quella della. realizzazione 
concreta, dello schema. program- 
mattico, altre mazioni dovrebbe- 
ro intervenire, affiancando” il 
«Club dei Dieci», ‘ 

La seconda tendenza è quella 
franco-europea: Francia e Ger- 


È (Telefoto Ansa DPI al «Piccolon) 

\Tinos —, Re Costantino con in braccio la primogenita Alexia e al fianco la consorte Anna Maria entra nel celebre san: 
tuario di Maria Vergine, seguito da una grande folla conteruta dalle forze dell'ordine. Tinos è stata la prima tappa di 
Un viaggio che i reali greci stanno compiendo nelle isole dell'Egeo dopo la conclusione della grave crisi politica nel Paese 


}URA REAZIONE RUSSA ALLA DIFFUSIONE DI NOTIZIE ANDISCRETE» 


osca espelle per «calunnie» 
im corrispondente americano 


orse il Cremlino farà addirittura chiudere l’ agenzia di stampa statunitense 
| XXIII Congresso del PCUS è stato convocato per il prossimo mese di marzo 


i Mosca, 30 

‘è Causa di una notizia diffusa 
Washington secondo cui al 
Temlino sarebbe in corso una 
bra lotta per i) potere, che 
mdurrebbe tra breve ad un 
Utamento nelle massime cari- 
sovietiche, il corrisponden- 
dell'’«ABC» (American Broad- 
Sting Co.), Sam Jaffe, è stato 
nvocato ai Ministero degli 
ti sovietico, che. gli ha da- 


no ha detto che il funzionario 
sovietico non ha parlato espli- 
citamente del commento del 
redattore diplomatico della «A. 
B.C.», limitandosi a menziona. 
te alcune notizie «calunniose) 
diffuse: dalla compagnia. Jaffe 
ha dichiarato che Zamiatin gli 
ha detto che l'ufficio a Mosca 
della «ABC» non viene chiuso. 
Il futuro dell'ufficio appare tut- 
tavia poco chiaro, in quanto le 


‘che già annunciate dal Primo 
Ministro nella riunione di June- 
di de) massimo organo del par- 
tito, Il Congresso, secondo la 
«Tass», procederà anche all’ele- 
zione degli organi centrali del 
partito, 

A varte dle voci diffusesi. su 
un «cambio. della guardia» al 
Cremlino, è. possibile che. il 
Congresso. di marzo sanzioni 
alcuni cambiamenti nelle alte 


merciale inglese per il secondo 
trimestre di quest'anno è in 
attivo, per la. prima volta da 
due anni, si ritiene che abbia 
avuto una foîte influenza sul 
mercato delle valute. Ma seb- 
bene l'atmosfera sia stata eufo- 
rica, stamane alla Borsa si è 
avuto ‘un_-piccolo volume di 
contrattazioni. Tuttavia i prez- 
zi sono stati generalmente so- 
stenuti. 


nn 


Sette giorni di tempo per| autorità sovietiche hanno .riti-l\gerarchie sovietiche. Essi però mania Ovest ne sono pi aladine, 
lare il Paese. rato il visto d’ingresso che era |potrebbero tutt'al più riguarda- TITO STA MEGLIO la maggior parte delle nazioni 
1 provvedimento di espulsio-| stato concesso al giornalista che | ro il «ritiro» dalla vita politica, Belgrado, 30 {dell'Europa occidentale concor- 


adottato nei confronti del 
irrispondente della «ABO» non 
diretto. particolarmente con- 
Jaffe, ma è la conseguenza 
un commento diffuso circa 
Settimane fa da] redattore 
lomatico della compagnia 


dano, Qui la tesi è che non si 
obbietta alla funzione program: 
matica da affidare al «Club dei 
Dieci»: ma ogni discussione sul- 
la liquidità deve avere carattere 
e natura contingentali. In asso- 
luto (tale è la tesi), la liquidi. 
tà non può affatto definirsi in- 
sufficiente. Per certi versi, anzi, 
essa è perfino eccessiva, 

La tendenza di un terzo grup- 
po raccoglie i Paesi dell’Ameri- 
ca Latina, dell'Asia e dell'Afri- 
ca: i Paesi cioè in via di svi- 
luppo. Affermano costoro che, 
quale che sia la scelta finale sul 
complesso problema’ di una ri- 
forma del sistema monetario 
mondiale, tale riforma non po- 
trà avere luogo senza che alla 
sua ideazione partecipino le na- 
zioni del mondo «in via di svi- 
luppo». Significativo è il fatto 


in novembre sarebbe dovuto 
giungere a Mosca per sostitui- 
re Jaffe, al termine dell'incarico 
di questi nella capitale sovie- 
tica. 

A Mosca intanto è stato uffi. 
cialmente reso noto che il 23.0 
Congresso del PCUS è convoca: 
to per il 29 marzo 1966: la riso- 
luzione al riguardo; approvata 
dal Plenum del C.C. de] PCUS 
ieri, verrà pubblicata domani 
dalla «Pravda». I principali di- 
scorsi ‘del Congresso saranno 
pronunciati dal Primo Ministro 
Kossighin e dal segretario del 
‘partito Breznev. A Breznev è 
stato affidato il compito ‘di leg- 
gere il rapporto ufficiale sulla 
riunione del Comitato centrale 
e a Kossighin quello di. illu- 
strare il piano quinquennale 
1966-70 e le riforme economi. 


ber limiti di età, del Presiden- 
te dell'URSS, Anastas Mikoian, 
e la sostituzione di alcuni dei 
membri del «Presidium». Teli 
sostituzioni appaiono tanto più 
probabili dopo che è stato reso 
pubblico il discorso fatto da 
Breznev al Plenum del Comi- 
tato centrale. Dai cinesi, Brez- 
nev e Kossighin erano stati de- 
finiti «gli uomini che portano 
avanti il kruscevismo senza 
Kruscevn. Ma il discorso del 
primo segretario ha reso ormai 
del tutto inattuale questa criti- 
ca. La muova direzione sovieti- 
ca non ha più nulla da sparti- 
‘re con le teorie di Kruscev: 
non in politica economica, ri- 
voluzionata rispetto all’era kru- 
sceviana, e non in politica este- 
Ta, che vede una diversa im- 
postazione nei rapporti sia col 
mondo occidentale che col mon- 


Secondo un bollettino medico 
emesso oggi, lo stato di salute 
del Presidente della Repubbli- 
ca Tito sta migliorando. La 
temperatura è tornata normale 
e lo stato febbrile è stato su- 
perato. «Per la convalescenza 
— dice il bollettino — occorro- 
no ancora cure climatiche e 
controlli medici», 


QUATTRO GEMELLI 


nati a Oporto 
Oporto, 30 
La signora Ines Ferreira, di 
36 anni, ha dato alla luce quat- 
tro gemelli, di cui due sono de- 
ceduti poco dopo il parto. 

La donna ha avuto già altri 
otto figli, la cui età va dai nove 
mesi agli 11 anni. Il marito è 
un operalo che guadagna 30 
scudi al giorno (600 lire), 


nti al «vertice» della direzio- 
sovietica. Tale commento, 


È 


to ripreso da altre Radio 
ta di voci che si è diffusa 


lentali, ha originato l’on- 
9 


che questa terza linea di con- 
dotta è stata sposata anche da 
una' nazione a tenore industria- 
le relativamente elevato, l’Au- 
stralia: ieri il Tesoriere federa- 
le australiano Harold Holt ha 
detto a chiare lettere, in un in- 
tervento, che il «Club dei Die: 
ci» «mira a determinare l'avve- 
nire monetario del mondo inte- 
To senza avere a ciò avuto al- 
cun mandato dalle altre nazioni 
del mondo». 


Quanto ad America Latina, 
Asia e Africa, le tre delegazio- 
ni congiunte hanno messo in 
chiaro il loro punto di vista in 
‘una. dichiarazione comune in 
cui si afferma che «nessuna s0- 
luzione durevole e conveniente 
ai problemi monetari interna. 
zionali potrà essere attuata se 
a essa non sia stata assicurata 
prima la fattiva partecipazione 
dei Paesi in via di sviluppo, e se 
tale soluzione non sarà di na- 
tura tale da tener conto degli 
interessi di questo vasto grup- 
po di Paesi». 


A tale proposito, il Segretario 


liberiano al ‘Tesoro Dunbar 
Sherman ha puntualizzato che 
per l'Africa «il commercio è 
altrettanto importante degli 
aiuti». Chiaro,, secondo Sher- 
man, che le cose attualmente 
vanno, tutt'altro che bene sul 
terreno monetario, e che una 
riforma non può essere di mol- 
to dilazionata. Infatti «sembra 
legittimo porre in discussione 
l'efficienza di un sistema econo- 
mico in. cui le varie categorie 
di partners” commerciali sono 
in costante stato di guerra 
l'una contro l’altra». 


Il Ministro delle Finanze del 
Cameron, Vietor Kanga, ha ri- 
volto un appello alle nazioni 
industrializzate affinchè «non 
chiudano ulteriormente gli oc- 
chi di fronte al marcato decli- 
no commerciale dei Paesi in 
via di sviluppo: i quali risen- 
tono della carenza di organizza: 
zione nei mercati delle materie 
prime. Le procedure tradizio- 
nali si vanno ormai dimostran- 
do inefficienti, ed è urgente 
tinnovarle, pena la condanna 


di molte nazioni meno svilup- 
pate a restare per un tempo 
indeterminato in condizioni 
minoritarie». 

U. P.I 


COLLOQUIO: DI FANFANI 


con l'olandese Luns 


New York, 30 

Diversi giornali italiani. han- 
no pubblicato che il Ministro 
Fanfani avrebbe ricevuto una 
lettera relativa alle attuali dif- 
ficoltà della Comunità econo- 
mica europea dal Ministro de- 
gli Esteri belga Spaak, ma si 
apprende che a tutt'oggi al Mi- 
nistro Fanfani non è pervenuta 
alcuna lettera. 

Stamani, il Ministro degli Af- 
fari esteri italiani si è incon- 
trato con il Ministro degli Este. 
ri olandese Luns e si ha ragio- 
ne di ritenere che nel cordiale 
colloquio si sia parlato dei la- 
vori e delle difficoltà del MEC, 
Fanfani ha confermato — co- 


me aveva detto ieri a Couve 
De Murville — che andrà. il 25 
e il 26 ottobre a Bruxelles a 


presiedere il Consiglio dei Mi 
nistri della CEE. 


UN PICCOLO MISTERO CHE INQUIETA LA FRANCIA 


d 


DE GAULLE ALL'OSPEDALE 
PERUNA VISITA DI CONTROLLO? 


Forse dipenderà dal responso dei medici la decisione 
del Generale di riproporre la sua candidatura all'Eliseo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 30 

«Dov'era De Gaulle domenica 
scorsa?», Questa domanda incu- 
riosisce gli osservatori politici 
della capitale. IL Generale è sta- 
to visto rientrare all'Eliseo lu- 
nedì nella tarda mattinata. Fin 
qui-nulla di strano: -egli ha in- 
Jaiti l'abitudine di lasciare la 
sede della Presidenza della Re- 


la sua salute non è più quella 
di prima. E' logico, dunque, 
che prima di stabilire se solle- 
citerà, un secondo settennato 
all'Eliseo il Generale abbia vo- 
luto consultare î medici. 

Il dramma, per il Capo della 
Quinta Repubblica. è che sol- 
tanto partecipando di persona 


alla lotta elettorale potrà essere 


ta minata e circondata da reti 


colati. 


Colloqui svoltisi ieri tra un 
rappresentante del Commissa- 


riato delle dogane tedesco-occi- 
dentale e il’ comandante dila 


unità militare della RDT non 
hanno dato risultato, Un se- 
condo. colloquio, . previsto «per 
questa ‘mattina; non ha avuto 
liogo in quanto non si è pre- 
sentato. alcun ufficiale tedesco- 


T 


Il 28 settembre è serena. 
mente spirata 


Maria ved. Bradelj 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i figli MARIO, MARCELLO 
e PIETRO, le nuore, il fra- 
tello JUST, i nipoti ed i par 
renti tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Ieri, 30 settembre, è spirata 
serenamente 


Maria Susovsky 
nata Lonzar 


anni 78 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIOVANNI, il figlio 
ANTONIO, la figlia ELFRIDA, 
la sorella CARMEN, la nuora, 
il genero, le nipoti e i parenti 
tutti. 5 

I funerali seguiranno oggi, 
1° ottobre, alle ore 15.45, dalla 
Cappella dell'Ospedale maggiore. 

I dirigenti ed i soci del CIR- 
COLO A.0.L.I, «FANIN» parte: 
cipano al. dolore del loro presi. 
dente per la perdita della madre, 


Il giorno 30 settembre si 
è spento serenamente il 
nostro. caro 


Giuseppe (Marcello) 
Luciani 

Ne dànno la triste notizia 
la moglie GIUSEPPINA, il 
figlio MARIO con la nuora 
e. i nipoti assenti, le nipoti 
MARIA e EMMA ed i pa- 
renti tutti. Ù 

I funerali seguiranno oggi, | 
1° ottobre, alle ore 15.30, 
partendo dall’Ospedale mag. 
giore. 
*I.T.F. via Zonta 3, tel. 38006) 


sf 


Improvvisamente è man- 
cato all’affetto dei suoi cari, 
il 28 settembre 


Antonio Colucci 


Angosciati ne danno il 
triste annuncio, a tumulazio- 
ne avvenuta, la moglie EN- 
RICA, la sorella MARIA, il 


sicuro di strappare ‘la maggio- 
ranza assoluta, dunque di ga- 
rantire la continuità del regi- 
me. Se si deve credere al setti- 
manale «Aux Ecoutesy, un re- 
cente sondaggio disposto dal. 
l’Eliseo avrebbe invece rivelato 
che, se il Generale abbandonas- 
se la competizione, e Pinay ac- 
cettasse di battersi, il candidato 
gollista (in questo caso Pom- 
pidou) rischierebbe di essere 
batiuto dall'ex-«premier» mode- 


orientale. 

Negli ambienti tedeschi e in 
glesi si tende a minimizzare lo 
incidente, ritenendo che sitrat- 
ti di una iniziativa personale 
dell’ufficiale tedesco-orientale, 


fratello. SILVIO, le cognate, 
i'nipoti e i parenti tutti. 


pubblica per trascorrere i «week- 
ends» alla «Boissiere», la sua ca- 
sa di campagna a Colombey-les- 
Deux-Eglises. Domenica scorsa, 
però, le finestre delle «Boissie- 
re» sono rimaste chiuse, 

Il piccolo mistero ha incurio- 
sito alcuni giornalisti parigini, 
i quali, dopo un'inchiesta, han- 
no concluso che De Gaulle sa- 
rebbe entrato, nella notte fra 
sabato e domenica, all'ospedale 


(Primaria Impresa, Zimolo) 
e Sei ee a] 


Tl giorno 29 settembre è man. 
cato all’affetto dei suoi cari il 


GAV, UFF. 


. Giuseppe Gallo 


Generale di brigata 


Processo razziale in Alabama 


VICE SCERIFFO ASSOLTO 
dall'accusa di omicidio 


n FA ; Secondo la volontà, dell’Estin- 
nella regione parigina, verosi-| rato. Duro dilemma, dunque, A N ill New ia 30 to a OI avvenuta, ne 
milmente per sottoporsi a una|per De Gaulle: restare al ti- ATneyilie, nell'Alanama, | gr mortannunicio con Immenso 


una giuria formata da 12 giu- 
rati di razza bianca ha assolto 
il vice sceriffo speciale Thomas 
Coleman dall'accusa di omici- 
dio colposo nei confronti di un 
attivista dei diritti civili di raz- 
za bianca, Jonathan Deniels, 


serie di esami medici dai quali 
potrà dipendere la sua decisio- 
ne a proposito delle presiden- 
ziali di dicembre, 

Tale decisione sarà annuncia 
ta al Paese verso la metà di 
ottobre, con un’allocuzione ra- 
dio-televisiva. De Gaulle ha 75 
anni, Nell'aprile del ’64 aveva 
dovuto sottoporsi a un delicato 
intervento chirurgico all’ospeda- 
le Cochin (intervento avvenuto 
— si ricorderà — all'insaputa de- 
gli stessi Ministri) e da allora 


mone dello Stato fino all’esau- 
rimento delle energie, oppure 
assistere al declino del regime. 

Ma l'ipotesi pessimistica che 
sarebbe stata formulata all’Eli- 
seo presuppone il ritorno di Dopo il proscioglimento, diver: 


Pinay sulla scena politica, men-| sj giurati si sono complimenta- 
tre questi continua a escludere |ti con l'imputato. 


una propria candidatura e, în 
È een resti 

ogni caso, subordina un even- 
tuale cambiamento di program- Il giorno 29 settembre ha chiuso 
la sua esemplare esistenza la 


ma all'abbandono del potere da 
nostra cara mamma 


parte di De Gaulle, È 
Maria Profaza 


delore la moglie GINETTA 
CORBATTO, la sorella RO: 
SETTA in PROFITA, il suo: 
cero, i cognati, ì nipoti e i 
parenti tutii, 


Udine, 30 settembre 1965 
(P.f. Coniune Udine - Tel. 2403) 


GIORGIO PALERMO e GIO. 
VANNI MAIANI risentono la 
grave perdita dell'amico 


Gianni Uva 


guida imperitura. 


do comunista. 
Anche a Mosca viene intanto 
severamente commentata l’in- 


L'INCENDIO DEL «PAGURO» AL LARGO DI RAVENNA 


Il «suspense» — ‘ripetiamo — 
nata Petrich 


durerà fin verso la metà di 
Ne danno la triste notizia le figlie 


Si associano: 


tervista concessa ieri a Pechi- 
no dal Maresciallo Chen Yi. 
Era ovvio che a Mosca, dove 
attualmente si segue una linea 
assolutamente agli antipodi dal- 
ia avventure, tali dichiarazioni 
fossero giudicate «irreali» e «di 
Iscarso buon senso», Privata- 
‘mente, negli ambienti, politici 
moscoviti, si afferma che le di- 
‘chiarazioni di Chen Yi «rivela. 


ivaci contrasti 


ulla disciplina sindacale 


Arderà per settimane 


ottobre. Intanto, il «comitato 
dei democratici» (repubblicano- 

JOLE, MILKA e "TINA, unitamente 
alle famiglie BRALICH e parenti tutti. 


popolari, moderati, radicali di 

Maurice Faure) vigila per im- le, D ; 
oo so 

pedire che la competizione dell 1, ottobre. alle oto. 15/5. parteto 

5 dicembre si esaurisca in uno |gall'Ospedale maggiore, 

scontro fra il candidato della ni 

maggioranza e Mitterrand. Men. | Sie ont te) 

tre attende la risposta definiti 


— OLGA MARGON 

— BENEDETTA MAIANI 

— GRAZIELLA PALERMO 

— ITALIA e ALDO MORESAN 
— CARLO ZUPPIN 

— CARLO GERZELI 


il pozzo sotto il mare 


Un rifo funebre per le ire vifiime del sinistro 


arsa maggioranza a una mozione governativa 
=—————6 ; 


TR no una parziale demenza». D'al- 
tra parte, non è senza inquietu- 
‘dine che gli esperti sovietici 
‘cercano di capire le ragioni che 
hanno spinto il Ministro degli 
Esteri cinese a fare tali dichia- 
razioni, 


IL VALORE DELLA STERLINA 


continua a salire 
Londra, 30. 


La sterlina ha coniinuato a 
salire oggi e a mezzogiorno aye- 
va raggiunto il più alto livello 
dal luglio del 1963: 2,80 e 3/16 
in confronto al dollaro USA. 

La maggior parte di acquisti 
di sterline si è avuto dall'Euro. 
pa specialmente da Parigi. Ciò 

a provocato viva soddisfazio- 
ne da parte degli operatori al 
mercato di Londra, Uno di essi 
ha d'chiarato: «I francesi ci 
DuEdo Martellato per un anno: 

GRTRZAN RI a 
volta». situazione si è capo- 

eri la sterlina aveva fatto 
Aggio sul dollaro e aveva chiu- 
so a dollari 2,80 e 1/16. 

.vasso di parità significa 
che il Governo inglese è impe- 
gnato ad acquistare sterline per 
sostenere la valuta quarido essa 
scende a quota 2,80 rispetto al 
dollaro; ma quando sale sopra 
alla cifra pari, il Tesoro vende 
sterline per l'acquisto di valu: 
ta straniera. Ciò sarà fatto per 
pagare i tre miliardi di dollari 
di debiti a breve scadenza con. 
tratti dal Governo laburista 
l'anno scorso per salvare la 
sterlina ed evitare la svaluta. 
zione. 

L'annuncio odierno da parte 
del Tesoro che la bilancia com- 


Ravenna, 30 

Per tutta la notte, lingue di 
fuoco alte decine di metri si 
sono ‘sprigionate dal pozzo me- 
tanifero che ha provocato la di- 
struzione del «Paguro», Le fiam- 
me erano visibili da tutto il li- 
torale emiliano e da vari cen- 
tri dell'entroterra fino a una di- 
stanza di 40 km. 

Il «Paguro» deve essere con- 
siderato completamente distrut- 
to. Le strutture metalliche. del- 
la piattaforma galleggiante, in- 
taccate dal fortissimo calore 
del rogo, sono sprofondate in 
mare, adagiandosi su un fonda. 
le di 25 metri. Occorreranno 
probabilmente alcune settima» 
ne prima che le fiamme possa- 
no essere domate, È 
L'incidente è costato la. vita 
a tre persone, Sono” annegati 
nel tentativo di raggiungere la 
terraferma, Gli altri trentacin- 
que, che erano a bordo del «Pa- 
guro», sono ‘tutti ritornati alle 
loro case, Laddove l'isola gal- 
leggiante aveva piantato la sua 
base di ricerca, ora il mare 
sembra. diventato di fuoco, 
Fiammate alte quaranta metri 
sprizzano dall’acqua. Nessuno 
può avvicinarsi, il calore è in- 
‘fernale, Si calcola che ogni mi. 
nuto brucino cinquemila metri 
cubi di gas. 

La direzione dell'AGIP ha 
provveduto a richiamare a Ra- 
venna una piattaforma gemella 
del «Paguro», il «Perro negro», 
che sta facendo sondaggi petro- 


liferi al largo della costa. egi- 
2iana,. Il «Perro negro» dovrà 
essere rimorchiato fino a Ra- 
venna, dove arriverà tra venti 
giorni. In seguito, probabil 
mente, la piattaforma sarà uti- 
lizzata per un sondaggio tra- 
sversale del pozzo, pompando 
grossi quantitativi di fango de- 
stinati a frenare la fuoruscita 
di metano, 

Stamane nella cappella della 

camera mortuaria è stato cele- 
brato un. rito funebre per le 
tre vittime, Dopo una Messa ce- 
lebrata dall’Arcivescovo mons. 
Baldassarri, alla quale hanno 
assistito i maggiori dirigenti 
dell'AGIP e rappresentanze dél 
gruppo ENI e delle altre so- 
cietà affiliate, le salme sono 
state avviate verso le città di 
origine: il geom, Biagini a Sie- 
na, l’elettricista Gervasoni a 
Bergamo e l’operatore Peri a 
Parma, 
Sulle cause che hanno provo- 
cato l'incidente, non si può di. 
Te per ora nulla di preciso e 
di certo. Si parla di un guasto 
alla sonda.che.non avrebbe ret- 
to all'enorme pressione del gas. 
Su di esse faranno luce le tre 
inchieste in’ corso. 


NESSUN. PROBLEMA 
ner il tunnel sotto la Manica 


Parigi, 30 
I lavori di prospezione geo- 
logica e geofisica intrapresi nel 
settembre 1964 sull’ ubicazione 


NOSTRO CORRISPONDENTE | un rapportò di tre a due, Dopo 
Tondra, 30 |la votazione il delegato Clive 
Acceso e in qualche momento | Jenkins, ‘rappresentante 31’ sin- 
ammatico, dibattito sulla po-|dacato degli ispettori dirigenti 
ica economica al congresso |e tecnici, una rivelazione della 
purista di Blackpool. I fran-| giornata per la sua fenacia è il 
ti difficili, che hanno imps-|sno ardore nel condurre la po- 
ato gravemente i tre piloti | lemica contro lo stato maggiore 
aggiori, Wilson, Brown e Caì-| laburista, ha dichiarato: «La 
Fhan, sono apparsi quando 4 lotta continuerà», 
ta messa ai voti una mozi Nel complesso, il più 
chiave, che contempla dei sindacati, n a Ist 
cia anticipata obbligato-|ti, non ha 


di fatto pesare aperta: 
degli aumenti dei prezzi €| mente la sua opposizione DI 
Ile rivendicazioni salariali per 


ci si aspettava, nonostante gl 
reventivo «treatment» da 


interventi contrari di vari suoi 
degli organi della piani: | oratori. Ma Counsins, il Mini. 


one, stro della Tecnologia, che ne fu 
ùr vero, come ha avverti. | il segretario generale e l’anima, 
Cancelliere dello scacchie- | sedeva accigliato, e il suo viso 
llaghan, che questa obbti-| non prometteva nulla di buono 
età sarebbe introdotta solo| per il Governo di cui fa parte. 
11 Sindacati non dessero pro-| Altri sindacati minori hanno ap- 
(NS Sufficiente cooperazione | poggiato il Governo. 

ll sistema di autodisciplina | Allo scopo di mettere nella 
Elio generale| giusta luce le violente opposi- 

zioni manifestate oggi, e delle 
quali non si può certo trascura» 
re il peso reale, si deve anche 
tener conto. del fatto che il 
congresso laburista è per tradi 
zione l’arengo di contrasti 2 
oltranza, secondo il principio di 
una assoluta libertà di giudizio; 
ma questo non significa che poi, 
finito il congresso, tutti gli op- 
positori di oggi si metteranno a 
‘boicottare la politica del Go- 
verno. 


pei &Ppprovarla in linea 
cipio, e un principio può 

3 a sopprimere 
idacale, come ha 


Eugenio Galvano 


— dichiara il comunicato —. 


bilità di costruzione dell’opera 


scenza delle conclusioni del rap- 
porto finale, il quale sarà ‘pro- 


fine dell’anno». 


una frana tra Savona e Albis- 
sola, è stata riaperta al traffico, 
Squadre dell'ANAS hanno lavo- 
tato per tutta la notte sotto la 
pioggia per liberare la strada 
e per rimuovere ì massi peri 
colanti. 


di proporzioni modeste, ma il 
pericolo della caduta di massi 
aveva consigliato di chiudere la. 
strada deviando il traffico. 


prevista del traforo. sotto la 
Manica, sono sul punto di es- 
sere, completati, Lo annuncia 
un comunicato pubblicato oggi 
a Parigi dal «Gruppo di studio 
del tunnel sotto la Manica», nel 
qual viene precisato che, se le 
condizioni atmosferiche e ma- 
rine rimangono favorevoli, tali 
lavori potranno concludersi en- 
tro la fine del mese.di ottobre. 

D'altra parte, afferma il co- 
municato, un «primo esame dei 
dati raccolti finora sembra con- 
fermare che la struttura del 
fondo della Manica non pone 
alcun problema suscettibile di 
compromettere la costruzione 
di un tunnel (col sistema di 
traforo. 0 di immersione). «Que: 
Sti risultati sono incoraggianti 


Tuttavia si potrà dare una va- 
lutazione definitiva sulle possi- 


soltanto dopo avere preso cono- 


babilmente presentato entro la 


RIAPERTA L'cAURELIA» 


Savona, 30 
Ta via Aurelia, interrotta da 


La massa franata era infatti 


va di. Pinay, il comitato prepara 
candidature di ricambio. Ce ne 
sarebbero tre: olire al presi- 
dente dell’M.R.P. Lecanuet, al- 
ire due personalità j cui nomi 
sono tenuti per il momento 
segreti, 


Ugo Ronfani 


Incidente alla frontiera 


fra le due Germanie 
N Gottinga, 30 

Parecchi veicoli blindati da 
ricognizione  dell’Esercito bri- 
tannico e una unità di guardie 
di frontiera federali hanno pre- 
so posizione presso la linea di 
demarcazione fra le due Ger- 
manie, a Nord di Hohegeiss, 
nella bassa Sassonia. 

Questo spiegamento di forze 
è stato originato dall'intervento 
di un ufficiale dell'Esercito del- 
la RDT, il quale, ieri pomerig- 
gio, ha rivendicato per la Re- 
pubblica democratica tedesca 
una striscia di territorio lunga 
una quindicina di metri, che si 
estende lungo la linea di de- 
marcazione. L'ufficiale aveva 
dichiarato ad alcune guardie di 
frontiera tedesco - occidentali 
che i paletti indicatori che si 
trovavano in tale zona non era- 
no al loro posto. Egli aveva ag- 


‘giunto che, se i paletti non fos- 
‘sero stati tolti entro 24 ore, la 


striscia di terreno sarebbe sta 


CHINO ALESSI 
Direttore. responsabile 
Edito della 8, E T. 

Stab. Tip Triestino . Via S. Pellico 8 


Le tiratura de «Il Plecolo» 
è controllata dall'Istituto. 


'T Costantino Belmonte 


sì è spento improvvisamente il 30 set- 
| tembre, lasciando nel dolore la mo- 
glie, le figlie, i generi, i nipotini ed 
|î parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 15 partendo dalla via Galilei 7/1. 


Primaria Impresa Zimolo) 


E’ trascorso un anno. dalla 
scomparsa del nostro amatis- 
simo 


Livio Bonetta 


Con immutato dolore ed infi- 
nito rimpianto Lo ricordiamo a 
quanti Lo ebbero caro, 

Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 18 nella Chiesa 
S. Pio X di Rozzol, 


La moglie ed i figli 


RIEN RANE E III 


Nel secondo anniversario della tra- 
gica scomparsa del suo caro 


Mariano Sincovich 


marittimo 


la moglie MARIA lo ricorda con im- 
mutato dolore e lo ricorda a quanti 
gli vollero bene. 

Nella chiesetta di Villa Revoltella 
sabato 2 ottobre alle ore 7.30 sarà 
celebrata una S. Messa in suffragio. 


oe e iene] 
Nell'VITI anniversario della 
dipartita di 


Fabio Romano 


la moglie e la figlia lo rievo- 
cano con affetto: e profondo 
rimpianto. 


it 


Si è spento ieri il nostro 


caro 
Carlo Bencina 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie STEFY, il fratello - 
GIUSTO ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, 2 ottobre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggiore, 


IATA III 
RINGRAZIAMENTO 


Per le tante attestazioni 
di affetto, ringraziamo con 
‘animo commosso tutti coloro 
che in varia guisa ci sono 
stati vicini e di conforto 
ed hanno voluto onorare 
la memoria della nostra 
amatissima 


Maria Grazia 
Famiglia ORLANDO 
VERI VR TRN 


Commossi per le attestazioni 
di affetto e le onoranze tribu- 
tate alla nostra adorata 


Gemma 


ringraziamo quanti. in vario 


modo presero parte al nostro. 


dolore, 
Famiglie: © 
MERLINI, STOCOVAZ, 
FABRIS, SUSTERSICH 


| 
Ù 


Venerdì, 1 ottobre 1965 


CERTAMENTE troverete impie- 
go oppure migliorerete catego- 
Tia specializzandovi «tenuta li- 
bri paga contributi consulenze» 
mediante interessante corso per 
corrispondenza. Inoltre per i di- 
plomati medie superiori possibi- 
lità dedicarsi libera professio- 
ne. Informazioni INIS . Foro 
Ulpiano 6, Trieste . Tel. 68885. 
61166 D 
CORRISPONDENTE perfetto 
tedesco inglese francese dispo- 
sto recarsi Italia meridionale, 
cercasi. Cassetta 44680 D SPI. 
CUSTODE cercasi per isola in 
Venezia, buon marinaio e lavo- 
ratore; alloggio, stipendio. Seri. 
vere Hòtel Storione, Padova. 
6359 D 
DONNE giovani e robuste as- 
sumerebbe Pastificio Triestino. 
GARZONA parrucchiera cerca- 
si. Salone Nives, piazza Goldo- 
ni 4 e piazza Ospedale 2. 61127D 
GARZONA parrucchiera cerca. 
si. Salone Luciana, v. Piccardi 59 


45015 D 
MAGAZZINIERE esperto auto» 
ricambi buona preparazione 


commerciale assumerebbesi, Of. 
ferte dettagliate: cassetta 61063 
D, SPI, 
MEZZALAVORANTE parruc- 
chiera capace manicure cerca. 
si, ottima retribuzione. Telefo- 
mare 24464, 44886 D 
PARRUCCHIERA lavorante per 
venerdì e sabato, apprendista 
stabile cercansi. Salone Sala. 
mon, p.zza Sansovino 5. 61123 D 
PASTICCIERE capace cerca La 
Cubana, Roma 12. 45031 D 
PELLICCIAIE macchini 
ste, montatrici, apprendiste cer- 
cansi. Massime retribuzioni, la- 
voro continuativo. Presentarsi 
‘Pellicceria Ziliotto, v. Milano 16 
I piano, 44872 D 
RAGAZZO o ragazza cercasi. 
Alimentari, via C. Combi 7/1. 
61138 D 
RAGAZZO 16-17 anni per nego- 
zio alimentari cerco urgente. 
mente. Strada del Friuli 119 (Fa- 
TO). 61130 D 
SALDATORE esperto elettroau- 
togenista cerca importante ditta 
locale, Offerte dettagliate Cas- 
setta 61062 D SPI. 
STIRATRICI capaci a mano e 
macchina per vestiti, cercansi. 
Rivolgersi Tintoria Ziberna, via 
Monte Cengio 7. 3354 D 


F Off.camere pens. L. 30 


A. CENTRALISSIMA lussuosa 
mobiliata acqua corrente bagno 
termosifone affittasi 31998. 
61143 F 
AFFITTASI matrimoniale uso 
cucina, persone occupate. Piaz- 
za Goldoni 5 D’Alberto. 61160 F 
CAMERA cucinetta ripostiglio 
centralissimo affitterei distinta 
signora signorina. Telef. 67201. 
MOBILIATA centrale affittasi. 
Via Geppa 16, I p., porta destra. 
61156 F 
STANZA ingresso libero. affitta- 


si due signori. 52092. 61139 F 
G Istruzione L. 30 


A.A.A, ISTITUTO Enenkel, Bat- 
22 tel. 38800, Primo ottobre 
inizio corsi diurni e serali per 
conseguimento licenza media, 
monchè per ricupero anni licei 
ed istituti commerciali ed indu- 
striali. Corso diurno e serale 
contabilità pratica con tenuta 
libri paga e relativi contributi 
assicurativi. Lingue straniere, 
stenografia, dattilografia 

61147 G 
ABILISSIME tagliatrici model 
liste-sarte diplomate con otti 
mì rendimenti, diverrete facil. 
mente frequentando la scuola 
d: taglio e cucito Ieralla. Car- 
ducci 10, 22622 G 
ANNO preparazione consegui- 
mento licenza media unificata. 
Corsi diurni serali abbreviati. 
Biennio ragionieri, geometri, 
nautici, liceali, magistrali, Lin- 
gue straniere, Traduzioni. Aper- 
tura corsi 1 ottobre. Informa. 
zioni. Consigli. Orario segrete- 
ria 10-12, 18-20. Istituto «Cesare 
‘Battisti» V.le XX Settembre 
24, telef. 96339. 23966 G 
BERLITZ School accetta dal 1.0 
settembre iscrizioni per corsi 
accelerati d’inglese, francese, 
tedesco, ecc. Piazza Ponterosso 
2, telefono 23121. 68G 
CONVITTO «Galilei» parificato. 
Media, ragioneria, corso matu- 
tità classica-scientifica. Sede le- 
gale esami, Possibilità ricupero 
anni, Rette miti. Assistenza se- 
tia, familiare. Laveno . (Lago 
Maggiore). Tel. 61808. 6148 G 
LICENZA scuola media (1966) 
biennio ragioneria. Preparazio- 
ne completa. Giulia 26. 44889 G 


AR Oggetti smarr. rinv. L. 30 


CANE Breton femmina bianco 
arancio smarrito 10 giorni fa. 
Telefonare 24817. 61150 H 
PERSONA onesta che avesse 
tinvenuto portafogli foca con- 
tenente 50.000 lire, smarrito il 
29-9-65 sera, Standa, viale XX 
Settembre, piazza S. Giovanni, 
filovia 16, Campi: Elisi, è prega. 
ta consegnarlo dietro compen- 
so adeguato a Mattei, viale 
Campi Elisi 48, telef. 734207. 

i 611ITH 


I Off. appart. bott. L. 30 


A.A.A.A.AA.A, APPARTAMENTI 
diversi 24 camere da 22 a_30 
mila; altri case seminuove ogni 
comforts da 35 mila in poi; ca- 
setta nuova 2 camere, cucina, 
bagno, giardino, soleggiatissimo 
25 mila, 15 mensilità anticipate 
affittansi prontingresso. Telefo- 
nare 68056. 611651 
A.A.B. LOCALE d’affari nuovo 
adatto qualsiasi attività mq. 100 
zona Carducci affittasi, Scrive- 
te Cassetta 60771I SPI. — 
A.B. APPARTAMENTI bellissi- 
mi, 1-3 stanze, ogni comforts, 
affittansi. AGEP, Crispi 14. 
61132 I 
A.B. FLAVIA, stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore, affittansi. 
Consegna gennaio . febbraio, 
AGEP, Crispi 14. 61133 I 
A COPPIA anziana darebbesi 
possibilità alloggio scambio in- 
«carico pulizia immobile rivol- 
gersi dalle 15.30 Galatti, 20 Tre- 
visan. 61164I 
AFFITTASI commerciale 42 II 
‘piano camera cucinino soggior- 
‘no termobagno 23.000, visite sul 
posto 16-17. 61164I 
AFFITTO appartamenti stanza, 
soggiorno, cucinino, centralter- 
mo, ascensore 28,000 - 30.000. 
AICA, Canalpiccolo 2, pianoter- 
Ta. 61142 I 
APPARTAMENTINO nuovo ca- 
mera soggiorno cucinino doc- 
cia terrazza centralnafta vista 
mare ‘adatto una persona, altro 
Timesso nuovo camera cucina 
wc., altro cameretta cucina ga- 
binetto interno adatto donna so- 
le con spese affittansi pronta- 
lente agenzia Licciardello, San 
AZZAro 5, GLI6TI 
APPARTAMENTO prima entra; 
tà tre stanze, centralnafta, 
@&scensore, affittasi via Piccardi 
45, II piano. Amministrazione 
Spagnul, tel. 24627. 61149 I 
APPARTAMENTO camera, ca- 
meretta, cucina, bagno affittasi 
29.000, Amministrazione Sn È 
; 


APPARTAMENTO piazza FO. 
RAGGI, 2 stanze, cucina, bagno, 
centralnafta, terrazza, ascenso- 
re, consegna fine ottobre affitta 
36.000 casa nuova Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 
Telefono 61712, 611591 
APPARTAMENTO via UDINE, 
3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, ascensore, 28.000. 
Affitta Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4, Tel. 61712. 

61159 I 
BICAMERE, cucina, bagno, cen- 
trale, 30.000 affittiamo, Agenzia 
Foscolo 4, I piano. 61146 I 
TACP Gretta pianoterra 2 ca- 
mere, cucina, bagno scambiasi 
con uguale Rozzol. Tel. 39053 se- 


rali, 44898 I 
MAGAZZINO circa 100 


angolo Petronio circa 30 mq. L. 
35.000 mensili, Amministrazione 
Spagnul, tel, 24627, 61148 I 
QUARTIERE modesto stanza, 
stanzetta, servizi, centro affitta- 
si. Telef., pomeriggio 47215, 
45025 I 
STANZE 3 ripostiglio servizi 
centralnafta ascensore, centra. 
lissimo nuovo, affittasi. Rivolger- 
si Ziliotto, via Milano 16. 44874I 


_—r———————— 
L Rich. appart. bott. L. 30 


A.A.A. APPARTAMENTO o vil 
letta 2-4 camere, anche con spe- 
se per piccola famiglia cercasi 
in affittanza subito. Tel. 68656. 
61165 L 
A.A, APPARTAMENTO 34 ca. 
mere, mobiliato, zona Rossetti 
per distintissima famiglia, mas- 
sime referenze cercasi in affit- 
tanza subito. Telefonare 68656. 
61165 L 
APPARTAMENTO 2-3 più stan. 
ze accessori cercasi affittanza, 
Telefonare 61309 ore ufficio. 
61167 L 
APPARTAMENTO 2 o 3 stanze 
zona Rossetti cercasi affitto. 
Telef. 90962 dalle 8 alle 14, 
61124 L 
APPARTAMENTO 2 stanze e sa- 
lone oppure 4 stanze, cucina e 
servizi, riscaldamento centrale, 
cerco in affitto, Tel. 95334, 
45029 L 
APPARTAMENTO in affitto cer- 
co subito per distinta famiglia. 
Telefonare 37703. 61142 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze ac- 
cessori, trattative dirette cerco 


affitto, bel. 75649, 61141 L 
M Vendite d’occas. L. 40 
MACUHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 


normali, vendita rateale Spe. 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 12. Tel 90279. 
34 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi Singer occasione. Tul- 
lio, Battisti 12, Trieste . Corso 
del Popolo 25, Monfalcone. 
PELLICCERIA ‘Ziliotto, via Mi- 
lano 16, I piano. Tutti tipi e tin. 
te di visoni; inoltre: foche, lon- 
tre, ocelot, cavallini, ratmusqué, 
castori, castorini, Modelli ulti- 
me creazioni 1965-66. Casa spe. 
cializzata nella lavorazione del 
persianer e visone, Vastissimo 


A.A. ACQUISTIAMO 
soprammobili bronzi mo- 
bili giacenze ereditarie. Telefo- 
nare 30358. 44943 N 
A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO oro- 
logi pendolo, quadri cineserie, 
camere letto, pranzo, salotti, 
mobili antichi per Veneto. Tele- 
fono 31428. 61155 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, bronzi, salotti antichi, 
stanze cucina, Telefonare 38196. 

61126 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
pison 20 tel 38008 68723 62 N 
ELETTRODOMESTICI usati 
ferro rottami auto moto ritiro. 
Tel. 37646 ore 13-15. 44984 N 


NN Mobili e pianof. L. 40 


A.A.A.A, BOREAN Mobilificio, 
vasto assortimento cucine for- 
mica, camere da letto, camere 
da pranzo  tinelli, attaccapan- 
ni, salotti, materassi Permaflex. 
Visitate la mostra e il salone 
al lo piano piazza Belvedere 6 
e deposito via Udine 28, telefo- 
no 36490. Facilitazioni paga: 
mento 10 NN 
A.A. ACQUISTIAMO stanze Jet. 
to salotti quadri soprammobili 
giacenze ereditarie. Telefonare 
23485, 44943 NN 
A. ALABARDA Zanchi, assorti. 
mento mobili, singoli, guarda- 
roba, salotti, materassi, scar- 
piere, carrozzine, lettini ecc, Ri. 
cordatevi ;  Convenientissimo. 
Rossetti 4. 44458 NN 
A. POLTRONELETTO 18.000, 
pancheletto 30.000, divaniletto 25 
mila, attaccapanni 9000, brandi- 
ne 5500. Grandioso assortimen- 
to mobili singoli, librerie, arma. 
di guardaroba, salottiletto, cuci. 
ne; matrimoniali, prezzi bassis: 
simi, Tarabocchia 6, 10814 NN 
ABBISUGNANDOUVI attaccapan: 
ni c.cine, camerette, matrimo. 
niali, soggiorni, salotti, compo. 
nibili. mobili singoli: «Polli» 
D'Annunzio 26, Petronio 32, 

75 NN 
CUCINE assortimento ultimi 
modelli, nuovi accostamenti co- 
lori, varietà elementi singoli per- 
mettono combinazioni angolo, 
cucinini, soggiorno. Prodotti per. 
fezionati formica origin_le prez- 
zi concorrenziali, garanzia illi- 
mitata, facilitazioni. Polli, Pe- 
tronio 32. 75 NN 
LETTINI carrozzine, seggioloni 
recinti cestine materassini gran. 
dioso assortimento prezzi bas. 
sissimi. Tutto per il bambino. 
Tarabocchia 6. 10816 NN 
VENDESI matrimoniale, mobi. 
li diversi, materassi crino ani. 


male, Ofenheimer, via Guido 
Reni 14/III. 61110 NN 
(0) Commerciali L. 40 


MONETE d’oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi. Giu- 
lio Bernardi, via Roma 3. Te. 
lefono 69086. 60 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenien- 
tissimi. Oreficerie Stermin, v. 
Mazzini 40. 70 


A TORINO 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt, Eman 
PRONOTTO — corso Vittorie 
LIGURE — piazza G, Felici 
ALLEMANDI — via Buozzi) 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carli 
DAVICO — via Viotti 


FROVATO — piazza Castello 


«vair. Via Romagna 6. 


IL PICCOLO 


nel 


negozio 


del 


gioielliere 


non 


troverete 
il Cynar... 


sl 


rie. Trieste, 
Fortissima provvigione, Frattu- 
lini, Cernaia 119 Udine. 3307 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 50 


A. ALFA 2000 berlina, Giulietta, 
Dauphine, Simca 1300, BMW. 
Luxus, Daf Daffodil, Austin A40, 
Lancia Flavia, Chevrolet Cor- 
61140 Q 
A. ANGLIA, Consul 315, Corti. 
na GT,, Fiat 600 56-59, 1100/103, 
1100 familiare, 1400, Via Roma: 
gna 6. 61140 Q 
COUPE’ 850 nuovo zero km. 
vendesi giornata contanti. Con- 


Tie 


perchè anche al gioielliere bastano 40 grammi di Cynar 
contro il logorio della vita moderna 


{lt 


Du rari 


immediata, Telefonare 
13-15 al.31233. 61153 Q 
DAUPHINE, Anglia, «R4L», 
1100/D, tutte 1963, NSU Prinz e 
600/D 1962, occasioni perfette, 
Autorimessa Giulia 60, 61153 @ 


MERCEDES 220 SE 1959 nera, 
ottima cedesi, Telefonare ore 
pasti, Udine 52850. 6358 Q 
MOTOCARRI Ape normali e con 
cassoni maggiorati. Rateazioni 
trenta mesi, Vespagenzia, telefo- 
no 28940, 22635 Q 


PRIMA di acquistare un auto- 
veicolo usato, rivolgetevi alla 
Concessionaria Ford via San 
Francesco 60, potrete trovare 


segna 


veicoli di tutti i tipi eventual- 
mente coperti da garanzia. e con 
comode condizioni di pagamen- 
to. Telefono 35958. 860 
VESPA agenzia tel. 28940, R. 

zioni 30 mesi senza acconti, Par- 
ticolari condizioni anche per le 
Vespe usate. 22635 Q 
VESPA 50 vendesi, via Frausin 
8, ore 13, Crisman. 61129 Q 
600 ’57 150.000, '58 280.000, Dau- 
phine 1963 330.000 vendonsi, Au- 
toservizio, Pisoni 2. 61153 Q 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


AA, PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via 
Genova 8. 61025 R 


ma in casa sua 
certamente SI 


A. PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI e mutui IPOTECARI. 
Assoluta riservatezza. Immobil- 
fina 24566. Mazzini 19. ORARIO 
16-19. Sabato 9.30-12.30, 44959 R 
ALBERGO ristorante, dancing, 
camping occasione affittasi, as- 
sociasi gestione sruppo familia- 
re cauzionante, Scrivere Scarpa» 
ri, via Manin 5, Mestre. 6360 R 
ALIMENTARI Monfalcone po- 
sizione centrale vendesi, miti 
pretese, Telefonare 74203. 
| 44937R 
LAVANDERIA automatica e la- 
vasecco a gettone, ottima posi. 
zione, vendesi, Telef. 64077. 
61154 R 


10 


INTERAPPIA 


prc ua lari n I, 
S Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A, APPARTAMENTI i lus- 
so in palazzine con parco e vi- 
sta panoramica zona passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi e 
condizioni di pagamento favo- 
revoli. Informazioni: Cividin & 
Rosenwasser, via Diaz 7, telef. 
30088, 35107. 1158 S 
AAA. APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
vizi; finiture accurate, comfort 
moderni, acqua calda centraliz- 
zata. Prezzi convenienti, ecce- 
zionali condizioni di pagamen- 


to. Informazioni: Cividin & Ro- 
senwasser, via Diaz 7, tel. 30088, 
35107. 1158 S 
A.A.A.A. IMMINENTE conse- 
gna, stabile centrale, ultimi ap- 
partamenti vendonsi 3 stanze 
salone cucina tutti comforts ri- 
finiture accurate prezzi concor- 
renziali, forti facilitazioni di pa- 
gamento. Informazioni telefona. 
re -68885. 61166S 
A.B. APPARTAMENTI signori- 
li, pronta consegna, rifiniture 
accuratissime, 2-3 stanze, acces- 
sori, terrazze, vendonsi. Mutuo. 
Ulteriori dilazioni dirette Impre. 
sa. Accettansì Aldisiani, AGEP 
Crispi 14. 61135 S 
A.B. ATTICO centralissimo, 
nuovo, bistanze, vasta terrazza, 
ogni comforts vendesi 2.000.000 
contanti, saldo dilazionato. AGEP 
Crispi 14. 611345 
A.B. ROMAGNA zona verde, 
tranquilla. Prossimo inizio co- 
struzione palazzina con giardi- 
no, garage. Appartamenti 4 stan- 
ze, salone, triservizi, terrazze, 
mansarda e 3 stanze, soggiorno, 
accessori. AGEP Crispi 14. 
611365 
A.B. STADIO. Appartamenti 
convenientissimi, 1-2-3 stanze. 
Ultime disponibilità vendonsi. 
Mutuo. Ulteriori dilazioni diret. 
tamente Impresa. Accettansi 
‘Aldisiani. AGEP Crispi 14, 
61137S 


A. VENDITA LOTTI TERRENI 
FER VILLETTE: S. CROCE AL 
MARE, appezzamenti con acces- 
sc auto, bagno privato, giardino 
pianeggiante attrezzato soggior- 
no estivo fronte mare; S, MA- 
RIA MADDALENA (raccordo 
strada camionabile) appezza- 
menti con orto-giardino, vista 
panoramica città e golfo, fer- 
mata autobus. Informazioni: 
Costruzioni Generali, tel. 95-113. 

23385 S 
APPARTAMENTI MODERNI 
VIALE D'ANNUNZIO n. 1, 
pronto ingresso da 2-5 stanze, 
centralnafta scarichi immondi- 
zie doppie isolazioni termoacu- 
stiche carte da parati antenna 
R.T. collettiva accurate finitu- 
te mutuo bancario mutuo age- 
volato 25 anni agli aventi i re. 
quisiti del D.L, n, 1022 pubbli. 
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 
6 settembre 1965 facilitazioni 
pagamento. VISITE E TRAT- 
TATIVE SUL POSTO AL PRI. 
MO PIANO AMM. PICCOLI TE- 
LEFONO 55220. 3079 S 
APPARTAMENTI consegna im- 
minente vende impresa, zona 
verde, panoramica Revoltella ca- 
polinea 11, finiture signorili, ot- 
timi prezzi, per investimenti af- 
fitto assicurato, agevolazioni pa- 
gamento. Mutui. Telefono 50059 
ore ufficio. 61111 S 
APPARTAMENTO non centrale, 
2 camere grande soggiorno cen- 
tralnafta, piani alti, cercasi con- 
dominio o affitto. Telef. 96208. 

61086 S 
APPARTAMENTO tre stanze ac- 
cessori primo piano rialzato pa- 
lazzina seminuova con giardino 
via Giulia vendesi. Telef. 51669. 

61125 S 
APPARTAMENTO CENTRALIS. 
SIMO, 5 stanze, cucina, doppi 
servizi, rinnovato soleggiatissi- 
mo vendo Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. Tel. 61712. 

61159 S 
APPARTAMENTO  prontingres- 
so 3 stanze centralnafta proprio 
giardino garage, Ditta vende di- 
rettamente paraggi Rossetti. Te- 
lefonare 37336 ore ufficio. 45017 S 
APPARTAMENTO S. LUIGI, 1 
stanza, stanzetta; cucina, wc. 
vende libero fine anno 1.600.000. 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4. Telef. 61712. 61159 S 


APPARTAMENTO Giardino 
PUBBLICO, 3 stanze, stanzetta, 
soggiorno, cucina, bagno, wc., 
autoriscaldamento prontingres- 
so vende 6.000.000. Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4. 
Telefono 61712. 61159S 
CAMERE 2, cucina, bagno pog- 
giolo. Vendiamo Agenzia Fosco- 
lo 4 I piano. 61146 S 
TERRENO periferia per costru- 
zione casetta comprerei pagan- 
do 100-150 mila mensili. Scrive. 
re posizione, metri, costo. Cas- 
setta n. 61124 S, SPI. 


U Matrimoniali L. 70 


MATRIMONIO sollecito, finan 
ziariamente ottimo, felicemen- 
te scelto, chiunque ed ovunque 
può concludere affidandosi ad 
Istituto famigliare serio,, espe- 
rienza trentennale, assoluta mo- 
ralità. Chiedeteci spedizione 
gratuita riservatissimo elenco 
circa tremila vantaggiose pro: 
poste matrimoniali. Scrivere: 
«La Famiglia», Casella Postale 


3184, Milano. 6122 U 
n tI 
CONDIZIONI GENERALI 


PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av. 
Viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La S.P.I. ha la fa 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le oîferte debbono, a nor. 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e 
non raccomandata o espres 
s0) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
sì .riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 


—————6 = 


A GENOVA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
UORAZZA — piazza Acqua 

verde 
PAGANETTO — piazza Prin. 
cipe 
GISELDA — piazza Deferrarì 
MORCHIO — portici Acca 
demia 
GRAFFEO — piazzetta Labo 
PATRINI — via XX Settem 


bre Ponte 


CURUSSI — 
Marose 


piazza Fontane 


I 
] 
1 
| 
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Orario | 
ferroviarii 
STAZIONE CENTRAL 


j 
VENEZIA - MILANI — 
PARIGI - ROMA - BARÌ 


PARTENZE 
5.43 A. Portogruaro 
6.10 R Venezia . Bologna 


Milano (1) . Geno 


8.40 D Venezia. Milano, 
rino . Roma 
8,52 R Venezia . Roma ( 


ma prenot, obblig.) 
9.32 DD Venezia - Milano . 


rigi 

10.15 A Portogruaro 

13.00 R. Venezia 

13.30 A Portogruaro 

1445 D Venezia 

16.50 A. Monfalcone - Po; 
gruaro 


17.28 DD Venezia - Bari . 
no L, . Parigi 


17.57 A. Portogruaro 

19.20 A. Portogruaro 

20.30 D Venezia - Roma ( 
Mestre) 


22.25 DD Venezia . Milano - 
rino - Genova . Vi 
miglia . Marsiglia (; 
to e cuccette Tri; 
e Genova) . Mest 
Bologna . Roma (| 
to e cuccette Triesi 
Roma) 


1) Solo I classe e preno! 
obbligatoria, 


ARRIVI 
ea 


6.22 A 
cone 

Portogruaro - Moni 
cone 


8.00 DD Torino . Milano . 
nezia . Roma 


7.25 A 


e cuccette Ro: 
Trieste . Marsig 
Genova 

9.18 D Venezia 


11.36 DD Parigi - Milano . 


nezia 
Bari . Venezia 


13.30 D 

13.55 A Cervignano . Mo: 
cone 

15.28 D Venezia È 

17.20 D Venezia . Portoed 
ro . Cervignano 

18.18 A. Monfalcone (**) 

18.45 R. Bologna . Venezia l 

19.10 A_ Portogruaro . Mo; 
cone i 

19.54 DD Parigi - Milano . Î 
nezia i 

21.16 R Milano . Roma - 
nezia (*) 

2255 A Venezia . Monfale 


23.48 DD Torino . Milano . È 
nova (II) . Ro 
Bologna . Venezia | 


(*) Solo I classe — (**) song - 
la domenica, A 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACI 


PARTENZE 
3.40 A Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.15 D Udine. Tarvisio 
6.21 A Udine Ù 
7.16 D Udine . Tarvisio 


Vienna . Monaco. 


9.45 A. Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 D Udine 


13.25 DD Calalzo (dall’11 di 
bre 1965 al 19 febb 
1966 e nei giorni 
31 dicembre 1965) 


14.30 A. Udine 
16.35 A Udine . Tarvisio 
17.48 A Udine 
19.15 D Udine 
19.53 A Udine 
20.52 D Udine . Tarvisi 
Vienna . Monaco 
22.03 A Udine 
ARRIVI 
107A Udine 
6.58 A Udine 
7.50 A Udine 
8.20 D Udine 
9.07 A Udine 
925 D Vienna . Mon 
Tarvisio . Udine 
12.02 A Tarvisio . Udin 
15.08 A__ Udine 4 
17.32 A. Udine > 


18.55 DD Tarvisio . Udini 


19.47 A Udine 
21.05 A Udine 
22,35 A Udine .. 
22.45 D Monaco . Vie 
Tarvisio . Udine 
23.55 D Calalzo (dal 12 | 
cembre 1965 al 20 fi 
braio 1966) 
LUBIANA - BELGRADO 
POGGIOREALE 
PARTENZE 


0.22 D Poggioreale . Lubi: 
- Zagabria - Buda; 
Poggioreale 

Poggioreale . Lubi 
Zagabria . Belgradi 
11.55 DD Poggioreale . Zagal 


7,03 A 
9.00 D 


- Fiume 

13.40 A Poggioreale 

18.05 A. Poggioreale 9 

20.14 D Poggioreale . Lubi 
- Belgrado . AI 
Istanbul 

20.22 A Poggioreale 
ARRIVI 

5.30 D Belgrado . Zagab: 
Lubiana . Poggiori 

".12 A. Poggioreale ‘ 

8.30 D Istanbul . Belgr 
Lubiana . Poggi 

16.53 A Poggioreale 


17.03 DD Fiume . Zagabria - 
biana . Poggioreale 
20.08 D Belgrado . Zagab: 
Lubiana . Poggio 
21.40 A Poggioreale 


